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SCIOPERI 


Treni 
bloccati 


ROMA —. La. parola 
«Caos» non basta a defi- 
nire quello che sta suc- 
cedendo (e ciò che acca- 
drà nelle prossime ore) 
nel mondo dei trasporti 
italiani. 

Treni. La Fisafs non ha 
fatto slittare lo sciopero 
dei macchinisti che ini- 
zierà alle 14 di oggi e ter- 
minerà alla stessa ora di 
domani. La speranza è 
che vengano salvati i tre- 
ni «internazionali». La 
stessa Fisafs ha procla- 
mato anche una nuova 
protesta dei macchinisti 
per il 31 gennaio. Il pro- 
gramma di agitazioni nel 
settore per questo mese 
prevede lo sciopero del 
personale di stazione 
dalle 21 del 22 gennaio 
alla stessa ora del suc- 
cessivo. 

Cobas e confederali so- 
no anch'essi sul piede di 
guerra: è imminente uno 
sciopero di 48 ore .dei 
Cobas. del personale 
viaggiante e uno di 48 
ore dei macchinisti. 
Aerei. Domani sarà pro- 
prio una giornata nera: 
oltre allo sciopero dei 
treni fino alle 14, ci sarà 
il blocco totale degli ae- 
rei. Sono stati conterma- 
ti infatti gli scioperi di do- 
mani e di lunedì 18 del 
personale di terra del- 
l'Alitalia. Domani saran- 
no in sciopero anche i 
controllori. di volo di 
Ciampino aderenti al 
sindacato autonomo 
Snav. L'altro. sindacato 
autonomo (Anpcat) scio- 
pererà domani, merco- 
ledì e venerdì, ma solo 


per quattro ore al giorno. : 


Il blocco deciso dagli uo- 
mini. radar paralizzerà 
anche le compagnie 
estere nei voli per il Sud 
Europa e il Medio Orien- 
te: î 

Navi. E' confermato lo 
sciopero che bloccherà 
nei porti le navi della Tir- 
renia martedì 12. L'agi- 
tazione è stata decisa 
dai sindacati confederali 
e autonomi (Federmar) 
dei marittimi. 


TRIESTE 


Inceneritore stop 


PAGINA 


Per una settimana, a partire da doma- 

ni, tutte le immondizie di Trieste non 
finiranno più all’inceneritore di San Sabba ma 
nella vecchia discarica di via Errera. Il Comu- 
ne ha infatti deciso di chiudere per alcuni gior- 
ni l’impianto cittadino di smaltimento dei rifiu- 
ti che abbisogna di riparazioni urgenti. Si era 
pensato di portare tutte le immondizie in Friuli 
ma l’operazione è risultata impraticabile. La 
discarica di via Errera è chiusa dal luglio scorso 
perchè oramai esaurita. Fra sei mesi il cumulo 


Verrà spostato. 
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IL SOTEENO Meteo UA I sii : 
Goria lancia accusa Pacificazione 
le colpa dei 5 partiti |coni capi br? 


Servizio di : 
Ettore Sanzò 


ROMA — Tornando in Italia, 
Goria sente suonare la cam- 
pana per ilsuo governo. E se 
la prende con la maggioran- 
za che non lo sostiene abba- 
stanza. E' colpa dei cinque 
partiti — dice — se il gover- 
no è debole. 

In effetti la situazione politi- 
ca si deteriora giorno per 
giorno a causa delle spinte 
convergenti — e tutte distrut- 
tive--— che premono sul go- 
verno. La vicenda comico- 


tragica del decretone fiscale, : 


prima presentato e poi au- 
toaffondato, segna pesante- 
mente l'esecutivo; sul quale 
intanto grava anche la con- 
vinzione, espressa ormai da 
quasi tutti i partiti, che per fa- 
re le riforme istituzionali oc- 
corre un governo più forte. 
Magari «costituzionale» (e 
dunque aperto anche al Pci). 
In definitiva, se lo scontro ve- 
rificatosi tra governo e Par- 
lamento sul decretone (tanto 
forte. da richiedere perfino 
l'intervento. del capo dello 
Stato) dimostra che sulla 
manovra finanziaria non c'è 
accordo tra governo e mag- 
gioranza, il dibattito sulle ri- 
forme istituzionali conferma 
l'orizzonte limitato assegna- 
to al governo Goria dalla 
mancanza di una reale inte- 
sa politica organica. «Se 
guardo alle difficoltà che ha 
avuto la finanziaria — rileva 
il presidente del Consiglio — 
dovrei dire che ci vuole la 
maggioranza forte, perché i 
pasticci non.li ha combinati il 
governo». Goria ‘non. perde 
la speranza di salvare la bar- 
ca;«Non credo affatto — dice 
— che siamo-alla vigilia di 
una crisi'di governo; anzi mi 
‘auguro proprio.che non sia 
così». 

Il:nodo è. sempre quello della 
consistenza della  maggio- 
ranza «che deve dare impul- 
si e non creare problemi al 
governo». Che ne pensa di 
De Mita a Palazzo Chigi? «E' 
una proposta fatta dalla Dc a 
luglio e ribadita a settembre; 
tuttavia non dipende dalla Dc 
ma da altri» (chiaro l’accen- 
no al veto socialista). La que- 
stione‘ chiama in causa il 
prossimo congresso demo- 
cristiano e a questo proposi- 
to Goria sostiene che su tale 


Schiacciato dal gatto delle nevi 


VAL D’ISERE — Una tragedia raccapricciante in Val d’Isere (Francia): un guasto alla meccanica di un 

gatto delle nevi ha fatto slittare il pesante mezzo; il conducente si è lanciato fuori dalla cabina, ma è stato 
schiacciato dai cingoli. Poi il «gatto» si è schiantato contro un pilone che regge l’ovovia «De la Daile». Le 
cabine hanno iniziato a oscillare paurosamente e due di esse sono precipitate da circa 9 metri d'altezza. 
Tre dei passeggeri sono rimasti feriti. In quei momenti l? 
disputarsi una prova della Coppa del mondo di sci. La vi 
ristorante in alta quota. Nello sport il servizio sulla gara 


IL PICCOLO 


Già si affaccia la nuova formula 


di un «governo costituzionale» 


con apertura al partito comunista 


per varare le riforme istituzionali 


argomento il congresso non 
potrà dire nulla di nuovo: Il 
suo governo, comunque, in- 
tende continuare «a fare la 
sua parte». 

Si tratta di vedere se glielo 
consentiranno, ‘perché «Ie 
divergenze che indebolisco- 
no la. maggioranza, mante- 
nendo eternamente in bilico 
.il governo, riguardano pro- 
prio. la parte che l'esecutivo 
deve recitare in questa deli- 
cata ‘e sempre più confusa 
fase politica nella quale l’in- 


ovovia viaggiava a pieno carico poiché doveva 
tima è un uomo di 40 anni, gestore di un 


treccio di ipotesi di nuove al- 
leanze «istituzionali» non si 
sa se costituisca un fine rea- 
listico o se resti soltanto un 
mezzo per impedire un au- 
tentico chiarimento trai par- 
titi. 

La De si dice intenzionata a 
sostenere il governo e anzi 
considera responsabili della 
confusione politica gli altri: 
«Chi vuole governi stabili — 
dice — cominci a sostenere 
questo». In pratica se la 


prende con Craxi. E infatti il 


Giornale di Trieste 


«Popolo» di oggi ricorda che 
se il governo Craxi fu tanto 
Stabile il merito è della Dc 
che «ha contribuito con l'im- 
pegno necessario, specie 
nei momenti difficili». Se 
questa fase politica è incer- 
ta, la colpa è di chi «ha prefe- 
rito dare vita a una compagi- 
ne che non fosse sorretta da 
Un accordo politico adegua- 
to». In sostanza De Mita ri- 
corda.che non sono i demo- 
cristiani a fare «disegni di 
progetti alternativi». 


Craxi ribatte rovesciando la 
questione: «Si sta diffonden- 
do un profumo di grandi ma- 
novre»: e il risultato sarà che 
delle riforme si farà poco, e 
che le manovre creeranno 
«una confusione politica an- 
cora più grande». Ognuno 
dei due maggiori partiti di 
governo in sostanza sostie- 
ne che la colpa'della confu- 
sione è dell'altro. Resta la 
convinzione che continuare 
a parlare di riforme non ha 
senso se non si cambia il go- 
verno. E la Dc lo ammette 
francamente: «Non è da 
escludere — dice il direttore 
del.’Popolo” Cabras — un 
‘ governo costituente per rea- 
lizzare le riforme». Ovvia- 
mente se nascesse un go- 
Verno siffatto il compito di 


guidarlo, «spetterebbe alla 
De». 


Neanche il segretario repub- 
blicano La Malfa (reduce da 
un lungo colloquio con Natta) 
esclude nuove formule con il 
Pci a patto che siano basate 
su programmi precisi. E 
quanto al governo attuale 
conferma che esso non è in 
grado di portare. a. compi- 
menta.ilsuo programma. 


Accetterebbe una! grande 
coalizione guidata da Craxi? 


«Dubito — risponde La Malfa 
—che la Dc accetterebbe: su 
questo potrebbe saltare tut- 
to». Più freddo sivdimostra 
proprio il Pci: le riforme non 
sono una scorciatoia per en- 
trare comunque in un'gover- 
no; e il Pci è interessato solo 

« a un progetto che coinvolga 
«le grandi questioni». Anche 
il Vaticano, attraverso.)'«Os- 
servatore romano» entra nel 
merito delle riforme, ‘accu- 
sando.i partiti di «rachitismo 
culturale». 
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DC, PSI E PCI SIMUOVONO 


ROMA — L'elenco dei parte- 
cipanti a una tavola rotonda 
organizzata dal. periodico 
del «comitato dei prigionieri 
politici», «Anni 70», e la noti- 
zia che l'ex ministro dell’in- 
terno Oscar Luigi Scalfaro 
ha visitato il giorno dell’Epi- 
fania Curcio e Moretti nel 
carcere di Rebibbia hanno 
ridato attualità alla. discus- 


«Sione sull'uscita degli anni di 


piombo. 

Mercoledì prossimo! all’in- 
contro promosso:dai detenu- 
ti politici.che si richiamano. ai 
capi storici delle «Brigate 
rosse», riservato a interlocu- 
tori selezionati e in numero 
ristretto, parteciperanno. il 
presidente  dell’internazio- 
nale democristiana Flaminio 
Piccoli, il vicedirettore del- 
l'organo della Dc, «Il Popo- 
lo», Remigio Cavedon, il re- 
sponsabile nazionale «affari 
costituzionali» del Psi, Salvo 
Andò e il responsabile del 
settore giustizia del Pci Ce- 


POLITICA 
India 
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Goria e An-- 
dreotti sono 
sulla via del ritorno 
dopo la loro «spedi- 
zione» in Asia. Ieri, 
ultima giornata in In- 
dia, il presidente del 
Consiglio ha avuto | 
Ln lungo incontro 
| con il premier Rajiv. 
Gandhi e la moglie 
Sonia, italiana. Tra 
gli accordi stipulati 
con Nuova Delhi, lo 
stesso Goria ha citato 
un prestito a tasso 
agevolato per la co- 
struzione di una cen- 
trale termoelettrica e 
il dono di otto milioni 
e mezzo di dollari. 


sare Salvi. Ce n'è abbastan: 
za per giustificare l’attenzio- 
ne degli osservatori specia- 
lizzati per l'avvenimento che 
ripropone. alcuni temi che 
sono balzati alla ribalta della 
cronaca politica circa un an- 
no fa, quando Renato Curcio 
e Mario Moretti lanciarono ia 
proposta di dare una «solu- 
zione politica» all'ultimo ca- 
pitolo del terrorismo. 

In realtà passi verso un epi- 
logo morbido dell’emergen- 
za sono stati già compiuti in 
sede parlamentare: 
state approvate le norme a 
favore dei pentiti e quelle 
sulla dissociazione, mentre 
non si è dimostrata altrettan- 
ta rapidità pervarare la leg- 
ge a favore delle vittime del 
terrorismo che è ancora sot- 
to esame. Le ipotesi fatte per 
chiudere il sanguinoso capi- 
tolo degli anni «70» in Italia 
sono diverse: amnistia, in- 
dulto, una riconsiderazione 
individuale delle posizioni 


sono, 


dei singoli implicati nel feno- 
meno terroristico. Si tratta di 
trovare una soluzione per le 
decine di «prigionieri politi 
ci» che non intendono disso- 
ciarsi dalla lotta armata, ma 
ne riconoscono  pubblica- 
mente la fine, rinunciando a 
porre condizioni o pretese 
ma non intendono abiurare 
al loro passato e si pongono 
quindi fuori da ogni possibili- 
tà di ottenere un qualunque 
provvedimento di clemenza. 
La presenza di esponenti 
molto qualificati della Dc, del 
Psi, e del Pci all'incontro di 
mercoledì è il segno di una 
svolta nell’atteggiamento di 
questi tre partiti in merito al 
grosso e difficile nodo 

La visita dell’ex ministro 
Scalfaro a Curcio e Moretti 
non può essere catalogata 
nella sia pure straordinaria, 
‘amministrazione. Il suo pas- 
so è stato sicuramente con- 
cordato con i vertici della Dc. 


ATTUALITA’ 
Mostro 
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Tombe 
profanate, 

riti satanici, e ora an- 
che una testa conge- 
lata: negli Stati Uniti 
ci si sta chiedendo 
cosa sta succedendo. 
Riguardo alla testa 
di donna mozzata il 
figlio ha affermato 
che un’organizzazio- 
ne gli avrebbe chie- 
sto il permesso di re- 
cidere il capo della 
madre per poi attac- 
carlo in un secondo 
tempo a «un corpo 
perfetto». La polizia 
sta svolgendo inda- 
gini e segue corsi sui 

riti satanici. 


UN MORTO E QUATTRO FERITI 


Ancora scontri a Gaza 


I 50 mila residenti scioperano secondo le direttive della Jihad 


GERUSALEMME — Negozi 
chiusi e nuovi scontri fra i di- 
mostranti palestinesi e le 
truppe israeliane hanno ca- 
ratterizzato la giornata di ieri 
- nella striscia di Gaza. Il bi- 
lancio ufficiale degli inciden- 
ti è di un morto e quattro feri- 
ti. 
In risposta a una direttiva 
della Jihad islamica, l'orga- 
nizzazione fondamentalista 
islamica che si è schierata 
apertamente con i palestine- 
si nel braccio di ferro ingag- 
giato con le.autorità.israelia- 
ne, 50 mila residenti di Gaza 
che lavorano in Israele sono 
rimasti a casa. Il traffico au- 
tomobilistico è risultato mini- 
mo e le poche vetture private 
in circolazione sono state 
prese a sassate. 
Venerdì gli attivisti di Jihad 
islamica, che si va sempre 
più diffondendo in questa zo- 
na avevano distribuito un vo- 
lantino dai toni molto minac- 
ciosi. «Ogni auto che passa 
sarà bruciata e distrutta co- 


me ogni mezzo che apre i 
battenti... sabato non uscite 
di casa... per dimostrare ai 
vostri figli in carcere... che 
siete con loro» Nel quartiere 
Sajaiya, a Gaza, attraverso 
gli altoparlanti della  mo- 
schea ieri la gente è stata in- 
citata alla rivolta contro i sol- 
dati israeliani con i coltelli, 
le pietre e altri mezzi. 

«Dopo il fallimento del tenta- 
tivo, da parte di Israele, di li- 
quidare la rivolta popolare 
palestinese, Shamir cerca di 
risalire la china con questa 


bassa offerta», ha detto Ara-. 


fat parlando con i giornalisti 
nel suo quartier generale di 
Bagdad e ha aggiunto: «Il no- 
stro popolo, che ha già com- 
piuto grandi sacrifici per la 
giusta e sacra causa, non 
può essere comprato». 

Hanna Siniora, il promotore 
e animatore della resistenza 
passiva lanciata l’altro ieri 
con scarso successo, quale 
primo passo verso forme più 
incisive di disobbedienza ci- 


vile, è stato intanto sottopo- 
sto a interrogatorio dalla po- 
lizia di' Gerusalemme. Gli è 
stato contestato il reato di in- 
citamento alla ribellione alle 
leggi dello Stato. 

Intanto la stampa israeliana 
riferisce delle denunce sulle 
condizioni di detenzione dei 
palestinesi arrestati nel cor- 
so dei disordini fatte dai loro 
familiari. 

«Ha'ratez» riferisce una se- 
rie di proposte di detenuti 
nella regione di Fara'a pres- 
so Hebron®Una in particola- 
re riguarda Muaya Al Kawa- 
smeh, 17 anni, figlio dell'ex 
sindaco di Hebron. ucciso 
quattro anni fa a Beirut da si- 
cari palestinesi. Il suo avvo- 
Cato sostiene che Muaya la 
sera del.24 dicembre è stato 
torturato dai soldati di stanza 
nel carcere. Fonti militari 
hanno detto al giornale che’ 
la denuncia di Al Kawasmeh 
è all'esame e.che gli agenti 
comunque hanno ordini pre- 
cisi di non fare pressione, 


B 


Arrigo Cavalieri. 


In realtà i tempi sembrano destinati ad essere an- 
cora lunghi e non solo a causa dell'irreperibilità 
dell'avvocato Cavalieri, attualmente invacanza. In 
casi precedenti di arresti di giornalisti stranieri il 
governo.di Kabul ha infatti lasciato trascorrere al- 
cuni mesi dalla data della conferma della deten- 
zione allo svolgimento del processo. L'episodio 
più recente riguarda il francese Alain Guillo dell’a- 
genzia Sygma che è finito davanti alla corte più di 
due mesi dopo che le autorità afghane avevano 
confermato il suo arresto. Il processo, svoltosi a 
porte chiuse e con l'assistenza all'accusato dele- 
gata a un avvocato d'ufficio, è durato soltanto lo 


COSTITUITO UN COMITATO PER LA LIBERAZIONE 


iloslavo, avvocato triestino a Kabul 


TRIESTE — A Kabul sarà difeso da un avvocato 
italiano. Nel processo che gli sarà intentato nella 
capitale afghana per penetrazione clandestina e 
contatti con la resistenza il fotoreporter triestino 
Fausto Biloslavo sarà assistito dal legale triestino 


spazio di un mattino e si è concluso con una con- 
danna a dieci anni matra.i vari capi d'imputazione 
figurava anche l’accusa di spionaggio. «Un’accu- 
sa pesante. Per fortuna il caso di Fausto è diver- 
so». Afferma Gian Micalessin, il giornalista che 
cinque anni fa ha fondato insieme a Biloslavo e a 
Grilz l'agenzia «Albatross Press». 
Sono numerose intanto le attestazioni di solidarie- 
tà nei confronti del fotoreporter in carcere a Kabul. 
In difesa di Biloslavo hanno preso posizione la Fe- 
derazione nazionale della stampa italiana, la Fe- 
derazione internazionale dei giornalisti che ha se- 
de a Bruxelles e un'organizzazione mondiale del- 
la stampa con sede a Praga. ll comitato per la pro- 
tezione dei giornalisti di New York ha inviato dei 
telex al premier di Kabul Najibullah e al ministro 
degli esteri sovietico Shevardnadze manifestando 
sdegno per la condanna di Guillo e reclamando il 
rilascio di Biloslavo. 7 


A Trieste si è costituito ieri il Comitato promotore 
per la liberazione di Fausto Biloslavo che conta su 
una dozzina di adesioni. In calce a un foglio proto- 
collo indirizzato alla presidenza della Repubblica, 
del Consiglio, della Camera e del Senato per sol- 
lecitare un intervento in favore della scarcerazio- 


ne del fotoreporter sono apposte tra le altre le fir- 


me del sindaco Staffieri, del vescovo mons. Bello- 
mi, dei parlamentari Camber e Agnelli e del presi- 
dente della Provincia Locchi. È R 
Il Movimento donne Trieste per i problemi sociali 
si è messo a disposizione del Comitato per una 
raccolta di firme che avrà luogo stamane dalle 
10.30 alle 13 in Piazza dell’Unità e nel corso della 
prossima settimana in via delle Torri. 

L’onorevole Camber ha rivolto inoltre un’interro- 
gazione scritta al ministro degli Esteri per cono- 
scere l'atteggiamento che il nostro governo terrà 


[ Roberto Degrassi ] 


violenze e minacce agli arre- 
stati. 

Pure il carcere di Tulkarem è 
sotto accusa. «Ha'aratez» 
scrive infatti che sette pale- 
stinesi colà detenuti hanno 
denunciato condizioni «disu- 
mane» all’Alta corte di giu- 
stizia. Secondo il quotidiano 
«Davar», nel campo di Atlit, 
nei -pressi di Haifa, 450 dei 
750 palestinesi detenuti sa- 
rebbero alloggiati in tende, 
nonostante il clima incle- 
mente e freddo. Alcuni non 
sarebbero riusciti a lavarsi 
per dieci giorni per mancan- 
za d'acqua e le condizioni 
igieniche sono definite pes- 
sime. | tre palestinesi con- 
dannati. all'espulsione che 
hanno iniziato uno sciopero 
della fame sarebbero «rin- 
chiusi in celle di sicurezza di 
due metri per due, con una 
piccola apertura», secondo 
le dichiarazioni del loro av- 
vocato Shaaban al quotidia-, 
no «Hadashot», 


CRIMINALI 
E° difficile 
ricavare 

la morale 
fra vinti 

e vincitori 


La notizia è stata resa nota 
ieri. Uno studioso america- 
no, Michael Palumbo, ha ri- 
cordato, in base alle ricer- 
che che ha condotto negli ar- 
chivi dell'Onu, che anche l’l- 
talia annovera i propri «cri- 
minali di guerra» e che i no- 
mi di 1200 fra politici e gene- 
rali sono reperibili fra le do- 
cumentazioni dell'Onu, del 
Foreign Office inglese e del- 
l'ufficio coloniale del nostro 
Archivio di Stato. 


Commento di 
Arrigo Petacco 


Lo spettro. della. seconda 
guerra mondiale continua ad. 
aggirarsi per il mondo. Ogni 
tanto si apre un archivio, si 
schiude una cassa polverosa 
e, zag, rieccolo guizzare fuo- 
ri per riaprire vecchie pia- 
ghe; riaccendere antichi odi: 
o sfornare nuove sconcer- 
tanti rivelazioni. î 
Dieci anni fa, lo spettro uscì: 
dagli archivi britannici per 
raccontarci la storia incredi- 
bile di «Ultrasecret» la prodi- 


giosa macchinetta che con- 


sentì agli inglesi per tutta la 
durata della guerra, di de- 
crittare comodamente tutti | 
dispacci che gli alti comandi 
tedeschi credevano di scam- 
biarsi nel massimo segreto. 
Ora è la volta degli archivi 
dell'Onu dove, secondo 
quanto scrive «Epoca», lo 
storico italo-americano Mi- 
chael Palumbo è riuscito a 
ficcare il naso dopo anni di 
fatiche e di ricerche. N 
Cosa contengono questi ar- 
Chivi? Nomi, decine di mi- 
gliaia di nomi di militari e di 
politici dei paesi dell'Asse 
che durante il conflitto si 
macchiarono. di colpe che le 
varie commissioni. alleate 
catalogarono come crimini. 
di guerra». Naturalmente i 
nomi più numerosi'sono te- 
deschi, ma non mancano 
quelli italiani: pare siano mil- 
leduecento, Pietro Badoglio 
in testa. 

Ora si dirà: perchè mai que- 
sti «criminali» — se tali furo- 
no veramente — non venne- 


ro giudicati a suo tempo co- © 


me si fece con Goering e 
compagni a Norimberga? La 
risposta, naturalmente, è po- 
litica. Non lo furono perchè, 
nel frattempo, questi perso- 
naggi si erano reinseriti nel- 
la vita politica del proprio 
paese (è il caso di Badoglio, 
ma anche di Waldheim e di 
chissà quanti altri) trasfor- 
mandosi in utili e spesso in- 
sostituibili strumenti per i 
vincitori, americani, inglesi o 
russi che fossero. 

Ed è facile immaginare con 
quale voracità i servizi se- 
greti dei paesi vincitori ab- 
biano attinto in questi ultimi 
quarant'anni a questo pre- 
Zzioso archivio per richiama- 
re all'ordine o, diciamolo pu- 
re, ricattare questo o quel 
presunto ex «criminale» tra- 
sformatosi nel frattempo in 
influente uomo politico. Il ca- 
so Waldheim insegna. 
Difficile trarre una morale da 
questa vicenda. Così va il 
mondo. Resta solo da dire 
che se, per malasorte, a vin- 
cere la guerra fossero state 
le forze dell'Asse, nell'elen- 
co dei «criminali» oggi trove- 
remmo soltanto nomi anglo- 
sassoni o francesi da quello 
del maresciallo Harris che 
pianificò i bombardamenti 
terroristici, al suo collega 
Juin cui, tutto sommato, van- 
no addebitate le «marocchi- 
nate» di triste memoria e 
così via fino a quell’oscuro 
colonnello britannico che 
condannò a morte l'onesto 
generale Bellomo. 


CON'LE MODERNE ATTREZZATURE TE- 
LEMATICHE DEL NUOVO SPORTELLO 
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Goria fa l’indiano 


Cerimonie antiche e nuove prospettive 


Dall’inviato 


Florido Borzicchi 


NUOVA DELHI — Sotto un 
baldacchino amaranto, Go- 
ria ha ascoltato impettito l’in- 
no.di Mameli. Erano le 17 di 
ieri e finiva con una cerimo- 
nia che sapeva d'antico, lon- 
tana dai noti cerimoniali, la 
prima visita di un capo del 
governo italiano in India. 


Il presidente del Consiglio 


sotto il baldacchino era solo, 
sull’attenti, dinanzi a lui era- 
no schierate le tre armi e la 
banda musicale, col capo 
che gridava ordini secchi e 
dall’apparenza paurosi, ma- 
novrando una sciabola che 
nel sole della sera scintillava 
anche in lontananza. 

A poca distanza dal baldac- 
chino c'era il Boeing 737 del- 
l'Air India, messo a disposi- 
zione del nostro governo da 
Raji Gandhi per raggiungere 
la capitale dell’Andhra Pra- 
desh, nel profondo Sud del- 
l'India (il bireattore dell’Ae- 
ronautica italiana ci raggiun- 
gerà oggi a Hyderabad da 
dove partiremo per l’Italia, 
che raggiungeremo dopo tre 
soste). 

L'aeroporto era circondato 
di una fittissima polizia. Go- 
ria vi è giunto accompagnato 
da una jeep e da Sonia 
Gandhi, preceduti in un 


grande hangar da molti resi- 
denti italiani (sono mille in 
tutta l’India) e dalle rappre- 
sentanze diplomatiche di nu- 
merosi Paesi. Gli autisti in- 
diani, nelle loro «Mercedes» 
e «Cadillac», sulla strada per 
l'aeroporto s'inseguivano 
come usano le formula uno, 
a velocità pazzesche, spie- 
gando in parte perché in In- 
dia ogni anno muoiano cin- 
quantamila persone in inci- 
denti stradali. 

Goria è arrivato nell’hangar 
dell'aeroporto militare se- 
guito da Rajiv Gandhi, in gri- 
gio, con la giacca alla Pandi 
Nehur, dalla moglie Eugenia 
in verde, da Andreotti e dalla 
Moglie Livia. Ma tutti gli oc- 
chi erano per Sonia Maino, 
la moglie italiana del primo 
ministro, giunto al potere tre 
anni fa. Sonia Maino indos- 
sava Un saari verde chiaro, 
con disegnini neri (è il suo 
abito preferito, da quando fu 
redarguita dai giornali per- 
ché vestiva all’occidentale), 
sopra il quale portava 
un'ampia giacca di velluto 
nero. Aveva, a detta delle si- 
gnore presenti, splendidi 
orecchini, con i capelli lun- 
ghi all'indietro, legati a coda 
di cavallo. 

Goria, Gandhi e tutta la co- 
mitiva venivano dal pranzo 
ufficiale offerto dal governo 


indiano al palazzo presiden- 
ziale, che non è altro che 
l'antico palazzo dei vicereé 
inglesi, con le aiuole piene di 
rose bianche in una spianata 
di terra rossiccia. Il palazzo 
ha i cancelli massicci di ferro 
come quelli di Buckingham 
Palace; il suo ultimo inquili- 
no, nel '47, fu Lord Mountbat- 
ten, che consegnò l'India 
nelle mani del Pandit Nehru, 
il padre di Indira, a cui il futu- 
ro primo ministro ucciso dai 
sik aveva fatto da segretaria, 
e nonno di Rajiv (c’è tutta 
una polemica, in India, da 
parte degli avversari di Ra- 
Jiv, che criticano questa de- 
mocrazia socialista che si 
regge su una monarchia fa- 
miliare). 

Il pranzo era stato sontuoso, 
con dodici portate, iniziato 
con il consommé e terminato 
con una torta trapunta di mil- 
le frutti esotici, 

Prima di recarsi all’aeropor- 
to, Goria aveva rilasciato 
una lunga intervista al Tg 1 e 
aveva risposto ai giornalisti 
nel corso di una conferenza 
stampa in cui i colleghi india- 
ni hanno posto domande 
estemporanee. Poiché pro- 
prio ieri il governo indiano 
aveva aumentato di cento li- 
re (cento rupie).il prezzo del- 
la benzina, che ora costa 850 
lire il litro, un collega ha 


NZIARIA IN COMITATO RISTRETTO 


chiesto a Goria come avreb- 
be reagito la gente in'Italia a 
questa decisione. Goria gli 
ha risposto che da noi le tas- 
se sulla benzina sono quat- 
tro volte il valore del prodot- 
to. Il giornalista si è così con- 
solato. 

Un altro ancora ha chiesto 
quali accordi aveva stipulato 
il governo italiano con quello 
indiano. Goria ha elencato il 
prestito a tasso agevolato di 
Circa mezzo miliardo di dol- 
lari concesso all'India per la 
costruzione della centrale 
termoelettrica di Farakka (le 
parti principali verranno fat- 
te dall’Ansaldo, ma sono in- 
teressate anche altre ditte 
italiane). Sempre a proposi- 
to di questa centrale Goria 
ha parlato di un dono all’In- 
dia di otto milioni e mezzo di 
dollari. 

Nell'intervista. rilasciata al 
Tg 1, il presidente del Consi- 
glio ha proposto tutte le noti- 
zie che gli giungono via telex 
e che lo vedrebbero sempre 
più traballante. Goria ha ri- 
sposto testualmente: «Il go- 
verno non ha fatto pasticci, è 
la maggioranza che qualche 
volta li crea, che crea le sue 
difficoltà. Vedremo quando 
torneremo. Finché, sono 
quaggiù non posso dare una 
valutazione completa dei 
roblemi». 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Capisco che i cit- 
tadini si arrabbino. Anch'io, 
al loro posto, mugugnerei. 
Allo sciopero di Oggi, però, ci 
hanno proprio tirato peri ca- 
pelli». 

Chi parla così è Antonio Pa- 
pa, segretario della Fisafs, il 
Sindacato autonomo a cui si 
deve lo sciopero che, dalle 
14 di oggi fino alla stessa ora 
di domani, inguaierà il traffi- 
co ferroviario. 

Non è singolare uno sciope- 
ro proclamato subito dopo la 
firma di un accordo, per la 
precisione il 12 di dicembre? 
«Noi della Fisafs ci siamo li- 
mitati a firmare come sem- 
plice presa d'atto. Sono stati 
I confederali ad accettare 
quell'accordo sulla produtti- 
vità. Noi dicemmo subito di 
no». 

Di preciso perché sciopera- 
te? 

«Non ci va il tipo di organiz- 
zazione del lavoro che vor- 
rebbe l'ente ferrovia». 

I soldi non c’entrario niente? 
«Non è una question di soldi. 
Anzi, ribadisco che non vo- 
gliamo sfondare il tetto eco- 
nomico stabilito nell’ultimo 
contratto». 
Quindi è solo una questione 


Sulla sanità tutto da discutere 


Pomo della discordia il prontuario per il ticket. Coloni: vogliamo ridurre le spese 


Sulla legge sono stati presentati 1500 emendamenti 


e altri ancora saranno aggiunti nei prossimi 


giorni. Inoltre bisognerà vedere se destinare 


al sostegno dell'occupazione i fondi Gescal 
ne 
Servizio di lizzanti per i cittadini. nare al piano occupazione. Il 
Giuseppe Sanzotta La questione sarà affrontata problema sarà affrontato lu- 


ROMA — Per i «ticket» sulla 
sanità si torna indietro. La 
Camera sembra intenziona- 
ta a rivedere l'impostazione, 
duramente contestata dal 
ministro della Sanità Donat 
Cattin perché colpirebbe i 
cittadini economicamente 
più deboli, data al problema 
dei ticket sui medicinali e al- 
la riforma del prontuario far- 
maceutico. 

Il comitato ristretto della 
commissione. Bilancio si è 
occupato a lungo, nel corso 
dell'esame della legge finan- 
ziaria, del capitolo riguar- 
dante la Sanità; base di di- 
scussione le proposte avan- 
zate dalla commissione Sa- 
nità, che in pratica prevedo- 
no una sensibile variazione 
di quanto deciso dall’altro 
ramo del Parlamento. |] Se- 
Nato, nonostante le proteste 
di Donat Cattin, aveva deciso 
che fossero gratuiti solo i far- 
maci definiti essenziali, lista 
da definire entro quattro me- 
si. 

Passato questo termine e in 
assenza di un rinnovo del 
prontuario, verrebbe presa 
come base la lista dei medi- 
cinali. indicati dall’Organiz- 
zazione mondiale della sani- 
tà, ritenuta però dal ministro 
della sanità inadeguata alle 
esigenze del nostro paese. 
Per gli altri farmaci, invece, 
il contributo chiesto agli as- 
Sistiti sarebbe stato del 33 
per cento del prezzo del pro- 
dotto. 

Una linea, Questa, che alla 
Camera ha pochi difensori, 
anche se la De e il Pri insisto- 
no perché ci siano termini 
precisi per la revisione del 
prontuario farmaceutico, pur 
essendo disposti nel frattem- 
po ad accettare impostazioni 
meno rigorose e meno pena- 
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la prossima settimana ‘in 
commissione e successiva- 
mente nel dibattito in aula, 
ma la base di partenza sem- 
bra essere la seguente: ver- 
rebbe portato a duemila lire 
il contributo per la ricetta; 
sostanzialmente rispetto,alla 
situazione attuale  cambie- 
rebbe ben poco, ma reste- 
rebbe l'impegno di una radi- 
cale revisione del prontuario 
entro ottobre. Se però que- 
sta revisione non dovesse 
avvenire la De e il Pri chiedo- 
no delle precise misure san- 
zionatorie. Si potrebbe tor- 
nare così all’impostazione , 
del Senato. 

Il «no» del ministro è però 
secco. «Sul prontuario siamo 
d'accordo —ha detto Donat 
Cattin — solo che c'è una 
Parte che insiste per le san- 
zioni se, nei termini stabiliti, 
non ci sia il prontuario. Alcu- 
ni insistono perché, se entro 
il termine stabilito non fosse 
completato, siano puniti i cit- 
tadini facendo pagare loro il 
33 per cento del costo del 
farmaco. Cosa che io ho re- 
spinto perché è come se, 
avendo mancato il re, si fuci- 
lasse il suddito». 


La questione è aperta. «Il 
gruppo dc ritiene — ha detto 
il capogruppo in commissio- 
ne, l'on. Coloni — che si pos- 
sa superare l'indicazione ri- 
ferita all’Organizzazione 
mondiale della Sanità sola- 
mente se si individuano altre 
idonee garanzie per supera- 
re l’attuale prontuario. Così 
non si può andare avanti; la 
spesa farmaceutica è ecces- 
siva. L'obiettivo che si era 
posto il Senato era giusto e 
Va condiviso; forse la proce- 
dura può essere rivista». 

Altro tema scottante è quello 
che riguarda i fondi Gescal 
che Formica vorrebbe desti- 


54.000; mensile 20.800 (con 
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nedì. L'impegno della com- 
missione, ha aggiunto Colo- 
ni, con il consenso del mini- 
stro del Tesoro, Amato, è 
quello di risolvere il proble- 
ma nell’ambito della Finan- 
ziaria. «Il decreto è infatti il 
maggior ostacolo alla legge 
finanziaria, più del decreto- 
ne». a 
Comunque la legge finanzia- 
ria sarà abbondantemente 
rivisitata: gli emendamenti 
presentati sono 1.500; altri 
se. ne aggiungeranno nei 
prossimi giorni. Resta fermo 
l'impegno di mantenere gli 
obiettivi fissati al Senato..Ma 
all’interno molto cambierà. 
Molto probabilmente saran- 
no in parte accolte le richie- 
ste sindacali per un aumento 
dell'indennità di disoccupa- 
zione; il fondo per gli investi- 
menti dovrebbe essere strut- 
turato in modo diverso e 
maggiori fondi verranno re- 
periti per gli investimenti 
nelle ferrovie; anche per le 
pensioni si cercherà di tro- 
Vare nuove risorse. Tutto 
questo, però, senza appe- 
santire il bilancio. Anzi, pre- 
cisa Coloni, «il presidente 
della commissione Pomicino 
Vorrebbe ridurre le spese di 
almeno 500 miliardi». 


leri intanto il ministro Amato 
dopo aver ipotizzato l'appro- 
Vazione da parte del governo 
di tre decreti in sostituzione 
del decretone;, ha espresso 
la propria contrarietà all’ipo- 
tesi di stralciare l'articolo 
due della «finanziaria». | de- 
moproletari, invece, prote- 
stano per il modo in cui viene 
esaminata la legge. L'on. Ta- 
mino ha detto che tra i partiti 
della maggioranza c'è la ten- 
denza a riscrivere gran parte 
della Finanziaria, lasciando 
alle opposizioni il ruolo di 
spettatori. 


PROPOSTA DEL PRI 
Si cominci con l’art.1 


E voto palese sulle norme di spesa 


ROMA — Il Pri ha chiesto di procedere alla votazione 


prioritaria e a scrutinio 


palese dell'articolo 1 della legge 


finanziaria e, inoltre, che si eviti il ricorso al voto segre- 
to su tutti gli emendamenti suscettibili di far aumentare 
le previsioni dell’indebitamento complessivo dello: Sta= 
to. L'iniziativa'è stata presa dal capogruppo repubblica- 
no alla Camera, Antonio Del Pennino, con una lettera 
inviata ai presidenti degli altri gruppi parlamentari. Per 


ragioni procedurali e 


politiche si è sempre lasciato per 


ultimo l’esame dell’articolo.1. al fine di registrare le va- 


riazioni ai saldi. 


«L'adozione di questo metodo — si afferma nella lettera 


— rappresenterebbe un 


primo contributo all'adozione 


di comportamenti più coerenti in materia di leggi di spe- 
sa e, senza pregiudicare le future scelte delle diverse 


forze politiche in materia regolamentare, 
gnificare la comune volontà di porre mano 


potrebbe si- 
a Un proces- 


so riformatore delle norme che disciplinano le procedu- 
re parlamentari, riforma di cui tutti avvertono l’urgenza 


in queste settimane». 


PSDI 
Da rivedere 
l'economia 


ROMA — La legge finan- 
ziaria «resta un momen- 
to di passaggio e occor- 
re riaprire il discorso 
sulla. politica economi- 
Ca»; questo, in sintesi, 
l'invito che viene dal 
Psdi, con un articolo del- 
l'on. Ciampaglia pubbli- 
cato sull’«Umanità». 

La legge finanziaria con- 
tinua ad.avere un carat- 
tere «di miscellanea non 
coordinata di disposizio- 
ni», .sostiene Ciampa- 
glia, e allora «forse non 
è da scartare l’ipotesi di 
rivedere proprio le nor- 
me che presiedono alla 
sua stesura». 

Comunque ci si trova da- 
vanti a un atto dovuto, 
costituito dall’approva- 
zione della Finanziaria 
entro i termini previsti 
dall'esercizio provviso- 
rio: il provvedimento «ha 
bisogno di alcune modi- 
fiche sia per rispondere 
a bisogni finanziari 
emersi in questi ultimi 
giorni ». 


prefettizio. 


provinciale del Pri, 
tato primo dei non eletti. 

Il ricorso si riferisce alle ultime elezioni 
amministrative. Secondo il Consiglio di 
Stato la errata attribuzione di voti nelle 
due sezioni ha determinato Il calo di 
percentuale a favore di Liguori renden- 
do possibile l'elezione 
Lombardo. In conseguenza della deci- 
sione del Consiglio di stato il consiglio 
provinciale sarà sospeso con decreto 


AMATO 
Saranno tre 


i decreti 


ROMA — Prende sem- 
pre più piede l’ipotesi 
che martedì prossimo, 
presumibilmente nel po- 
meriggio, il governo 
emanerà tre decreti leg- 
ge, dopo la «bocciatura 
tecnica» che in quella 
stessa giornata verrà, 
decisa dalla Camera dei 
deputati per il «decreto- 
ne». Lo ha confermato 
anche il ministro del Te- 
soro Giuliano Amato 


«Secondo me la cosa mi- 
gliore è fare tre decreti» 
ha infatti detto il vicepre- 
sidente del Consiglio 
ipotizzando che uno ri- 
produrrà le norme della 
legge finanziaria la cui 
entrata in vigore è fissa- 
ta dal primo gennaio 
scorso; uno con norme 
esclusivamente fiscali e 
relative alle amministra- 
zioni finanziarie e «vista 
questa esigenza di chia- 
rezza se ci: sono altre 
norme a questo punto ve 
ne potrebbe essere un 
terzo». 


PISCIOTTA i 
Si ripetono 
le elezioni 


SALERNO— Saranno ripetute le elezio- 
ni per il rinnovo del consiglio provincia- 
le di Salerno in due sezioni del Comune 
di Pisciotta. Lo ha disposto il Consiglio 
di stato accogliendo un ricorso riguar- 
dante un errore di attribuzione di voti 


presentato dal candidato al consiglio 


Ettore Liguori, risul- 


i Francesco 


di organizzazione del lavo- 
ro? 

«Non ci sono altri motivi». 
Che cosa non vi va nell’orga- 
nizzazione del lavoro predi- 
sposto dall’ente ferrovia? 
«Non accettiamo che si pre- 
Veda una riduzione dell’or- 
ganico dei macchinisti di 2 
mila unità che, sommati ai 
1.300 non più idonei, porta il 
totale oltre tremila». 

Tutto qui? 

«No, c'è anche il fatto che 
l'ente intende mettere un so- 
lo macchinista sui treni il cui 
tragitto non supera i 160 chi- 
lometri. Il macchinista sussi- 
diario è importante per la si- 
curezza». 

E per lo sciopero del perso- 
nale di stazione? 
««Il motivo è sempre lo stes- 
so: l'organizzazione del la- 
voro. Lo Stato ha tagliato i fi- 
nanziamenti alle ferrovie e 
l'ente strizza i dipendenti per 
fare quadrare i conti. Noi non 
possiamo accettarlo», 
Ammetterà, comunque, che 
per un motivo o per l’altro, 
tra scioperi degli autonomi, 
dei confederali, dei Cobas, 
ormai in Italia non è più pos- 
sibile viaggiare. Le pare giu- 
sto? 

«Sono il primo a dire che non 
è giusto. Ma non bisogna di- 
menticare che di fronte a 


‘PAPA SPIEGA LO SCIOPERO 
«Treni, ha ragione 
chi si arrabbia» 


questa situazione nessuno 
prende provvedimenti». 

Che cosa intende? 

«Che nei codici di autorego- 
lazione degli scioperi le san- 
zioni sono previste, ma nes- 
suno si sogna di applicarle. 
Noi i codici li abbiamo sem- 
pre rispettati e continueremo 
a farlo, ma contro chi non li 
rispetta non si muove nessu- 
no». 

Con chice l’ha? 

«Con il governo. | quindici 
giorni che intercorronò tra la 
proclamazione e lo sciopero 
dovrebbero servire per met- 
tere d'accordo le parti. Perlo 
sciopero di oggi a noi nessu- 
no ci ha chiamato». 

E secondo lei perché ciò av- 
viene? 

«Semplice, | partiti, di fatto, 
hanno affidato ai sindacati 
confederali il monopolio del- 
la rappresentatività. Parlare 
con noi significherebbe col- 
Pire il principio e allora si 
preferisce addirittura farci 
scioperare». 

In altri termini lei reciama un 
intervento del governo. 
«Esatto, noi siamo pronti a 
discutere. IlIguaio è che il go- 
Verno ha tutto l'interesse a 
fare finta che esistano solo 
‘quei tre’. A noi questo non 
sta bene per nulla. Noi esi- 
stiamo. 


RADICALI DOPO CONGRESSO 
Pannella scrive 
e il partito piange 


ROMA — Cicciolina vuol 
candidarsi alle europee do- 
po i successi nazionali. Pan- 
Nella se la ride: scrive, so- 
Stiene di aver famiglia, si 
mette a caccia di soldi e di 
premi. Il resto del gruppo di- 
rigente radicale sgobba e 
comincia a mostrare un tan- 
tinello di nervosismo. A me- 
no di una settimana dalla 
chiusura del tormentato con- 
gresso bolognese del PR, il 
quadro è ancora sfumato, 
ma qualche contorno sul «di- 
Venire» del partito inizia ad 
emergere. 


Pannella in crisi? Pannella 
«tradito» ed abbandonato 
dai suoi? La prima interpre- 
tazione data a freddo dagli 
esegeti del congresso sem- 
bra già essere andata in 
frantumi. Il vecchio santone 
radicale è più vivo che mai. 
Ma soprattutto conta più che 
mai nelle scelte del partito. 
Certo; avrebbe preferito — e 
non lo nasconde — che il 
«taglio» col passato fosse 
più netto di quanto è stato. 


Avrebbe voluto il nuovo sim- 
bolo (con Gandhi) e l’apertu- 
ra più decisa verso nuovi 
orizzonti. Ma in definitiva 
non si è forse fatta la scelta 
trasnazionale? Non si è deci- 
so che per un certo periodo 
di tempo il partito non si pre- 
senterà alle elezioni? Non ci 
si accinge a mutare gli obiet- 
tivi? 

Solo Cicciolina mostra qual- 
che renitenza a questo stato 
di cose. «Amo il PR e alle 
elezioni europee vorrei pre- 
sentarmi sotto il suo simbo- 
lo. Se i radicali non ci saran- 
no, però, potrei avere un 
partito tutto mio...» dice giuli- 
Va, esaltando la notorietà da 
cui è ormai circondata in tut- 
to il vecchio continente ed 
auspicando che. «Marco» 
possa ripensarci. 


«Cicciolone» però — come 
lui stesso si è definito in otto 
cartelle scritte tra giovedì e 
Venerdì scorso ed in cui dia- 
loga con «l'onorevole Sce- 
molina» (Dialoghi che Pan- 
nella annuncia. essere in 
Vendita per giornali danarosi 
visto che «ci ha famiglia») — 
sembra negare qualsiasi ri- 
pensamento: «non ci saran- 
no liste radicali nemmeno al- 


le Europee. Può mettersi l’a- 
nimo in pace» annuncia bru- 
sco. Facendo però sapere al 
contempo 'che i radicali po- 
trebbero anche concedere 
ad altri, a liste «liberalsocia- 
liste» 0 «radicaldemocrati- 
che», l'emblema della rosa 
nel pugno. 


Cosa prepari Pannella — 
che tra'uno scritto e l’altro si 
Prepara a ricevere anche un 
premio («Il primo!» annun- 
cia) della città natale di Tera- 
mo — resta un mistero. Cosa 
stia vivendo il resto del grup- 
po dirigente è invece quasi 
un trauma. 


AI di là delle notizie fornite 
ieri sulla composizione del 
nuovo consiglio federale (su 
35 eletti ben 18 sono stranie- 
ri. E proprio subito dopo Pan- 
nella, nell'elenco delle pre- 
ferenze, ci sono il nigeriano 
— ora cittadino italiano in- 
fermiere a Torino — Nike 
Ajayi; una studentessa turca 
di 23 anni, una assistente 
Universitaria israeliana, un 
membro della gioventù so- 
cialista spagnola) è infatti da 
registrare come nella prima 
riunione. del dopo-congres- 
so, i «colonnelli» del partito 
abbiano discusso — venerdì 
— per ben 7 ore senza però 
riuscire ad affrontare i veri 
nodi dell'intricata matassa 
del divenire del partito. 


Molto si è parlato di iniziati- 
ve europee, molto si è di- 
scusso di informazione, mol- 
to si è detto della «bocciatu- 
a» del simbolo di Gandhi, 
Nulla è stato deciso sulla so- 
stituzione di Rutelli a capo- 
gruppo, nulla è stato dettò 
sul ribollente dibattito sulle 
riforme istituzionali. E una 
cortina di silenzio è scesa 
sulle proposte di sospensio- 
ne per 6 mesi di ogni attività 
parlamentare italiana in mo- 
do da assicurare l'impegno 
necessario al passaggio 
trasnazionale. Né il proble- 
ma della segreteria è sciolto: 
assieme a Stanzani, a guida- 
re il partito dovrebbero esse- 
re 11 persone. Si pensa che 4 
o 5 possano essere cittadini 
di altri paesi. Ma chi di loro e 
chi tra gli italiani debba es- 
ser chiamato a ricoprire que- 
sto ruolo è tutto da vedere. 


[a.c.] 
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PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è in aumen- 
to. 

Tempo previsto: al 
Nord, sul medio. ver- 
sante tirrenico, sulla 
Sardegna occidentale 
e sulle zone costiere 
della campania sereno 
‘0 poco nuvoloso. Sulle 
regioni centrali adriati- 
che e sulla Sardegna 
Orientale da poco nuvo- 
loso a nuvoloso con 
possibilità di qualche 
breve precipitazione. 
Sulle altre regioni me- 
ridionali nuvolosità ir- 
regolare temporanea- 


dana. 


‘coste sottovento. 


®@ Visite libere 


La Luna favorirà gli 
incontri sentimentali 
e un nuovo legame 
potrà nascere con fa- 
cilità, procurandovi momenti di inten- 
sa felicità. Lasciate che le cose se- 
guano il loro corso. 


Anche se la domeni- 
ca è un giorno propi- 
zio alle grandi abbuf- 
fate, il mio consiglio è 


di limitare gli eccessi, specialmente 
‘a tavola. Dedicate la giornata al ripo- 
so. 


Se vi piace giocare, 
Oggi è la vostra gior- 
nata: vì sentirete ispi- 
rati nelle vostre scel- 
te! Attenti però, a non giocarvi anche 
la casa, un colpo di sfortuna può 
sempre capitare. 


Le persone che vi 
staranno vicine deci- 
deranno della buona 
riuscita. della vostra 
giornata; anche'se voi sarete al mas* 
simo della forma, una compagnia 
sbagliata vi farebbe annoiare. 


Vi. troverete sulla 
stessa «frequenza» 
di altre persone, e 
per voi capirvi al volo 
sarà uno scherzo; non così per chi 
non è «sintonizzato», si sentirà esclu- 
so. 


Benché le banche og- 
gi siano chiuse, un 
movimento di denaro 
interesserà le vostre 


tasche, molto probabilmente rimpin- 
guendole. Offrite la cena a qualche 
caro amico, 


mente intensa con piogge sparse e locali temporali ingraduale attenua- 
zione. Dopo il tramonto intensificazione 


Temperatura: in lieve aumento al Nord e sul medio versante tirrenico; 

‘senza variazione sulle altre zone. 

Venti: ancora settentrionali deboli o moderati al Nord e al centro; meri- 

dionali o localmente mossi i bacini settentrionali; mossi o molto mossi ; 
gli.altri mari ‘al largo e lungo le coste sopravento; poco mossi lungo le 


Temperature minime e massime re 
24, 7; Verona -2, 10; Venezia 0, 11; Milano 3,9; Torino -3, 8; Mondovì 2, 6; 
Cuneo.1, 5; Genova 6, 12; Imperia 9, 16; Bologna -2, 8; Firenze 5, 12; Pisa 
0, 14; Ancona 5, 11; Perugia 4,7; Pescara 7,14; L'Aquila 0, 8; Roma Urbe 
‘6, 14; Roma Fiumicino 7, 14; Campobasso 1, 3; 
Potenza 2, 3; Santa Maria di Leuca 10, 11; Reggio Calabria 1 1, 14; Messi. 
na 11, 14; Palermo 8, 14; Catania 9, 15; Alghero 2, 13; Cagliari 9, 16. 

Temperature minime e massime nel mondo: 
16; Berlino -1, 4; Bruxelles 2, 9; Buenos 
Copenaghen 0, 2; Dublino 9, 11; Francoforte -3, 6; Ginevra “IO: 


PENSIONE BRIONI | 
IDEALE PER LA TERZA ETÀ . 
—!DEALE PER LA TERZA ETÀ — 


® Stanze con 2 letti + servizio 
® Ampio giardino alberato 
@ Ampi spazi interni 


LAZZARETTO 4 - MUGGIA - TEL. 273664 


OROSCOPO DI OGGI 


della foschia sulla Pianura Pa- 


gistrate ieri: Trieste 7, 10; Bolzano 


Bari 8, 11; Napoli 5, 13; 


Amsterdam 1, 5; Atene 8, 
Aires 22, 32; Chicago -19, -7; 
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i vicini; queste perso- Maschile 
ne spesso trascurate, Mante del 
© addirittura conside: minaccios 
rate fastidiose, si riveleranno ottima | l'orizzonti 
gente, provate a invitarle a cena. Vi IRtesene 


divertirete. 
‘Suo comp 
Nei primi 


E' un'ottima giornata 
per prendervi cura 
del vostro fisico, 
avrete tempo a suffi- 
cienza per qualsiasi attività. La com: corris 
peonia dei vostri cari vi darà sereni; \dell'86). 


n ; - Le 4.050 
nche per voi oggi! igli 

avrà importanza lo abbigliam 
sport, ma non fatevi VOMO, Sec 
trasportare dal. tifo; tivo delle. 
oggi sarete di umore piuttosto san: tegoria, fi 
guigno, vi infiammerete per un.non:| 1987 11.22 


nulla. 
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L’exports 


Una persona della 
Vostra famiglia avrà 
Un colpo di fortuna 


che porterà il buonu- di. con 
more in casa. L'allegria contagerà. dell’1,3% 
chiunque vi venga atrovare. Trascor-| dI 
rerete delle ore liete. | aggiunge 
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Avrete una parola simpatica per tutti.) Per conso 
Non mostratevi disinteressati. —l'ammirare 
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Sistingue | 


1 i 10 gennaio 1988 


_ TERRORISMO 


dmmento di 


1988 è il.decennale del. sa- 
ificio di Aldo Moro. E del 
assacro dei cinque uomini 
: agenti di polizia e militari 
ll’arma dei carabinieri — 
Je formavano la scorta del 
(lesidente democristiano. 
liesto decennale sarà, co- 
lè giusto che sia, occasio- 
è di celebrazione e di rifles- 
One, nel Paese e nella Dc. 
Ne, nona caso, ha deciso di 
nere il suo congresso na- 
nale a Bari, la città di Mo- 
), a fine aprile, ossia nei 
\orni in cui, nella terribile 
fimavera del ‘78, si consu- 
ava la prigionia del diri- 
ente politico nel «covo-car- 
ere» delle brigate rosse e si 
‘eparava la morte, che gli 
| data all'alba del 7 maggio. 
[uesto decennale, © però, 
imbra destinato a. essere 
lilizzato anche come. mo- 
lento di una nuova, e forse 
porse, fase di quel proget- 
di «pacificazione» fra la 
epubblica, democratica e 
rlamentare, e ilterrorismo 
isso; sovversivo ed eversi- 
D. Una «pacificazione» pe- 
Altro già avviata con una se- 
| di provvedimenti legisla- 
i — le leggi sui «pentiti», 
, lù recentemente quella sul- 
«dissociazione», da ultimo 
& revisione migliorativa del- 
rdinamento penitenziario, 
On tutti gli sconti e i premi 
he elargisce — che hanno 
rodotto i loro frutti. Con ge- 
| |erosità. : 
uest'ultima fase di «pacifi- 
azione», allora, rischia di 
‘asformarsi in un «perdoni- 
Mo» generalizzato, in un 
‘olpo di spugna su anni di 
itti, di sangue, di dolore e di 
rrore. Che certamente ci 
‘anno alle spalle, ma che il 
aese non ha ancora defini 
vamente dimenticati. 
fa non c'è solo: questo. Non 
facile capire, e far capire, 
ome — dopo tutti i paletti 
iuridici e giudiziari posti al 
pentimento» e alla «disso- 
(fiazione» — si possa trattare 
«pacificazione» con i co- 
iddetti «irriducibili». senza 
con insignificanti) condi- 
ioni. Senza neppure poter 
hiedere una dichiarazione 
i fallimento di un progetto 
Sostanzialmente insurrezio- 
ale e di ripudio della «lotta 
rmata» come mezzo di lotta 
bolitica. Senza neppure po- 
r chiedere, prima, che si 
iccia finalmente chiarezza 
Bui residui dubbi, sui misteri 
i alcuni gravissimi episodi 
{di terrorismo. A cominciare 
roprio dal delitto Moro; per 
roseguire, poi, con i tanti 
aspetti del sequestro di Ciro 
i È 


FIRENZE — | circa 400 espo- 
itori che popolano gli stand 
«Pitti Uomo Italia» presen- 
tando il meglio dell’abbiglia- 
Jar maschile, non riesco- 


Mo a mascherare del tutto la ‘ 


Preoccupazione che aleggia 
< Nell'aria. L'abbigliamento 
s{Maschile è una punta di dia- 
, Mante del settore, ma ombre 
minacciose si addensano al- 
l'orizzonte. 

{II tessile abbigliamento nel 
Suo complesso ha registrato 
Nei primi 10 mesi dell’87 un 

{Saldo attivo di 16.519 miliar- 

(di; (un po’ inferiore, dunque, 

al corrispondente periodo 

" dell’86). 

\Le 4.050 aziende del settore 

abbigliamento: e maglieria 

i Uomo, secondo il preconsun- 

tivo delle Associazioni di ca- 

tegoria, fattureranno per. il 

1987 11.240 miliardi, con un 

aumento del 4,8% rispetto 

allo stesso periodo del 1986. 

L'export sarà di 4.715 miliar- 

di. con una diminuzione 

 dell'1,3% mentre’ l'import 

‘aggiungerà i 777 miliardi 

Con un aumento del 13,3%. 

Una tendenza che, almeno 

Der il momento, non ha nes- 

Suna intenzione di invertire 

larotta... 

Pet consolarci non resta che 

ammirare le proposte davve- 

To stupende di questa rasse- 

Yna dove classe, eleganza e 
‘antasia si dividono egregia- 

Mente i ruoli. Nella sala dei 

“Dugento» di Palazzo Vec- 

Chio è stato assegnato il pre- 

Mio Pitti Uomo. Vincitore è 

lisultato Brioni, un nome che 

ha scritto pagine importanti 

8 prestigiose nel carnet della 

Sofisticata moda maschile 

Îtaliana. 

ha moda che riesce a esse- 

l'e «formale con fantasia», 

“casual in cachemire», «tra- 

Sgressiva con classe»... ec- 

Cetera, senza mai perdere 

Quel «qualcosa in più» che la 

Sistingue nel vasto panora- 


Equo colpo 
di spugna? 


Cirillo che da sette anni at- 
tendono un po’ di luce; per 
finire, se può bastare così, 
con quei legami internazio- 
nali.che sono esistiti e anco- 
ra esistono, se è vero che 
meno di un anno fa il terrori- 
smo rosso ha colpito di nuo- 
vo — e sanguinosamente — 
a Roma. Legami che, sem- 
pre nell’87, si..sono rivelati 
con gli arresti di terroristi, 
In quei giorni, dopo l’elimi- 
nazione terroristica del ge- 
nerale Licio Giorgieri, l’allo- 
ra. ministro dell’Interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, alle 
Camere proclamava che non 
si doveva abbassare la guar- 
dia, che ilterrorismo era bat- 
tuto ma non definitivamente 
vinto. Oggi, ed è cronaca di 
queste ore,.lo stesso Scalfa- 
ro, non più ministro ma de- 
putato autorevole del partito 
di Moro, va in carcere a tro- 
vare Renato Curcio e Mario 
Moretti. Due «irriducibili», 
due esponenti di quel movi- 
mento per la. «pacificazio: 
ne», per l'amnistia, di cui pe- 
riodicamente si torna a par- 
lare. La visita di Scalfaro non 
può non avere il significato 
di un avvicinamento a quel- 
l’«area dell’irriducibilità», in 
vista del perdono. Del gran- 
de perdono. Scalfaro; nella 
Dc, non è il solo a essersi 
mosso in questa direzione. 
Ricordiamo Piccoli!  Ricor- 
diamo il vicedirettore del 
«Popolo», Cavedon, e i suoi 
numerosi incontri in carcere 
con Curcio e Moretti. 

E dalla Dc il movimento par- 
titico favorevole a una consi- 
stente apertura di credito nei 
confronti dei «capi storici» 
delle br sembra ampliarsi. 
C'è sempre stata una certa 
sensibilità, ‘almeno di tipo 
garantistico, nel Psi di Craxi. 
Si manifesta, ora, un ammor- 
bidimento delle posizioni an- 
che nel Pci,.che dall’omicidio 
di Guido Rossa in poi ha con- 


‘ siderato il brigantismo (e poi 


l'Autonomia di Toni Negri) 
come il pericolo numero 
uno, la bestia da stritolare. 

Crediamo che, soprattutto.in 
questa delicata materia, tut- 
to vada fatto. alla.luce del.so- 
le. Perché se è necessario, 
anche se. moralmente trau- 
matizzante, aprire una linea 
di fiducia a quanti hanno 
sbagliato in modo così dolò- 
roso per tutta la comunità 
nazionale, che almeno si ab- 
bia Un pizzico di certezza 
che questo dolore non torne- 
rà in futuro. Solo se il terrori- 
smo ammainasse definitiva- 
mente e con convinzione la 
sua bandiera di morte, la 
«pacificazione» potrà rap- 
presentare un vero patto per 
la vita e per la democrazia. 


‘PITTI UOMO A FIRENZE 


ICoperto di seta e platino 


Linee comode e sofisticate - Moda e 


ma della moda internaziona- 
le. 

Dunque, uomini, «alé» pun- 
fate tutto sulla fantasia e sul- 
la classe: siate belli ed ele- 
ganti e soprattuto «giovani» 
anche a 90 anni. Si può in- 
dossare un capo. firmato 
«Classico Italia» e unirlo a 
un accessorio trasgressivo 
firmato «Sanders» in stile li- 
bertà. Si può mettere una 
splendida giacca di Ferraga- 
mo e un pantalone alla Calu- 
gi e Giannelli. 

Una sfilata «estemporanea» 
e ultra trasgressiva quella 
che hanno presentato «Calu- 
gi e Giannelli»: giocata tra 
frati. trappisti, «Pegaso» alati 
e imbrigliati, cilici e «gilet- 
bustier» mozzafiato, panta- 
loni-mutandoni, giacche ‘a 
due, tre e — volendo — an- 
che più revers, colli alla Ca- 
millo Benso conte di Cavour, 
doppi e tripli doppiopetto e... 
chi più ne ha più ne metta... 

Ma la moda non è tutta «spet- 
tacolo» anzi. E' anche, quasi 
sempre, una moda estrema- 
mente vivibile e in «libertà». 
La libertà è, infatti, il motivo 
conduttore della’ rassegna: 
«La stoffa della libertà» è 
una interessante mostra cu- 
rata e allestita da Oreste del 
Buono, Luigi Settembrini e 
Riccardo Frassa. Alla libertà 


è stato dedicato il «recital» 


che Lucio Dalla ha tenuto in 
esclusiva per Pitti Uomo... 
La rassegna doveva essere 
improntata allo stile dell’«- 
Hobo, il vagabondo-straccio- 
ne» che scorrazzava (a sba- 
fo) libero e (non sempre) feli- 
ce lungo i binari dello zio 
Tom all’inizio del nostro se- 
colo... 


Ma, se quello presentato ‘a 


Firenze è uno «straccione» è 
certamente uno straccione 
di lusso. Che ama i tessuti 
preziosi, le linee comode e 


sofisticate, 
[Elisa Starace Pietroni].- 


Attualità 


SCUOLA /ESAME 


IIm 


Commento di È 
Dino Pieraccioni 


+ Seguire il ministro dell’i- 
‘struzione. nelle sue fre- 
quenti interviste. alla 
stampa e alla televisione 
(addirittura due interventi 
in un sol giorno, al tele- 
giornale delle 13.30 e del- 
le 20 del 7 gennaio) non è 
sempre agevole impresa. 
Più difficile è immaginare 
come nella complicata si- 
tuazione in cui si dibatte la 
vita  politico-parlamenta- 
re, e con una crisi di go- 
verno che.a volte sembra 
quasi alle porte, l’onore- 
vole, Galloni possa con- 
durre in porto tutte queste 
proposte. 

Comiciamo dall’annunzia- 
to disegno di legge sul- 
l'autonomia scolastica, 
che dovrebbe .esser pre- 
sentato entro gennaio, pri- 
ma di quelle elezioni peri 
nuovi organi collegiali fis- 
sate perl 28 e 29 febbraio, 
che proprio da una più 
‘ampia autonomia dovreb- 
bero trarre nuove energie 
e anche nuovo entusia- 
smo. 

Il modello centralizzato e 
burocratico ‘della scuola 
italiana (aveva dichiarato 
Galloni nel settembre 
scorso) si richiama anco- 
ra, unico in Europa, al di- 
segno napoleonico, che fu 
adottato e mantenuto nel 
nostro Paese per afferma- 
re in linea di principio il 
primato dello Stato laico 
in un settore che prima 
dell'unità d’Italia era stato 
dominato  dall'insegna- 
mento confessionale. 

Non resta, dunque, che at- 
tendere: l’idea di un.reale 
autogoverno che consen- 
ta un più stretto rapporto 
con le famiglie, i gruppi 
professionali e le. realtà 
economico-sociali locali e 
soprattutto: che ‘conceda 
agli’ istituti scolastici jun 
concreto margine di ma- 
novra anche didattica è 
Un'idea per più rispetti ap- 
prezzabile: 

Altro impegno del mini- 
stro riguarda la riforma 
degli esami di maturità: 
istituiti, com’è noto, nel 
1969 in via sperimentale 
per due anni, sono rimasti 
in vita per venti, nonostan- 
te i ripetuti progetti di ri- 
forme presentati in questi 
anni e sempre abbando- 


anche spettacolo 


nati, per una ragione o per 
l'altra, in una delle com- 
missioni della Camera o 
del Senato. 

Certo è che un esame di 
maturità, che ogni anno 
costa all’erario almeno 
cento miliardi (a tanto am- 
montano le spese genera- 
li e soprattutto le indenni- 
tà di missione, di viaggio e 
alloggio per tutti i commis- 
sari) e che siconclude con 
la maturità concessa al 95 
per cento degli iscritti, ivi 
compresi tutti i privatisti - 
(per gli alunni interni le 
percentuali dei maturi sal- 
gono al 98, al 99 e spesso 
al 100 per cento), è un esa- 
me che si condanna da sé. 
Tanto varrebbe lasciare il 
giudizio allo scrutinio fina- 
le; che certamente (fatta 
qualche eccezione per al- 
cune pseudo-scuole che ci 
sono qua e là) sarebbe più 
equo e soprattutto più se- 
rio. 

La riforma, dunque, s'ha 
da fare, e prima si fa me- 
glio è. Crediamo tuttavia, 
di fronte a propositi da 
«grande réforme» che af- 
fiorano ogni tanto, che 
tanto questa riforma sarà 
facile e rapida quanto più 
sarà semplice e contenuta 
in pochi articoli di legge. 
Ben venga, secondo i pro- 
positi del ministro, una 
«rivalutazione» del curri- 
culum. scolastico . degli 
alunni (anche attraverso 
una valutazione degli 
scrutini del triennio), pur- 
ché quel che poi conta re- 
sti soprattutto l'esame, 
con prove scritte (almeno 
tre) e serie prove orali in 
alcune materie: diremmo 
obbligatorie per tutti l'ita- 
liano e la storia civile, al- 
tre invece'a scelta del can- 
didato, lasciando per alcu- 
ne il giudizio dello scruti- 
nio finale di ammissione 
espresso ‘a maggioranza 
dei due terzi del' consiglio 
di classe. 
Contemporaneamente in- 
sistiamo su un esame di 
ammissione per tutte le fa- 
coltà . universitarie, | da 
svolgersi nella seconda 
metà di ottobre di ogni an- 
no. Lo richiede ormai la 
serietà degli studi, lo ri- 
chiedono i professori uni- 
versitari, lo ha: proposto a 
suo, tempo la Conferenza 
dei rettori, lo richiede so- 
prattutto il buon senso. 


L’uomo di sera visto da Regina Schrecker: la giacca e 


il gilet sono ricamati in oro. L'uomo diventa dunque 
«prezioso», ma la moda punta anche sull’aspetto 
casual, sul vestire più comodo che mai, sullo 


«straccione» ma di lusso. 


Intervista di 
Giovanni Nardi 


FIRENZE — Dopo una «spe- 
rimentazione» durata ven- 
t'anni, l'esame di maturità 
cambia. Giovanni Galloni, 
ministro della pubblica istru- 
zione e uomo di scuola (è 
professore universitario. di 
diritto agrario), ha in via di 
elaborazione. un progetto, 
che potrebbe essere appli- 
cato (se tutto andrà bene, 
mettendo in questo tutto an- 
che la durata del governo 
Goria) agli studenti che fre- 
quentano adesso il penulti- 


mo anno delle scuole secon- - 


darie, e che saranno esami- 
nati al termine dell'anno sco- 
lastico 1988-’89. 

Elementi cardine della nuo- 
va maturità saranno il giudi- 
zio del consiglio di classe, un 
esame orale su tutte le disci-. 
pline dell'ultimo anno e una 
prova specifica presentata 
dal candidato. 

Abbiamo chiesto al ministro 


che ci illustrasse un po’ più ‘ 


nel dettaglio questa nuova 
maturità e le altre novità an- 
nunciate nel mondo della 
scuola. 

— Signor ministro, come 
verrà formulato il giudizio 
del consiglio di classe? 

«| docenti dovranno basarsi 
sul rendimento dell'allievo 
negli ultimi tre anni, per sta- 
bilire un voto con il. quale 
l'allievo stesso sarà presen- 


.tato alla maturità. Per inten- 


dersi, un po' come succede 
oggi all'università, dove ci si 
presenta all'esame di laurea 
con un voto costituito dalla 
media ottenuta dalla somma 
di tutti gli esami. La commis- 
sione esaminatrice potrà na- 
turalmente sia confermare il 
giudizio del consiglio di clas- 
se, sia modificarlo, in meglio 
o in peggio. 

— Questo consentirà di evi- 
tare sgradite sorprese ai 
candidati che hanno un buon 
curriculum scolastico. 

«Non solo, ma servirà so- 
prattutto a ridare valore al 
giudizio. degli 
che-hanno avuto modo,.in tre 
anni, di rendersi realmente 
conto delle capacità e-delle 
possibilità dei singoli allievi, 
in forma molto più completa 
di quel che non si possa fare 
in un esame basato su due 
prove scritte e sue brevi col- 
loqui, eseguito da commis- 
sari esterni». 

— A proposito di scritti, ri- 
marranno due? «Non è stato 
‘ancora deciso, ma probabil- 
mente sì. Ci sarà natural- 
mente la prova d’italiano, ac- 
canto a un'altra a seconda 
del tipo di maturità». 

— E l’esame orale, in che co- 


insegnanti,.. 


[Nuova maturità 


Come dovrà articolarsi - I due anni in più 


SCUOLA / RIFORMA 
ello è logoro 


Parola d’ordine: autonomia 


sa consisterà? 
«Sostanzialmente in un col- 
loquio in cui la commissione 
potrà fare domande sulle 
materie dell’ultimo anno. 
Naturalmente non un esame 
nozionistico, ma sugli ele- 
menti fondamentali delle 
singole discipline, sui princi- 
pi, in modo da valutare non 
tanto la memoria del candi- 
dato, quanto la sua capacità 
di ragionare e di applicarsi». 
— Resta la prova scelta dal 
candidato. 

Si tratterà di un'lavoro parti- 
colare, una sorta di tesina 
(anche se non necessaria- 
mente scritta) su una mate- 
ria per la quale l’allievo si 
sente particolarmente porta- 
to, o che ha comunque scel- 
to, e che servirà anch'esso a 
far meglio valutare alla com- 
missione la personalità del 
candidato. 

— Parliamo adesso del pro- 
lungamento dell’obbligo 
scolastico. Questi due anni 
in più dopo il quattordicesi- 
mo, dove e come si faranno? 
«C'è un’apposita commissio- 
ne al lavoro, che dovrebbe 
decidere. in tempi brevi. Di 
certo, posso dire che non si 
tratterà di una mera prose- 
cuzione, di un allungamento 
puro e semplice della scuola 
media, né, forse, di un bien- 
nio unico, uguale per tutti. 
Altrettanto certamente, si 
tratterà del primo passo del- 
la riforma della scuola se- 
| condaria». 


— Veniamo ora alla cosa più 
imminente, annunciata entro 
la fine di. questo mese, la 
concessione della personali- 
tà giuridica ai licei. Si tratte- 
rà di un provvedimento simi- 
le a quello già in atto per gli 
istituti tecnici, o che altro? 
«No, non sarà limitato all’au- 
tonomia amministrativa, ma 
avrà. contenuti anche all’in- 
terno della didattica, natural- 
mente nell’ambito dei pro- 
grammi ministeriali, perché i 
diplomi hanno valore legale. 
Ma anche nelle cose più pra- 
tiche il provvedimento sarà 
importante. 


-— Ma ci saranno:anche altre 
funzioni, che dovrebbero ri- 
vitalizzare gli: organi. colle- 
giali? 

«Certamente. Ogni scuola 
potrà. gestire direttamente 
tutte le attività al di fuori del- 
l'orario delle lezioni; le atti- 
vità cosiddette integrative 
acquisteranno sempre mag- 
giore importanza, e saranno 
coordinate e dirette dagli or- 
gani collegiali, che in tal mo- 
do riacquisteranno un peso e 
una funzione che negli anni 
avevano progressivamente 
perduto. 


GLI USA E «SATANA» 


Decapitata per farla rivivere 


Un'altra vittima della «Dakar» 


ARLIT— Un morto e diversi feriti nella decima tappa della Parigi-Dakar: la 
Vittima è il «navigatore» olandese Kees Van Loewvezijn, 31 anni, morto nel 
ribaltamento del camion (un Daf turbo da oltre mille cavalli di potenza), 
«avvenuto una trentina di chilometri do 
discesa, nel Niger. Nell’incidente sono rimasti feriti gli altri componenti 
dell'equipaggio. L’olandese è la diciannovesima vittima della maratona 
africana dalla prima edizione. La squadra Daf si è ritirata dalla competizione 
in segno di lutto. Sempre ieri è rimasto ferito il motociclistica italiano 
Alessandro De Petri, su Cagiva, che occupava un'ottima posizione in 
classifica. Questa bellissima immagine scattata in Algeria è in stridente 
contrasto con la realtà della sfida: in queste ore fra i piloti e i «navigatori» c’è 
una vera psicosi. Troppi gli incidenti, troppe le insidie del terreno. La i 
Parigi-Dakar rischia di non essere più uno sport ma una sfida alla morte. 


po la partenza in un tratto di ripida 


; 


Un’organizzazione promette «un corpo nuovo di zecca» - Cimiteri profanati : 
Servizio di ‘ tre sarebbe anche privo di . tesa che i progressi della Kent in California è stata re- 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Una testa di 
donna segata e congelata a 
venti gradi sotto zero col. 
consenso delfiglio. Una stra- 
na organizzazione che si 
chiama «per il prolungamen- 
to della vita umana». Decine 
di tombe profanate in diversi 
paesi. della California, e 
quindici solo a Indianapolis 
nell'Indiana al solo scopo di 
prelevare i cadaveri. Appa- 
rentemente non c'è legame 
tra i due fatti ma la polizia 
americana è in allarme. Si 
tratta semplicemente di 
qualche pazza setta satanica 
o c’è chi specula sulla vita 
umana promettendo la rico- 
struzione di qualche essere 
bionico? 

L'unica traccia per ora nelle 
mani degli agenti federali 
californiani è la testa coi ca- 
pelli bianchi di Dora Kent, 
una donna di 43 anni, trovata 
a Riverside un centinaio di 
miglia da San Bernardino, 
dove la «Alcor life extension 
fondation» ha la sua sede 
principale. 

Il figlio della donna, George 
22 anni, ha dichiarato alla 
polizia di aver accettato la 
decapitazione del cadavere 
della madre nella speranza 
che un giorno possa esser 
applicato al cranio della don- 
na «un corpo nuovo di zec- 
ca». % 

Nel frattempo l’uomo si sa- 
rebbe impegnato a pagare 
alla compagnia una cifra 
mensile per il «permanente 
congelamento». Il giallo però 
si riferisce al tipo di morte 
della signora Kent. Da quan- 


to si è potuto capire questa : 


sarebbe deceduta per effetto 
naturale, ma la polizia vuole 


accertare se era in fin di vita - 


o clinicamente morta quan- 
do la sua testa è stata segata 
e congelata. Il cadavere inol- 


un braccio e non è dato sa- 
pere dove sia finito. 

E proprio questo che la poli- 
zia di Riverside sta cercando 
di stabilire perchè potrebbe 
non essere esclusa l'ipotesi 
del matricidio anche se a 
«scopo di resurrezione». 

In California, comunque, so- 
no più d'una le cosiddette so- 
cietà di «congelamento uma- 
no». Diversi cadaveri sono 
ospitati da anni nelle specia- 
li celle frigorifero in attesa 
che si trovi qualche formula 
medica per poterli far torna- 
re invita. 

Lo stesso Walt Diseny si so- 
stiene sia conservato in uno 
di questi speciali e super-se- 
greti loculi a venti sotto zero. 
Molto spesso, soprattutto nei 
confronti di famiglie piutto- 
sto ricche | «congelatori» 
hanno buon gioco nel con- 
Vincere i parenti che, con po- 
che migliaia di dollari il «ca- 
ro estinto» può essere per- 
fettamente conservato in at- 


medicina facciano il resto. 
Più complessa e più contor- 
ta, invece, la vicenda della 
profanazione delle tombe. 1 
quindici cadaveri rubati a In- 
dianapolis di cui sono stati 
trovati soltanto alcuni pezzi 
di gamba in due boschi alla 
periferia della città, sembra- » 
no orientare le indagini ver- 
so le sette sataniche, 

La polizia però brancola nel 
buio e ilfenomeno sembra in 
espansione. Come unico ri- 
medio per ora, tutti gli agenti 
impegnati nella caccia ai. 
profanatori di tombe stanno 
seguendo un corso di satani- 
smo. «E’ necessario — ha 
detto il capo della polizia — 
che studino tutti i riti per po- 
ter pensare'con la stessa te- 
sta' di quei pazzi incappuc- 
ciati e quindi agire secondo i 
fili del loro pensiero. Solo 
così avremo la possibilità di 
sorprenderli e di scoprire il 
segreto delle.tombe». 

La testa della signora Dora 


cisa.con cura alla base del 
collo. L'«innesto» per la nuo- 
va Vita secondo quanto sa- 
rebbe stato fatto credere al 
figlio dovrebbe avvenire'con 
un corpo addirittura prepa- 
rato in laboratorio, dalle ca- 
ratteristiche simili a quelle di 
una donna di venticinque- 
trent'anni. Al lato pratico pe- 
rò, sarebbe come vedere per 
la strada il Presidente Rea- 
gan col suo ciuffo e le sue ru- 
ghe appoggiato sul fisico di 
Rambo. E' già successo con 
ironici manifestsi pubblicita- 
ri: l'effetto «bionico» porta ai 
marziani. 

Sempre negli Stati Uniti, c'è 
da sottolineare che il com- 
mercio degli scheletri di ani- 
mali sembra essere l'affare 
dell'avvenire. Portare come 
regalo a un party o per un 
compleanno un mucchietto 
d'ossa, opportunamente 
montate, di serpente o di al- 
tri animaletti è quanto di più 
«in» si possa immaginare 
oggi negli Usa. 

Gli affari in effetti prospera- 
no. La «Nature Company», 
ditta specializzata in questo 
settore, aprì il suo primo ne- 
gozio nel 1972 a San Franci- 
sco. Oggi la compagnia con- 
ta 21 negozi sparsi per tutti 
gli «States», con un bilancio 
annuo di,25 milioni di dollari. 
Per prevenire l’opposizione 
delle associazioni zoofile, 
già ora i commercianti met- 
tono le mani avanti: nessuna 
«strage di innocenti» dietro 
le nostre vetrine. Gli schele- 
tri — garantiscono — sono di 
animali morti di morte natu- 
rale: Quanto al perché di 
questa moda, interepretazio- 
ni scientifiche non ne sono 
state date. A sentire i burfoni 
però si tratta dell’effetto del- 
l'ultima crisi di Borsa: «Il to- 
ro è morto, restano solo le 
sue ossa», è la battuta che 
corre. 


SPAZIO. 
Stazione 
privata: 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti avrebbero deciso 
di realizzare una piccola 
stazione spaziale priva- 
ta da mettere in orbita 
nel 1991: lo afferma il 
«New York Times», met- 
tendo in rilievo le possi- 
bili conseguenze negati- 
ve che un simile proget- 
to. potrebbe avere sul 
programma della Nasa 
di allestire nelio spazio Î 
un grande avamposto 
con uomini a bordo. 


Mentre i dirigenti della 
Nasa negano che una Él 
decisione in merito sia 
stata presa, altre fonti 
governative hanno riferi- 
to che una apposita com- 
missione della Casa 
Bianca ha già dato il via 
per l'impresa spaziale’ 
commerciale. E lo con- 
ferma l’autorevole rivi- 
sta «Aviation Week and 
Space Technology». 


Secondo gli esperti ame- 
ricani, la messa in orbita] 
della stazione spaziale e 
i relativi contratti di lea- 
sing con le industrie pri- 
Vate. rappresenterebbe- 
ro una svolta di portata 
storica. nella politica 
spaziale statunitense e 
potrebbero segnare la fi- 
ne dell’ambizioso pro- 
gramma elaborato dalla 
Nasa al fine di mettere in 
orbita alla fine degli arini 
Novanta una gigantesca 
stazione. spaziale. per- 
manente. per un costo 
Stimato di quasi trenta 
miliardi di. dollari. (ma 
che in pratica dovrebbe 
risultare ben superiore). 


VATICANO / DISCORSO 


No alle armi chimiche 


Gli auspici del Pontefice ai membri del corpo diplomatico 


Positiva la valutazione di Giovanni Paolo II 

del recente accordo fra Reagan e Gorbacev, che 
apre, ha sottolineato, prospettive incoraggianti 
per il disarmo e il futuro della pace. Ha poi 
sostenuto che è necessario eliminare qualsiasi 
minaccia di olocausto nucleare. È ha detto che 
il problema della fame è di estrema urgenza. 


rene 
CITTA' DEL VATICANO — 
Una panoramica in bilico tra 
speranza e timore per le sor- 
ti dell'umanità alla vigilia del 
terzo millennio è stata trac- 
ciata da Papa Wojtyla, in 
mattinata, nel discorso che 
ha rivolto ai membri del cor- 
po diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. 

Ha parlato di tutte le situa- 
zioni di crisi e di tutti gli spi- 
ragli di distensione che s'a- 
prono a fatlca la strada in 
questi primi giorni del 1988; 
dall’accordo Reagan-Gorba- 
cev alla necessità di elimina- 
re con urgenza le armi chi- 
miche, dall’«assurda» guer- 
ra lran-Iraq ai sommovimen- 
ti endemici nel Medio Orien- 
te, dal problema gravissimo 
della fame a quello altrettan- 
to fondamentale dei diritti 
umani, mai si può dire come 
in questo discorso questo 
Pontefice s'è calato nella 
quotidianità internazionale e 
nelle sue spirali politiche, et- 
niche e belliche. 

E mai ha parlato fuori dei 
denti precisando il ruolo del- 
la Santa Sede come in que- 
sto suo intervento in lingua 
francese, ascoltato in perfet- 
to e si direbbe reverente si- 
lenzio dagli 85 rappresen- 
tanti di nazioni dei cinque 
continenti. 

Ha cominciato com'era da 
attendersi, facendo una va- 
lutazione positiva del recen- 
te accordo di Washington fra 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
che «apre prospettive inco- 
raggianti per il disarmo e il 
futuro della pace. Tuttavia, 
ha esortato ad andare più in 
là nel disimpegno nucleare 
che «deve essere proseguito 
sino al suo livello più basso, 
compatibilmente con la sicu- 
rezza degli uni e degli altri»: 
realisticamente ha soggiun- 
to che le misure di controllo 
previste debbono essere ef- 
fettivamente rispettate, dato 
che solo un clima di fiducia 
può aprire nuove possibilità 
per il futuro». 

E' necessario eliminare del 
tufto ogni minaccia di «olo- 
causto nucleare», anche per- 
ché — come ha sempre so- 
stenuto la Santa Sede — l’e- 
quilibrio del terrore non può 
essere fine a se stesso, 


bensì considerato «fonda- 
mento transitorio e orientato 
verso la ricerca di un altro ti- 
po di rapporti internaziona- 
li». 

Insomma, l'accordo di Was- 
hington dev'essere un «pun- 
to di non ritorno alla corsa 
agli armamenti», e le poten- 
ze con sistemi sociali e poli- 
tici diversi se ne rendono 
conto e debbono imparare ‘a 
vivere insîeme. 

Ma all’orizzonte del pianeta 
c'è un’altra minaccia incom- 
bente: quella delle armi chi- 
miche che sono «particolar- 
mente crudeli e indegne dei- 
l'umanità» e delle quali, ha 
soggiunto senza nominarne 
nessuno ma con chiara allu- 
sione al conflitto Iran-Iraq, 
«taluni belligeranti si sono 
serviti ancora recentemen- 
te»; il Papa ne ha. chiesto 
«con urgenza», rivolgendosi 
a tutti i potenti della terra, la 
loro eliminazione insieme 
con quella degli armamenti 
convenzionali, le cui trattati- 
ve sono, ha precisato «ar- 
due» poiché devono tener 
conto della sicurezza. 


Quanto ai conflitti locali, che 
«insanguinano il mondo», 
Giovanni Paolo Il ha soste- 
nuto che le armi della diplo- 


mazia potrebbero risolverli: 


ha citato il conflitto tra l’Iran 
e l'Iraq «terribilmente disa- 
Stroso e assurdo», la guerra 
in Afghanistan che provoca 
«vittime umane considerevo- 
li», il Medio Oriente con la si- 
tuazione politico-sociale del- 
le popolazioni palestinesi è 
«Sempre precaria», e il Liba- 
no dove «lo sfacelo economi- 
co è venuto ad aggiungersi 
alle divisioni e all’insicurez- 
za», quando è assolutamen- 
te. necessario assicurare 
l'integrità e la sovranità del 
paese. 

Dopo aver toccato altri con- 
flitti come quelli in Etiopia, in 
Angola, nello Sri Lanka, nel 
Mozambico, Papa Woityla ha 
affrontato il problema della 
fame, che costituisce «l’ur- 
genza delle urgenze» e deve 
coinvolgere sia i paesi ricchi 
che quelli poveri, ma questi 
ultimi devono rinunciare «a 
talune spese di prestigio» e 
alle «strutture oligarchiche». 


ATTO D’ACCUSA IN UN LIBRO 


«La mafia sul clero» 


La realtà siciliana nella testimonianza di un prete 


AGRIGENTO — «La Chiesa 
siciliana non ha resistito al 
fascino della mafiosità chie- 
dendo e ottenendo favori in 
una commistione di interessi 
che, spesso, ha stravolto 
ogni corretto rapporto tra 
clero e fedeli». 

Non è lo stralcio di un «predi- 
cozzo», è l’atto d'accusa 
contenuto in un libro dal tito- 
lo significativo «Vi racconto 
qualcosa sulla mafia», che 
raccoglie le confidenze pa- 
storali di un parroco di Raffa- 
dali, un paesino dell’Agri- 
gento ad altissima densità di 
mafiosi. 

Don Domenico Cufaro, 60 an- 
ni ben portati, una lunga 
esperienza in parrocchie del 
Palermitano, ha inteso ren- 
dere partecipi di certe sue 
«preoccupazioni» quanti an- 
cora credono nel messaggio 
di fede e di vita; puntualiz- 
zando patteggiamenti e con- 
cessioni che la Chiesa nell’i- 
sola è solita concedersi. 

Il libro, edito da Salvatore 
Sciascia e presentato dal cri- 
tico televisivo Melo Freni, 
non esita a denunziare le 
continue interferenze della 
mafia sul clero, sull’organiz- 


‘zazione delle processioni e 


dei festini. E lo fa con dovizia 
di particolari, tirando in ballo 
anche un cardinale palermi- 
tano, oggi defunto, «troppo 
chiacchierato dalla gente, 
perché appunto ritenuto vici- 
no agli ambienti mafiosi de- 
gli anni Cinquanta-Sessan- 
ta». 

Una lunga sequenza di ap- 
punti e riflessioni di un sa- 
cerdote vissuto per tanti anni 
a Palermo tra monsignori e 


altri prelati, spesso discussi. . 


«Ancora un ventennio addie- 
tro a Palermo camminava 
(testuale, n.d.r.) questa con- 
vinzione: il cardinale Ruffini 
era un mafioso. A me risulta 
che Ruffini si sia sempre bat- 
tuto per combattere la pio- 
Vra, ma purtroppo le precisa- 


zioni e le prove contano ben 
poco. Per la storia che si fa 
tutti i giorni, contano le con- 
vinzioni della gente, che poi 
non sono tutte e sempre 
campate inaria». 

L'impressione è che don Do- 
menico Cufaro «sappia» gli 


incontri segreti tra il presule 7. 


e alcuni capi bastone del Pa- 
lermitano, non sempre avve- 
nuti per motivi pastorali. Del 
resto, in uno dei cinquanta- 
quattro capitoli del libro, si 
parla apertamente della 


campagna elettorale di un 


Interni 


Domenica 10 gennaio 198 Don 
alici pieni ia a a a {x 


Il Papa mentre pronuncia il suo discorso davanti al corpo diplomatico. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Si ridimensiona  l’ottimi- 
smo suscitato dalle rivela- 
zioni di «Trenta giorni», il 
mensile vicino a Comunio- 
ne e liberazione, relative al 
«messaggio» da parte del 
segretario del Partito co- 
munista cinese Zhao 
Ziyang, di cui si è reso lato- 
re presso la Santa sede il 
cardinale filippino Sin, che 
ha incontrato Zhao |'11 no- 
Vembre scorso a Pechino. 
Un . messaggio, scrive 
«Trenta giorni», che, «se 
rettamente inteso e riferito, 
potrebbe davvero segnare 
l'inizio di uno storico di- 
sgelo tra il governo della 
Cina comunista e la Santa 
sede». 

Ai primi di dicembre il car- 
dinale Sin ha inviato a Ro- 
ma due emissari, incaricati 
di riferire e spiegare nei 
dettagli il contenuto dei 
colloqui con i dirigenti ci- 
Nesi: il . gesuita. padre 
Ismael Zuloaga e il signor 
Ernest Go, un banchiere fi- 
lippino di origine cinese, 


VATICANO | CINA ; 
Pechino «apre» al Papa? Un giallo 


Ridimensionato l’ottimismo di un mensile Vicino a CI 


entrambi accompagnatori 
di Sin in Cina. Nelle con- 
Versazioni avute in Vatica- 
no, i due emissari avrebbe- 
ro assicurato la disponibili- 
tà da parte cinese a inizia- 
re un dialogo informale ma 
finalmente «diretto» 
«Tornate dal Papa — 
avrebbe detto loro Zhao 
Ziyang, riferisce "Trenta 
giorni” — e ditegli che la 
Cina è interessata a mi- 
gliorare le relazioni con il 
Vaticano». 

L'altra sera non meglio 
precisati ambienti respon- 
sabili vaticani affermavano 
che non trovava alcun ri- 
scontro la voce diffusa del- 
la rivista secondo la quale 
Pechino sarebbe disposta 
ad aprire un dialogo con il 
Vaticano «senza più porre 
come condizione la rottura 
con Taiwan». 

«Non solo;in Vaticano non 
è giunto alcun messaggio 


quando, negli stessi giorni 
incui era in Cina ilcardina- 
le filippino Jaime Sin, indi- 
cato dalla rivista. Trenta 
giorni” come. latore. del 
messaggio, il 14 novembre 
scorso il ministro. degli 
Esteri di Pechino. ribadì 
che il Vaticano deve pren- 
dere misure pratiche. per 
tagliare le relazioni con 
Taiwan». 

leri mattina ecco la replica 
di «Trenta giorni»: «L'arti- 
colo in questione, dal titolo 
"Verso uno storico disge- 
lo?”?, pubblicato sul nume- 
ro di gennaio, si limita a ri- 
ferire quanto gli emissari 
del cardinale Sin. hanno 
detto lo scorso mese ai re- 
sponsabili della. politica 
estera vaticana: e cioè che 
Pechino sarebbe disponi- 
bile a iniziare un dialogo 
con Roma senza più porre 
come condizione pregiudi- 
ziale la rottura con Taiwan. 


in tal senso — scrive il Di fronte a questo piccolo 
quotidiano dei vescovi ita- «giallo», il Vaticano conti- 
liani ’’L'Avvenire'” — ma. nua a mantenere un atteg- 


nulla appare cambiato da giamento di riserbo. 


nipote del cardinale, aperta 
mente in odore di mafia, so- 
stenuto a piene lodi... dai 
pulpiti e in sacrestia. 
Ma si intuiscono anche 
scampoli di vita che toccano 
la mafia e il clero come quel 
monsignore della chiesetta 
barocca del vecchio Scavo, 
verso il molo della stazione 
ferroviaria, che per aver in- 
dietro la sua automobile ap- 
pena rubata, si rivolse a una 
persona «amica» del boss 
del quartiere. 

Perla cronaca, l'auto gli ven- 
ne ‘addirittura riconsegnata 
persino con il giornale la- 
sciato sul sedile posteriore. 
Ma anche altri episodi ven- 
gono rievocati, come il ma- 
trimonio «imposto» e cele- 
brato dopo un drammatico 
confronto in canonica tra i 
«bravi» del boss e ilsacerdo- 
te, oppure la minaccia di an- 
nullare i festeggiamenti in 
onore del patrono locale se 
non fosse stata lasciata carta 
bianca al «don» di turno. 
Insomma, la mafia sponsor 
ufficiale di festini e proces- 
sioni con l’imprimatur eccle- 
siale. E anche tantissime e 
‘amare scoperte, come il sa- 
Crestano «longa manus» del 
comitato delinquenziale di 
quartiere, connubi economi- 
ci tra sacerdoti e Casse rura- 
li, dove al prelato viene offer- 
ta la carica di presidente del 
consiglio di amministrazio- 
ne. E non mancano ovvia- 
mente le accuse a certi sa- 
cerdoti che ammettono tran- 
quillamente in chiesa anche 
noti mafiosi, ai quali sommi- 
nistrano persino i sacramen- 
ti. 

Il vescovo di Agrigento, mon- 
signor Bommarito, si è limi- 
tato a sottolineare: «Credo 
che nel passato la Chiesa si- 
ciliana abbia sbagliato, per- 
ché si è affidata a personag- 
gi che fingendosi devoti e ge- 
nerosi si sono poi rivelati dei 


mafiosi». È 


L'INESISTENTE BEVANDA 


È 


CLITORIDECTOMIA BINF IBULAZIONE. 


Crociata «contro» « 


Un’usanza tribale è approdata alle nostre Usl 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — E* una tradizione 
antica. E, per noi occidentali, 
decisamente barbara. Perfi- 
no un'antropologa sempre 
attenta e rispettosa della cul- 
tura degli altri come ida Ma- 
gli ha scritto: «Quando si 
parla di ’’rispetto delle tradi- 
zioni” si crea quasi una spe- 
cie di timore. Ma qui si tratta 
delle forme più brutali di so- 
praffazione fisica e psichica 
sui diritti del sesso femmini- 
le». 

L'antico, brutale uso in que- 
stione è la clitoridectomia, 
vale a dire l'asportazione del 
clitoride. E' una pratica vio- 
lenta, di origine remota e 
oscura, praticata molto an- 
cora oggi in tante zone del- 
l'Africa. Ma non solo lì. 

Pare infatti che l'usanza tri- 
bale sia approdata nelle no- 
stre Usl: lontane dai loro 
Paesi, alle cui tradizioni re- 
stano però fortemente lega- 
te, le donne africane emigra- 
te in Italia si rivolgono alle 
nostre Unità sanitarie locali 
e ai nostri ospedali. Così i 
medici si trovano di fronte al 
dilemma: trasformarsi un po’ 
in stregoni e operare o rifiu- 
tare l'intervento lasciando 
magari la donna in mani as- 


sai meno esperte? 

A Roma, in ospedali come il 
San Giacomo e il San Pietro, 
hanno deciso che il male mi- 
nore era l'intervento. Ma la 
questione è controversa e 
delicata, anche perché la no- 
stra Costituzione consente ai 
medici di operare solo al fine 
di migliorare ‘la salute del 
paziente e non di procurargli 
delle mutilazioni. 

Della questione si è interes- 
sata in questi giorni la sena- 
trice socialista Elena Mari- 
nucci, presidente della Com- 
missione parità uomo-donna 
e sottosegretario alla Sanità. 
«Se fossi un medico — affer- 
ma la senatrice — proverei 
un grosso disagio psicologi- 
co perché non saprei quale 
sarebbe la cosa migliore da 
fare. Certamente tenterei di 
dissuadere le donne; ma se 
non ci riuscissi?». 

Per discutere di questo pro- 
blema, Elena Maririucci ha 
promosso un incontro, che si 
terrà la prossima settimana, 
con i responsabili ministe- 
riali in materia. 

«Bisogna promuovere un’in- 
dagine — spiega la senatri- 
ce — verificare le dimensio- 
ni del fenomeno che in Italia, 
finora, non è mai stato esa- 
minato 

Alla clitoridectomia si ac- 


compagna  l’infibulazione, 
ossia la cucitura delle grandi 
labbra della vagina. In forme 
leggermente diverse, clitori- 
dectomia e infibulazione so- 
no-ancora oggi praticate in 
Somalia, Etiopia, Senegal, 
Sudan, Mali. Su richiesta 
dell’Organizzazione  demo- 
cratica delle donne somale, 
un'organizzazione governa- 
tiva, l'Italia ha promosso'in 
Somalia una campagna in- 
formativa, sanitaria, contro 
questa radicatissima usan- 
za. Finanziata dal Fai (Fondo 
aiuti italiani), l'organizzazio- 
ne diretta da Francesco For- 
te e ormai disciolta, la cam- 
pagna è condotta dall’Aidos, 
l'associazione italiana don- 
ne per lo sviluppo. 

«Noi diamo il supporto tecni- 
co, finanziario, organizzati- 
vo. Ma i contenuti — ci tiene 
a precisare Daniela Colom- 
bo, vicepresidente  dell’Ai- 
dos — li.decidono le donne 
somale». Di questa crociata 
contro la clitoridectomia si 
parlerà a Roma il 26 febbraio 
in un convegno promosso 
proprio dall’Aidos. 

Non è impresa facile estirpa- 
re una tradizione ancora 
così viva. «Ho conosciuto 
donne emancipate del Sahel 
— racconta Elena Marinucci 
— che si rifiutavano di far ef- 


fettuare la clitoridectomia al 
le proprie figlie. Ma appent 
loro dovevano assentarsi da 
paese, le nonne ne approfit 
tavano per far fare l’inter 
vento sulle nipoti, convinté 
come sono che altrimenti sa' 
rebbero donne senza valo 
re». | 
Infatti le donne sottoposte all 
la clitoridectomia e all’infi 
bulazione (praticata in gene! 
re sulle bambinetra gli otto 
gli undici anni) vanno incon 
tro a infezioni, sterilità, diffi! 
coltà nei rapporti sessuali 
traumi fisici e psicologici 
necessità di nuovi intervent 
(per riaprire le zone cucité 
con l'infibulazione) al mo 
mento del parto; le donné 
che non si sottopongono ‘ 
questa violenza vengono di 
sprézzate dall'uomo. 

«E! una tradizione da aboli 
re», afferma decisa Daniel 
Colombo, dal '76 all'80 an 
che direttore della «storica: 
rivista femminista «Effe». Lé 
fa eco il vicepresidente deli 
l'Ordine nazionale dei medi 
ci, Danilo Poggiolini: 

«| chirurghi che si prestanti 
anche nelle Usl a praticare lè 
clitoridectomia sono passibi 
li di procedimento disciplina 
re da parte dei consigli pro 
vinciali degli Ordini dei me 
dici». 


RITRATTAZIONE IN AULA 


«Strage prevista? Ma no!» 


Ora smentisce tutto, contro le precedenti testimonianze 


BOLOGNA — Aveva riferito 
al suo avvocato di fiducia e 
al giudice di sorveglianza di 
Padova in un periodo «non 
sospetto», vale a dire alcune 
settimane prima della strage 
del 2 agosto 1980, che di lì a 
poco sarebbe avvenuto un 
attentato di tale gravità che 
ne avrebbero parlato giorna- 
li e televisioni di tutto.ilmon- 
do, ma ieri nell'aula *della 
Corte. d'Assise. di..Bologna 
Presilio Vettore ha ritrattato 
tutto. 

Allora, disse che glielo ave- 
va confidato poco tempo pri- 
ma nel carcere di Padova 
Roberto Rinani, che adesso 
è dietro le sbarre con l'accu- 
sa di aver compiuto quella 
strage, ma ieri Vettore ha 
perfino stentato a ricono- 
scerlo, ha presentato certifi- 
cati medici che gli danno la 
patente di alcolista e ha di- 
chiarato di non essere. in 
grado di intendere e volere, 
ha implorato un rinvio. 


L'episodio 


si riferisce 
all’attentato 
di Bologna 


Il pm Libero. Mancuso ha 
chiesto che. Vettore, un mala- 
vitoso padovano di 49 anni 
con un passato di attivista 
nel Msi-Dn, venisse arresta- 
to in aula, ma il presidente 
della Corte ha deciso di la- 
sciarlo andare libero in'con- 
siderazione del suo stato di 
evidente agitazione, ma so- 
prattutto tenendo conto del 
fatto che qualche mese dopo 
queste sue dichiarazioni il 
testimone subì un'aggres- 
sione in carcere, dalla quale 
si salvò rifugiandosi, 


Palermo, scherzo al cacao 


Un momento della «sceneggiata» sul «Cacao 
Meravigliao» organizzata da un negozio nel centro di 
Palermo e ispirata alla popolare trasmissione 
televisiva di Renzo Arbore. 


Happening parodistico di un droghiere e dei suoi amici 


PALERMO — «Signor Arbo- 
re non si inalberi è solo uno 
scherzo, potrà confermar- 
glielo anche suo cugino Al- 
beroni». Così Luigi Mancia, 
che nella sua elegante dro- 
gheria ha organizzato un di- 
vertente happening attorno a 
gigantesche scatole di «Ca- 
cao Meravigliao», liquid a e 
immediate e secche precisa- 
zioni dei funzionari Rai e del- 
lo stesso gran patron di «In- 
dietro tutta» all'iniziativa go- 
liardica. 3 

Alle dieci del mattino, da uno 
sgangherato camioncino an- 
teguerra, spinto da una ven- 
lina di belle ragazze, tra 
schiamazzi colorati, è stata 
scaricata la «buona bevan- 
da». Insieme a grandi scato- 
le di cartone è sceso dal ca- 
mioncino Paulo Roberto Me- 
ravigliao, fondatore dell’a- 
zienda produttrice del cacao, 
che è stato intervistato da un 
improvvisato presentatore, 
dal falso edicolante dispen- 
satore di quiz, dall'avvocato 
Acchiappafarfalle, dal bam- 
bino Robertino, e da tante al- 
tre persone che hanno ripro- 
posto, nel salotto buono di 
Palermo, per'un’oretta circa, 
un pezzetto della trasmissio- 
ne di Arbore «in diretta». 
L'idea dell’happening è nata 
per caso, quando da ua vetri- 
na vicina a quella di Mangia 
— in via Principe di Belmon- 
te, nel centro di Palermo — 
uno dei commercianti aveva 
esposto, alla vigilia di Nata- 
le, alcuni manifesti ammic- 
canti alla trasmissione «In- 
dietro tutta». Luigi Mangia, 
allora, ha fatto appello alle 
sue memorie di goliardia e. 
ha coinvolto un gruppo di 
amici nell’happening. 

Carlo Lauricella, che si defi- 
nisce «scultore polimateri- 
co» ed è autore di due lavori” 
che verranno inviati alla 
prossima Biennale di Vene- 


zia, ha realizzato le scatole 
del «Cacao Meravigliao». 
Mangia ha tenuto a ribadire 
varie volte che l'iniziativa 
non ha alcun fine di lucro. Il 
marchio, infatti, è deposita- 
to. E la Rai, prima dell'inizio 
delle © trasmissioni, come 
proprietaria e titolare del 
marchio, si era infatti voluta 
tutelare, poiché era scontato 
che l'idea avrebbe avuto 
successo. 

A inventare il «Cacao Mera- 
Vigliao» è stata un'équipe. Il 


{nome è stato creato da uno 


degli autori della trasmissio- 
ne, Alfredo Cerruti, mentre il 
volto della mulatta è stato di- 
segnato da due scenografi. 
Anche il poster con il fonda- 
tore Paulo Roberto Meravi- 
gliao è uno scherzo: l’imma- 
gine non è altro che la foto 
con i baffi del curatore del 
programma, il dirigente Rai 
Enzo Marchetti. Di cedere 
questo marchio non se ne 
parla neppure e Agostino 
Saccà, assistente del diretto- 
re di Rai 2, ha affermato: «E' 
una cosa che non esiste. Sa- 
rebbe infatti il contrario delle 
intenzioni di Arbore e della 
filosofia della trasmissione, 
che intendeva realizzare 
un'ipotetico sponsor. Alla 
Rai non è arrivata alcuna ri- 
chiesta ufficiale da parte di 
aziende interessate ad ac- 
quistare o quanto meno trat- 
tare la cessione del marchio 
per usarlo commercialmen- 
te. Per questo hon c'è nessu- 
na possibilità che possa ave- 
re un'avvenire di mercato». 

Ma se Luigi Mangia e i suoi 
amici si divertono, altri inve- 
‘ce, più concretamente, «ci 
marciano». E! il caso di una 
grossa pasticceria di Paler- 
mo, che ha esposto in questi 
giorni alcune «torte al Cacao 
Meravigliao». E’ bastata 
questa didascalia per far an- 
dare a ruba la merce. 


| Presilio Vettore 


Il 21 novembre ’80, infatti, sei 
uomini incappucciati lo feri- 
rono a colpi di coltello è pun- 
teruolo. Nei sette anni tra- 
scorsi da allora ad oggi per 
Presilio Vettore quella «stra- 
ge annunciata» è diventata 
<un'assurda montatura». 

Agli atti del processo ci sono 
però le sue lettere autografe, 
documenti e verbali d’inter- 
rogatorio del suo avvocato 
che raccontano la complica- 
ta vicenda di cui Vettore è 
protagonista e che rendono 


QUATTRO INCARCERE | 
Infanticidio: manette 
‘a tutta la famiglia 


PALERMO — La Palermo della miseria continua a far parlare 
per infanticidio una giovane di 
17 anni, Laura, suo padre Tommaso Namio, 48, sua madre 
Rosa, di 43, ed il «fidanzato» della giovane Benedetto Mauro, 
29 anni disoccupato. Laura ha partorito in casa senza assi; 
stenza medica un bambino prematuro morto per asfissia. Gli 
arresti sono scattati quando tutta la famiglia ha tentato di 
accreditare una tesi assurda: nessuno si era mai accorto del 
le condizioni di Laura, che sarebbe stata all’improvviso colta 


di sè: ieri sono state arrestate 


dai dolori del parto. 


Stomaco». Ma evidentemente 


nessuno anche perché qualche minuto più tardi la giovane 
Viene deposta sul letto dei genitori che fanno correre a casal 
«fidanzato». Il parto avviene «naturalmente» ma il bambino 
nasce cianotico e muore pochi minuti più tardi. 


DETENUTO 


PALERMO — Un detenuto 
di*venticinque anni, Mau- 
rizio. Bondini, rinchiuso 
nel carcere dell’Ucciardo- 


me al fratello Aurelio con 
l'accusa di omicidio, si è 
detto disposto a donare un 
rene per pagarsi un avvo- 
cato. Bondini lo ha scritto 
al «Giornale di Sicilia», af- 
fermando che le sue con- 
dizioni economiche non 
gli consentono di pagare 


Che ad un attentato di ecce 


disonorati» che hanno consi: 


lia di tacere sulle reali condi 
e. 


Offro il mio rene . 
Per potersi pagare l'avvocato a 


‘ne dal luglio scorso insie- 3 


l’onorario di un penalista. Maurizio Bondi 


4] 
«sospetta» la sua ritrattazio 


ne. Nel giugno 1980 Vettore: 


parlò all'avv. Franco Tosellt 
di un imminente attentato a 
giudice padovano. Stiz di 
parte di elementi dell’ estrei 
ma destra travestiti da cara' 
binieri. ; 
I 9 luglio spedì un telegrami 
ma al legale in cui per la pri 
ma volta fece riferimento ani 


zionale. gravità che avrebbe 
dovuto; precedere. quelli 


contro.il.magistato, chieden! 


do un colloquio urgente cori 
lo stesso avvocato e con sil 
sostituto. procuratore. Guido 


fi 


Le 


SACILI 
he di e. 
presto 
ricono: 
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na? De 
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ni che 
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—Vièi 
ni,una 
Stinesi, 


Calogero, oppure con il giù Po 


dice di sorveglianza, dott 
Tamburino. 1) 
Nel telegramma Vettore fece 
cenno anche «ad una persò: 
na di mia conoscenza che 
non deve uscire dal. carcere 
prima .di me». L'incontro ri 
chiesto avvenne il giorno do 
po e Vettore confermò tutte 
le sue d razioni. 


l'autopsia sulla salma della 
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vale È È | Trieste, 20 
Per la polizia e per il magistrato le cose non sono andate.- HE 


certamente in questo modo. Probabilmente sono state la veri 
gogna'e la paura di essere additati nella cerchia dei parenti @ 
presso i vicini di casa come « 
gliato a Laura e alla sua famig 
zioni. Il magistrto ha disposto 
piccola vittima. Dipenderà dal medico legale chiarire il grado, 
di responsabilità dell’intera famiglia. 


La vicenda risale alla sera del 6 gennaio quando Laura, ché 
era davanti al televisore per seguire Fantastico, accusa i pri 
mi dolori. Dice sua madre: «lo non sapevo nulla sulle condi” 
zioni di mia figlia; quando si è lamentata Je ho preparato una 
tazza di acqua calda con alloro, pensavo fosse un mal di 
questa tesi non può convincere 


Partecipa: 
glie VECC 


Trieste, 10 
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INCONTRO CON IL NUOVO PATRIARCA 


«Giustizia e pace» 


Le linee portanti della missione di mons. Sabbah 


SACILE — «Ho l’impressio- 
ia al he di essere diventato troppo 
dent presto un mito, quasi da non 
i da riconoscermi più. lo lo stra- 
rofit tega della pace nella Palesti- 
iter na? Desidero essere un pa- 
init store dei fedeli e degli uomi- 
i sa ni che credono in Cristo. So- 
ralo no interessato a tutto ciò che 
riguarda l’uomo, tutto intero, 
e al nel suo contesto sociale e 
infi politico, senza per questo in- 
ene serirmi espressamente in al- 
tto cuna azione politica. Cosa si 
con può fare per la pace-nella 
diffi mia terra? Purtroppo gli uo- 
Jali mini che finora si sono inte- 
gici ressati della pace in quei 
ent luoghi non hanno potuto far 
Cité niente. Eppure tutti erano 
moi competenti. Però, non hanno 
nné trovato una soluzione. lo non 
O ‘€ ritengo che sarò più compe- 
) di tente di tutti loro». 

i Con questa dichiarazione di 
oli umiltà, di quasi non compe- 
iell'tenza politica, mons. Sab- 
a" bah, nuovo patriarca latino 
Ca’ di Gerusalemme, ha aperto 
L€ la sua conversazione ieri se- 
dell ‘ra con noi a Sacile, Sorriden- 
>di do, mai spazientendosi in- 

i, nanzi ad alcuna domanda, 
anl ha praticamente tracciato le 
e IE linee portanti della sua mis- 
ibi sione in Terrasanta. 

' — Vi è un Israele dei cristia- 
ni, un altro degli arabo-pale- 
| Stinesi, un terzo degli ebrei. 


Lei è un palestinese, cioè 
parte di una fazione in guer- 
ra. Come cristiano e come 
Vescovo appartiene per mis- 
sione evangelica ‘a tutti. Riu- 
scirà a conciliare nel'suo mi- 
nistero tanta diversità? 

«Il credente cristiano, che 
crede nel messaggio di Cri- 
sto, è a servizio di ogniuomo 
che accetta questo servizio. 
Chiunque è cristiano, non 
solo io come pastore e ve- 
scovo, deve essere sempre 
pronto e disponibile. lo cre- 
do nei valori della carità, del- 
la giustizia, dell'amore, della 
pace. E' Dio che dona agli 
uomini la pace. Se io sono 
stratega di pace? Dio è il pri- 
mo stratega della pace. lo ne 
sono soltanto il servitore». 
— C'è una risoluzione del- 
l'Onu, votata dagli stessi Sta- 
ti Uniti, che vieta l’espulsio- 
ne dei nove civili palestinesi. 
Il patriarcato latino di Geru- 
salemme, retto attualmente 
da un palestinese cristiano 
nella:sua persona, è d’accor- 
do con tale risoluzione? 

«Il patriarcato latino non fa 
parte dell'Onu». 


— Territori occupati, «west 
bank», Cisgiordania. Qual è 
la dizione giusta? 


| «AI tempo del mandato bri- 


tannico tutto il territorio si 
chiamava Palestina. Nel ’48 


«JY’ACCUSE» NELLA CAPITALE 


Un mercato degli appalti 


. Tangenti in Campidoglio, secondo un consigliere dc 


| L?8 gennaio è mancata la nostra 
| cara © 


| Garolina Pilipich 
|’ ved. Cerviatti 


Con profondo dolore lo annun- ‘ 


ciano i figli ATTILIO e IDA, la 
nuora, il genero; i nipoti MAU- 
i RIZIO e PAOLO e i parenti 
tutti. Ù 

| Un sentito ringraziamento ai 
;. dottori MAGRIS e BIANCHI- 
| NI e al personale della I Medi- 
|, ca. È 

I funerali seguiranno lunedì 11 
| gennaio alle ore 9 dalla Cappel- 
| la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie VECCHIET e ALOISI, + 


Trieste, 10 gennaio 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Canziani 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro:che in vario modo hanno vo- 
luto onorare la memoria del ca- 
ro Scomparso e in particolar 

«modo il medico curante dotto- 
ressa DUREN e la dottoressa 
PELIZZON. 


Muggia, 10 gennaio 1988 


RINGRAZIAMENTO © 
I familiari di 


‘ Giuseppina Michelazzi 


‘ringraziano commossi quanti 
è hanno partecipato, in vario mo- 
* do, alloro dolore. 

\ Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dottor FRANCO VISIN- 
*TIN. 


Monfalcone, 10 gennaio 1988 
AID SII 


‘| | RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Spangher 
in Zennaro 


‘Tingraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
‘loro dolore. 


Trieste, 10'gerinaio 1988 
pece n] 


ROMA — L'accusa è grave, 
di quelle che rischiano di far 
tremare persino una rocca 
solida come quella del Cam- 
pidoglio: amministratori, uo- 
mini politici, partiti che go- 
vernano la città avrebbero 
dato vita adun vero e proprio 
mercato degli appalti, pre- 
tendendo tangenti che vanno 
dal 3al&percento. 


Ma a rendere ancor più cla- 
moroso il «j'accuse» concor- 
rono due circostanze: esso 
proviene dal consigliere En- 
nio Pompei, democristiano, 
cioé di un partito della coali- 
zione a cinque, ed inoltre è 
stato lanciato in un momento 
particolarmente delicato del- 
la gestione capitolina: l’im- 
minente arrivo di 750 miliar- 
di che ilgoverno ha stanziato 
per Roma capitale, natùural- 
mente con l'impegno da par- 
te degli amministratori di 
spenderli nel miglior modo 
possibile. 

Una simile cascata di denari 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 
Ottavio Covaz 
{Bepî) 


Nato a Visignano 
d'Istria 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie TRANQUILLA, i figli, 
le nuore, il genero, i nipoti, pro- 
nipoti, sorelle e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, lunedì, alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale di 
Monfalcone. 


Monfalcone, 10 gennaio 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie JOLANDA, TITO e 
FRANCO BONESSI. 


Monfalcone, 10 gennaio 1988 
ZEN OI 


I familiari di 


” ° 
Antonio Devescovi 
ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 

lore. 


Trieste, 10.gennaio 1988 
TE EMI DE TA SIE et I 


I familiari di 


Bruna Quadrini 


ringraziano sentitamente tutti! 


. coloro che hanno partecipato al 


loro dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
TINI MURI NE TO 


I ANNIVERSARIO 


Mariuccia Montegan 
in Zanovello 


Il marito, la figlia e il genero Ti 
ricordano con affetto. 

Muggia, 10 gennaio 1988 
RIAD O E TEMI 
Domani ricorre il III anniversa- 
rio della scomparsa di 


Lo ricorda 


la Sua famiglia 
Trieste, 10 gennaio 1988 


gli ebrei ne hanno preso un 
pezzo e lo hanno chiamato 
Israele. Nel 67 hanno preso 
l'altro pezzo, che finora an- 
ch'essi “chiamano ‘territori 
occupati”. E questi territori 
occupati erano e sono finora 
Giordania. Dunque la ’’west 
bank” è la parte della Gior- 
dania che è sotto occupazio- 
ne militare. La Cisgiordania 
è Giordania, dove c'è il no- 
stro re Hussein. Giordania, 
nella. qualé io ho passato 
tanti miei anni, dove ad Am- 
man ero parroco». 

— Il nostro re di Giordania. 
Può precisare? 

«Dico così perché io ho il 
passaporto giordano». 


— Certamente lei conosce 
Arafat, il leader dell’Olp. 
«Personalmente non lo co- 
nosco. La mia conoscenza 
deriva dai mass media. Mi 
pare che qui entriamo in po- 
litica, ma.io sono un uomo di 
preghiera, un uomo di Dio. 
.Vorrei rimanere così. Tutto 
quello che è politico — riba- 
disce — in quanto umano mi 
interessa certo, ma non sa- 
rò, credo, mai un esperto o 
competente nella cosa politi- 
ca», È 

— Dinnanzi alla disubbe- 
dienza civile in Palestina 
qual è la sua posizione di ve- 
scovo? 


è destinata dunque a finire in 
parte nelle tasche di qualche 
disonesto personaggio? 


Per vederci chiaro in questa 
nuova vicenda che segue di 
poche settimane l'incrimina- 
zione del sindaco Nicola Si- 
gnorello per la storia della- 
nettezza. urbana, il procura- 
tore della Repubblica Marco 
Boschi ha aperto una enne- 
sima inchiesta sul Campido- 
glio. Per il momento si tratta 
di «atti relativi» affidati al'so- 
Stituto Giacomo Paoloni, ij 
quale si è messo immediata- 
mente al lavoro. Il magistra- 
to ha raccolto in una cartella 
ritagli di giornali, verbali di 
sedute consiliari, dichiara- 
zioni pubbliche. Ma il dos- 
sier quanto prima dovrebbe 
diventare più consistente 
con la deposizione di Ennio 
Pompei, con la quale l’inda- 
gine prenderà l'avvio. 

La «questione morale» è 


giunta dunque sulla vetta 
dell'antico colle romano, an- 


ene erre 


t. 


Il 1.0 gennaio si è improvvisa- 
mente spenta nella lontana Aù- 
stralia Î 


Giuseppina Basezzi 
in Valenta 


Profondamente addolorati lo 
‘annunciano il figlio BRUNO); la 
moglie, la figlia e il genero, la 
sorella, il fratello e parenti tutti. 
Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 23 gennaio alle ore 17 
nella chiesa SS. Trinità (Catti- 
nara). 


Trieste, 10:gennaio 1988 _ 


Si associa al dolore la famiglia 
VASCOTTO. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
nette 
RINGRAZIAMENTO p 
Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, i familiari di 


Rosalia Russignan 
ved. Galuzzi 
(Lia) 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
memoria della cara Scomparsa 
ed essere loro vicine in questo 
doloroso momento. 


Muggia, 10 gennaio 1988 


II ANNIVERSARIO 


Marcello Visintini 


Lo ricordano ad amici e parenti 
BIANCA e STEFANO, assie- 
me a NETTY, FERRUCCIO e 
BARBARA, 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 


- Sergio Steffè 


coloro che gli vollero bene lo ri- 
cordano con immutato affetto. 
Un S. Messa verrà celebrata do- 
mani alle ore 19 nella Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
RIACE EI OZ TTI AI 


«Finora non sono andato là. 
Quando andrò, vedrò quello 
che si può fare». 

— Ritorniamo all’elezione 
vaticana di un palestinese, 
sia pur di formazione «vene- 
to-romana» (almeno per i 
suoi studi e i suoi stretti rap- 
porti con il mondo veneto). 
Significa questa scelta lan- 
ciare un ponte, favorire il 
dialogo con le altre grandi 
religioni monoteiste, partico- 
larmente con l’Islam? Non è 
un'inversione di tendenza 
epocale? Ora in fondo è Ge- 
rusalemme con un suo uomo 
che va verso Roma mentre 
con le crociate era Roma che 
andava a Gerusalemme? 
«Le crociate? Qui, in Occi- 
dente, c'è una certa visione; 
di là ve n'è un’altra. Le inter- 
pretazioni sono diverse. Cir- 
ca irapportie il dialogo tra le 
religioni monoteiste occorre 
osservare che in Palestina 
siamo sempre in dialogo, in 
un dialogo di vita, di convi- 
venza. Certo nella quotidia- 
nità oltre al dialogo positivo 
esistono anche alcune di- 
spute. Eppure continuiamo a 
vivere ed esistere relativa- 
mente in pace. Pace — s'in- 
tende — dal punto di vista re- 
ligioso, perché dal punto di 
vista politico c'è quello che 


Se: [Bruno Cescon] 


che se nei mesi scorsi si av- 
vertirono le prime. avvisa- 
glie. 
A riproporre lo spinoso argo- 
mento è stato questa volta un 
democristiano, Ennio Pom- 
pei. Nel corso dell'ultima riu- 
nione della commissione 
consiliare dei lavori pubblici 
ha detto testualmente: «Ci 
sono partiti e personalità po- 
litiche che percepiscono tan- 
genti dal 3'al 5 per cento su- 
gli appalti del Comune». 
E' stato come Jo scoppio di 
una granata: i consiglieri co- 
munisti e i verdi non si son 
fatti sfuggire la ghiotta occa- 
sione ed hanno spedito a 
tambur battente il verbale 
della seduta all'autorità giu- 
diziaria. 
«Non è una cosa nuova e non 
sto accusando nessuno — 
ha più tardi spiegato Pom- 
pei, consigliere da oltre ven- 
anni — E° il sistema degli 
appalti che va modificato. 
[Sergio Geraldini] 


INTERI IA 


LI 


E° mancata all’affetto dei Suoi 
cari Ù R 


Giuditta Nicolucci 
ved. Stefini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
NINO e MARIA PIA unita- 
mente al marito, nipoti e paren- 
ti tutti, 

Si ringrazia sentitamente il prof. 
ZUCCA eil personale. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Il Consiglio Direttivo del Cam- 
peggio Club Trieste e soci tutti 
partecipano al lutto dell’amico 
STEFINI. 


Trieste, 10.gennaio 1988 
CESPITI 


I genitori di 


Loredana 
è 


Antonio Perini 


profondamente commossi da 
tanta partecipazione e da tante 
attestazioni di affetto e stima, 
ringraziano sentitamente il Di- 
rigente e il personale del settore 
POLIZIA FRONTIERA, la 
Direzione della IRET, i colleghi 
della IRET e Consiglio di fab- 
brica, gli amici del Club del 
Gommone Trieste, parenti vici- 
ni e lontani, amici, tanti meravi- 
gliosi Amici, i signori condomi- 
ni e conoscenti tutti. 

Inoltre il Nucleo Carabinieri 
che con tanta umanità ha pre- 
stato la sua opera, 


Trieste, 10 gennaio 1988 
TANNIVERSARIO 
Nicola Gangale 


E? ricordato dai figli con tanto 
affetto. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
BREE ILE ADATTE TETI 


V ANNIVERSARIO 


Ennio Spangaro 


La famiglia Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
CEREA IAA IRC 


interni 


LI 


Il giorno 8 gennaio ha cessato di 
battere il cuore buono e genero- 
so di 


Roberto Visintin 
(Berto) 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma BERNARDA, la mo- 
glie IDA, i figli DARIO, SIL- 
VIA, GIORGIA, il genero 
FULVIO, la nuora GIULIA- 
NA, gli amati nipoti MIA e 
STEFANO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


I cugini RITA, FULVIA e 
FERRUCCIO partecipano al 
dolore della famiglia. S 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Si associano al dolore: 

— famiglia ANGELO ZA- 
FRET i 
— famiglia LUCIANO ZA- 

FRET 


— SILVANA ANCONA 
Trieste, 10 gennaio 1988 


Si associa al dolore la cognata 
NEVEA con le figlie ALES- 
SANDRA, DANIELA, ELI- 
SA. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
ZORZET. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano al lutto fam. STE- 
FANI - MORETTI. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


LA CONTRADA partecipa al 
dolore di IDA per la perdita del 
marito. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
GIACAZ. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Il consiglio direttivo ed atleti 
tutti dell’U.S. SERVOLANA 
partecipano al lutto dei familia- 
ri del suo vicepresidente. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Profondamente commossa pat- 
tecipa al dolore: famiglia SA- 
PORITO. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


| Si associano al lutto le famiglie 


FABRIS, MASALA, IVE. 
Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano al dolore i cugini 
ZARKO, ANICA; ALJOSA e 
famiglia. 

Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano commosse: 
— famiglie GIRALDI 
— famiglia DEBERNARDI . 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: LIVIO e 
GIGLIOLA. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
— BASSANESE 

— CORNACHIN 

— MARCONI 

== SIARD 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Profondamente colpiti per l’im- 
provvisa scomparsa si uniscono 
al dolore BRUNO, EDDA, 
ROBERTA ed ENRICOTOR- 
CEELO: 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Sono vicini all'amico DARIO: 
FIORENZA, FRANCO, GA- 
BRIELLA, GINO, GIOVAN- 
NA, GIULIANO, LUCIANO, 
MARINA, MASSIMO, MIM- 
MO, ORIETTA, PASQUALE; 
ROMONO, SERGIO, STEL- 
LA: 


Trieste, 10 gennaio 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
sincero affetto tributate alla no- 
stra cara 


Fulvia Grion 


ringraziamo sentitamente tutti 


coloro che in vario modo, ci so- 


no stati vicini in questo doloro- 
so momento. 


I familiari 
Gorizia, 10 gennaio 1988 


I familiari di 


Adamo De Nuzzo 


ringraziano sentitamente tutti | 
coloro che hanno partecipato al 


loro dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
ICESIICTRTAZINZZZZ ZI OI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Silvio Petronio 


ringraziano quanti hanno par-! 


tecipato al loro dolore.. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta venerdì 15 gennaio alle ore 9 
nella Chiesa di San Vincenzo 
de’ Paoli. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
TRI TEC LIZ IN 


LU 


La nostra cara mamma 


Carmela Terzon 
ved. Fogher 


ci ha lasciati, con tanto amore. 
Ne danno l'annuncio i figli UC- 
CIA con GIORGIO RASI, 
ARMANDO con NORA, LO- 
RENZO con RITA, la sorella 
SILVIA, i nipoti FRANCO e 
ILEANA, ALESSANDRA e 
PAOLO, MICHI, STEFANO e 
VALENTINA, unitamente ai 
parenti tuttie a MARCO. 

Un sio ringraziamento al 
professor MARTINELLI per 
la sua elevata professionalità, 
alla nipote LUCIANA ea tutto 
il personale del Sanatorio Trie- 
Stino che Le è stato vicino con 
competenza e affetto. 

Il funerale avrà luogo il giorno 
12 gennaio alle ore 11 con par- 
tenza dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Si associa al lutto la famiglia 
CIGOI. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Il personale e i collaboratori 


dell’Istituto per lo Studio dei' 
Trasporti nell’Integrazione- 


Economica Europea partecipa- 
no al dolore della famiglia del 
segretario prof. GIORGIO 
RASI per la scomparsa della si- 
gnora 


Carmela Fogher 
Trieste, 10 gennaio 1988 


Si associano al dolore: 

— i nipoti LUCIANA, SER- 
GIO, ZOE e famiglia 

— la cognata EDDA CECCHI 
FOGAR 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Gli amici dello SKAL parteci- 
pano commossi al dolore di 
UCCIA e GIORGIO RASI. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


ANITA e PINO VIANI si asso- 
ciano al grave lutto che ha col- 
pito gli amici UCCIA e GIOR- 
GIO. 


Trieste, 10 gennaiò 1988 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo dell’Istituto per lo Studio 
dei Trasporti nell’Integrazione 
Economica Europea, partecipa 
vivamente al dolore che ha col- 
pito la famiglia del segretario 
prof. RASI per la morte della 
signora 


Carmela Fogher 


Trieste, 10 gennaio 1988 


E’ mancata 
Francesca Nemec 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 
12 corr. alle ore 10 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 
Trieste, 10 gennaio 1988 
nerone 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Antonio Valcini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 10. gennaio 1988 
DIAZ RZ III 


‘Nel settimo anniversario della 


scomparsa di 


Pompeo Petruzzi 


la moglie GISELLA, il figlio 
PIERO, nuora e nipoti Lo ri- 
cordano con immutato affetto. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
Cocca nn] 


Per ricordare 


Dario Govi 


verrà celebrata una S. Messa il 
giorno 1] gennaio alle ore 18.30 
nella Chiesa B. V. Grazie di via 
Rossetti. 

I familiari 


Trieste, 10 gennaio 1988 
FEET IAC RIZZI DIN ZE TE PA AA SEAT 


Li 


Ci ha lasciati improvvisamente . 


Margherita 

Bracanovic 

ved. Danieli 
(Rita) 


Con dolore lo annuciano il fi- 
glio TEO, la nuora MARIUC- 
CIA, la nipote LAURA con 
ANTONIO e ARIANNA. 

I funerali seguiranno domani 11 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Si uniscono al dolore la cognata 
ANNA con la figlia ANNA- 
MARIA con GIANNI, CIN- 
ZIA e BEPPE. 


Triese, 10 gennaio 1988 


Ciao zia 
Rita 
— ANASTASIA, UGO, NEL- 
LI, SERGIO, FRANCO e 


RINA 
— ANNA TONKA e famiglie 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano affettuosamente 
MARY ALBUZIO e famiglia 
CADORE. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: 
— SILVIA NICHEL 


— ALESSANDRO); ELET-. 


TRA e FRANCESCO OLI- 
VA 


“Trieste, 10 gennaio 1988 
VERI EEA I Ie 


Ì 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Tuilio Pezzi 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LAURA, con i nipoti 
PIERO e DANIELA, i cugini 
ZARDI, GORI, DEL GIUDI- 
CE, PODRECCA, i cognati 
LUIGI, LINA, MARIA PIA 
con il marito ELIANO BUR- 
RA 


I funerali avranno luogo lunedì 
11 corrente alle ore 10.30, nella 
chiesa di Duino, ove la cara Sal- 
ma giungerà da Monfalcone: 


Duino, 10 gennaio 1988 
C———————@@ 


Ì 


Il giorno 3 gennaio si è spenta la 
cara mamma 


Margherita Hrovat 
ved. Molinis 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
MANLIO, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
SEZ SE SI 


pei) 
Si è spento serenamente 


Stanco Brezovec 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello PINO con la moglie e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale tutto, della 
III Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 10 gennaio 1988 
boe eee iene re on] 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Sergio Apostoli 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 
Muggia, 10 gennaio 1988 

DIET NTSI TI PIANE I 


Ringraziamo coloro che hanno 
condiviso con noi il dolore per 
la scomparsa del nostro amato 
marito e padre 


PROF. 
Livio Zocchelli 


MIRIANA e IRIS 


Trieste, 10 gennaio 1988 
RETI ER E TN 


I familiari di 
Luigia Tulliach 


ved. Trento 
(Giovannina) 


ringraziano quanti hanno preso | 


parte al loro dolore. 
Trieste, 10 gennaio 1988 
Locor@>@@——ÉÉ@mT@ 


Nel trigesimo della scomparsa 
di 


Gristina Bertoch 
ved. Ranieri 


una S. Messa di suffragio verrà 
celebrata venerdì 15 gennaio al- 
le ore 18.30 nella Chiesa di S. 
Giacomo. 


‘Trieste, 10 gennaio 1988 
EE SIA IETA RD DOO ANDE DLE 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Albina Cabas 
in Bassi 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il marito ALBINO, 
le sorelle GIORGIA e NERI- 
NA, ilcognato RENE’, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale del Repar- 
to di Medicina d'Urgenza, per 


« le premurose cure prestate. 


I funerali seguiranno lunedì 11 
gennaio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Ciao 


zia Alba 


GIAMPAOLO e ADALBER- 
TO. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— TUMIATI 

— VINCI 

— COSTESSI 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il giorno 8 gennaio 1988 


Agostino Serli 


Ne danno doloroso annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 12 gennaio 1988 alle ore 10 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Sono uniti al.dolore della fami- 
glia MORENO MICALIZZI e 
famiglia. 

Trieste, 10 gennaio 1988 


Profondamente addolorati il 
fratello ANGELO, nipoti MA- 
RIO e MERI con famiglie GU- 
STIN. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
EE ZITO SO DIO 


Li 


Si è spento improvvisamente 


Giovanni Castellani 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli LUCIANO, 
LUIGI e NERINA, le nuore, il 
genero, i nipoti, il fratello ER- 
MINIO, la sorella ECCELSA e 
i parenti tutti. 

T-funetali seguiranno lunedì 11 
gennaio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


1; 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Adele Gernecca 
ved. Lugli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GABRIELLA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
[— -—@—@—@rgcee<gcci 


Li 


Si è spento serenamente 


Ottone Berini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia e il genero. 

I funerali seguiranno martedì 
12 alle ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
EI LIRICO ERENTTA 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al mio caro * 


Mario Duglietti 


ringrazio quanti hanno parteci- 
pato al mio dolore. 


La moglie AMALIA 


Trieste, 10 gennaio 1988 
RTTRES TEZZE FRI TALI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Luciano Grandich 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
tn] 


VI ANNIVERSARIO 


Sergio Volpe 
Ti ricordiamo sempre. 
ANITA, figli e nipoti 


Trieste, 10 gennaio 1988 
[DERE ZIA ITA II AI 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ermanno Villio 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA (MERI), la 
figlia ELBA con il marito AN- 
TONIO, la figlia ERMANNA 
con il marito ADRIANO e l’a- 
dorato nipote GIANLUCA, la 
sorella LEA, il nipote LUCIO 
FACCO e famiglia, l’affeziona- 
to cugino prof. RUNTI e fami- 
glia, la cugina ANTONIETTA 
unitamente alla famiglia 
MAIER, i nipoti e parenti tutti. 
Un grazie di cuore al medico cu- 
rante A. FALZONE per le 
‘amorevoli cure prestate e ai me- 
dici e al personale della I Medi- 
ca dell’ospedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno martedì 
12 gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà, diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Non fiori 
Muggia, 10 gennaio 1988 


Ciao 
nonno 


GIANLUCA. 
Muggia, 10 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: 

— NELLA e SILVANO LE- 
NA 

Trieste, 10 gennaio 1988 

cenni 


ii 


E° mancata al nostro affetto 


Olga De Luca 
in Cadelli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, il figlio LI- 
VIO con FABRIZIA, il nipote 
ROBERTO ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
11 gennaio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli di via Petronio, dove si 
svolgerà la S. Messa. — 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Si associano al dolore della fa- 
miglia i consuoceri NIDIA e 
GIOVANNI TACCANI. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano al lutto Je famiglie 
FRANCESCO e PAOLO FI- 
CHERA ela famiglia GOINA.. 


Trieste, 10 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: 

— PIETRO e NOVELLA MI- 
CALE 

Trieste, 10 gennaio 1988 

IRE 


t 


E’ ritornato alla Casa del Padre 


Radomiro Moze 


Ne danno.il doloroso annuncio 
la moglie CARMELA, il figlio 
PIETRO PAOLO unitamente 
alla moglie VIVIANA, alle ni- 
potine MICHELA e ALE- 
XANDRA, il fratello, la sorella 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 12 alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Pietà per la chiesa di S. 
Giacomo. 

Per espresso desiderio 
del caro estinto 
non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 gennaio 1988 
——_—ei 


Ì 


Il 5 gennaio/la buona e cristiana 
anima di 


Nicolò Bernardîs 
è salita al Cielo. 
A tumulazione avvenuta con 
immenso dolore la famiglia Lo 
ricorda a tutti:coloro che Lo co- 
nobbero. 


Una preghiera 


Trieste, 10 gennaio 1988 
Cos rrtti 


L’'8 gennaio si è spenta serena- 
mente 


Nella Krecic 


Ne danno il triste annuncio le 
cugine e i cugini, 

Il funerale si svolgerà martedì 
12 gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1988 
ore 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Silvano Quarantotto 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro pro- 
fondo dolore. 


Gorizia, 10 gerinaio 1988 


I familiari di 


Giovanni Kosmac 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. / 


Trieste, 10 gennaio 1988 
C——@ rr 


I ANNIVERSARIO 


Diego Grammatico 


Il Tuo:ricordo è sempre vivo in 
noi. 
ANNA, DANILO 
e familiari 
Trieste, 10:gennaio 1988 
Coscurereri 


GOLFO / MISSIONE 


È’ tornato il «rais» 


Un viaggio che inaugura il nuovo ruolo dell'Egitto 


GOLFO / USA 
«E’ un ritiro 
tecnico» 


RIADH — Il segretario 
americano alla difesa 
Frank Carlucci è giunto 
ieri a Riadh per colloqui 
con Re Fadh dell'Arabia 
Saudita. 

Carlucci, che sta com- 
piendo il suo quinto viag- 
gio nella regione da 
quando ha sostituito Ca- 
spar Weinberger nel no- 
vembre scorso, si è in- 
contrato con Re Fahd ie- 
ri sera. 

Secondo fonti diplomati- 
che occidentali i colloqui 
sono stati incentrati sul- 
la. possibilità, a. certe 
condizioni, di ridurre la 
flotta statunitense, che 
dall’estate è impegnata 
nella. protezione della 
navigazione commercia- 
le dagli attacchi iraniani 
nel Golfo. 


Prima di arrivare a 


Riadh, Carlucci ha affer- 
mato che la volontà degli 
Stati Uniti di continuare 
a scortare le petroliere 
nei Golfo ha portato a 
sforzi da parte della Si- 
ria per indurre l'Iran ad 


alleggerire la pressione 
che esercita sul Kuwaite 
su altri stati arabi del 
Golfo. 

Nel corso di una visita a 
bordo di alcune unità 
americane nel Golfo, 
Carlucci ha detto a un 
gruppo di giornalisti che 
il pericolo maggiore at- 
tualmente viene dalle 
motovedette . iraniane 
più che dalle mine. 

A proposito delle pres- 
sioni siriane su Teheran, 
Carlucci ha detto che la 
presenza americana nel 
Golfo e il tipo di compito 
a cui la flotta statuniten- 
se assolve «indicano 
chiaramente all’Iran che 
l’avventurismo —impru- 
dente e la pirateria non 
daranno frutti». 

Carlucci, durante la sua 
visita alla portaelicotteri 
«Okinawa» e all’unità da 
sbarco «Mount Vernon», 
ha d'altra parte ribadito 
che finora non è stata 
presa nessuna decisio- 
ne sul ritiro dal Golfo di 
alcune navi americane. 
«Una cosa è certa — ha 
detto — il Presidente 
Reagan non autorizzerà 
riduzioni che possano 
rendere il nostro compi- 
to più difficile». 


IL CAIRO — L'Egitto torna a 
svolgere un ruolo di primo 
piano nel processo di pace 
medio-orientale. E' in questa 
ottica che va inserita la visita 
che il Presidente Hosni Mu- 
barak ha iniziato ieri nei pae- 
si arabi moderati del Golfo 


Persico. Il «rais» sarà nel- 
l'ordine, in Arabia Saudita, 
Bahrain, Kuwait, Emirati 


Arabi, Qatar e Oman, vale a 
dire nei paesi del «consiglio 
di collaborazione del Golfo» 
con i cui governanti ha avuto 
modo di incontrarsi nei gior- 
ni scorsi anche il segretario 
americano della difesa. 

Îl viaggio di Mubarak nella 
regione scossa dal settenna- 
le conflitto tra Iran e Iraq co- 
stituisce una sorta di prologo 
alla visita ufficiale che il ca- 
po di stato egiziano effettue- 
rà alla fine di questo mese 
negli Stati Uniti, al colloquio 
che avrà alla Casa Bianca 
con Ronald Reagan il 28 gen- 
naio e ai successivi incontri 
che lo stesso Mubarak avrà 
con i governanti di Francia, 
Italia, Germania federale e 
Inghilterra. 

Con i dirigenti dei paesi ara- 
bi moderati Mubarak parle- 
rà, anticipano gli osservato- 
ri, della crisi mediorientale 
nel suo complesso con parti- 
colare accento sulla guerra 
tra Iran e iraq. Mubarak di- 
scuterà dell'eventuale con- 
tributo che l'Egitto può dare 
per evitare che i venti di 
guerra si estendano minac- 
ciosamente anche ad altri 
stati del Golfo, e in primo 
luogo al Kuwait. E tuttavia da 
escludere che il «rais» possa 
impegnare l’Egitto inun vero 
e. proprio coinvolgimento 
nella regione. 

La settimana scorsa il quoti- 
diano kuwaitiano «Al-Anba» 
ha chiesto a Mubarak cosa ci 
fosse di vero nelle voci se- 
condo cui l'Egitto sarebbe.di- 
sposto a fornire un contin- 
gente di diecimila soldati in 
cambio di un impegno comu- 
ne dei paesi moderati del 
Golfo a farsi carico dei quat- 
tro miliardi e mezzo di dolla- 
ri di debiti contratti dall’Egit- 
to con gli Stati Uniti. La rispo- 
sta del Presidente egiziano è 
stata sdegnosamente cate- 
gorica. 

«E' una cosa assurda, non 
siamo mercenari», ha detto 
Mubarak. 

Secondo numerosi esperti di 
problemi mediorientali l’aiu- 
to che l'Egitto potrebbe forni- 
re ai paesi del Golfo sarebbe 
di natura più che altro logisti- 
ca, Il Cairo potrebbe dare at- 
trezzature militari e consi- 
glieri, preferibilmente: uffi- 
ciali superiori congedati per 
l'occasione. 


"Xx 


Mubarak saluta all'aeroporto prima di partire per Riad. 


GOLFO 
Battaglia 
navale 


MANAMA — Battaglia 
navale nel Golfo fra i mo- 
toscafi da combattimen- 
to dei «pasdaran» e le 
forze irachene che difen- 
dono due piattaforme 
petrolifere in disuso si- 
tuate una trentina di chi- 
lometri al largo della pe- 
nisola di Foa (in parte 
occupata dagli iraniani). 
Secondo l’agenzia Irna i 
mezzi iraniani, una cin- 
quantina, hanno preso 
d’assalto le piattaforme 
di AI Bak e Al Amaya, 
con l'appoggio dell’artì- 
glieria costiera, hanno 
incendiato una rampa 
missilistica e apparec- 
chiature radar. 
Bagdad ha smentito gli 
iraniani su tutta la linea 
e ha anzi annunciato che 
gli elicotteri militari e i 
caccia iracheni hanno 
affondato 13 mezzi nava- 
li iraniani. Le piattafor- 
me in questione vengo- 
no utilizzate dagli ira- 
cheni come impianti ra- 
dar. 


GOLFO 
Non solo 
la guerra 


RIAD — Ai margini del 
conflitto nel Golfo c'è an- 
che chi non pensa solo 
alla guerra. 

E’ ilcaso del prinicpe Ta- 
lal Bin Abdul Aziz, fratel- 
lo di Re Fahd dell’Arabia 
Saudita, che dopo aver 
occupato per un anno la 
carica di presidente del- 
l’Unicef, ha ora creato 
l’Associazione del Golfo 
per l’infanzia bisognosa. 
Il principe, che è padre 
di sette figli, ha messo a 
disposizione della nuova 
organizzazione ben 60 
milioni di dollari, coadiu- 
vato, nell'operazione di 
raccolta dei fondi, dal 
dott.  Adnan Andrew 
Amouri. 

Il suo contributo perso- 
nale all’azione umanita- 
ria si aggira attorno ai 
venti milioni di dollari. 


Esteri 


URSS 
Gromiko 
elogia 

il ruolo 
di Stalin 


MOSCA — L’assetto euro- 
peo, per il quale Stalin si è 
battuto come un «leone», 
non deve essere mai cam- 
biato, ha dichiarato Andrei 
Gromiko. Il maggiore elogio 
di Stalin nell’era gorbacevia- 
na è stato fatto dal capo dello 
Stato sovietico proprio nel- 
l’incontro al Cremlino con 
Mieczysiaw Rakoski, vice- 
maresciallo del Sejm (Parla- 
mento polacco), che nel di- 
cembre scorso è entrato nel- 
l'ufficio politico ‘del Poup 
(partito operaio unificato po- 
lacco). 

Il presidente del presidium 
del soviet supremo dell’Urss 
ha sottolineato che «una del- 
le più grandi conquiste delle 
forze democratiche polac- 
che negli ultimi 40 anni è sta- 
ta quella di eliminare la ten- 
sione alla frontiera orienta- 
le». ‘Gromiko ha ricordato 
che «dopo la liberazione del- 
la Polonia dal fascismo», 
quando si è posto il proble- 
ma della natura del nuovo 
stato polacco, mentre gli al- 
leati occidentali volevano 
che rimanesse quella che 
era prima della guerra, un 
paese capitalista, l'Unione 
Sovietica è stata. intransi- 
gente nel pretendere .che 
fosse «uno stato amico del- 
l'Urss». 

E’ in tale contesto che Gro- 
miko esalta il ruolo e «la pa- 
zienza» del capo della dele- 
gazione sovietica a Pot- 
sdam: «Stalin ha lottato co- 
me un leone affinché la Polo- 
nia fosse uno stato socialista 
amico dell’Urss e non un ap- 
pendice del blocco occiden- 
tale. Egli ha vinto. La deci- 
sione sulla quale l'Unione 
Sovietica ha insistito è stata 
finalmente adottata». 
L’elogio a Stalin ha precedu- 
to. l’ammonimento contro 
quelle forze in occidente che 
vogliono ignorare il «princi- 
pio. dell’inviolabilità delle 
frontiere dell'Europa nel do- 
poguerra». 

Si apprende intanto che un 
«graduato» della polizia, T. 
Sadritdinov, condannato a 
morte per aver ucciso un col- 
lega che a ragion.veduta lo 
sospettava di loschi affari, è 
stato fucilato, a quanto: infor- 
ma. il quotidiano «Moskovs- 
kaya Pravda». 

Sadritdinov, idraulico di me- 
stiere e ladro per vocazione, 
si era arruolato nella polizia 
nel 1980 con la convinzione 
che la divisa di poliziotto gli 
avrebbe facilitato l’accesso 
nelle'case dei cittadini. In tal 
modo in pochi anni aveva 
svaligiato numerosi apparta- 
menti ricorrendo a vari pre- 
testi: controllo dei documen- 
ti, false perquisizioni e persi- 
no «imboscate». 


LA RESISTENZA AFGHANA VUOL GOVERNARE DA SOLA. 


«Iai una coalizione con il Pe» 


A Mosca si riparla di ritiro mentre l'Armata rossa fortifica la strada per Khost 


ESPERTI ATOMICI AMERICANI 


Nel poligono russo 
Accertamento concordato al summit 


MOSCA — Il gruppo di 
esperti statunitensi giunti 
venerdì scorso a Mosca 
sotto la guida del sottose- 
gretario alla difesa Robert 
Barker, visiterà oggi il po- 
ligono sovietico per i test 
nucleari di Simipalatinsk 
(Kazakhstan). 

La visita, che sarà seguita 
da un analogo sopralluo- 
go dei sovietici nel poligo- 
no statunitense del Neva- 
da, è stata concordata da 
Reagan e Gorbaciov nel 
corso dell'ultimo incontro 
al vertice, a Washington 
nel dicembre scorso. 
Robert Barker è stato rice- 
vuto al ministero degli 
esteri dell’Urss, ieri, dal 


viceministro Vladimir Pe- 
trovskij. 


«Passi intermedi in questa 
direzione dovrebbero in- 
cludere una rapida ratifica 
dei trattati del 1974 e del 
1976 per la limitazione 
delle esplosioni nucleari 
— ha detto Petrovskij se- 
condo la «Tass» — e il 
raggiungimento di un ac- 
cordo per ridutte la poten- 
za dei test nucleari e ri- 
durre drasticamente il lo- 
ro numero». 


Il vice ministro sovietico 
ha inoltre richiamato l’at- 
tenzione di Barker sulla 
proposta sovietica di una 
moratoria dei test nucleari. 


ISLAMABAD — Un rappre- 
sentante di una coalizione 
tra sette correnti dell’opposi- 
zione islamica afghana, Ta- 
mim Tayeb, ha affermato ieri 
che, il suo movimento non 
parteciperà a un governo di 
coalizione col Partito comu- 
nista attualmente al potere. 
Dirigente di una fondazione 
dell'opposizione afghana, 
Tayeb ha indicato di aver re- 
centemente trascorso parec- 
chi giorni alla frontiera tra 
Pakistan e Afghanistan, in- 
contrandosi con numerosi 
esponenti della Resistenza. 
Secondo Tayeb, dopo un riti- 
ro delle truppe sovietiche 
dall’Afghanistan, una coali- 
zione dei movimenti di oppo- 
sizione diretta dal capo della 
resistenza Yunis Khalis po- 
trebbe bastare da sola a rap- 
presentare «tutta'la popola- 
zione» del paese. 

Il segretario del Pcus per le 
relazioni internazionali, 
Anatoli Dobrinin, ha confer- 


mato intanto che il ritiro del- 
l’Armata rossa inizierà entro 
la fine dell’88. Incontrando 
un gruppo di esponenti poli- 
tici statunitensi, il dirigente 
sovietico ha dichiarato: «Il ri- 
tiro inizierà entro 12 mesi o 
meno». 

Una previsione in tal senso 
era stata formulata merco- 
ledì scorso anche dal mini- 
stro degli esteri Eduard She- 
vardnadze. 

Un responsabile dell’ammi- 
nistrazione americana ha 
detto intanto che Mosca ha 
deciso di nominare Aleksiej 
Obukhov capo della delega- 
zione sovietica ai negoziati 
sul disarmo di Ginevra in so- 
stituzione del viceministro 
degli esteri Yuli Vorontsov. 
Ciò permetterà a Vorontsov 
di occuparsi dell’Afghani- 
Stan e di altri problemi regio- 
nali — ha precisato il re- 
sponsabile. 

Vorontsov era stato nomina- 
to alla testa della delegazio- 


ne sovietica dopo il vertice 
Usa-Urss di Reykjavik del- 
l'ottobre 1986 e la sua nomi- 
na era stata interpretata a 
Washington come un segna- 
le della volontà sovietica di 
progredire nei negoziati, che 
hanno portato alla firma del 
trattato sull’eliminazione dei 
missili a portata intermedia. 


Si apprende intanto che i so- 
vietici hanno costruito una 
decina di fortini lungo la stra- 
da Gardez-Khost che con- 
trollano per tutta la sua lun- 
ghezza, nonostante le azioni 
di disturbo compiute dai 
guerriglieri. Lo ha dichiarato 
ieri a Islamabad un francese, 
membro di un'organizzazio- 
ne umanitaria, di ritorno dal- 
la provincia di Paktia. 


«La strada è completamente 
in mano, ai sovietici», ha pre- 
cisato Edouard Lagourgues, 
26 anni. «Essi hanno costrui- 
to postazioni militari ogni 
dieci chilometri». 


Domenica 10 gennaio 1988 


GERMANIA / HONECKER A PARIGI 


Divario immutato 


Francia e Rdt distanti sulle questioni cruciali 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Il viaggio di Ho- 
necker a Parigi si è concluso 
ieri, con una mattinata «turi- 
Stica» e distensiva, dopo gli 
incontri «difficili» con Mitter- 
rand e con Chirac dei giorni 
precedenti. 


Il presidente della Repubbli- 
ca democratica tedesca, ov- 
viamente, non si aspettava 
calorosi abbracci, né grandi 
novità dalla visita in Francia: 
sapeva già che spunti pole- 
mici non sarebbero mancati, 
come quelli relativi alla terza 
opzione zero (Mitterrand) e 
quelli sul muro di Berlino 
(Chirac). Il Presidente fran- 
cese ha fatto osservare che 
l'eliminazione dei missili a 
corto raggio non è ipotizza- 
bile oggi, perché accresce- 
rebbe la superiorità sovieti- 
ca nel campo delle armi con- 
venzionali in Europa; comin- 
ci l’Urss la politica di un di- 
sarmo realmente equilibra- 
to, esi vedrà. 

Il primo ministro Chirac, da 
parte sua, ha detto senza 
mezzi termini di auspicare 
«la caduta del muro di Berli- 
no, così come sono caduti gli 
spalti, inutili e ridicoli, delle 
città fortificate di un tempo». 
Che cosa dunque ha reso im- 


portante. il viaggio di Honec- 
ker nella capitale francese? 
In primo luogo, il'fatto stesso 
di essere avvenuto: l’ultima 
visita dell'attuale «numero 
uno» della RDT risale a oltre 
mezzo secolo fa, quando 
Erich Honecker, uscito clan- 
destinamente dalla Germa- 
nia nazista e già iscritto al 
partito comunista, aveva 23 
anni. E’ stata, dunque, una ri- 
vincita personale, per ilcapo 


dello Stato e del partito unico 
(SFD) della Germania orien- 
tale;. una rivincita che ha 
avuto luogo ad appena quat- 
tro mesi dal suo viaggio 
(quello sì davvero. storico) 
nella Germania occidentale. 
La tappa'‘di Parigi, dunque, è 
la secondoa sulla strada del 
«riconoscimento internazio- 
nale» della Repubblica de- 
mocratica tedesca; un pas- 
setto in più, osserva «Le 


GERMANIA /L’IMPEGNO USA 
Per ia riunificazione 


L’ambasciatore: obiettivo comune 


BONN — La riunificazione 
tedesca — secondo l'am- 
basciatore degli Stati Uniti 
a Bonn, Richard Burt — 
resta uno degli obiettivi 
dell'Occidente. 

«Noi vogliamo inserire la 
riunificazione in un pro- 
cesso — ha detto Burt in 
una intervista al settima- 
nale «Bild am Sonntag» — 
che veda tutte le genti del- 
l'Europa orientale in pos- 
sesso del diritto alla auto- 
determinazione politica». 
Parallelamente alle tratta- 
tive sul disarmo tra Est e 
Ovest — ha detto l’amba- 


sciatore — è necessaria 
una strategia comune per 
superare la divisione. 
«Dobbiamo spingere ver- 
so una vera distensione e 
cambiamenti concreti, co- 
me per esempio il rispetto 
dei diritti umani in Unione 
Sovietica, permessi di 
espatrio.  dall’Urss . per 
ebrei e tedeschi — ha ag- 
giunto Burt — dobbiamo 
insistere su maggiori pos- 
sibilità di viaggio tra Est e 
Ovest e sull’abbattimento 
di tutti gli ostacoli alle 
frontiere — in primo luogo 
il muro di Berlino. 


Monde», nel lento processo 
di normalizzazione dei rap-.i? 


porti fra Germania Est e Eu- 
ropa occidentale. 

Ciò non toglie che, al di là di 
quanto affermato nelle for-. 
mule rituali («incontri svoltisi ‘ 


all'insegna della franchez- | 


za), i colloqui con Mitterrand 
e Chirac sono stati piuttosto 
freddi. La Francia non può‘ 
dimenticare di essere la più 
stretta alleata di Bonn. 


Non può dimenticare che la. © 


proposta di Honecker di eli- 
minare i missili a corto rag-” 
gio (mena di 500 chilometri) 
creerebbe una zona denu- 
clearizzata nel centro del- 
l'Europa, rendendo di fatto 
più forte l’arsenale militare 


convenzionale dei sovietici. © 


Non può - soprattutto — di- 
menticare che Erich Honec- 
ker, uno stalinista che non si 
è mai pentito, è il diretto re- 
sponsabile della costruzione 
del muro'di Berlino, nel 1961. 
Tutto bene, insomma, finché 
si toccano questioni di inte- 
resse bilaterale, finché si 
parla di scambi economici, 
industriali e culturali fra i 
due paesi; tutto benissimo 
finché Honecker si reca in vi- © 
sita turistica alla Tour Eiffelo 
ai giardini di Versailles; mol- 
tissima diffidenza, per non 
dire ‘aperta. comprensione,‘ 
quando si arriva al nocciolo. 


IL PRIMO DA 24 ANNI 
Tirana, attentato 
di dissidenti 


ATENE — Fonti dell’emigra- 
zione albanese in contatto 
con il loro paese hanno diffu- 
so la notizia che alcuni dissi- 
denti al governo di Tirana 
hanno fatto saltare in aria un 
ponte vicino al campo di la- 
voro di Ballsh, nel distretto di 
Fier. La vicenda che non ha 
ricevuto conferme indipen- 
denti e che l'ambasciata al- 
banese a Atene non ha com- 
mentato, costituirebbe il pri- 


mo incidente di questo tipo. 


Fonti dell'emigrazione alba- 
nese hanno detto che, dissi- 
denti hanno fatto saltare in 
aria.un ponte vicino alla città 
meridionale di Ballsh. per 
protestare contro la penuria 
di' prodotti alimentari di ba- 
se; tra cui pane e granoturco. 


Secondo le fonti, che hanno . 


chiesto di rimanere anoni- 
me, le forze di sicurezza al- 
banesi sono ancora in allerta 
dopo l'incidente avvenuto, 
hanno detto, due settimane 
fa. 


DANNI 
Terremoto 


aTirana 


VIENNA — Una potente 
scossa di terremoto pari 
per intensità al ’sesto- 
settimo grado della sca- 
la Mercalli ed a 4,8 gradi 
della:scala Richter ha.in- 
teressato alle due della 
scorsa notte (ora locale) 
l’intero territorio albane- 
se. L’epicentro del. si- 
sma è stato localizzato 
ad una ventina di chilo- 
metri. da Tirana, dove 
numerose persone si so- 
no precipitate in strada, 
nel timore di crolli. 
Secondo quanto riferi- 
| sce l'agenzia di stampa 
jugoslava Tanjug la si- 
tuazione nel corso della 
mattinata si è andata 
normalizzando. 


ORDINE DI LENIN 
Congedo russo 
per Husak 


MOSCA — Il presidium del 
Soviet supremo dell’Urss ha 
conferito l'ordine di Lenin al 
Presidente della. Cecoslo- 
vacchia Gustav Husak, appe- 
na uscito dalla scena del po- 
tere, in occasione del suo 
75.0 compleanno. La notizia 


del conferimento dell'ordine» 


di Lenin a Husak è stata data 
alla vigilia’ della. visita. in 
Unione Sovietica del nuovo 
segretario generale del Pcc, 
Milos Jakes (dovrebbe giun- 
gere a Mosca domani). 

Jakes, eletto nel mese scor- 
so alla guida del partito al 
posto del dimissionario Hu- 
sak, era emerso come un 
candidato di mediazione tra 
il «duro» Vasil Bilak e il «ri- 
formatore» Strougal. Husak 
ha lasciato la guida del parti- 
to nel momento in cui il «ca- 
so cecoslovacco» è tornato 
alla ribalta. n 

Mentre in Unione Sovietica 
voci autorevoli hanno chie- 
sto un nuovo giudizio sulla 


L’America deserto polare 


WASHINGTON — Il freddo polare e le tormente di neve che continuano a interessare gran parte del | 
territorio continentale nordamericano hanno provocato in meno di una settimana almeno sessantacinque 
morti. Il numero delle vittime è considerevolmente aumentato nella giornata di venerdì. La neve caduta în 
abbondanza su Washington e le altre grandi città del paese ha quasi paralizzato la normale attività . Il 
maggior numero di vittime da assideramento si registrano a New York e negli stati della Georgia (nella 
foto una strada di Atlanta), del Maryland, dell’Illinois, del Michigan e dell’Ohio. 


«primavera'di Praga», i diri- | 
genti cecoslovacchi che so- 
no emersi proprio dopo l’in- | 
tervento dell'Urss e di ‘alcuni . 
paesi del Patto di Varsavia, 
si sono irrigiditi. 

Alexander Dubcek, da parte 
sua, ha dichiarato in un’in- © 
tervista all’«Unità» che la 
«perestrojka è indispensabi- 
le e io la sostengo perché vi : 
trovo una profonda connes- | 
sione con quanto si presentò 
a noi vent'anni fa». «Penso 
— ha aggiunto il principale 
dei protagonisti della ’pri- 
mavera di Praga” — che si 
sia perso tempo. Penso a ciò 
che si sarebbe potuto realiz- 
zare in questi anni con.il nuo- 
vo corso, ai vantaggi che ci 
sarebbero stati». 

Dubcek ha aggiunto: «Un raf- ‘ 
fronto meccanico non si può , 
fare tra il nostro '68ela pere-. 
strojka. Ma il tempo ha detto » 
che qua e là ci sono somi- 
glianze tra le fonti ispiratrici 
fondamentali...». 


GRAVE CRISI 
«Le Matipy 
non esce 


PARIGI — Il quotidiano filo- 
socialista francese «Le Ma- 
tin», già salvato in extremis 
dal fallimento in giugno, ha 
sospeso da venerdì le pub- 
blicazioni per mancanza di 
liquidità per pagare la carta 
e la direzione potrebbe di- 
chiarare fallimento. 

1 110 giornalisti e impiegati e 
i 40 tecnici della fotocompo- 
sizione non hanno ancora ri- 
cevuto gli stipendi... 

Gli azionisti che avevano 
promesso una quindicina di 
giorni fa un aumento di capi- 
tale di sei milioni di franchi 
(un miliardo 300 milioni) si 
sono rimangiati la parola. 


LONDRA, CAMPAGNA CONTRO LE FOTO PORNO SUI GIORNALI 


I topless in terza pagina? No grazie 


LONDRA — Ai milioni di per- 
sone che, ogni mattina in 
Gran Bretagna, sfogliano il 
giornale, balza agli occhi la 
foto di una modella intopless 
che mette allegramente in 
mostra il seno. Queste foto- 
modelle sono conosciute co- 
me le «ragazze della terza 
pagina», per via dell’abitudie 
del quotidiano . popolare 
«Sun» dî metterle nella pagi- 
na che capita subito sott'oc- 
chio appena si apre il giorna- 
le. 

Di solito accompagnati da ti- 
toli tipo «Belinda bionda e 
procace», o «Carolyn tutta 
curve», questi servizi della 


stampa scandalistica vengo- 
no ora presi di mira dalla 
campagna di una delle 41 
donne che siedono alla Ca- 
mera dei Comuni, Claire 
Short, del Partito laburista. 
Diciotto mesi fa, la Short ha 
presentato in Parlamento 
una proposta di legge contro 
l'abuso di foto pornografi- 
che, ma gli esponenti del 
Partito conservatore di mag- 
gioranza ‘l'anno accolta co- 
me una «pazza assurdità 
femminista». 

Ora la Short sta per ripresen- 
tare il provvedimento, visto 
che gli eccessi dei giornali 
popolari incoraggiano la sua 


campagna e potrebbero in- 
durre al silenzio i suoi stessi 
critici. Infatti lo «Star», altro 
giornale su cui appaiono le 
«ragazze di pagina tre», di 
recente aveva lanciato una 
iniziativa promettendo sedici 
seni nudi a fascicolo. Ma le 
grandi catene di supermer- 
cati hanno ritirato i loro an- 
nunci pubblicitari, i giornali- 
sti più anziani se ne sono an- 
dati per protesta, e |’ ‘iniziati 
va è fallita. 

L’ex direttore dello «Star», 
Alix Palmer, ha ‘lasciato il 
giornale perché le foto «to- 
pless» non erano così inno- 
centi come aveva in un tem- 


po creduto. «Si trovavano 
sempre più spesso modelle 
inginocchiate con il sedere 
all'aria e l’espressione 
smorfiosa di una cagna in 
calore», ha osservato Pal- 
mer. 

In un recente dibattito alla 
Oxford University, la Short 
ha affermato: «la terza pagi- 
na» è l'aspetto piu "soft'’ del- 
la. pornografia, ma è un 
aspetto che dobbiamo sorve- 
gliare, perché mette in circo- 
lazione e legittima un’imma- 
gine femminile a livello di 
massa, che è REGOLE e 
rischiosa». 

A difendere la Crio rosa, 


gli studenti di Oxford aveva- 
no inviato la cinquantaset- 


. tenne Cynthia Payne, diven- 


tata un personaggio nazio- 
nale per i processi subiti dal- 
la sua casa di appuntamenti 
di Londra. 

Dal canto suo la quarantu- 
nenne Claire Short, e da 
tempo attivista per i diritti ci- 
vili bollata come «guastafe- 
ste» dai giornali popolari, ha 
raccontato, tra l’altro agli 
studenti, di aver ricevuto 
molte lettere commoventi di 
donne, operate al seno, che 
si sentivano ferite e inade- 
guate quando il marito porta- 
va.ilgiornale a casa. 


CIBI SEMPRE PREDILETTI IN AMERICA i 


Grassi, dolci e fritti. 


WASHINGTON — Patatine fritte, carni gras- 
se, zuccherose bibite gassate con tanta caf- 
feina: anche se negli Stati Uniti i supermer- 
cati sono senza eguali al mondo per una 
straordinaria scelta di cibi «sani», gli ameri- 
cani continuano a nutrirsi in modo discutibile 


e dannoso. 


Secondo un sondaggio del «New York Ti- 
mes», la cosa incredibile è che le peggiori 
abitudini gastronomiche sono più diffuse tra 
le ultime generazioni: i giovani dai 18 ai 29 
anni sono per esempio queli che più disde- 
gnano pesce e pollo e fanno, invece, scor- 
pacciate di patatine, burro, gelato, carni'ros- 


se, UOVA. 


A differenza dei loro genitori o nonni, che con 
più abbondanza consumano frutta, yogurth, 
formaggio e altri cibi salubri e leggeri, i gio- 
vani americani mangiano fuori pasto in modo 


selvaggio: solo il sette per cento non si.con-? 
cede almeno uno «snack» al giorno, in gene:. 

re accompagnato da una abbondante bevuta: 
di Pepsi o Coca-Cola. 

Milioni di americani nella verde età non ri-. 
nunciano nemmeno a un ultimo spuntino 4 


base di noccioline, cioccolato o altro dolciu- 


me quando si avvicina l'ora di andare a letto. 
Il sondaggio rivela che all’interno di questa: 
«Pepsi generation» una minoranza infima‘ 
mangia con un occhio alla salute: il 13 pe” 
cento si preoccupa perl colesterolo e la per= 
centuale sale a 21 perle calorie, 26 per. i‘ 
grassi e 30 per gli zuccheri. 


Il sondaggio del «New York Times» mette in, 


risalto che le donne si nutrono molto meglio” 
degli uomini: hanno percentuali quasi doppie 
rispetto a quelle maschili per quanto rigual”. 
da l’attenzione al colesterolo, grassi. 


a TA. 


Domenica 10 gennaio 1988 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — In principio c'era il 
triangolo. Come strumento 
musicale, s’intende. O me: 
glio: in principio c'erano la- 
trati, urla selvagge, guaiti di 
Pelosi scimmioni in paziente 
attesa di una evoluzione che 
li \trasformasse in esseri 
Umani. . Improvvisamente, 
Sopra tutto e tutti, puro,.ar- 
gentino,, plìn... plin... risuo- 
hò, educato e civile, il trian- 
golo. , 

La storia della. musica co- 
mincia proprio in questo mo- 
do (non senza la citazione bi- 
tichina dal Kubrick di «2001: 
Odissea nello spazio»). Così 
almeno assicurano i quattro 
componenti della Banda Osi- 
ris, fino.a questa sera in.sce- 
na allo Zanon.di Udine, con il 
lecente spettacolo. «Storia 
della Musica vol. l». 
Sull’attendibilità di tale sto- 
ria non sapremmo giurare. 


Sul divertimento che l'ac- - 


compagna possiamo invece 
dare qualche rassicurazio» 
he. Mai manuale di musico- 


logia futanto irriverente, mai ‘ 


gloriosi compositori e cele- 
bri motivi furono altrettanto 
maltrattati, mai strumenti 
musicali servirono a così di- 
Versi e insospettati scopi. 

«Storia della musica vol. l» si 


| BANDA OSIRIS A UDINE 


Improbabile 


ma divertente 


storia 


della musica 


presenta come «corso pro- 
pedeutico in fascicoli teatra- 
li» ed è disponibile — ci dico- 
no gli autori — anche per 
corrispondenza. Ma la ma- 
niera migliore per gustarlo è 
senz'altro. in palcoscenico, 
dove eleganti professori 
squadernano le loro compe- 
tenze. 

Gianluigi e Roberto Carlone, 
Carlo Macrì e Sandro Berti 
sono quattro, ma suonano, 
cantano e ballano come se 
fossero quaranta, per cento 
minuti filati, senza cedimen- 
ti. 

Mescolando boleri e jodler 
tirolesi, polke e calipsi, pagi- 
ne di virtuosismo romantico 
con asciutti spartiti anni Ses- 
santa, danno fiato a tutta la 
famiglia degli ottoni, percuo- 
tono vigorosamente la batte- 
ria avvolti in nuvole di fumo, 
rotolano sul pavimento come 
Elvis the Pelvis e combatto- 


no dure lotte con gli stru- 
menti ribelli e indisciplinati. 
Lo spettacolo porta con sé il 
divertimento immediato .e 
spontaneo dell’intratteni- 
mento popolare. Come nei 
concerti di piazza, la musica 
mette in moto i muscoli. Nel- 
le loro poltrone gli spettatori 
battono le mani, ciondolano 
ritmicamente la testa, sgam- 
bettano, Le reazioni sono 
istantanee: gag, risata, con- 
trogag, pi 
La serata è un susseguirsi 
veloce di numeri, impaginati 
con tecnica da avanspetta- 
colo e conditi con un umori- 
smo che ha molti illustri pre- 
decessori; il circo, il varietà, 
ma soprattutto Jerry Lewis o 
John Belushi. 

«Storia della musica vol. I» è 
l’allegra fattoria delle «Silly 
Symphonies» o di «Fanta- 
sia», passata non fra le mani 
di Walt Disney, ma fra gli 
sberleffi dei gruppi rock-de- 
menziali. Non c'è bisogno di 
conoscere Grieg o Ravel per 
apprezzare, basta aver fre- 
quentato un po' di Carosello 
ole «merry melodies» che la 
pubblicità e la distrazione 
radiofonica ci portano ogni 
giorno in casa, 

Sala affollata, grande richie- 
sta di bis, applausi prolunga- 
ti, soddisfazione alla fine fra 
il pubblico. 


Spettacoli 


TEATRO / PROMESSE 


Professori irriverenti |//sogno in Piccolo 


In uno spettacolo che «maltratta» Grieg, Ravel e i «Caroselli» 


RAIUNO 


Ritornerà «Cinema! 


Una volta al mese dal 6 febbraio 


ROMA — Anche la Rai, e precisamente Raiuno, avrà 
con quest'anno una autentica rubrica di cinema, sull’on- 
da di un-ritrovato rapporto d'amore tra il pubblico e la 
settima arte, a conferma che tra Tv e cinema può esiste- 
re benissimo una fruttifera interattività. 

Da sabato 6 febbraio il programma «Cinema!» di Fran- 
cesco Bortolini e Claudio Masenza diventerà un rotocal- 
co mensile, e.il primo sabato di ogni mese andrà inonda 


verso le 22.30, dopo il varietà. 


La testata «Cinema!» è nota ai telespettatori per due 
brevi.serie andate in onda nel 1986 e lo scorso anno. 
«Data la buoria risposta del pubblico alle precedenti se- 
rie di "Cinema! — dicono gli autori Francesco Bortolini 
e Claudio Masenza — abbiamo pensato che il nuovo 
mensile dovesse mantenere alcune caratteristiche: i 
protagonisti che parlano in prima persona con la loro 
voce e quindi sottotitoli per gli attori e i registi stranieri, 
la ricerca di materiali curiosi del presente e del passato, 
l'attenzione al cinema di tutto il mondo». 

«Pur mantenendo la sua fisionomia, ci presenteremo al 
giudizio del pubblico con un occhio più attento ai feno- 


meni di attualità». 


Cosi, per esempio, nella puntata d'esordio è previsto un 
incontro con Patrick Swayze, protagonista del film «Dir- 
ty Dancing», ma anche il recupero di una rara intervista 
radiofonica rilasciata oltre 30 anni fa da Marilyn Mon- 


roe. 


«Cinema!» si occuperà della rinascita del cinema euro- 
peo, con'particolare attenzione a quello di-casa nostra, 
che, dopo anni di stanca, sembra aver trovato un rinno- . 
vato rapporto con il pubblico, proprio attraverso i suoi 
autori, da Olmi a-Verdone, da Bertolucci a Troisi. 


dl LI ” - 
Il segreto del Sahara è il piacere del rischio 
ROMA — Michael York, Ben Kingsley e Miguel Bosè in una scena del «Segreto del Sahara»; il film tv di Alberto Negrin, che si è ispirato 
a Emilio Salgari, di cui oggi alle 20.30 su Raiuno va in onda la seconda puntata. Il vero «segreto» è il|placere del rischio e la sete di 


ricerca che animano il protagonista, lo scrittore Jordan (Michael York). La prima puntata del kolossal costato 15 miliardi di lire è stata 
seguita da quasi dieci milioni di telespettatori, con un alto indice di gradimento. 


Sara Alzetta, triestina, alla scuola di Strehler 


Ventidue anni, studentessa in Architettura, 
l’ex allieva del liceo classico «Petrarca» 

è entrata alla Scuola europea di recitazione 
superando una lunga e snervante selezione 
gomito a gomito con centinaia di aspiranti. 
Per questo, però, non si è montata la testa: 
«Cosa farò da grande? Ci devo pensare... » 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — A 22 anni il futu- 
ro è un'ipotesi. Sara Alzetta, 
classe 1965, questo lo sa. E 
se lo ripete spesso. Adesso 
non vuole pensare cosa farà 
da grande. Preferisce con- 
centrarsi su un presente dal 
nome illustre: la Scuola eu- 
ropea di recitazione del Pic- 
colo Teatro di Milano, diretta 
da Giorgio Strehler. 

Sara non è arrivata in car- 
rozza alla corte di re Giorgio. 
Lei, triestina, ha dovuto af- 
frontare una dura selezione 
per entrare nell'incubatrice 
di talenti del Piccolo Teatro: 
test, provini, audizioni, diluiti 
nell'arco di lunghi mesi. Una 
piccola maratona per aspi- 
ranti attori. Gomito a gomito 
con centinaia di ragazzi e ra- 
gazze, sbarcati a Milano da 
futta Europa. 

A settembre la Scuola del 
Piccolo ha aperto le porte a 
trentun allievi. Sara Alzetta 
era tra loro. Unica rappre- 
sentante per il Friuli-Venezia 
Giulia. 

«Ricorderò sempre il primo 
impatto con la Scuola — rac- 
conta Sara — senza troppi 
preamboli ci hanno detto: voi 
non sapete niente, non siete 
capaci di recitare, e avete 
anche delle brutte voci. Sia- 
mo partiti da zero, com'è giu- 
sto. Adesso restiamo chiusi 
al Piccolo per otto ore al 
giorno. Nel carnet di lezioni, 
oltre alla recitazione, ci sono 
mimo, teoria della musica, 
solfeggio, acrobatica, cultu- 
ra, seminari sul teatro e sulla 
messa in scena di alcuni ca- 
polavori. Una cosa è certa: il 
tempo per annoiarsi non c'è. 
Entriamo. alle nove del matti- 
no e usciamo la sera, con 
due ore di intervallo». 

Fare l’attrice.non è mai stato 
il sogno proibito di Sara Al- 
zetta. «Potrei dire una bugia, 
raccontare della mia attra- 
zione per il teatro e il cinema 
fin da quand'ero bambina. 
Ma non ci'tengo. La voglia di 
provare a recitare m'è venu- 
ta quando stavo a Venezia. 
Mi ero iscritta alla facoltà di 
Architettura. Per la. prima 
volta andavo a vivere da so- 
la. In quel periodo sono mol- 
to maturata. Ho avuto il tem- 


po di riflettere con calma, di 
guardare dentro me stessa. 
Non è stato un colpo di testa 
che mi ha spinta a frequenta- 
re prima la Scuola civica 
d'arte drammatica, e poi 
l'Accademia di Roma». 

Un po’ zingara, come tutti gli 
attori, Sara Alzetta lo è sem- 
pre stata. Da ragazzina ha 
girovagato al seguito dei ge- 
nitori tra Genova e Cosenza, 
Padova e Milano. Il liceo 
classico l’ha frequentato a 
Trieste: fa parte anche lei 
della schiera degli ex «pe- 
trarchini». 

«Non credo. di avere salde 
radici — ammette — anche 
se mi sento triestina. Sono 
nata qui e ci ho vissuto a lun- 
go. Quando posso ritorno an- 
cora. Però ho amato intensa- 
mente altre. città: Venezia, 
Roma». 

La Scuola europea di recita- 
zione schiera insegnanti di 
grido. A far lezione accanto a 
Enrico D'Amato ci sono Ma- 
rise. Flasch, Lydia  Stijks, 
Gianfranco. Mauri, Giulia 
Lazzarini, Marina Dolfin. E 
poi, di volta in volta, ospiti fa- 
mosi come Guido Davico Bo- 
nino e Silvio D'Amico. Ma 
quando arriva Giorgio Streh- 
lertremano le gambe un po' 
atutti, 

«Non sempre è facile capire 
Strehler — dice Sara Alzetta 
—. E' un uomo a volte intrat- 
tabile, irascibile. & 
Quando si arrabbia e urla, 
però, lo fa per un eccesso di 
generosità. Lui non può es- 
sere inserito in quella schie- 
ra di personaggi famosi, or- 
mai arrivati, che si fanno 
sempre pregare. Regala tut- 
ta la sua ‘esperienza. E' ca- 
pace di comunicare le sen- 
sazioni che prova inun modo 
incredibile». 

Per pensare al futuro Sara di 
tempo ne ha parecchio. La 
Scuola europea di recitazio- 
ne concluderà il primo ciclo 
nei 1990. «Adoro i musical 
perchè sono spettacoli com- 
pleti. Interpretarne uno sa- 
rebbe bellissimo. Ma il futu- 
ro, il momento delle decisio- 
ni, mi sembra ancora così 
lontano. E poi di attori in cir- 
colazione ce ne sono tantis- 
simi. No, meglio non pensar- 
ci. Resto nel presente». 


Sara Alzetta, 22 anni, triestina, è entrata alla Scuola 


europea di recitazione del Piccolo Teatro di Milano a 
settembre, dopo una lunga selezione. (Foto Giovanni 


Montenero) 


TEATRO /POLEMICHE x È 
Resta a casa, Giorgio 
Parigi ha detto «no» al regista 


PARIGI — Giorgio Strehler 
non andrà a Parigi per apri- 
re unascuola europea di re- 
citazione nello storico Tea- 
tro «Du Vieux Colombier». 
Francois Leotard, ministro 
della cultura francese, ha 
respinto la proposta del fa- 
moso regista italiano. 

Ma non basta. Leotard ha 
assegnato il «Vieux Colom- 
bier» alla Comedie francai- 
se, che vi installerà un cen- 
tro di formazione per giova- 
ni attori. E, altempo stesso, 
ha anche deciso di trasferi- 
re il-Teatro d'Europa diretto 
da Giorgio: Strehler dall'O- 
deon al Teatro dell'Athe- 
née. i 
L'intervento di Leotard è 
apparso a tutti fintroppo pe- 
sante. Il «Quotidien de Pa- 
ris» ha scritto che in questo 
modo «il maestro del Picco- 
lo di Milano si trova ad es- 
sere messo da' parte per 
ben due volte: in sostanza si 
è detto a uno dei più grandi 
uomini di teatro viventi che 
potrebbe andare a farsi ve- 
dere.altrove». 


Anche Jack Lang, l'ex mini- 
stro socialista della cultura 
francese, ha protestato per 
la decisione del suo succes- 
sore Francois Leotard. In 
una lettera inviata al primo 
ministro Jacques Chirac si 
è chiesto: «Perchè questo 
dispotismo idiota nei con- 
fronti di un. amico della 
Francia? Perchè questa of- 
fesa nei confronti di un ge- 
nio del teatro contempora- 
neo? Perchè questo attenta- 
to mortale al progetto di 
scuola europea di attori che 
Strehler.aveva creato appo- 
sta per il «Du Vieux Colom- 
bier»? E' assurdo». 

Intanto ‘ il ministero. della 
cultura francese ha reso no- 
to che Francois Leotard si 
recherà a Milano per pro- 
porre a Strehler «l'ipotesi di 
assumere la direzione del 
Teatro dell’Athenée a parti- 
re dal 1990 e di trasferire in 
quella sede le attività del 
Teatro d'Europa  dell'O- 
deon, la cui quinta stagione 
verrà inaugurata a marzo, 


Su _PRIMEVISIONI [MMS 
Le vie del Signore 


sono finite: 


LE VIE DEL SIGNORE 
SONO FINITE 
Regia di Massimo Troisi 
Attori: Troisi, Jo Champa, 
Massimo Bonetti, Marco 
Messeri (Italia ’87). 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Acquasalubre è un borgo im- 
Maginario che, di primo ac- 
Chito, ci ha ricordato la Bron- 
te alle pendici dell'Etna, do- 
Ve si'consumò una delle tan- 
te rivolte dei proletari senza 
livoluzione. Non per via dei 
Proletari rivoltosi e nemme- 
No per via di Nino Bixio, il re- 
Pressore, ma per le sue ter- 
Me, gestite da una ricca fa- 
Miglia straniera e ci è sem- 
rata fare il paio.con la Du- 
Cea di Nelson, luogo di ri- 
Spetto del.borgo etneo. 
All'ombra delle terme, vivo- 
No due fratelli di bassa estra- 
Zione, Leone e Camillo, tito- 
ari di un salone da barbiere. 

-8one ci lavora; Camillo fa la 
tira a Vittoria, figlia del pro- 
Brietario delle terme, che a 
Bropria volta è fidanzata di 
Un suo compatriota maggior- 
Mente consono al livello so- 
Ciale della famiglia proprie- 
aria delle terme. 

‘amillo ne soffre tanto da fi- 
lire vittima di una paralisi 
Psicomotoria che lo induce, 
Oltre che a mettersi nelle 
Mani di uno psicanalista lo- 
ee a fare un viaggio a 

Ourdes nella speranza di un 
I 'racolo. 

Miracolo non avviene che 
Rerzialmente, nel senso che 

amillo, durante il viaggio, 
diviene amico di Orlando, 
Paralitico dalla nascita. 

Amicizia di Orlando lo gua- 
sce dalla paralisi psicomo- 
nia, ‘anche se l'amico si in- 
damora di Vittoria che, nel 
fignlempo, ha abbandonato il 

anzato francese. 


‘meglio 


Le cose si sistemeranno nel 
miglior modo quandosi chia- 
rirà che il rapporto tra Orlan- 
do e Vittoria è stato pura- 
mente platonico; anche 
quando, nel frattempo, Ca- 
millo era finito in prigione. 
Già, perché avevamo dimen- 
ticato di dirvi che la vicenda 
si svolge negli anni Venti e 
che Camillo si era macchiato 
di un delitto imperdonabile 
agli occhi del fascismo: a 
una ragazza che tesseva le 
lodi del «Duce» perché i treni 
sotto di lui arrivavano in ora- 
rio, aveva replicato che, a 
suo sommesso avviso, per 
fare arrivare i treni in orario 
non occorreva un dittatore, 
ma bastava un bravo capo- 
stazione. 

Camillo, ad ogni modo, usci- 
rà di prigione e raggiungerà 
Vittoria a Parigi, dove la ra- 
gazza era frattanto tornata, 
avendo il padre suo venduto 
le terme. 3 

Una vicenda vale l’altra, ma” 
perché sia valida e meriti di 
essere filmata, bisogna che 
abbia un senso, tale da dar. 
gli un minimo di originalità. 


Il senso di «Le vie del Signo- - 


re sono finite» ci è rimasto 
oscuro, così come la sua 
presunta originalità. 

Quanto a Troisi; egli inizia al 
riconfermandosi il 
«maestro della parola» nel- 
l'ambito del cinema italiano. 
Ma il «maestro della parola» 
a poco a poco si trasforma in 
un maestro nel parlarsi ad- 
dosso. 

Insomma, una brutta scivola- 
ta per colui al quale vanno 
alcuni dei più sorprendenti 
film italiani.degli anni Ottan- 
ta. Eppure l'attore napoleta- 
no resta un caso. Al momen- 
to, il suo film è, tra quelli 
usciti a Natale, il «campione 
d’incasso», cioé quello che 
ha raccolto i maggiori suîfra- 
gi da parte del pubblico. 


GORIZIA 


GORIZIA — Il sax si veste in 
frac, esce dai locali fumosi 
del jazz e delle jam session, 
indossa l’abito delle grandi 
occasioni per entrare degna- 
mente nell'ambiente un po’ 
asettico della sala da con- 
certo. E l'altra sera a (Gori- 
zia, per la stagione «La Mu- 
sica e il tempo», vi è entrato 
con. l'autorevolezza della 
musica d'autore, affidato alle 
mani di Mario Marzi, che con 
il suo sassofono è riuscito a 
trasformare il momento con- 
certistico in uno spettacolo 
avvincente, fatto di ritmi .in- 
contenibili per vivacità, di 
melodie dolcissime dal fa- 
scino. immediato, di una 
gamma espressiva così am- 
pia da far pensare alle quali- 
tà timbriche proprie di vari 
strumenti che ne moltiplica- 
no quindi le risorse. 

Una serata di tutto relax, con 
in più la scoperta di alcune 
piacevoli pagine apparte- 
nenti a un repertorio insolito, 
a metà fra l’intrattenimento 
musicale da cabaret, sgan- 


Nell'ambito del ciclo «La Musica e il Tempo» 
lo strumento principe della musica jazz 

è riuscito a trasformare la serata concertistica 
in uno spettacolo avvincente, fatto di ritmi. - 
di incontenibile vivacità, di melodie affascinanti, 
di una gamma espressiva che fa pensare. 

alle qualità timbriche proprie di vari strumenti 


ciato da ogni preoccupazio- 
ne formale, e il discorso for- 
bito della cosiddetta musica 
«colta». i 

Così Mario Marzi e Paolo 
Zannini al pianoforte gioca- 
vano in tutta scioltezza fra 
questo singolare bisogno di 
classicità e lo scanzonato, a 
tratti frenetico, abbandono al 
ritmo e all'improvvisazione 
di taglio jazzistico. 

Quasi un sottile inganno co- 
me nella pagina di Jolivet, 
con quell'inizio che sembra 
promettere atmosfere de- 


GERMANIA 
Musicisti 
in tournée 


AMBURGO — Il duo for- 
mato dal violinista udi- 
nese Stefano Picotti e 
dal chitarrista goriziano 
Giulio Chiandetti, forma- 
tosi. al Conservatorio 
«Tartini» di Trieste, dopo 
i concerti tenuti in Urss, 
è ora in tournée. nella 
Repubblica federale te- 
desca. 

Il duo Picotti-Chiandetti 
presenta ‘ad Amburgo, 
Kiel e Lubecca un pro- 
gramma comprendente 
musiche di Paganini, 
Gragnani e de Falla. 


bussiane, alle quali poi ri- 
nuncia per una scatenata 
performance virtuosistica. 

Dalle sofisticate atmosfere 
armoniche dei francesi 
Chailleux, Koechlin, Jolivet, 
Delvincouri, con una punta 
esotica nelle gaie danze di 
Francaix, alle colorite diva- 
gazioni della Sonata di Cre- 
ston, alle sincopate elabora- 
zioni di Joplin in uno fra i più 
celebri ragtime del composi- 
tore americano, Marzi si è 
prodotto in tutta una serie di 
sfumature dinamiche. di 
grande bellezza. E anche in 


un:brano come «Scaramou- 
che» di Milhaud è riuscito a 
rinnovare e vivificare la no- 
tissima composizione (origi- 
nalmente per duo pianistico) 
in un rapporto paritetico con 
il pianoforte, gareggiando in 
agilità e nel confronto timbri- 
co, sostenuto in modo im- 
peccabile dal pianismo ele- 
gante di Zannini. 
In mezzo il Gershwin dei 
Preludi, anch'essi nella tra- 
scrizione originale per pia- 
noforte solo, con il sax che 
ne addolcisce le raffinate so- 
luzioni armoniche e crea un 
alone di misteriose risonan- 
ze, in un fluire soffice di suo- 
ni sempre. perfettamente 
controllati.. 
Gershwin anche nel fuori 
programma, e poi addirittura 
una conclusione bachiana, 
con uno spericolato diverti- 
mento che non ha nulla da 
invidiare alla ‘ leggerezza 
flautistica della prima ver- 
sione. 

[Laura De Simone] 


GURTU-CAPIOZZO 


Sax in sala da concerto | Percussioni nel jazz 


Mario Marzi protagonista della serata con il pianista Zannini 


Due concerti, oggi a Gorizia e domani a Trieste 


GORIZIA — Si preannuncia come una grande festa delle per- 
cussioni, il doppio concerto che.il duo formato dall'indiano 
Trilok Gurtu e dall'italiano Giulio Capiozzo terrà oggi alle ore 
21 al Kulturni Dom di Gorizia e domani alle 22 al Music Club 


ini 
Trilok Gurtu 


Tor Cucherna di Trieste. 


Trilok Gurtu è nato a Bombay 37 anni fa. Proveniente da una 
famiglia di musicisti, ha cominciato lo studio delle percussio- 
ni giovanissimo, e ad appena sei anni già si esibiva in pubbli- 
co accompagnando la madre Shoba, cantante. Prima negli 
Stati Uniti e poi in Europa, questo musicista indiano ha appro- 
fondito lo studio della tecnica batteristica, collaborando con 
artisti del calibro di Don Cherry, John McLaughiin e tanti al- 


tri. 


Giulio Capiozzo non ha bisogno di presentazioni. E' stato il 
batterista degli Area di Demetrio Statos. Recentemente ha 
ricostituito il gruppo con il nome di Area 2. E in tutti questi 
anni ha collaborato con alcuni dei migliori jazzisti americani 


ed europei. 


Il primo incontro fra Gurtu e Capiozzo risale al 1975, ai tempi 
delle prime apparizioni del percussionista indiano nel nostro 
Paese. Da allora i due hanno continuato a collaborare. L'e- 
state scorsa hanno fondato l’«Università del tamburo», ambi- 
zioso progetto di cooperazione e scambio fra i maggiori per- 
cussionisti e batteristi, al quale hanno già aderito fra gli altri 
Nana Vasconcelos e Danny Gottlieb. 

Ora i due musicisti stanno girando insieme l’Italia con questo 
particolarissimo concerto in duo, intitolato «Il linguaggio del- 
le percussioni nel jazz». Trilok Gurtu suona tablas, percus- 
sioni e congas. Capiozzo risponde con batteria, campionato- 


re e vocoder. 


[Ca.m.] 


CONCERTO DIRETTO DA LO NIGRO 


Bach al centro dell’Accademia 


TRIESTE — Nella chiesa della 
Madonna del Mare l’«Accade- 
mia musicale universitaria di 
Trieste» ha offerto una serata 
interamente bachiana quale 
strenna per l’epifania. 

E' merito precipuo di questo 
coro, che da qualche anno si è 
proposto lo studio e la divulga- 
zione dell'opera di Bach, con 
la collaborazione dell'Opera 
universitaria; il perno artistico 
grava sul maestro Walter Lo 
Nigro che ha concertato e di- 
retto il coro, i quattro solisti e il 
neocostituito gruppo strumen- 
tale «Bach consort» al suo ter- 
zo concerto e al debutto a Trie- 
ste: Lo Nigro, che si sta perfe- 


zionando al Mozarteum di Sa- 
lisburgo, è un musicista di no-. 
tevole talento che non manca 
di grinta e d’iniziativa. Ha otti- 
mamente forgiato il complesso 
corale che, pur con soli dicias- 
sette elementi, si destreggia: 
con disinvoltura nelle ardue 
evoluzioni dei mottetti per dop- 
pio coro. 

Le voci sono ormai bene equi- 
librate e svolgono con sicurez- 
za e leggerezza i lunghi eterei 
Vocalizzi nel grandioso «Sin- 
get dem Herrn'ein neues Lied» 
che rimane in assoluto la mi- 
gliore esecuzione del coro con 
il vibrante fugato finale. «Una 
fusione rara» e «l'assoluta pu- 


rezza timbrica» sono peraltro 
doti che la critica ha sottolinea- 
to durante una tournée dell'Ac- 
cademia musicale nella Re- 
pubblica federale tedesca. 
Anche la prova d'insieme fra 
coro, orchestra e solisti ha da- 
to risultati positivi anche se qui 
il lavoro di affiatamento neces- 
sita, naturalmente, di matura- 
zione e ulteriore consolida- 
mento. 

La cantata «Jauchezet Gott in 
allen Landen» ha pagine di al- 
to virtuosismo nei begli effetti 
concertanti fra voce di soprano 
e tromba: la giovane. Christine 
Fridek di Mannheim, morbida 
e forse fin troppo contenuta nel 


dispiego dei mezzi vocali, era 
affiancata dal solido professio- 
nismo di Stanko Arnold. 

Nella seconda cantata «Gott- 
lob! Nun geht:das Jahr zu En- 
de», ampia e gioiosa, le parti 
più notevoli erano il duetto fra 
tenore e controtenore (Marco 
Beasley e Claudio Cavina), di 


. un incredibile funambolismo 


vocale e il corale finale di com- 
plessa scrittura mottettistica. 
Il collaudo di tutte queste gio- 
vani forze musicali è felice- 
mente riuscito e ci fa sperare 
che le iniziative culturali del- 
l'Accademia universitaria con- 
tinuino e crescano nel tempo. 
[Liliana Bamboschek] 


i 


an 


LIBRI 


Il sogno infranto 
di Silvio D’Arzo 


Scrittore tormentato di racconti lunghi e saggi estremamente arguti, 
pubblicati con grande fatica sotto diversi, improbabili pseudonimi, 
l’autore di «Casa d’altri» non è nel Gotha del Novecento italiano 
nonostante i ripetuti giudizi positivi di parecchi critici letterari 


come Emilio Cecchi, Eugenio Montale, Citati, 


iciliano, Bertolucci. 


Morto giovanissimo, e dimenticato fin troppo in fretta, solo ora 
viene riletto come un maestro della narrativa contemporanea. 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Con i suoi piccoli amori, i 
suoi tentativi un po’ patetici 
di uscire dal guscio protetti- 
vo della provincia, il suo lin- 
do decoro piccolo-borghese 
e le sue cocenti insoddisfa- 
zioni, sembra quasi un per- 
sonaggio di Svevo, addirittu- 
ra un parente povero dell’Al- 
fonso Nitti che trascorre l’e- 
sistenza intera coltivando il 
sogno di evadere dal ristret- 
to ambiente in cui è nato gra- 
zie. al matrimonio con la fi- 
glia del suo principale. 
Anche Ezio Comparoni ave- 
va un sogno: voleva affer- 
marsi come scrittore, spera- 
va di riuscire a riscattare la 
sua vita di «uomo meno 
qualcosa» usando le armi 
della letteratura. Quando 
morì nel 1952 — poco dopo 
aver compiuto trentadue an- 
ni — le speranze non si era- 
no realizzate neppure per la 
metà. 

Certo, aveva pubblicato, e 
con diversi pseudonimi (An- 
drew Mackenzie, Andrea 
Colli, Sandro Nedi, Silvio 
D'Arzo). Ma ad apprezzarlo 
erano in pochissimi. Oggi, 
sia pure di poco, il suo desti- 
no è cambiato: ha conosciuto 
una breve stagione di noto- 
rietà postuma, le sue opere 
sono state ristampate, si è 
discusso di lui in un paio di 
convegni. 

Nonostante il rilancio sia sta- 
to propiziato da case editrici 
di primo piano (Einaudi, Gar- 
zanti), Comparoni — anzi, 
Silvio D’Arzo, poiché è con 
questo pseudonimo che ha 
firmato i suoi racconti — re- 
sta uno scrittore per-pochi, 
l'oggetto di un culto tenace 
ma sommesso, a dispetto del 
giudizio di critici di grande 
influenza (Montale, Cecchi, 
Citati, Siciliano, Bertolucci) 
che considerano «Casa d’al- 
tri» uno dei racconti più belli 
e più perfetti dell'intero No- 
vecento italiano. 


Ma quanta 
distrazione 

Sulle cause di tanta sordità, 
di tanta distrazione sono sta- 
ti in molti a interrogarsi. Sul- 
le conclusioni tutti si sono 
trovati concordi: D’Arzo è 
morto troppo giovane e trop- 
po sconosciuto per entrare 
davvero in contatto con i suoi 
contemporanei, per convin- 
cerli del suo valore. 

Senza contare poi che, come 
ha sottolineato Giovanni Ra- 
boni, il sottile equilibrio della 
sua prosa in bilico tra opaci- 
tà e trasparenza, tra ango- 
scia del reale e ilarità del 
possibile, non era facile da 


cogliere e da ammirare negli © 


anni dell’immediato  dopo- 
guerra, così pesantemente 
dominati dalla polemica 
frontale pro o contro il neo- 
realismo. 

Con i precetti di quella scuo- 
la letteraria D'Arzo non ave- 
va nulla a che fare. Lo si 
comprende leggendo «Con- 
tea inglese» (Sellerio, pagg. 
129, lire 15.000), la raccolta 
degli interventi critici che 
ora esce a cura di Eraldo Af- 
finati insieme alle lettere che 
formano la breve corrispon- 
denza con Emilio Cecchi (il 
suo mito, il suo modello) e 
con Ada Gorini, la donna con 
cui ebbe una breve relazione 
amorosa. 

D’Arzo lo spiega nell'ultimo 
dei saggi raccolti da Affinati, 
un breve articolo del 1949 
dove si dice che, lasciata 
«Via dell'Arcadia», la dimora 
prediletta per un buon nume- 


ro di anni, i narratori italiani 
hanno preso domicilio in Via 
della Cronaca, luogo privile- 
giato «per non perdere di vi- 
sta neppure per un minuto 
l'America». 

«Ora — aggiunge — tutto 
questo può essere anche as- 
sai confortante, e, comun- 
que, sarà anche necessario. 
Ma mi sembra che ci sia da 
fare attenzione. Perché in 
troppe, in moltissime pagine 
si avvertono i limiti della cro- 
naca. E per voler rimanere 
troppo nell’oggi si rischia di 
pigliar la mano al giornale 
che vive nell'oggi, ma che 
non conosce il domani e non 
se ne preoccupa. Per timore 
di dar vita a fantasmi, si fini- 
sce col creare uomini così in 
carne e pesanti e terreni che 
non riescono poi più a solle- 
varsi dal suolo di quei dieci 
centimetri almeno per crear- 
si attorno quell’aura di’Soli- 
tudine senza la quale nessu- 
na creatura d’arte può respi- 
rare». 

Lui, al contrario, all’aura di 
solitudine e ai dieci centime- 
tri teneva moltissimo. E infat- 
ti con i suoi contemporanei 
aveva scarsissimi rapporti, 
eccezion fatta per Emilio 
Cecchi. Guardava invece in- 
dietro, al passato, ai narrato- 
ri dell'Ottocento soprattutto, 
ai maestri del realismo ma- 
gico, della letteratura esatta 
che si lascia incantare dagli 
imprevisti dell'avventura. 

Le predilezioni di D'Arzo so- 
no evidenti dal taglio dei 
saggi: Stevenson e Conrad, 
in primo luogo, e poi Henry 
James, Maupassant, Kipling. 
Degli americani aveva meno 
stima: ne apprezzava le ca- 
pacità tecniche, ma metteva 
in discussione la loro passio- 
ne. per il.dettaglio, per un 
quotidiano scrutato da vici- 
no, senza precauzioni o di- 
stanze di sicurezza. 
«L'amore lancinante e. tra- 
volgente per la letteratura in- 
glese — rileva Affinati — na- 
sce proprio in virtù della sua 
virilità mitica, empirica, of- 
ferta alla verifica pratica nel- 
lo scambio ideale con l’espe- 
rienza del lettore. E dunque 
le splendide ”’écritures’ di 
"Contea inglese’ sono. in- 
nanzitutto e prima di ogni al- 
tra cosa un breviario segre- 


ARTE 
E’ morto 
Tano Festa 


ROMA — Il pittore roma- 
no Tano Festa, dopo una 
lunga malattia, si è spen- 
to ieri mattina nella sua 
città. Nato nel 1938, era 
stato fondatore, tra il ’60 
e il 270, insieme con Ma- 
rio Schifano e Franco 
Angeli, della «neo-pop 
art» italiana, rivelandosi 
coerente nell’intenzione 
di un nuovo classicismo, 
libero da schemi con- 
venzionali e accademici. 
La sua stessa concezio- 
ne della pittura induce a 
ravvisare in lui uno degli 
esponenti più significati- 
vi dell’arte italiana con- 
temporanea. 

Numerose le mostre cui 
ha partecipato, prime fra 
le altre alcune Quadrien- 
nali di Roma e Biennali 
di Venezia. E molti an- 
che i critici che hanno 
apprezzato la sua opera, 
da Bonito Oliva a Calve- 
si, da Fagiolo Dell’Arco a 
Menna. 


to, la proiezione di ritratti im- 
maginari attraverso i quali 
comporre uno schema di va- 
lori cui affidare la sacra le- 
galizzazione dei propri com- 
portamenti». 

Ecco, allora, D'Arzo mostra- 
re una spiccata preferenza 
per i protagonisti di errori 
generosi in base al principio 
che «molti di noi sono più 
Lord Jim che Raskolnikoff e, 
senza dubbio, più Heyst che 
Sorel». Oppure attribuire 
grande valore a Stevenson, 
«uomo che sapeva il grande 
valore di un’isola quando si 
è bambini, malati, e intorno 
ci sono soltanto le nere stra- 
de di una vecchia città». Me- 
no favore accorda, invece, ai 
«filologi dell’esistenza» co- 
me il Polonio di Shakespea- 
re o il Robinson di Defoe, in- 
dividui costruiti per la ragio- 
ne e che della ragione sono 
vittime. 


Saggi che vivono 


di vita propria 

Ma i saggi non hanno solo ri- 
lievo per gli spunti che offro- 
no sulla personalità di D'Ar- 
zo. Possiedono vita propria, 
sono pagine di grande inte- 
resse critico, che si fanno 
lèggere e apprezzare anco- 
ra oggi. A questo proposito 
vale la pena di segnalare so- 
prattutto gli interventi dedi- 
cati a James e Maupassant, 
in cui vengono anticipate con 
lucidità e sicurezza intuizio- 
ni che saranno irì seguito al- 
la base di analisi ben più 
complesse e note di illustri 
studiosi. 

Nelle lettere — spesso pate- 
tiche nella loro ingenuità — 
emergono ben chiari i pro- 
blemi umani di D'Arzo: la 
sua profonda insicurezza, la 
sua ansia di evadere dalla 
provincia e, nello stesso 
tempo, la paura provata al 
pensiero di dover affrontare 
il mondo, l’insoddisfazione 
per una esistenza magra, 
piatta, sempre uguale. 
Dialogando con. Cecchi, 
D'Arzo cerca inizialmente un 
riscatto, spera nel conforto 
del critico, sogna di potersi 
affermare grazie al ‘suo in- 
tervento. Poi, quando le illu- 
sioni svaniscono, Cecchi di- 
venta una sorta di confidente 
cui rivelare ossessioni sem- 
pre uguali, utopiche rivalse 
che hanno. l’inconsistenza 
delle fantasticherie immagi- 
nate a occhi aperti. 

Neppure con Ada Gorini rie- 
sce ad avere un rapporto pa- 
ritario. La corteggia, ma 
quando ‘finalmente pare 
averla conquistata si ritrae e 
si fa schermo con le parole, 


» si nasconde dietro citazioni, 


dietro emozioni prese a pre- 
stito dai personaggi dei ro- 
manzi. E il legame, fatalmen- 
te, si allenta e poi si spezza, 
vittima dell’insicurezza di un 
uomo che sapeva esser forte 
solo davanti alla scrivania, 
davanti al foglio bianco, 
mentre sognava di poter 
‘emulare i suoi grandi model- 
li letterari. 


M LEOPARDI. In occasione 
del 150.0 anniversario della 
morte di Giacomo Leopardi, 
l’Istituto italiano di cultura di 
Bruxelles e il Centro di studi 
italiani della facoltà di lettere 
e filosofia dell’Università di 
Lovanio hanno organizzato 
un convegno internazionale 
sul tema «Giacomo Leopardi 
e la cultura europea», artico- 
lato in tre sezioni: una su 
Leopardi e la tradizione, una 
seconda su Leopardi nella 
leîteratura del Novecento, e 
una terza su Leopardi nelle 
letterature europee. 


MOSTRA 


Grandville, «animatore». 


BARÌ— La città di Bari ospita da oggi (e sino 
alla fine di gennaio) una mostra dedicata a 
Jean Ignace Isidore Gerard, detto «Grandvil- 
le», morto a Parigi nel 1847, ad appena 44 
anni di età. Esposti circa 150 pezzi originali, 
fra litografie, incisioni, disegni inediti, prove- 
nienti dal Musée Carnavalet di Parigi, dal 
Musée des Beaux-Arts di Nancy, dalla Bi- 
bliothéque municipale della stessa città (do- 
ve Grandville nacque nel 1803) e da impor- 
tanti collezioni private francesi e italiane. 

Si aggiungono pannelli didattici illustranti la 
vita e l’opera dell'artista, un sussidio «video» 
che presenta la serie dei disegni originali 
delle «Fables» di La Fontaine e un gruppo di 


libri illustrati da Grandville. 


L'avvenimento è di notevole significato cultu- 
rale, se si considera che Grandville è giudi- 


Novecento. 


Gustave Doré. Egli, infatti, fa parlare, vivere 
e «muovere» tutto: i suoi disegni sono già, 
talvolta, «animati» e preludono alle successi- 
ve interpretazioni dei grandi «cartoonist» del 


Grandville ebbe anche una fecondissima at- 
tività di caricaturista, che contribuì al succes- 
so di giornali come «Figaro», «Illustration», 
«Magasin Pittoresque» ecc. Dopo la legge 
del 1835, che poneva seri limiti alla caricatu- 
ra politica (autorizzando, tra l’altro, la censu- 
ra preventiva), egli scelse l’illustrazione dei 
libri, tra i quali gli ormai famosissimi «I viag- 
gi di Gulliver», il «Don Chisciotte», il «Robin- 
son Crusoe», le «Chansons» di Beranger. 


Il suo. ultimo successo, Grandville lo ottenne 


cato, come illustratore di libri, alla pari con 


con un ciclo di 200 xilografie, dal titolo «Peti- 
tes miseres de la vie humaine». 


[l.n.] 


EBRAISMO /LIBRI 


Cosi «perfidi» e «diversi» 


La condizione ebraica in Italia nel «diario» del rabbino capo Elio Toaff 


Recensioni di 
Ferruccio Foelkel 


In questi ultimi anni, e in 
particolare nel 1987, sono 


stati pubblicati parecchi li- 


bri di argomento ebraico da 
parte di israeliti nati in Ita- 
lia. Ne prendiamo in consi- 
derazione un paio (forse tra 
i più notevoli e influenti) ap- 
pena usciti, incominciando 
da quello dell’attuale rabbi- 
no capo di Roma Elio Toaff, 
che dirige pure il Collegio 
rabbinico italiano (Elio 
Toaff, «Perfidi giudei, fratel- 


li. maggiori», Mondadori 
editore, pagg. 249,lire 
20.000). 


Elio è figlio di quell’Alfredo 
Toaff che nel 1935 ebbe il 
merito di tradurre ‘e lancia- 
re in Italia un'opera di A. 
Cohen (riproposta in ri- 
stampa anastatica dall’edi- 
tore Laterza nel 1986) che si 
rivelò con una straordinaria 
introduzione al Talmud e, 
più in generale, come un ef- 
ficace, responsabile veico- 
lo per far intendere l’ebrai- 
smo nei suoi connotati mo- 
rali, sociali, comportamen- 
tali. Il titolo del libro era, ap- 
punto, «Il Talmud». 
Quest'opera di Elio Toaff 
vuol rappresentare invece 
una testimonianza — e ne 
ha l'autorità e l'autorevo- 
lezza — su alcuni aspetti 
della condizione dell'esse- 
re ebrei. Il testo è incentrato 
su tre momenti topici di un 
racconto che si snoda lungo 
un cinquantennio: il periodo 
del fascismo e delle leggi 
razziali proiettato verso la 
seconda guerra mondiale; 
quello della Resistenza e 
della Liberazione, nella me- 
moria della Shoah, l'Olo- 
causto» (parola questa, non 
corretta, ma ormai corrente 
per definire lo sterminio di 
sei milioni di innocenti); la 
cronaca dei nostri giorni. 
Nel 1938 gli israeliti nel Re- 
gno d'Italia — all'emana- 
zione delle leggi razziali del 
«buon» caporale Benito 
Mussolini (probabilmente 
al romagnolo sfuggì il ‘ri- 
svolto ridicolo del suo capo- 
ralato) — erano più o meno 
centomila; nella Repubblica 
italiana essi sono, oggi, cir- 
ca quarantamila. n 
Elio Toaff, nato a Livorno 
nel 1915, rabbino ad Anco- 
na, a Venezia, a Roma, è 
uno dei quarantamila, ma 
pure dei centomila; ed è, 
per l'appunto, un testimone 
prezioso del modo di pre- 
sentarsi di un ebreo nato in 
Italia, di fronte allo Stato ita- 
liano e di fronte alla religio- 
ne storica dell’Italia, ieri e 
oggi. 


CINEMA 


Questo risvolto consente al- 
l’autore anche un suo modo 
di porsi verso la «Terra che 
Abramo promise ai suoi di- 
scendenti», verso le indica- 
zioni politiche della Terra 
Promessa, cioè verso il Sio- 
nismo e, poi, verso lo Stato 
di Israele e le sue vicende 
in pace e in guerra. 


La «diversità», la «selettivi- 
tà», l’«emarginazione» so- 
no comunque le riflessioni 
sottese, i punti focali del li- 
bro di Toaff, assai più ad 
esempio, delle pur belle pa- 
gine sul Livorno, sulla Resi- 
stenza, sulla sua nuova 
realtà a Venezia. 

Non semplice già riguardo 
al titolo (l’autore è stato in- 
certo nella scelta), questo 
«Perfidi giudei, fratelli mag- 
giori» richiama la ricusazio- 
ne di Israele da parte dei 
teologi cristiani che impo- 
stavno la nuova religione 
(«Oremus et pro perfidis lu- 
daeis»), ma richiama pure 
la. definizione («Fratelli 
maggiori» data l'altr'anno 
dal Papa in un indirizzo Uffi- 
ciale di saluto all’ebraismo. 
«A questo titolo allusivo si 
aggiunge un modo di espor- 
re apparentemente «inge- 
nuo» e «facile» che, pagina 
dopo pagina, diventa un’in- 
dicazione serrata, molto ar- 
gomentata, per chi desideri 


Cultura e Spettacoli 


E Riccardo Calimani propone 


il terna dell’eterna diaspora: 


«Storia dell’e 


breo errante», 


acominciare da Gesù Cristo 


rendersi conto del vivere 
«l’ebraicità» inun paese, l'l- 
talia, privo di furori antise- 
miti, ma equivocamente 
razzista (vedi oggi il proble- 
ma degli zingari), non se- 
gregazionista e tuttavia an- 
cestralmente diffidente ver- 
so il «diverso»; un paese 
nel quale sono state inoltre 
concentrate, nei secoli, tut- 
te le strutture e il potere del 
cattolicesimo. 

se il libro di Toaff vuol esse- 
re una specie di diario «pri- 
vato» a larghe maglie, dove 
però il «pubblico» è traspa- 
rentissimo, la seconda ope- 
ra presa in considerazione, 
e di cui suggerisco la lettu- 
ra, è una storia «pubblica» 
dove — mi si permetta il bi- 
sticcio — è visibilissimo il 
«privato»: Riccardo Calima- 
ri, «Storie dell'ebreo erran- 
te», Rusconi editore, pagg. 
640, lire 38.000. 


ns: 


Intendo privato, e cercherò 
di dirlo, per definire un testo 
nel quale, fortunatamente, 
non esistono proporzioni 
storicistiche o parastorici- 
stiche, poiché — altra gran- 
de fortuna del lettore — Ca- 
limani non è uno storico, 
bensi un interprete delle co- 
se degli uomini, il quale 
racconta la storia del suo 
popolo «errante»incomin- 
ciando (singolare scelta) 
non. dal primo grande 
«Wanderer», il mitico Mose, 
ma da Gesù di Nazareth 
che, indirettamente, favorì 
la dispersione degli ebrei 
nel mondo. 

Questo tragico motivo di- 
sporico, Riccardo Calimani 
lo fa risalire a un momento 
cruciale della vita di Gesù, 
quando, nella salita verso il 
Calvario — così almeno 
narra la leggenda —, il na- 
zareno si fermò per bere e 


Il rito della circoncisione di un neonato, in una famiglia ebrea del ’700, nell’incisione di Antonio Baratti. | 
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un confratello ebreo gli dis- 
se: «Vattene di qui», ed egli 
rispose: «lo me ne vado, ma 
fu dovrai aspettarmi finché 
tornerò». 

La suggestione di questa 
frase fu sempre enorme e, 
naturalmente, venne inter- 
pretata nei modi più diffor- 
mi e contraddittori; quello 
scelto da Calimani gli è ser- 
vito da «incipit» per riverifi- 
care l’ebraismo attraverso i 
secoli fino alla soglia dell’e- 
ra attuale, avendo egli 
omesso gli anni della crimi- 
nalità nazista e la procla- 
mazione dello Stato di 
Israele, però motivando il 
processo storico, psicologi- 
co, ideologico che, da ùna 
parte, preparò il nazional- 
socialismo arianizzante ® 
antisemita e, dall'altra, il 
Sionismo e la «alyyà» la 
«salita» verso la Terra Pro- 
messa, verso quella che pa- 
reva fosse una felice solu- 
zione politica alla diaspora. 
Nazione minoritaria, mino- 
ranza acculturata sempre 
inserita nelle maggioranze 
spesso analfabete e senza 
identità culturale, credo eli- 
tario tra grosse fedi tran- 
continentali, religione del- 
l'agire e non dell'ideologia, 
l'ebraicità autentica si scis- 
se dal cristianesimo senza 
traumi psicologici e senza 
sensi di colpa. 


libri di Elio Toaff e di Riccardo Calimani affrontano la vasta tematica dell’ebraismo sotto angolature 
storiche diverse, ma sostanzialmente complementari. 


Concessasi con il Talmud 
una vasta gamma di regole; 
e di note contrarie alle re- 
gole, duttile nell'unico pre- 
cetto fondamentale — il. 
possesso di una divinità ter-, 
ribile ma privata —, l’ebrai- 
smo (demonizzato, perse- 
guitato, ghettizzato) attra-. 
verso altri duemila anni di 
storia, cristiana e islamica 
questa volta. 

Ebbe abbastanza ragione 
Kant quando scrisse: «Il 
giudaismo non è esatta- 
mente una religione, ma 
soltanto la riunione di una 
moltitudine di persone che, 
appartenendo a una razza 
particolare, si diedero la 
forma non di una chiesa ma' 
di una comunità retta da 
leggi solamente politiche». 
A Kant e al suo tempo sfug- 
girono evidentemente que-. 
sti risvolti psicologici per 
cui, come racconta una bar- 
zelletta yiddish, gli ebrei si 
riconoscono già al buio. 
L'opera di Calimani, caren- 
te purtroppo di un indice, è 
un testo che, partendo dalla 
diversificazione — scissio- 
ne tra ebraismo e cristiane- 
simo — segue i vari itinera= 
ri della diaspora e sottoli: 
nea i passaggi più accen- 
tuati della crudeltà dei po- 
tenti e degli umili «ariani»;' 
mettendo inoltre in luce al- 
cune figure centrali, o cu- 
riose o stravaganti dell’e- 
braismo, da Rashi a Maimo- 
nide, da Shabbetai Zevi al 
Baal Shemtov. 3 
Quanto al risvolto privato 
dell'ebreo errante, esso ri- 
siede nella nuova ma sem- 
pre vivificante proposta dî 
un Gesù . profondamente 
ebreo; e non tanto per l’as- 
sunzione da parte sua di ci# 
bi Kasher, cioè ritualmente 
puri (fatto che ha tuttavia un 
profondo significato; diceva: 
uno psicoanalista che l'ora= 
lità degli ebrei è tutto), 
quanto perla sacralità della: 
vita, base della coniugazio= 
ne divinità-fedeltà. 

Forse, ma questa è una ri- 
chiesta particolare, andava 
sottolineata anche la diver- 
sificazione interna sefardi- 
ti-ashkenaziti, e pure il ri- 
svolto intellettuale, scienti- 
fico, artistico ashkenazita. 
Se il libro di Toaff propone 
l'ebreo errante nella vita e 
nella storia recente di una 
nazione mediterranea, Ca- 
limani propone l'ebreo er- 
rante nella vita e nella sto- 


. ria del mondo. Non fermar-. 


si, anzi non potersi mai fer- 
mare, è la regola di questa 
piccola nazione «con sto-, 
ria». Anzi, ispiratrice di 
gran parte della storia del- 
l’uomo. 


Questo regista non se ne lava le mani 


E’ Luigi Magni, che ha girato un film su Ponzio Pilato: «Un uomo inadeguato, ma non ingiusto» 


Servizio di 3 
Vittorio Spiga 


ROMA — Ponzio Pilato è il 
personaggio più misterioso 
e ambiguo delle vicende del- 
l'Occidente cristiano. Passò 
alle storie solo per un gesto, 
quello che condusse alla 
morte di Gesù. Non volendo 
assumersi la responsabilità 
di condannarlo, dice il rac- 
conto evangelico, dopo aver- 
lo rinviato a Erode lo abban- 
donò ai giudici, pronuncian- 
do le famose parole: «lo so- 
no innocente del sangue di 
questo giusto», formalizzate 
dalle mani lavate in un baci- 
le. 

Chi era veramente Ponzio 
Pilato, prefetto di Giudea dal 
26 al 36 dopo Cristo? Negli 
scavi del teatro di Cesarea, 
trent'anni fa, è stata scoperta 
un'iscrizione in latino in cui 
compare il suo home (unica 
testimonianza epigrafica del 
personaggio altrimenti noto 
soltanto attraverso le fonti 


CINEMA 
ITaviani 

in Giappone 
TOKIO — Per i giappo- 


nesi «Good morning Ba- 
bilonia»,l’ultima. realiz- 


zazione dei fratelli Ta- 
viani, è il miglior film 
straniero del 1987 e Pao- 


lo e Vittorio Taviani i mi- 
gliori registi dell’anno. 
Lo afferma l’autorevole 
rivista «Kinema Jumpo», 
che mette al secondo e 
terzo posto rispettiva- 
mente «Platoon» e «Han- 
nah e le sue sorelle» di 
Stone e Allen. 

Il film dei Taviani è stato 
presentato al Festival in- 
ternazionale di Tokio. 


letterarie) e alcune monete 
da lui emesse... 

Dunque: com'era veramente 
Ponzio Pilato? Gli storici Giu- 
seppe Flavio e Filone lo de- 
scrivono corrotto e incapace; 
Tacito, negli «Annali», quasi 
con lungimirante preoccupa- 
zione, lo sbriga in poche pa- 
role (così come si sbarazza 
dei cristiani e della loro 
«esecrabile superstizione», 
in una ventina di righe); una 
letteratura apocrifa. giunge 
invece a farne un cristiano, o 
addirittura un santo per la 
Chiesa etiopica. 

L'iconografia sul personag- 
gio è vasta: valga per tutti, il 
particolare della splendida 
«Maestà» di Duccio di Bonin- 
segna, nel museo dell'Opera 
del Duomo di Siena. E molti 
scrittori si sono sentiti affa- 
scinati da Pilato: ricordiamo 
soltanto le strazianti pagine 
che Bulgarov scrisse negli 
intercalati capitoli de «Il 
Maestro e Margherita»; e, 
ancora, il. breve e perfetto 


racconto di Anatole France, 
«Il procuratore della Giu- 
dea» (edito da Sellerio). 
All'amico Lamia, che gli ri- 
corda la crocefissione del 
Cristo avvenuta sotto la sua 
giurisdizione, Pilato rispon- 
de con una «dimenticanza — 
per dirla con Sciascia — mi- 
steriosa; suggestiva, solleci- 
tante». 

Pilato, dunque, pronuncia 
queste parole: «Gesù il Na- 
zareno? No, non ricordo». 

Un racconto considerato da 
Sciascia «un apologo — e 
un’apologia — dello scettici- 
smo più assoluto (quindi del- 
la tolleranza che ne è fi- 
glia)». 

Nel trentatreesimo anno del- 
la nostra era, allora come 
oggi, Ponzio Pilato pavido 
uomo di potere o prototipo 
dell’uomo. contemporaneo? 
Il regista Luigi Magni ci rac- 
conta questa famosa e mi-‘ 
steriosa vicenda con un film 
(sugli schermi italiani dopo il 


15 gennaio) dal titolo «Se- 
condo Ponzio Pilato»: gli ulti- 
mi giorni di Cristo e la perse- 
cuzione degli ebrei da parte 
di Tiberio considerati appun- 
to nell'ottica del procuratore 
della Giudea (interpretato da 
Nino Manfredi). 


Non nuovo a opere ricavate 
dalla storia («Scipione detto 
l’Africano» con un calvo Ma- 
stroianni; e gli ottocenteschi 
«Nell’Anno del Signore», «In 
nome del Papa Re», «Arriva- 
no i bersaglieri», il «Garibal- 
di» televisivo), Luigi Magni 
così spiega l’«attualità» di Pi- 
lato, e perché sia un perso- 
naggio degno di un film. 


«Pilato è un personaggio che 
rappresenta un anello man- 
cante; è l’anello di congiun- 
zione fra l’uomo antico e 
l'uomo moderno. Dopo Pila- 
to nasce l’uomo cristiano. Un 
personaggio di cui storica- 
mente nulla si sa, ed è stato 
stimolante rifletterci». 

— Quali sono i motivi di tale 


attualità? 

«Cristo, Mosè, Maometto: le 
tre religioni nate da Abramo, 
si stanno scontrando proprio 
in questi ultimi anni, in questi 
stessi giorni, quindi le perse- 
cuzioni non sono finite. Anzi, 
si contempla il paradosso 
che oggi è perseguitato pro- 
prio l'unico popolo che non 
ha mai perseguitato gli 
ebrei: quello palestinese». 
— E Pilato che cosa c'entra? 
«Pilato è un uomo inadegua- 
to all'importanza degli avve- 
nimenti; ma dubbioso, rifles- 
sivo, anche giusto nella sua 
umanità romana, capace di 
gesti di straordinaria gene- 
rosità, fino al sacrificio nel 
nome di una tolleranza anco- 
ra attuale. Pilato non capisce 
la storia, perché la storia va 
proprio in questo modo: 
quello che non accade nei 
secoli, accade in un'ora». 

— Che tipo di film è «Secon- 
do Ponzio Pilato»? 

«E senz'altro un film tragico,, 
nonostante sia presente in 


CINEMA 


Il pesce fa cilecca? Licenziatelo! 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — Nella storia del 
cinema non era mai accadu- 
to che un pesce venisse in- 
gaggiato come protagonista 
di un film e poi licenziato, 
non essendo state le sue 
prestazioni  cinematografi- 
che giudicate soddisfacenti 
dai produttori e dal regista. 

E' questa la straordinaria av- 
ventura del pesce Angelo, 
che era stato prescelto per 
interpretare il ruolo principa- 
le del film «Un pesce chia- 
mato Wanda», attualmente 
in lavorazione in Inghilterra. 


L'attore comico John. Clee- 
se, coregista e autore della 
sceneggiatura, aveva comin- 
ciato a girare le scene dei 
suoi strampalati «colloqui» 
col pesce all'inizio di questa 
settimana. Ma la lavorazione 
ha dovuto essere interrotta 
perché l’improvvisato attore 
si è mostrato ripetutamente 
sordo ai comandi che gli ve- 
nivano rivolti. 


«Questa creatura acquatica 
è indubbiamente fotogeni- 
ca», ha spiegato il portavoce 


. della produzione, «ma appa- 


re intontita sotto la luce dei 
riflettori. Invece di fare boc- 
cacce verso la macchina da 


presa si ritrae e sembra piut-' 
tosto impaurita al contatto 
ravvicinato con i compagni 
di lavoro. Non possiamo 
sprecare chilometri di pelli- 
cola nella speranza che si 
metta a recitare sul serio». 


Incurante di questi discorsi, 
il pesce. ha continuato a 
sguazzare pacificamente 
nella vasca che gli era stata 
assegnata come «camerino» 
dagli studi cinematografici. Il 
licenziamento è stato comu- 
nicato all'attore con una dop- 
pia razione alimentare, elar- 
gitagli «in conto liquidazio- 
ne». Gli esperti di ittiologia 
giudicano la vicenda con un 


misto di ilarità e di sbalordi- 
mento: «Come si può preten- 
dere .che un pesce sappia 
mettersi in posa dinanzi alla 
macchina da presa?», 
Trattandosi — come si è det- 
to — di un film comico, Clee- 
se deve avvicinare Wanda in 
una serie di «amene vicissi- 
tudini». Il primo approccio 
avviene mentre l'attore, nel- 
le vesti di un pirata, ha un oc- 
chio bendato e si esprime da 
balbuziente. Si presume che 
in queste circostanze anche 
il pesce più flemmatico pos- 
sa filarsela inorridito. Ades- 
so si aspettano con ansia le 
reazioni del sostituto. 


questo, come in tutti i miei 
film, anche l'aspetto .ironi- 
co». 


Guardando il cast, con Man- 
fredi e Buzzanca, si potreb- 
be pensare che tale lato sia 
stato invece privilegiato. 

«E' vero, ma il pubblico si ac- 
corgerà che è invece un film 
di, recitazione, oltre ‘che 
drammatico. lo sono un regi- 
sta-sceneggiatore: lascio{ 
molto spazio agli attori ma 
sempre entro i limiti che ho‘ 
ben definito». 


— Un'ultima curiosità: come | 
ha risolto l'episodio che ve- 
de Pilato lavarsi le mani? 

«Mi sono preso la libertà di 
reinterpretare. quell’episo- 
dio. Presso i romani, gli 
ebrei e tutti i popoli antichi, il 
lavaggio delle mani non era 
un segno di disinteresse,! 
bensì una dichiarazione di 
innocenza. Quindi rimane in- 
soluto il problema: chi con- 
dannò: Gesù? Il Sinedrio o i 
Romani?». 


CINEMA 
Lancaster 
rinuncia 


LOS ANGELES — Sarà 
Gregory Peck, e non più 
Burt Lancaster, il prota-. 
gonista maschile di «Old 
Gringo», il nuovo film in-° 
terpretato da Jane Fon- 


da (ma in origine il ruolo 
era destinato a Paul 
Newman). La Columbia 
Pictures, che produrrà la 
pellicola, non spiega le 
ragioni di questo ripen- 
samento. 

Gregory Peck, 71 anni, 
interpreterà un giornali- 
sta d'assalto e avventu- 
riero. Le riprese inizie- 
ranno il 18 gennaio. 
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EBRAISMO /INTERVISTA 


L’antisemitismo è tra noi 


Toaff: «L’identificazione Israele-ebrei avviene nel profondo della gente» 


Intervista di 
Gaetano Basilici 


ROMA — L'Italia che non di- 
mentica gli orrori del passa- 
to è in allarme. L'antiebrai- 
smo che si annida in ben 
precisi ambienti torna ad 
esplodere con un florilegio 
di svastiche e slogan nazi- 
Sti. E' la conseguenza dei 
gravi incidenti a Gaza e in 
Cisgiordania. 5 

AI professor Elio Toaff, rab- 
bino ‘capo della comunità 
israelitica romana, chiedia- 
mo se egli teme che questo 
clima possa degenerare in 
antisemitismo vero e pro- 
prio. «Il clima di questi gior- 
hi — risponde Toaff — è in 
Un certo modo un ’’déjà vu”, 
qualcosa di già- visto, e ri- 
corda le settimane e i mesi 
del 1982, il periodo che va 
dalla campagna militare 
israeliana in Libano all'at- 
tentato alla Sinagoga di Ro- 
ma, il 9 ottobre di quell’an- 
no. 

«Non temo tanto — aggiun- 
ge — che questo clima pos- 
sa/degenerare in antisemiti- 
smo, perché esso è già anti- 
semita; temo ovviamente 
che questo antisemitismo, 
possa tradursi in azioni an- 
tisemitiche concrete. Per 
ora siamo alle scritte sui 


lata, alle minacce. Sono tut- 
tavia assolutamente sicuro 
che lo Stato continuerà a 
garantire, nei limiti del pos- 
Sibile, la sicurezza a tutti i 
Suoi cittadini. 

— Lei ritiene che anche 
questa volta la gente possa 
aecusare tutti gli ebrei di es- 
sere in qualche modo re- 
sponsabili della politica del 
governo d’Israele? 

<E' fatale che questo avven- 
ga. Cito un fatterello,.in sé 
non grave, ma che ritengo 
assai eloquente. Al Tele- 
giornale delssecondo canale 
delle 23.30 di giovedì 7 gen- 
naio, la giornalista che in- 
tervistava il presidente del- 
comunità 
israelitiche italiane, Tullia 
Zevi, ha detto per tre o quat- 
tro volte — del tutto inge- 
nuamente, ma con un ripe- 
tuto lapsus significativo — 
‘’Gomunità israelitica israe- 
liana” invece che "’italia- 
na”. 

«L’identificazione tra israe- 
liani ed ebrei avviene nel 
profondo della gente e la 
demonizzazione di Israele, 
perché di questo si tratta, 
porta quasi automaticamen- 
te alla demonizzazione de- 
gli ebrei. Ritengo, poi, che 
Questa demonizzazione d'l- 
Sraele sia in molti casi nien- 


CINEMA 
Macché 
ele. 


LONDRA — Trevor Ho- 
ward, l'«eroico ufficiale» 
dello schermo morto 
giovedì in Inghilterra, 
nella realtà non fu il va- 
loroso combattente de- 
scritto da molti biografi. 
Molto probabilmente 
'hon è vero che durante 
| l’ultima guerra abbia ot- 
tenuto la «Military 
Cross», la medaglia bri- 
‘ tannica al valor militare, 
partecipando ad ardite 
operazioni con un repar- 


| to di paracadutisti dietro 


le linee nemiche. 

Lo hanno rivelato alcuni 
suoi vecchi compagni 
d’armi;, e lo hanno con- 
fermato gli archivisti del- 
le forze armate britanni- 

.che. Il nome di Trevord 
Howard non figura nel- 
l’elenco dei decorati al 
‘Valor militare, e dagli ar- 
chivi non risulta che egli 
si sia lanciato per ben 22 
Volte con il paracadute in 
zona di operazioni du- 
tante la guerra, come 

: sostengono alcune bio- 
grafie romanzate. 

| La leggenda di Howard, 

ha spiegato il suo agente 
e amico James Sharkey, 

| S sviluppò quasi per ca- 

x: so, fino a identificare 
l’uomo in carne e ossa 
con il personaggio del 

+ romantico «rompicollo» 

che egli interpretava 

| spesso nel cinema. L’at- 
tore non era responsabi- 
le di questa confusione e 
| Non fece nulla per met- 
tervi fine; evitò sempli- 
Cemente di parlare del 
Suo comportamento in 

; Querra. 

- A un intervistatore che, 
Nel 1981, gli domandava 
Se, gli piacesse vivere 

|: Pericolosamente, Ho- 
Ward tuttavia rispose 
laccontando’ di. «afer 
Corso davanti a un toro a 
Pamplona e di essersi 
arrampicato su pareti 

‘ "occiose». 


ii 


Elio Toaff (a destra, col cappello), al rito funebre dopo l’attentato al Tempio ebraico del 9 ottobre 1982. 
‘muri, a qualche azione iso- Segnati da cerchi, i punti colpiti dalle schegge delle bombe lanciate dai terroristi. 


t'altro che un modo per dare 
libero sfogo, senza pagarne 
le conseguenze morali e po- 
litiche, a molti sentimenti 
antisemitici che la decenza 
vieta di esprimere più diret- 
tamente». 

— Nel suoi libro «Perfidi 
giudei, fratelli maggiori» è 
riportata una delle tante mi- 
nacce anonime da lei rice- 
vute nel corso degli anni. 
Una lettera in cui, tra l’altro, 
è scritto: «Le intenzioni de- 
gli ebrei israeliani sono or- 
mai chiare. Con il vostro ap- 
poggio mirate a rubare, uc- 
cidere, spellare il popolo 
inerme palestinese. Siete 
delle piovre, strozzini, usu- 
rai, terroristi, banditi». E via 
dicendo. Queste minacce si 
sono ripetute, o intensifica- 
te, in questi ultimi giorni? 
«Sì, le minacce a. diversi 
ebrei e in alcune città d’Ita- 


lia si sono intensificate in 


questi giorni, per i meccani- 
smi di cui parlavo. Tra gli 
ebrei, che più o meno sono 
abituati a convivere con 
queste minacce, c’è tuttavia 
più amarezza che timore». 

— Dopo Sabra e Chatila lei 
accusò la stampa italiana di 
propaganda  antisionista, 
una propaganda sfociata in 
un clima di colpevolizzazio- 


ne e di antisemitismo che 
coinvolse Israele e tutto il 
popolo ebraico, e che quindi 
favori e rese possibile la 
strage compiuta da terrori- 
sti palestinesi il 9 ottobre ’82 
al Tempio maggiore di Ro- 
ma. Lei pensa che, oggi, il 
comportamento della stam- 
pa nazionale sia simile a 
quello di allora? 

«Le ho detto prima che si 
tratta di una specie di déjà 
vu’. Dopo l’attentato del 9 
ottobre 1982 a Roma, era 
sembrato che i mass-media 
e certe forze politiche faces- 
sero una sincera autocriti- 
ca. Si vede però che cinque 
anni bastano a cancellare le 
migliori intenzioni». 

— Verso la fine del 1985, in- 
tervistato su ciò che signifi- 
cava per gli ebrei l'ondata di 
razzismo che a quel tempo 
squassava l'Europa; lei eb- 
be a dire: «Gli ebrei sono 
sotto accusa perché esiste 
Israele e colpendo essi si 
pensa di colpire Israele», 
Questo è valido ancora og- 
gi? 

«Potrei aggiungere solo la 
proposizione speculare a 
questa: cioè si colpisce 
Israele, esercitando una cri- 
tica astiosa, strumentaliz- 
zando, forzando e talvolta 


CINEMA 
Edè già 
Toto-Oscar 


HOLLYWOOD — Le «no- 
mination» per la 60.a 
edizione degli Oscar 
verranno annunciate il 
17 febbraio a Los Ange- 
les, alle 5.30 del mattino, 
secondo la tradizione 
dei 3500 rappresentanti 
dell’«Academy», che 
permette così la diffusio- 
ne della notizia, lo stes- 
so giorno, anche sui 
giornali europei. 

Mentre le «major» han- 
no dato il via alle miliar- 
darie campagne pubbli- 
citarie per sostenere i 
propri film nella marcia 
verso le statuette, la 
stampa Usa formula .i 
propri pronostici, gene- 
ralmente assai attendi- 
bili; in gara per l'Oscar 
destinato al miglior film 
dell’87 ci dovrebbero es- 
sere «The empire of the 
sun» di Spielberg, «L’ul- 
timo imperatore» di Ber- 
tolucci, «The dead» di 
«John Huston, «Moon- 
struck» di Norman Jewi- 
son e «Hope and glory» 
di John Boorman, film bi- 
strattato in Europa ma 
molto amato oltre ocea- 
no. 

I cinque attori «nomina- 
ti» per la migliore inter- 
pretazione maschile do- 
vrebbero essere Jack 
Nicholson (per _«Iron- 
weed» di Hector Baben- 
co); William Hurt, per 
«Broadcast News»; Ste- 
ve Martin, per «Roxan- 
ne»; Michael. Douglas, 
per «Wall Street»; e for- 
se Marcello Mastroianni, 
per «Oci Ciornie». 
«Broadcast News» di Ja- 
mes. Brooks dovrebbe 
fruttare la «nomination» 
‘anche alla protagonista 
femminile, Holly Hunter, 
che sarà probabilmente 
affiancata nella gara al- 
l'Oscar da Cher, Meryl 
Streep («Ironweed»), 
Glenn Close («Fatal at- 
traction») ed Emily Lloyd.» 


falsificando avvenimenti (i 
giornalisti sanno quanto è 
facile mandare messaggi 
all'opinione pubblica attra- 
verso titoli, sommari, dida- 
scalie, filmati), come bersa- 
glio "’autorizzato’’, mentre il 
vero bersaglio sono ancora 
una volta gli ebrei. Gli psi- 
coanalisti definirebbero for- 
se il fenomeno come un 
transfert». 

— L’ambasciatore d’Israele 
a Roma, Mordechai Drory, 
in una recente intervista ha 
detto: «Come tutti in Israele 
sono molto turbato per i 
morti di questi giorni. Sfor- 
tunatamente non vedo altro 
modo pertornare alla calma 
senza che vi siano vittime». 
Aggiungendo: «L’esperien- 
za degli ultimi anni ha dimo- 
strato che l'espulsione degli 
‘aggressori è probabilmente 
il miglior modo per calmare 
gli animi. Ed è quanto stia- 
mo facendo». Leiè d’accor- 
do con l’ambasciatore Dro- 
ry? E non le semrba che, in 
questo. caso, il. termine 
«espulsione» somigli a 
quello di «deportazione»? 
«Mi sono premurato di con- 
trollare le dichiarazioni del- 
l'ambasciatore di Israele 
nell'originale francese. La 
frase esatta era: ‘’Se la cal- 


ma non ritorna e continuerà 
la violenza nei territori, io 
temo, come tutti in Israele, 
che si protrarrà una situa- 
zione che chiederà altre vit- 
time". La frase è tautologi- 
ca, ma un po’ diversa, e fon- 
damentalmente diversa nel 
Senso rispetto a quella cita- 
a. 

«Quanto all'espulsione de- 
cretata, ma non ancora at- 
tuata, nei confronti di nove 
palestinesi, mi sembra, sen- 
za entrare nel merito politi- 
co che non mi compete, che 
il termine ’’espulsione’’ sia 
molto diverso da ’’deporta- 
zione”, una parola che ha 
assunto nel nostro tempo un 
significato sinistro. 

«Ed è proprio l’uso, a mio 
avviso non innocente, della 
parola deportazione’ in 
molti dei nostri-organi d’in- 
formazione, a ingenerare 
nell'opinione pubblica sen- 
timenti ostili a Israele. 


— Per quanto riguarda il 
braccio di ferro tra israelia- 
ni e palestinesi a Gaza e in 
Cisgiordania, a suo giudizio 
è prospettabile una soluzio- 
ne politica in tempi brevi 
Prima che l’uso della forza 
crei un insuperabile muro di 
odio? 

«In tempi brevi sfortunata- 


mente non credo. E non è il 
protrarsi di questa situazio- 
ne che può affrettare la so- 
luzione politica da tutti au- 
Spicata». 

— Domenica 13 aprile 1986, 
una data storica per l’intero 
popolo ebraico: la visita di 
Giovanni Paolo Il alla Sina- 
goga, che segnò un ulterio- 
re passo verso la riconcilia- 
zione cattolico-ebraica co- 
minciata da Giovanni XXIII e 
dal Concilio Vaticano H. 
Adesso il Papa ha nominato 
patriarca di Gerusalemme il 
palestinese monsignor Mi- 
chel Sabbah. Lei come in- 
terpreta questa decisione? 
«Ritengo che la nomina di 
monsignor Michel Sabbah a 
Patriarca di Gerusalemme 
sia un fatto positivo, proprio 
perché Sabbah è palestine- 
se e quindi, meglio di un 
estraneo alla regione, pos- ‘ 
sa sviluppare quell’azione 
di moderazione e di pace 
che è istituzionalmente nel- 
la linea della Chiesa di Ro- 
ma. Ciò che colpisce invece 
negativamente, come con- 
torno di questa nomina, so- 
no.i festeggiamenti e gli ab- 
bracci di monsignor Hila- 
rion Capucci, un prelato in- 
degno, che fu condannato 
undici anni fa in Israele non 
per reato di opinione, ma 
perché portava nella sua 
Mercedes armi, munizioni 
ed esplosivi destinati ai ter- 
roristi palestinesi che ope- 
ravano entro i confini dello 
Stato ebraico. 

«Va ricordato, a questo pro- 
posito, che Israele graziò 
Capucci dietro richieste uffi- 
ciali  dell’allora Pontefice 
Paolo VI che s'impegnò, con 
una lettera da lui firmata e 
che è di dominio pubblico, a 
impedire a monsignor Ca- 
pucci ogni attività politica: 
un impegno, come si vede, 
non rispettato». 

— Le organizzazioni terrori- 
stiche palestinesi di Abu Ni- 
dal e Ahmad Jibril hanno 
annunciato che risponde- 
ranno alle incursioni dell’a- 
viazione israeliana contro 
postazioni palestinesi in Lì- 
bano. Vi sentite di nuovo, e 
più,di prima, nel mirino di 
quella gente? 

«Non tanto di nuovo e non 
tanto più:di prima. Non è del 
resto pensabile che dei cit- 


tadini italiani si debbano 
sentire più 'nel mirino”? di 
altri cittadini. Ma la sua 


stessa domanda conferma 
quanto le dicevo prima: nel- 
l’antiisraelianesimo la com- © 
ponente antisemita è fonda- 
mentale. E non solo per i 
terroristi palestinesi». 


PASTERNAK/EPISTOLARIO 


Un rifugio di carta 
per Olga e Boris 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Il Premio Nobel assegnato — 
per una volta, giustamente! 
— a Josif Brodskij in questo 
confuso 1987 non ha rappre- 
sentato solo il riconoscimen- 
to al poeta e prosatore che 
ha saputo portare con sè da 
una lingua all'altra, dal rus- 
so all'inglese, il potere magi- 
co della parola. Ha anche 
rappresentato, non poteva 
essere altrimenti, l'omaggio 
nuovamente reso — dopo 
quello a Pasternak — alla 
poesia russa del nostro se- 
colo e al suo martirio (appa- 
re un termine retorico, esa- 
gerato? Ci salgono in mente 
per primi due nomi di donne, 
la Achmatova e la Cvetaeva 


In questo senso è vero il vec- 
chio paradosso: la Russia è 
uno dei pochi Paesi in cui un 
poeta sa che la sua arte vie- 
ne riconosciuta (sebbene, 
magari, con le persecuzio- 
ni...). Ma ecco un altro merito 
del potere sovietico: lo svi- 
luppo dell'epistolografia. 
«Il desiderio di verità, infatti, 
veniva frenato dalle terribili 
conseguenze che spesso ne 
derivavano, mentre anche ai 
più coraggiosi erano difficil- 
*mente accessibili gli stru- 
menti pubblici a ciò necessa- 
ri. Perciò la corrispondenza 
epistolare assunse nuova 
importanza come forma di 
comunicazione in Unione 
Sovietica, svolgendo un ruo- 
lo nuovo nella grigia fascia 
intermedia tra una vita priva- 
ta soffocata e una esistenza 
pubblica messa al bando». 
Il brano che abbiamo citato 
(riferito specificatamente al- 
l'epoca staliniana) è tratto 
dalla «Prefazione» di Elliott 
Mossman che introduce. il 
carteggio fra due corrispon- 
denti d’eccezione: Boris 
Leonidovic Pasternak e sua 
cugina Ol’ga Frejdenberg. 
Ne abbiamo in mano l’edi- 
zione italiana: Boris Paster- 
nak, «Le barriere dell'anima. 
Corrispondenza con. Ol’ga 
Frejdenberg (1910-1954) 
(Garzanti, pagg. 473, lire 
36.000). L'edizione — con- 
dotta. su quella russa pubbli- 
cata da Mossman a New 
York — è curata da Luigi Vit- 
torio Nadai. , 
A unire nella corrispondenza 
i due cugini (Boris abitava a 
Mosca, Ol’ga a Pietroburgo) 
furono dapprima i rapporti 
familiari, i viaggi, l'età comu- 
ne, le tracce di un amore ir- 
requieto e confuso come so- 
no spesso gli amori dei gio- 
vani; ma soprattutto, ciascu- 
no intuiva nell’altro una co- 
mune fisionomia morale in 
via di definizione, che si tra- 


duceva in un approccio alla 
vita alto e «verginale» (lo di- 
ce Ol’ga di Boris, ma l’agget- 
tivo può valere per tutti e 
due). 

Entrambi già esprimevano 
un ‘atteggiamento attenta- 
mente analitico e introspetti- 
vo, che caratterizza tutto l’e- 
pistolario. Entrambi perso- 
nalità geniali, erano anche 
egocentrici, ‘qualità che col 
passare degli anni ci sembra 
aumentare e risaltare in mo- 
do un po' spiacevole in Pa- 
sternak. 


AI loro «fondo comune» psi- 
cologico Boris. aggiungeva 
quell’entusiasmo che lo 
spingeva a cercare la pro- 
pria via in vari campi, prima 
la musica, poi la filosofia e 
infine la poesia, e che in se- 
guito si sarebbe precisato 
come una sorta di missione 
che giustifica l’attività artisti- 
ca. «Ho provato a esprimer- 
mi in diverse direzioni, ma 
ogni volta con quel grado di 
verità e di coerenza (forse 
immaginarie e illusorie) che 
ritengo per me obbligato- 
rie», scriveva a. Ol’ga nel 
1942. 

Ol'ga vi apportava una serie- 
tà quasi ascetica, che l’a- 
vrebbe indirizzata — e sor- 
retta — nell'attività accade- 
mica durante gli anni bui: di- 
resse per numerosi anni il 


PASTERNAK 


E tra poco 
i racconti 


Il revival. di Pasternak 
continua. Dopo le lette- 
re, edite da Garzanti (di 
cui parliamo qui sopra), 
Mondadori proporrà a fi- 
ne mese «L'infanzia di 
Zenja Ljuvers e altri rac- 
conti» (pagg.230, lire 20 
mila). 
La domesticità, il vivere 
d'ogni giorno, la familia- 
rità del reale è la diafana 
cifra di questo Paster- 
nak. Come egli stesso 
disse, il fantastico, il ro- 
mantico, il bizzarro gli 
sono estranei, fervida- 
mente recettivo com'egli 
era di fronte a tutto ciò 
che è abituale e giorna- 
liero. 
Nella presentazione si 
sottolinea inoltre come 
- poesia e prosa in Paster- 
nak siano risonanza di 
un'energia illimitata, che 
appare già nei racconti e 
nelle prose giovanili e 
che poi si riverbererà 
brillantemente nelle 
opere maggiori, «Dottor 
Zivago» in testa. 


dipartimento di filologia 
classica all'istituto di filoso- 
fia, lingue, letteratura e sto- 
ria dell’Università di Lenin- 
grado. Contemporaneamen- 
te sviluppava la sua ricerca 
filologica e cercava di pub- 
blicarne i risultati, ma senza 
grande successo per ilconti- 
nuo: boicottaggio oppostole, 
nonostante la Frejdenberg 
— allieva di Marr — si consi- 
derasse decisamente mate- 
rialista. Ma erano il pensiero 
stesso, l'originalità e l’one- 
stà intellettuale, a essere so- 
spetti e perseguitati. 

Così, a mano a mano che la 
Russia entrava nell’orrore, 
le lettere private diventava- 
no per Boris e Ol’ga una sor- 
ta di rifugio morale. 

Verso la fine della sua vita, 
però, si precisa nella mente 
di Pasternak un altro «rifu- 
gio»: «Un'opera che scrive 
solo per la mia anima, che 
non vedrà la luce mai, oppu- 
re soltanto in un lontano futu- 
ro». E', naturalmente, «Il dot- 
tor Zivago», ilgrande roman- 
zo «faustiano». 

Attraverso il carteggio se- 
guiamo l’impaziente struttu- 
rarsi del progetto, i primi ab- 
bozzi e i primi risultati, e ve- 
diamo rinsaldarsi quel senso 
di «necessità morale» che 
Pasternak annette alla sua 
opera. Questa moralità lo 
porta in una delle ultime let- 
tere ad Ol’ga (morta nel 
1955) a una osservazione in- 
quietante: «Ah, come tutti noi 
eravamo senza costrutto li- 
beri, quando ancora non si- 
gnificavamo e non sapeva- 
mo fare nulla!». 

Così possiamo leggere l’epi- 
stolario sotto un duplice 
aspetto: come ritratto di due 
personalità straordinarie, 
ricco di passi memorabili 
(vedi la lettera di Ol’ga su 
Shakespeare dell’aprile 
1954) e come ampio, penso- 
so, drammatico quadro del- 
l’Urss dalla rivoluzione al 
dopo-Stalin. 

A questo proposito, merita 
qui menzionare il diario te- 
nuto dalla Frejdenberg, di 
cui ii libro. pubblica ampi 
stralci: ciè parso un'opera di 
tale potenza analitica e de- 
scrittiva che lo abbiamo 
amato più dell'intero episto- 
lario. La sua pubblicazione 
integrale sarebbe veramen- 
te auspicabile. 


MI COLORI. «Happy holy- 
days and a colorful new 
year» è il titolo del film pro- 
mozionale realizzato dalla 
Turner Broadcasting dove 
compaiono a tinte accese 
(rosso, giallo, blu e verde) i 
più famosi volti del cinema 
americano, come. Vivien 
Leigh e Katherine Hepburn. 


SHOW, 


Firmato al «Crazy Horse» di Parigi i 


di 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — In questa sala fat- 


Di donne, il diabolico «Boss» ne ha però spogliate 


La «diva» più popolare uscita dal «Crazy Horse» è, 
probabilmente, Rosa Fumetto. Ma dopo di lei sono 
venute tante altre belle donne. E anche prima. 


ta a mezzaluna se ne sono 
viste (letteralmente) di tutti i 
colori. Bionde, castane, ros- 
so ruggine, nere come l’eba- 
no. Tutte al di sotto dei tren- 
t'anni. Tutte al di sopra di 1 
metro e 68. Sempre nude. O 
meglio: «vestite di luce», 

Siamo al «Crazy Horse Sa- 
loon», faro della vita nottur- 


na parigina, tempio dell’ero-- 


tismo «soft» sulla Avenue 
George V, a due passi dal- 
l'Arco di trionfo. Inutile ab- 
bondare in descrizioni: noi 
italiani lo conosciamo benis- 
simo, siamo fra i clienti più 
affezionati. Le guardie «ca- 
nadesi» che stanno all’in- 
gresso hanno imparato a di- 
stinguerci a colpo d'occhio, 
ci parlano nella nostra lin- 
gua, distinguono un bolo- 
gnese da un. brianzolo, un 
fiorentino da un friulano. Non 
c'è da stupirsi: in 37 anni (il 
«Crazy Horse» venne fonda- 
to nel 1951) è passata qui 
dentro forse mezza Italia. 
Soltanto i giapponesi ci insi- 
diano oggi il primato delle 
presenze. 

Il «patron» è un uomo di 71 
anni, Aladin Bernardin. Sti- 
valetti, giacca quadrettata, 
foulard al taschino, sorriso 
pronto, energia da vendere. 
L'anno scorso ha sposato la 
«vedette» delsuo spettacolo, 
Lova Moore, francese. Il dia- 
bolico Bernardin, che tutti 
chiamano «The. Boss», ha 
già spogliato 20 mila donne, 
venute da ogni parte del 
mondo. Una su cento è riu- 
scita a superare l’esame: ie- 
ri ha firmato il 200.0 contrat- 
to, assumento per cinque an- 
ni la svedese Alma, 1 metro 
e75dialtezza. 

— Bernardin, com'è la balle- 
rina ideale del «Crazy Hor- 
se»? 

«La francese: è sicuramente 


ventimila in 37 anni: solo una su cento riesce infatti 


a superare l’«esame», con le sue ferree condizioni. 


E gli spettatori migliori? «Certamente gli italiani» 


nni 
la più femminile, la più sti- 
molante, la più piccante. Ma 
per la tecnica in scena sono 
migliori. le inglesi, grandi 
professioniste; soprattutto 
ubbidienti. Poi vengono le 
italiane, per il temperamen- 
to». 

— Può darmi una descrizio- 
ne più precisa? 

«Altezza: non meno di i me- 
tro e 68, non più di 1 metro e 
75. Peso: fra i 51 e i 54 chili. 
Età massima: 30 anni. Seno 
e gambe perfetti. Viso sorri- 
dente. Corpo dinamico». 

— Non si sente maschilista? 
«Ma neanche un po’. lo non 
ho alcun rapporto con le bal- 
lerine, se non quello del la- 
voro. Sono il portavoce della 
loro bellezza: se Rodin fosse 
vivo, verrebbe tutte le sere 
nel mio locale, a cercare 
ispirazione». È 
— Lei guarda con interesse 
professionale anche le altre 
donne, quelle che passano 
per strada, che vanno a far la 
spesa, che portano i figli a 
scuola? 

«Ebbene sì. Nella mia imma- 
ginazione le. spoglio tutte: 
ma con grande discrezione. 
Possono avere addosso an- 
che tre cappotti: io, a colpo 
d’occhio, so come sono fat- 
te». 

— E' un’ossessione... 
«Gliel’ho, detto: amo la bel- 
lezza femminile. Mi sento un 
po’ un artista, diciamo un Ti- 
ziano mancato. Quando 
guardo un corpo dalle linee 


armoniose, il mio occhio non 
è lascivo, mai: la bellezza 
secondo mè è un concetto 
freddo, glaciale. Ecco per- 
ché, certe volte, gli spettatori 
sembrano delusi: si aspetta- 
vano qualcos'altro, magari 
uno spettacolo pornografi- 
co». 

— Che differenza c’è fra por- 
nografia ed erotismo? 

«La pornografia è violenta, 
volgare, non lascia spazio 
all’immaginazione, uccide lo 
spirito. L'erotismo è arte, è 
leggero, allegro, non ti la- 
scia l'amaro in bocca, il di- 
sgusto». 

— E° vero che le sue «vedet- 
tes», prima di entrare in sce- 
na, debbono tenere dei cu- 
betti di ghiaccio sul seno, per 
«tonificarlo»? 

«Chi glielo ha raccontato? Le 
mie ballerine non hanno bi- 
sogno di tonificanti. Ci man- 
cherebbe...». 

— Non si sente un po’ pecca- 
tore? 

«Elei?», 

— E' vero che anche le sue 
segretarie, le impiegate del- 
l’amministrazione, debbono 
essere molto carine? 
«Verissimo. Però non equi- 
vochiamo: la loro «prova» 
per l'assunzione non è la 
stessa delle ’’vedettes’’. Ca- 
pita che una ex ballerina 
passi al settore amministra- 
tivo. Ci sono 140 persone che 
lavorano per il "Crazy Hor- 
SEL 

— Lei legge qualche libro? 
«A volte due in un giorno. Il 


mio autore preferito è Henry 
Miller. Poi Pierre Louys, che 
ho scoperto a dieci anni. Hc 
creato un premio annuale di 
narrativa erotica: una delu- 
sione, perché le opere che 
mandano sono quasi sempre 
noiose, scritte male, ‘scioc- 
che, oppure pornografiche. 
Queste ultime vengono ce- 
stinate senza pietà». 


— Anche le sue ballerine 
leggono libri? 

«Pochi, purtroppo. Preferi- 
scono i fotoromanzi». 

— Come le è venuto in men- 
te di creare il «Crazy Hor- 
se»? 


Nel dopoguerra gestivo un 
piccolo ristorante, e spesso 
alla sera andavo al night, 
con gli amici, nella zona di 
Pigalle. Trovavo gli spetta- 
coli orrendi, così ho deciso 
di farne uno io. Mi ci sono 
messo d'impegno, con po- 
che idee e nessuna espe- 
rienza. 

«La sera dell'inaugurazione, 
la sala era strapiena, e io mi 
sentivo ai sette cieli. Dopo 
però, quando sono andati via 
tutti, mi è quasi venuto un 
colpo: sedie rovesciate, bic- 
chieri rotti, tutti i costumi but- 
tati per terra, un disordine in- 
descrivibile. Certo, non pote- 
vo lamentarmi per l’incasso, 
ma sapevo che non avrei ret- 
to a un simile terremoto ogni 
sera. 

«Così mi sono. detto: debbo 
diventare un professionista, 
stabilire delle regole e farle 


Eran duecento. Gio vani, belle e vestite di luce 


1200.0 contratto dal °51 a oggi: le «confessioni» del patron Alain Bernardin 


rispettare a tutti, ballerine e 
clienti. In qualche mese ce 
l’ho fatta: lo spettacolo, tutto 
impostato sulle luci che gio- 
cano con il corpo femminile, 
era decoroso, senza nessu- 
na volgarità. Il pubblico ha 
capito che non doveva far ca- 
sino. E così siamo andati 
avanti». 


— Quali sono gli spettatori 
peggiori? 

«Debbo proprio dirlo? Gli in- 
glesi. Sono degli ‘’emmer- 
deurs’ insopportabili. Se ho 
dovuto chiamare la polizia, 
qualche volta, è stato inva- 
riabilmente per colpa loro. A 
me piace il pubblico italiano, 
che è fantasioso, vivace, pie- 
no di classe». 

— Una curiosità. Se avesse 
una figlia, le farebbe fare la 
«vedette» del suo locale? 
«Perché no? A patto che ne 
abbia voglia, che sappia bal- 
lare, e naturalmente che ab- 
bia un bel corpo. Non c'è mi- 
ca puzza di zolfo al ‘Crazy 
Horse"...». 


BISTONE. Oliver Stone, l’or- 
mai celebre regista di «Pla- 
toon», il film ghe ha fattoman 
bassa di Oscar nell'87, dopo 
«Wall Street» sta già lavo- 
rando a una nuova sceneg- 
giatura. Il suo prossimo film 
sarà incentrato su un noto 
«caso americano»: l'assassi- 
nio di Alan Berg, presentato- 
re radiofonico di Denver, uc- 
ciso nel 1984 da un gruppo 
appartenente dall’organiz- 
zazione di destra «White Su- 
permacists». La sceneggia- 
tura si basa essenzialmente 
sul libro scritto da Stephen 
Singular, subito dopo la mor- 
te di Berg, e intitolato: «Ri- 
flessioni sulla morte: la vita e 
l'assassinio di Alan Berg», e 
su «Talk Radio», commedia 
in un solo atto di Eric Bogo- 
sian, che pure racconta l’as- 
sassinio del presentatore. 


Radio e Televisione 
RENZO ARBORE 


——-”.;,»eea — _r_rr_r_r____——___—_— i 


9.00 «Il mondo di Quark», a cura di Piero An- 10.55 Eurovisione. Francia, Val d’Isere: Sci, 11.00 Grandi interpreti: Arturo Benedetti Mi- 
gela: «Il ritorno del bisonte» di Jett Feott; Coppa del Mondo; supergigante maschi- chelangeli. Presenta Roman Vlad. Quin- 
«| coralli dei Caraibi». le. to concerto: F. Chopin. Fantasia in fa min. 
10.00 «Linea verde», a cura di Federico Faz- 12.00 Cartoni animati: «Tom e Jerry». op. 43; Valzer brillante in la bem. magg. 
zuoli, 1.a parte. 12.30 «Piccoli e grandi fans», presenta S. Milo, op. 1; Valzer op. postuma. 
11.00 Santa Messa. Dalla Chiesa di Gesù Ri- 1.a parte. 11.55 A occhi aperti (V): «L'UOMO INVISIBILE» 
sorto in Santa Ninfa (Trapani). 13.00° Tg2 - Ore tredici. (THE INVISIBLE MAN, 1933). 
11.55 Parola di vita: Le notizie. A cura di Cario 13.20 Tg2-Lo sport. Meteo 2. 13.05 Appuntamento al cinema. 
De Biase e Antonella Ladanza. 13.30 «Piccoli e grandi fans», 2.a parte. 13.10 «La macchina del tempo». Videoclip di 
12.15 «Linea verde», 2.a parte. 15.40 Tg2 - Studio e stadio. Sci, Coppa del storia di Raitre. 
13.00 «Toto-Tv Radiocorriere», gioco con Pao- mondo, slalom gigante femminile (sinte- 14.00 «Va’ pensiero», di Andrea Barbato; con 
lo Valenti e Maria Giovanna Elmi. si) - Novara, ciclocross, Campionato ita- Oliviero Beha, Galeazzo Benti, Emanue- 
14.00 «Domenica in...» con Lino Banfi. Pro- liano - Atletica leggera: Cross della Val- la Giordano. 
gramma di Gianni Boncompagni e Irene. lagarina. 16.55 A occhi aperti (VI): «| FIGLI DEL CAPITA- 
Ghergo. 16.40 «Chi tiriamo in ballo», presenta Gigi Sa- NO GRANT», film-commedia; regia di 
14.20 Notizie sportive - «Domenica in...». bani, con Stefania Bettoja, Patrizia Ca- Robert Stevenson, con Hayley Mills, 
15.20 Notizie sportive - «Domenica in...». selli, Giulia Fossà. Maurice Chevalier. 
16.20 Notizie sportive - «Domenica in...». 18.50 Campionato italiano di calcio. Cronaca 18.25 Calcio Serie B- Meteo 3. 
18.25 «90.0 minuto». registrata di un tempo di una partita di 19.00 Tg3 con «Domenica gol», di Aldo Biscar- 
18.50 «Domenica in...». Serie A. di. 
19.50 Chetempo fa. 19.35 Meteo 2 - Previsioni deltempo. 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
20.00 Telegiornale: 19.45 Tg2- Telegiornale. 19.40 Sport regione. 
20.30 La Rai presenta Michael York, Ben King- 20.00 Tg2- Domenica sprint. 20.00 «Valerie», telefilm: «Più biondo di così 
È sley, James Farentino, Andie McDowell 20.30 «Una grande occasione», presenta Lu- non si può». 
e David Soul ne «IL SEGRETO DEL SA- ciano Rispoli. «12 famiglie a caccia diun 20.30 «F.B.l.», telefilm. 
HARA». Film di Alberto Negrin, 2.a pun- miliardo», con Anna Carlucci. 21.20 «Animali e noi», in studio Danilo Mainar- 
tata; con M. Bosè, D. Abatantuono, D. 22.40 Tg2 - Stasera. Meteo 2. di: «Uccelli per tutte le stagioni» e «Nelle 
Boccardo, T. P. Cassel. 22.55 «Moda», di Vittorio Corona. terre polari». 
22.05 «La domenica sportiva», a cura di Tito 23.30 «Protestantesimo», a cura della Federa- 22.25 Tg3 Notte. 
Stagno. zione delle Chiese evangeliche in Italia. 22.45 Rai regione, Telegiornale regionale. 
24.00 Tg1 Notte - Che tempo fa. 23.55 DSE. Schede. 22.50 Rai regione, calcio, 
, n 3.36: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
Radiouno Radiodue Radiotre buon giorno. 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.56, Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.20, 9:48, 11.43. Radio regionale 


21, 22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19,23. 

6: Il guastafeste, 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale 8.30: Mir- 
ro, lo spettacolo allo specchio; 8.40: 
Quotidiano domenica: La notizia della 
settimana; 8.50: La nostra terra; 9.10: 
}l mondo cattolico; 9.30: Santa Messa; 


10.19: 


verde camionisti; 12: Le piace la ra- 
dio?; 14: Sottotiro; 14.30-16.30: Carta 
Bianca stereo; 15.22: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18.20: Gr Sport 
tuttobasket; 19.20: Ascolta si fa sera; 
19.25: Punto d'incontro; 20: La stagio- 
ne lirica di Raiuno: «Elektra» di R. 
Strauss, tragedia in un atto; 22.10: Sa- 
per dovresti; 22.15: «Questo libro è da 
bruciare», di G. Lazzari; 23.06: La te- 
lefonata di Pietro Cimatti; 23.18: Chiu- 


sura. 


STEREOUNO 

14.30: Carta bianca stereo; 15.22: Tutti 
il calcio minuto per minuto; 16. 20 
18.56, 22.57: Ondaverde uno; 18.2 
Gr1 sport tuttobasket; 19.20, 23. A 
Stereouno sera; 21.30: Gr1 in breve; 
23: Gr1 ultima edizione. 


Varietà varietà; 11.52: Onda- 


pagine.. 


vità; 21: 


17.27, 18.27, 19,26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.23, 16.20, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Mangiar cantando; 6.05: | titoli del 
Gr2; Bollettino del mare; 8: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.15: Oggi è domenica, rubri- 
ca religiosa a cura di Luca Liguori; 
8.45: Cento e cento e cento e cento 
. sfogliate.da F. Matteucci: 
«Un medico mancato»; 
limone; 11: La signora della domeni- 
ca: Paola Gaiotti; 12: Mille e una can- 
zone; 12.45: Hit parade; 14 e 16.30; 
Domenica sport; 15.25 e 17.15: Ste- 
reosport; 20: Il Rinascimento in musi- 
ca; 21: Ritorno dalle Americhe, di En- 
rico Carlesi; 21.30: Lo specchio del 
cielo; 22.30: Bollettino del mare. 

STEREODUE 

14.30: Domenica sport; 15.20; 16.27, 

17.27, 19.26, 22.27: Ondaverde due; 

15.25, 16.30: Stereosport; 15.30, 16.30, 

18.30: Gr2 notizie; 18.32: Il meglio del- 

la hit; 20: 23.59: FM musica, discono- 
Gr2 appuntamento flash; . 
22.30: Gr2 radionotte; 23: D.J. mix. 


9.35: Latte.o 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Prelievo; 6.55, 8.30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 
9.48: Domenica Tre; 12: Uomini e pro- 
feti: Leggere la Bibbia (16); 12.30: 
Quintetto Lasalle; 13.15: | classici - 
Miguel de Cervantes: Alons Quijan «Il 
buono chiamato comunemente Don 
Chisciotte della Mancia» (19); 14: An- 
tologia di Radio Tre: un itinerario fra i 
materiali storici della radio; 19.30: 
L'Inferno di Dante (15.0 canto); 20.05: 
Un concerto barocco; 21: Dall’Audito- 
rium del Foro Italico in Roma, Concer- 
to diretto da Lanza Leter; 21,55: Orga- 
nista Jean Guillon; 22.20: Pagine da 
«Veleno», racconto di K. Mansfield; 
22.50: Musiche di Pergolesi 


8.40: Giornale radio del F.V.G.; 8,50: 
Vita nei campi. Trasmissione per gli 
agricoltori del F.V.G.; 9.15: Santa 
messa;. 12: 
Giornale radio del F.V.G.; 19.35: Gior- 
nale radio del F.V.G. 


Programma per gli italiani in Istria. 
14.30: «El campanon»; 15: La voce di 
Alpe Adria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia. 

Programma in lingua slovena, 8; Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8,30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
S. Messa dalla chiesa dei,Ss. Ermaco- 
ra e Fortunato di Roiano; 9.45: Rasse- 
gna della stampa; 9.55: Almanacco 
musicale; 10.15: Teatro dei ragazzi; 
10.40: Almanacco musicale; 11: «Scu- 


«El campanon»; 12.35: 


si, assalta?». Cabaret radiofonico in 
STEREONOTTE 13 puntate di Boris Kobal e Sergej 
24: Il giornale della mezzanotte; On- Verc; 11,30; Almanaco musicale; 


daverde musica e notizie; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia; Ondaverde notte; Not- 
turno italiano; 23.31: E altro: Spazio e 
tempo nella musica Atonalf, di P. Bar- 
baro; 0,36: Intorno al giradischi; 10.03: 
Lirica e sinfonica; 2.06: Un po’ di jazz; 
2.36: Applausi a... 


06: Dedicato a te; 


11.45: La Chiesa e il nostro tempo; 12: 
Gli sloveni in Italia oggi; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario. e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natisone; 
14,45: Tavolozza musicale; 15: Roto- 
calco della domenica. 
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. ne con «Domenica in». 


8.30 Le frontiere dello Spirito. Rubrica di at- 8.30 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e . 8.00 «Il mondo di domani». (Rubrica religio- 
tualità religiosa di monsignor Sorgi. Uan. (Cartoni animati). sa), 

9.30 News. Quì Casa. Rubrica.-di arredamen- 10.30 Telefilm: Gemelli Edison. 8.30 «IL FIGLIO DI CLEOPATRA». Con Mark 
to. : 11.00 Telefilm: Manimal. «Gran premio». Damon, Scilla Gabel. 

10.00 «C'ERA UNA VOLTA UN PICCOLO NAVI- 12.00 Telefilm: Automan. «Un computer a Las 10.30 Telefilm: Sembra facile. «Solo ma non 
GLIO». Con Jerry Lewis, Diana Spencer. Vegas». 4 n Ri troppo». È i 
Regia di Norman Taurog. (Usa 1959). Co- 13.00 Sport: Grand prix. Settimanale motoristi- 11.00 Telefilm: Shannon. «Un caso di coscien- 
mico. " co condotto da A. De Adamich. za». 

12.00 News. «Punto 7: una vita», Settimanale di ‘14.00. Musicale. Domenica musica. A cura del- 12.00 News: Parlamento In. (Replica). 
informazione a cura di Arrigo Levi. la Deejay's Gang. 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 

13.00 Musicale: Superclassifica Show. Con. 16.00 Telefilm: Legmen. «Danla mela». ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
Maurizio Seymandi. 17.00 Bim Bum Bam, cartonissimi con Manue- 14.30 Telefilm: Buck Rogers. «Un enigma per 

14.00 «La giostra». Conduce Enrica Bonaccor- la, Paolo e Uan. Buck». i 
ti. 19.00 Cartone animato: Gli amici cercafami- © 15.30 Telefilm: Il principe delle.stelle. 

17.15 «TOTO' CONTRO MACISTE». Gon Totò, glia. 16.30 Telefilm: Ghostbusters. «La scimmia 
Nino Taranto. Regia di Fernando Cerchio ‘19.30 Cartone animato: Denni. «Trappole per - maltese». È 
(Italia 1962). Comico. topi». 17.00 Telefilm: Boomer cane intelligente. 

20.30 Miniserie: «Nel nome del Signore». Con 20.00 Cartone animato: | puffi. «I puffolini spio- 17.30 Telefilm: Truck Driver. «Ricatto d'auto- 
Keith Carradine, Jo Beth Williams. Regia ni». re». ; ; : 

di Mike Robe. (Usa 1987), drammatico. 20.30 «SOLDATO DI VENTURA». Con Bud 18.30 Telefilm: Jennifer. «La casa di Jennifer». 
Prima puntata. Spencer, Enzo Cannavale, Philippe Lo- 19.00 Telefilm: College. «Uno per te, uno per 

22.30 News: Tivù Tivù. Settimanale di attualità rey, Andrea Ferrol. Regia di P. Festa me». 

a cura di Arrigo Levi. Campanile. (Italia/Francia 1976). Comi- 19.30 Telefilm: Quincy. «Difesa mortale». 

23.45 Telefilm: McGruder e Loud. «Dietro il co. 20.30 «A CASA DOPO L'URAGANO». Con Ro- 
muro». 22.40 Telefilm: Stazione di polizia. «Il gorilla bert Mitchum, Eleanor Parker. 3 

0.45 Telefilm: Gli intoccabili. «Il killerinnamo- brillante». 23.30 News. «Cinema e Co». Rotocalco setti- 
rato». 23.40 VOLO SU MARTE». Con Cameron Mit- manale di cinema. 
1.45 Telefilm: Bonanza. «Ritorno con amore». chell, Marguerite Chapman. 24.00 «L’UOMO CHE VISSE DUE VOLTE». 

ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TVM TMC - TELE ANTENNA 
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8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Marisa del Frate. 

13.00 Profondo news, Tra- 
smissione giornalistica 
di attualità. 

14.00 «PRIMAVERA», film. Re- 
gia di Robert Zigler, con 
Jeannet McDonald e 
Nelson Eddy. 

16.30 Premiata Agenzia 
Wnhtney, telefilm. 

18.30 Italia 7 per la vita, «La 
natura é spettacolo». 
14.a puntata. 

19.30 Usa News, programma 
di cultura e attualità. 

20.30 «PROFESSIONE BIGA- 
MO», film, regia di Franz 
Antel, con Lando Buz- 
zanca e Raffaella Carrà. 

22.30 Fuorigioco, Settimanale 
sportivo condotto da Gil- 
do Fattori. 

23.30 Marshall of Sladetown, 
telefilm. 

1.00 Mod squad, telefilm. 


ODEON TV - TRIVENETA 
e —_ —_ —_  — 


9.00 Yab, i più grandi incontri 
di boxe. 

10.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet News. 

13.00 Odeon Sport Speciale. 

14.00 Tf, Dottor John. 


15.00 Film, «PEYTON PLACE 
ULTIMO ATTO», regia di 
Larry Elikann, con Do- 
rothy Malone, 

17.00 Tf, Caccia al ladro d'au- 
tore, «La foresta che vo- 
la», con Giuliano Gem- 
ma, Isabel Russinova, 
Patrizia Pellegrino. 

18.00 Tf, Misfits. 

19.00 Rubrica, Parliamo di pe- 
sca. 

19.30 Tf, Half Nelson. 

20,30 Film, (1977) «L'ULTIMA 
ONDA», regia Peter 
Weir, con Richard 
Chamberlain, Oliva 
Hammett. 

22.30 Tf, Insiders, con Nicho- 
las Campbell, Stomey 
Jackson. 

23.30 Sit-Com - Sanford and 
Son. 

1.00 Tf, | detectives. 


19.00 Roberta Pelle. 
19.30 Telequattro Sport. 
0.40 Telequattro Sport Notte. 


TELEFRIULI 


11.15 «Cronaca dei motori», 
rubrica. 

10.45 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

12.45 «Regione verde», rubri- 
ca di agricoltura. 

13.15 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 

15,45 «Ceniamo insieme», ru- 
brica. 

17.15 Il sindaco e la sua gente 
(replica). 

‘19.00 Telefriuli sport, risultati 
ecommenti. 

20.00 «La straordinaria storia 
d'Italia, documentario. 

21.00 «MIO FIGLIO NON SA 
LEGGERE», film (2a 
parte). 

23.00 Telefriuli sport. 

24.00 News dal mondo. 


Renzo Arbore (Raiuno, 14) 


10.50 Val d'isere. Sci, supergi- 
gante maschile 

12.15 Sci, Slalom gigante fem- 
minile (Coppa del Mon- 
do), 1i.a manche, diretta. 

13.25 Sci, Slalom gigante fem- 
minile (Coppa del Mon- 
do), 2.a manche, diretta. 

14.45 «IPNOSI», film. 

16,30 Sci, Coppa del Mondo, 
differita. 

19.00 La Tv, Il grande spetta- 
colo. Documentario. 

19.30 Sceneggiato jugoslavo. 

20.30 «A SUON DI LUPABAE, 
film. 

22.00 Washington a Done 
chiuse, telefilm. 

23.00 Pallavolo. Serie Al. 


TELEBARBARA 


13.30 Gestione asta antiqua- 
riato. 
17.00 «I fratelli Orlet». 
20.30 Film. 
22.30 Gestione asta antiqua- 
riato. 
0.30 Video non siop. 


18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 Telefilm, La barriera. 

19.20 Prima Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film, «DOV'E* IL 
WEST?». 

22.10 Comica. 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Film, «BOGART». 


RETEA 


13.30 Varietà «Guidomenica», 
conduce Guido Angeli. 

19.00 Teleromanzo, «L'idolo», 
con El Puma, Giselle 
Blondet. 

19.30 Sceneggiato, «Tutta una 
vita», con Ofelia Medina. 

20.25 Film, «LUI E' MIO», com- 
media, regia Yane Bur- 
row, con Ryan O'Neel e 
John Huston. 

22.00 Telefilm, «Una donna». 


9.25 Sci, Coppa del Mondo, 
slalom gigante femmini- 
le, 1.a manche, diretta. 

9.55 sci, Coppa del Mondo, 
slalom gigante maschi- 
le, 1.a manche, diretta 
da Val d'Isere. 

11.00 Snack, cartoni animati. 

12,15 Gli invasori, telefilm. 

13.15 Domenica Montecarlo 
Sport. Nel corso della 
trasmissione: Sci, Cop- 
pa del Mondo: Slalom 
gigante maschile, 2.a 
manche, diretta; slalom 
gigante femminile, 2.a 
manche; Pallavolo, in- 
contro per il campionato 
italiano; Boxe, un'incon- 
tro internazionale com- 
mentato da Patrizio Oli- 
va. 

16.00 Domenica Montecarlo 
Film: «OLIVER», avven- 
tura. 

‘18.30 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

19.30 Linea diretta con lo 
sport, a cura della reda- 
zione sportiva di Rta. 


19.55 TMC Sport, attualità 


sportiva. 

20.20 Matlock, telefilm polizie- 
sco. 

21.20 Pianeta azzurro, «La vi- 
ta nel Mar Morto», 2.a 
parte. 

22.20 Bravo. ll concerto della 
domenica, Joseph 
Haydn. 

23.30 Cineclub. «IL MASNA- 
DIERO», avventura. Con 
Laurence Oliver, Stan- 
ley Halloway. 


CANALE 55 


18.00 | grandi film di Ganale 
55. 
19,30 a Skippy ii.can- 


20.00 Telefilm: New Scotland 
Yard. 
21.00 alla Aranci e limo: 


22.00 Speciale Regione. 

22.30 «Prima fila», settimana- 
le di cultura e varia uma- 
nità(r.). 

23.00 «Tesoro mio», 


Domenica 10 gennaio 1988 


Ospite 
di Banfi 


Renzo Arbore è l'ospite d'o- 
nore della puntata di «Dome- 
nica in» in onda oggi alle 14 
su Raiuno. 

Lino Banfi e Renzo Arbore, 
travestiti e truccati da donne, 
reciteranno nella parte delle 
loro sorelle. Naturalmente, 
l'argomento dei loro pette- 
golezzi sarà l’ingratitudine 
dei rispettivi fratelli. Le 200 
ragazze «pon-pon», guidate 
dalla «consolle» di regia da 
Gianni Boncompagni, ac- 
compagneranno le note del- 
le canzoni di Wilma Goich. 


Il palcoscenico musicale del- 


la domenica pomeriggio ac- 
coglierà il cantautore Sergio 
Endrigo. Paola Giovetti, la 
giornalista esperta in feno- 
meni legati al paranormale, 
riprende la sua SONEROtazio, 
de 
spite sarà un neurologo au- 
striaco, Leonard Hochenegg, 
in grado di far muovere le fo- 
glie di una pianta con la sola 
forza del pensiero. Hoche- 
negg eseguirà questo espe- 
rimento in diretta. 
Paola Fallaci intervisterà Pa- 
trizia Barbieri, una ragazza 
di 22 anni, che è stata la pri- 
madonna italiana, 3 anni fa, 
a essere sottoposta a. tra- 
“pianto cardiaco. A «Domeni- 
ca in» racconterà la sua sto- 
ria. Patrizia si sposerà a 
maggio. 
L'amore non ha età. E lo di- 
mostrano i due protagonisti 
di questa favola di cui sisono 


occupati le pagine di tutti i 
giornali: Alfio Fiamma di 90 
‘anni e Giuseppa Scandurro 
di 77, entrambi di Lentini in 
provincia di Siracusa, hanno 
coronato il loro sogno at- 
tuando una «fuga d'amore» 
che ha il sapore d'altri tempi. 
La coppia sarà ospite di Pao- 
la Fallaci. 

Paulo Roberto Falcao com- 
menterà l'andamento del 
campionato di calcio assie- 
me a Paolo Valenti. Avrà, 
inoltre, come ospite Lucrezia 
Lante della Rovere, top-mo- 
del già affermata e attrice 
emergente del cinema italia- 
no. 


Raitre, 14 
«Va? pensiero» 


Notizie, facezie, perfidie e 
amenità nel salotto di «Va' 
pensiero», il settimanale di 
Raitre, in onda oggi alle 14. A 
commentare l'andamento 
delle partite ci saranno in 
studio, con Oliviero Beha, 
Luciano Lama, Giorgio Ben- 
venuto e Giuliana Calandra 
e, novità delle novità — una 
volta tanto in persona e ama- 
bilmente presi di mira anche 
dal padrone di casa Andrea 


‘Barbato — i «discoli» di Te- 


letango. Per l’angolo della 
musica, il grande Chet Ba- 
ker, 

Per l'angolo dei libri Miriam 
Mafai racconterà il suo «Pa- 
ne nero». 


B'""APPUNTAMENTI [MMÒ 
«La rosa rossa» 


di Franco Giraldi 


Oggi alle ore 11 al cinema 
Ariston di viale Romolo Ges- 
si 14 (tel. 304222) riprende- 
ranno le mattinate dedicate 
a film ispirati ad opere cele- 
bri della letteratura moder- 
na. 

Oggi sarà proiettato «La rosa 
rossa» di Franco Giraldi, dal- 
l'omonimo romanzo di Qua- 
rantotti Gambini. 
Seguiranno: «Kaos» di Paolo 
e Vittorio Taviani, dalle «No- 
velle per un anno» di Piran- 
dello (17 gennaio); «Oci cior- 
nie» di Nikita Mikhalkov, da 
Anton Cechov (24 gennaio); 
«La mia Africa» di Sidney 
Pollack, dall'autobiografia di 
Karen Blixenj «Camera con 
vista» di James Ivory; dall’o- 
monimo romanzo di Forster 
(7 febbraio); «Cronaca di una 
morte annunciata» di Fran- 
cesco Rosi, dall'omonimo 
romanzo di Gabriel Garcia 
Marquez (14 febbraio); «Bar- 
ry Lindon» di Stanley Ku- 
brick, dal romanzo di William 
Makepeace Thackeray; «I 
demoni» di Andrzej Wajda, 
da Dostoevski. 

Il primo film in programma, 
«La rosa rossa» del regista 
triestino Franco Giraldi, pro- 
dotto nel 1973, costituisce un 
encomiabile esempio di con- 
servazione di un'opera d'ar- 
te cinematografica, voluta 
dalla Cineteca Regionale. 
Dopo la proiezione pubblica 
domenicale, sono previste 
proiezioni per le Scuole nel- 
le successive mattinate, 
Martedì 12 alle ore 15.45 il 
film verrà replicato alla pre- 
senza del regista Giraldi. 


RISTORANTI E RITRO 


AI Teatro Verdi 
«L'Angelo azzurro» 


Oggi alle ore 16 al Teatro 
Verdi. (in turno di abbona- 
mento G) va inscena la quar- 
ta rappresentazione del bal- 
letto «L'Angelo azzurro» con 
la compagnia del Teatro Na- 
zionale di Marsiglia diretto 
da Roland Petit. 

Fra gli interpreti si congeda- 
no Alessandra Martines, De- 
nys Ganio e Jan Brouckx. 


A Gorizia 
Alberto Veggiotti 


Oggi alle ore 11 all’Audito- 
rium di via Roma 23 a Gori- 
zia avrà luogo l’annunciato 
concerto del pianista Alberto 
Veggiotti. Musiche di Bach, 
Chopin, Respighi, Mussorgs- 
ki. 

In via Ananian 

Teatro in dialetto 


Oggi alle ore 17 nella sala di 
via Ananian, per la rassegna 
«Teatro in dialetto 87/88» or- 
ganizzata dall’Associazione 
l’Armonia, andrà in scena la 
commedia di R. Grenzi «La 
vila de Scorcola» conla com- 
pagnia «Amici di S.Giovan- 
ni». 


Società dei Concerti 
Loguercio-Specchi 


Domani alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti per la Società 
dei Concerti avrà luogo l’an- 
nunciato concerto del duo 
formato dal violinista Mauro 
Loguercio e dal pianista 
Alessandro Specchi. 


Drago d’oro 


Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. 


Piccolo Ristorante Ariston 


Dal giorno 8 gennaio il ristorante verrà aperto dalle ore 19 
fino alle 02. Per gustare piatti prelibati di ogni tipo. 


271193. 


Ristorante Alla Stazione - Muggia 


Chiuso per restauro fino.al 26. Per informazioni telefonare al 


Akropolis 
Cena greca 10.000. Toti 21. 


Factory 


Videobar-stuzzicheria. Chiuso martedì, Via Flavia 78. 


Paella alla valenciana 


Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazione per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29. Tel? 768620. 


gresso gratuito. 


Discoteca Club Vogue 


Sistiana 54/E. Mercoledì revival Anni '60. Alle signore in- 


Discoteca Club Vogue 


Sistiana 54/E. Pomeriggio danzante inizio ore 15.30. 


Disco Club Paradiso 


Trieste, via Flavia. Pomeriggio ore 15 alle 19.30. Stasera 
disco liscio e Anni sessanta. Donne ingresso gratuito. 


Gnoccoteca, tel. 54397. 


Gnocchi al Prussiano 


coledì. 


Spaghettoteca El Sombrero 


Via delle Docce 16/2. Tel. 54561. Fino alle 02. Chiusura mer- 


È TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Oggi alle ore 16 
quarta (turni G) de «L'angelo 
azzurro», Balletto Nazionale 
di Marsiglia Roland Petit. Bi- 

* glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI, Stagione li- 
rica 1987/'88. Martedì alle ore 
20 quinta (turni H/F) de «L'an- 
gelo azzurro», Balletto Nazio- 
nale di Marsiglia Roland Petit. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 12 al 17 gennaio 
la Compagnia Teatro delle Ar- 
ti presenta «Esuli» di James 
Joyce con Aroldo Tieri, Giulia- 
na Lojodice. Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: 
tagliando. 4 (alternativa). 
Sconto 50% per gli abbonati 
che avessero già usufruito del 
tagliando. Prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 


Ù, 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. Do- 
mani alle ore 20.30, al Politea- 
ma Rossetti concerto del duo 
Mauro .Loguercio, violino e 
Alessandro Specchi, pianofor- 
te. In programma sonate per 
Violino e. pianoforte di Schu- 
bert, Brahms © e . Richard 
Strauss. 

TEATRO DI VIA ‘ANANIAN, Ore 
17. Armonia-Teatro in dialet- 
to. IV spettacolo in abbona- 
mento. Gli «Amici di S. Gio- 
vanni» presentano «La vila de 
Scorcola» di R: Grenzi, | pre- 
mio alla rassegna «Teatro per 
teatro» di Gorizia. Repliche: 
23 e 24 gennaio, 

GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom di Trieste, v. Petronio 4, 
Stagione di:concerti '87/'88.(n. 
5). Mercoledì, 13 corr. ore 
20.30: Kemal Gekic', pianofor- 
te. In programma Beethoven, 
Chopin, Liszt. 

TEATRO: CRISTALLO. . Ore 
16.30: «L'amante compiacen- 
te» di Graham Greene, regia 
di Giancarlo Sbragia. Terzo 
tagliando, turno fisso della do- 
menica. Prevendita: Utat, gal- 
leria Protti 2; al Cristallo un'o- 
ra prima dello spettacolo. 

CIRCOLO .CHE GUEVARA (via 
Madonnina 19). Martedì ore 18 
conferenza: «Un'idea di città: 
Cinema a Trieste». Relazioni 
introduttive. del prof. Alberto 
Farassino, del regista Franco 
Giraldi, del critico Sergio Gre- 
mek Germani. Seguirà il di- 
battito. Ingresso libero. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 13: «Va' e vedi» di Elem 
Klimov, 1.0 Premio al Festival 
di Mosca 1985. Anteprima. 

ARISTON. Ore 15,30, 17.45, 20, 
22.15. Steven Spielberg pre- 


senta il più divertente film.» 


«fantastico» dell'anno: «Salto 
nel buio» (Innerspace) di Joe 
Dante, con Dennis Quaid, 
Martin Short, Meg Ryan. Effet- 
ti speciali di George Lucas, 
Avventure, emozioni, brividi, 
risate: un film per tutti. 3.a set- 
timana di successo. A grande 
richiesta, ancora per pochi 
giorni. 

ARISTON MATTINATE. Solo og- 
gi, ore 11 e martedì ore 15.30: 
«La rosa rossa» di Franco Gi- 
raldi, con Alain Cuny, Elisa 
Cegani, Margherita Sala, An 
.tonio Battistella. Dal romanzo 
omonimo di Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini, una nostalgi- 
ca e geniale rivisitazione del 
mondo istriano. tra le due 
guerre. Per le scuole: repliche 
martedì e mercoledì ore 11, 
con prenotazione telefonica al 
304222 (ore 17-20). 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Messa- 
lina oggi». Le orge più spetta- 

. colari della storia in un hard- 
core unico e straordinario. V. 
m.18. 


FENICE. Oggi 15.30, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Renato Pozzetto 
«Da grande» con Giulia Bo- 
schi e Ottavia. Piccolo.. Pre- 
miato da un titolo insolito... 
Una fiaba gentile, pulita e spi- 
ritosa: un esempio di cinema. 
Il settimana. 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
il più grande film di Walt Dis- 
ney: «Biancaneve e i sette na- 
ni»., Completa il programma 
«La Valle dei castori». 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Ishtar» Dustin Hoffman 
e Warren Beatty due «casini- 
sti» strampalati e un cammel- 
lo cieco nella più pazza e di- 
vertente storia mai fiorita nel 
deserto. Con Isabelle Adjani. 
Ill settimana. 


NAZIONALE î 
i HEART 


‘INFERNO 


ASCENSORE PER 


NAZIONALE 3 


LA FEBBRE DELLA RISATA! 
sMONTECARLOe  * 


GRAN CASINO 
NAZIONALE 4 


Arrivederci 
ragazzi 


AU REVOIR LES ENFANTS 


SALA AZZURRA. Ore 17, 19.30, 
21.45: il più prestigioso capo- 
lavoro di Massimo Troisi: «Le 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre 
vivo e presente il nome della vostra attività commerciale 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


Vie del Signore sono finite» 
con Jo Champa, Massimo Bo- Sal 
netti, Marco Messeri. i 1 avv 

MIGNON. 15, ult. 22: «Fievel Li | le sedi 
sbarca in America» una storia dd | BLICIT 
che: vivrà per sempre nei vo- TRIEST 
stri cuori. Un cartone animato. Einaud 
di Steven Spielberg. SI steo il 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: |° ci 
«Angel Heart, ascensore per rio 8.30 
l'inferno». Il nuovo capolavoro Giorni f 
di ‘Alan Parker. con Mickey.! DEL FF 
Rourke, Robert De Niro e._ lefono 
Charlotte. Rampling. Dolby so Itali 
stereo. V. 14. i 

NAZIONALE 2. 16.15, 18, 20.10,. RoNr 
22.15: «Dirty Dancing» (Balli PORDE 
proibiti). Il più grande succes- 
so negli Usa, colonna sonora 2, tel. 2 
prima nella hit-parade. Pa<.° | Marcor 
trick. Sawayze. il muscoloso» MILAN 
Rambo del Mambo farà so- fono 67 
gnare le teen-agers di tutto il Zelasci 
mondo! 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 0° pisppa 
18.45, 20.30, 22,15: «Montecar: 2 CiomtA 
lo ‘Gran Casinò». La febbre © 27780 
della risata con M. Boldi. Ult. 3 | telefoni 
giorni. 4 RENZE 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: , telefoni 
«Arrivederci ragazzi» di Louis corso | 
Malle. Vincitore del Leone. 
d'oro a Venezia, candidato MONZ, 
agli Oscar '88. Il più bello, il Po! id: 
più prezioso, il più noto tra i LI: A 
film delle feste. » | 405311 

CAPITOL. 16, 19, 22: «L'ultimo © Salver 
imperatore». Il capolavoro di” | 30842 - 
Bernardo Bertolucci. Techni-..v | Via Ca 
color. î | 583070 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 9, tel. : 
22.10: «| miei primi quaran: Massin 
t'anni». ll regista Carlo Vanzi- 650220: 
na dopo «Via Montenapoleo- Vour 39 
ne» continua a frequentare ani 
l'alta borghesia in,un film trat- SHE di 
to dal libro autobiografico di giudizi i 
Marina Ripa di Meana ex Lan- di RL 
te della Rovere con la top-mo- SERE ) 
del Carol Alt ed Elliot Gould. UGUITRT 
FAULT l'interes 

LUMIERE FICE, Tel. 820530. Ore enti, co 
16, 18, 20, 22: «Oci Ciornie» di ficiosan 
Nikita Mikhalkov. (Italia '87) . | que dis 
con. Marcello Mastroianni, danaro 
Elena Sofonova, Silvana Man- per lari 
gano, . Usevolod Larionov, L 
Marthe Keller. Il film è valso a - n col 
Mastroianni la Palma d'Oro errà e 
come miglior attore a Cannes adesso 
'87, il soggetto è tratto da alcu-' | Le rubr 
ni racconti di Anton Checov. lavoro | 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI," | Chieste; 
Oggi ore 10 e 11.30: «Lo scri- © | pOrvizio 
gno delle sette perle». Un | MEvoro 5 
gioiello di Walt Disney a carto-- Volo 
ni animati. DRATE 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. ». |_ sionisti 
304832, 16, 18, 20, 22.10. Mar-. | zione: € 
tin Scorsese regista, Paul TO acq 
Newman e Tom Cruise straor= =. | mobili 
dinari interpreti danno vita a, mèrcial 
uno dei più prestigiosi film del., to. moto 
1987: «Il colore dei soldi». Se- tica, spo 
gnalato dal Fac (Comitato per ni- rich 
la diffusione dei film d'arte e > | sioni- 

di cultura). e iS 

RADIO, 15.30, 21.30: «Golden è # | apparta 
girls». Viet. min. anni 18. affitto; £ 

? | case, vi 

22:case, 

|__MONFALCONE  MMM-gme 
< | Smarrin 

TEATRO COMUNALE. Stagione Matrimc 
cinematografica '87-'88. Ore Si avvis 
15.15, 17,30, 19.45, 22: «Il Sici-.; | offerte. 
liano» di Michael Cimino con Pagina 
Christophe Lambert, Giulia te, si int 
Boschi, Barbara Sukowa, Voratori 
John Turturro. Norma d 

TEATRO COMUNALE. Stagione! 12-1977 
‘concertistica '87/'88 martedì Le tariff 
12 p.v. ore 20.30 concerto del- tendono 
la pianista Paola Fasola. Mu- 3 lire 45 
siche di L. van Beethoven, R. -8-9-1 
Schumann, M. P. Mussorgskij..\ | 16 - 17 

1070, nu 
LO) 27 | 
TEATRO STABILE DEL | | (a com 
FRIULI-VENEZIA GIULIA (> Robo 
POLITEAMA ROSSETTI | | Settszio 
Dal 12 al 17 gennaio 1988 il giorni 
Compagnia del Teatro delle Arti | | f!'9 ore 
presenta Dopo te 
Verrann 
ESULI irc ner 
di James Joyce tifa dre 
con Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice, 3 
Paolo Giuranna. Gli erro 
regia di Marco Sciaccaluga. Stampa 
In abb.: tagliando n. 4 (alternat.). |.» | diritto a 
Sconto del 50% per gli 1 | Sazione 
abbonati che avessero Sulti nul 
già usufruito del tagliando. zione. N 
Prenotazioni e prevendita Bigliette- Que dei 
ria Centrale di Galleria Protti fori di s 
ne, non 
coni liginale, 
odomis: 
LUMIERE FICE| 25: 
essere f 
(VIA FLAVIA: 9) Bubblice 
Coloro c 
| | lalorori 
denza p 
; ; | CIETA” 
| RIALES 
di Nikita Michalkov f | 3/6, 341 
delle in 
Y Corrispo 
Palma d Oro 3 ALDA 
a M. Mastroianni 10. paro! 
x 18 perc 
ore 16 18 20 22 Gli avvi 
= anche e 
fono _ ci 
0 ù Foos8 de 
m i e 15.30 
aggio festivi. | 
FRANCO GIRALDI RIGOnE 
mici 
m 
all’ARISTON || pen: 
Oggî'ore 11 Coloro | 
Martedì ore 15.30 ulizzar 
Dal romanzo di P. A. Quaran- aggiung 
totti Gambini, una storia.di Sola fra: 
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AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA'EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
So Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
Via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
Corsa Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 .- 664721 - PALERMO: 
Via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070- ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
Vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
ber la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
Chieste; 2. lavoro personale 
Servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro -. offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio - artigianato; 7 profes- 


Sionisti - consulenze; 8 istru-- 


Zione; 9 vendite d'occasione; 
T0 acquisti d'occasione; 11 
Mobili e pianoforti; 12 com- 
Merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste;:17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
8 locali.- richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20-capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22.case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
Smarrimenti; 25 animali; 26 
Matrimoniali; 27 diversi. 


Si'avvisa che le inserzioni di 
Offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica» 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
Norma dell'art. 1 dellalegge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 


-8-9-10-11-12-13-14-15-° 


16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
ho pubblicati con la maggiora- 
zione del:/20 per cento. L'ac- 
Cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con.carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
Tiffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 


Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
Sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non sì risponde comun- 
Que dei danni derivanti da ‘er- 
lori di stampa o impaginazio- 
Ne, non chiara scrittura dell’o- 
liginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
henti errori di stampa devono. 
essere fatti entro 24 ore dalla 
Pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO-. 
CIETA' PUBBLICITA! EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
ber contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono: 


anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
88668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
Nomici funzionano esclusiva- 
Mente per la rete urbana di 
trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
Nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
So la frase: Scrivere a cassetta 
N. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
fimborso di lire 2.000 per le 
Spese di recapito corrispon- 


| denza, La SOCIETA' PUBBLI- 


CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti li effetti, unica destinata- 
tia della corrispondenza indi- 
lizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
Nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
Stampati, circolari o lettere di 
Propaganda. Tutte le lettere 
Ihdirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
Saranno respinte le assicurate 
® raccomandate. : 


Domenica 10 gennaio 1988 


INDUSTRIA 
OPERANTE 
NELL'ISONTINO 


RICERCA y 


GIOVANE. 
RAGIONIERE 


da inserire in apposito 
programma di forma- 
zione aziendale. 


Scrivere 
dettagliatamente a: 3 


PUBLIED, 
CASSETTA N. 25/A 
34100 TRIESTE 


GRANDI LAVORI SpA 


cerca urgentemente 


DIRETTORE DI CANTIERE 


CAPOCOMMESSA 


con provata esperienza 
nel settore delle grandi 
opere pubbliche 

Tel. 040-300759. 


{ Lavoro pers. servizio 
Richieste 


s——————— 
COLLABORATRICE domestica 
referenziata offresi tutti giorni 
ore da combinarsi. Tel. 771032 
À 50186 
RABINO 762081 licenza abbi- 
gliamento biancheria intima 
avviatissimo buona posizione 
55.500.000. 14 
REFERENZIATA offresi dome- 
stica e-o bambinaia presso fa- 
miglia distinta. Orario lungo 
tel, 827094. 50119 
SIGNORA 44enne referenziata 
offresi come collaboratrice fa- 
miliare. 0481/721830. 14 

SIGNORA cerca lavoro due 
ore presso donna sola. Tel. 
763995. 50147 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n— 
CERCASI colf donna italiana 
per lavori domestici presso fa- 
miglia poco numerosa in casa 
situata nel centro storico di 
Bologna. Camera personale e 
indipendente stipendio e con- 
dizioni da concordare più vitto 
alloggio e contributi. Tel. al 
558180 orari ufficio. 38 
CERCASI domestica referenze 
controllabili, orario 8-15. Tele- 
fonare ore pasti 422610. 

50197 

CERCASI prestaservizi refe- 
renziata stabile .o lungo orario 
amante bambini. Telefonare 
763800. 50090 
GOVERNANTE colf stabile con 
dormire cercasi. Referenze 
controllabili. Tel. 65594, 


GOVERNANTE fissa con vitto 
alloggio cerca coppia adulti. 
Telefonare 62600. 50130 
PRATICA governo apparta- 
mento accessoriato escluso 
cucinare cercasi subito tre ore 
giornaliere, tel. 567490 ore 15 
È 50061 
PRESTASERVIZI capace quat- 
tro volte la settimana per quat- 
tro ore zona Grignano cercasi. 
Tel, 224117 ore pasti. 50113 


La SINCROTRONE TRIESTE, 


società consortile per azioni incaricata della costruzione 
della macchina di luce di sincrotrone di Trieste «ELETTRA» 


ricerca. 


UN INGEGNERE ELETTRONICO 
eDUE TECNICI 


nel campo dell’elettronica industriale di potenza 


in possesso dei seguenti requisiti: 


® età non superiore ai 30 anni 
® buona conoscenza della lingua inglese (parlata e scritta) 


L'attività prevista riguarderà essenzialmente la progetta- 
zione, la costruzione e la manutenzione degli alimentatori 
‘dei magneti della macchina di luce di sincrotrone. 


Gli interessati sono pregati di far pervenire entro il 27 gen- 
naio 1988 tutte le indicazioni riguardanti sia il loro curricu- 
lum sia ogni altra informazione che ritengano opportuna a: 


SINCROTRONE TRIESTE - Ufficio Personale 
PADRICIANO 99 - 34012 TRIESTE 


Rif.: MP/TC/02 


SQUIBB 


Azienda Farmaceutica Internazionale, i, dI 
leader nel proprio settore e fra le prime in Italia, sta attuando un notevole potenzia- 
mento della propria Organizzazione. Ricerca pertanto 


‘GIOVANE LAUREATO 


in discipline scientifiche da avviare, dopo opportuno training, a compiti qualificati di 


INFORMATORE MEDICO-SCIENTIFICO 


per TRIESTE e provincia 


La Società è anche disponibile a valutare candidature di laureati con esperienze nel ruolo. 

L'immagine aziendale, la particolare cura posta nell’addestramento e nella formazione 
professionale, la possibilità di valorizzazione delle qualità personali in un ambiente 
lavorativo ove le doti umane sono opportunamente evidenziate, costituiscono fattori 
che rendono questa offerta particolarmente interessante per giovani con caratteristi- 
che attitudinali e motivazioni adeguate all'informazione medico-scientifica. 


Il livello di inserimento, sia normativo sia economico, è superiore a quello contrattualmente 
previsto per la posizione ed è senz'altro fra i più elevati tra quelli offerti dal mercato 


del lavoro. 


Si richiede auto propria, residenza nella città indicata e il.servizio militare assolto. 
Gli incontri preliminari avverranno al più presto in zona e serviranno a fornire informazioni 


più complete. 


Quanti interessati sono pregati di inviare per espresso dettagliato curriculum vitae e profes- 
sionale indicando un recapito telefonico a: 


SQUIBB S.p.A. - Direzione del Personale 


Via Paolo di Dono 73 - 00143 ROMA 


Const 


citando il Rif. 1 anche sulla busta. 


automatici 


ctor 


ELECTROLUX CONSTRUCTOR Spa lItalia, si cerca: 
GIOVANE DINAMICO 


Sarà suo compito: 


STABILE referenziata anche 
abile assistenza anziano cer- 
casi. Scrivere cassetta n. 22/A 
Publied 34100 Trieste. 50728 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


sa — ——— 
AUTISTA offresi per consegne 
eventualmente ore mattiniere 
tel. 392410. 50170 
BANCONIERE buffettista prati- 
co anche generi alimentari of- 
fresi. Telefonare al 947149. 
50165 

BARMAN libero subito offresi 
part-time, orario spezzato, fi- 
ne settimana. Tel. 765840. 
50148 

CAMERIERE con esperienza 
trentenne offresi. Tel. 569784. 
50095 

CHEF cucina referenziato, di- 
sposto a migliorare, esamine- 
rebbe proposte. Scrivere a 
cassetta n. 14-A 34100 
Trieste. * 50097 
CON lunga esperienza di ven- 
dita cerco lavoro part-time con 
certa attinenza al suddetto ma 
che mi distacchi dal settore 
vendite. Tel. 723608 dopo le 19 


50122” 


CONTABILE 18enne diplomata 
presso istituto Sandrinelli cer- 
ca impiego anche come segre- 
taria. Per eventuali referenze 
rivolgersi all'istituto suddetto, 
Tel. 821615. 50143 
ESPERTO ramo spedizioni, 
trasporti, import export, ragio- 
niere, attualmente posizione 
con responsabilità esamina 
proposte, anche altri settori 
commercio. Scrivere a casset- 
ta n, 1/A Publied 34100 Trieste 

50025 


IMPIEGATA 37.enne esperta\ 


computer cerca per migliora- 
re. Scrivere a cassetta n. 20/A 
Publied 34100 Trieste. 50111 
OFFRESI commessa. Telefo- 
nare ore pasti al n. 748048. 
50037 

PENSIONATO giovanile offresi 
giardiniere oppure ortolano 
tuttofare. Tel. 750042 ore serali 
3 50160 


e In stratta collaborazione con la sede di 
Milano sviluppare il business in zona 
© Raggruppare con credibilità attorno a 
sé i futuri collaboratori tecnico-com- 
merciali, coordinandone l'azione con- 
giunta per l'ottenimento dei risultati di 

fatturato e di profitto richiesti 
Le domande corredate di curriculum vitae, da indicazioni precise sull'attuale stipendio lordo e sulla disponibilità 
ad un eventuale colloquio il giorno 29-1-88, devono essere consegnate a mano, spedite via telefax 
n: 02/8258970 o inviate per lettera a: Mercuri Urval, 


Electrolux Constructor SpA fa parte del gruppo 
internazionale Electrolux, che sviluppa e produce magazzini 
caffalature, armadi rotanti, compattabili leggeri-pesanti, 
pareti mobili e banchi di lavoro, Nel quadro di sviluppo previsto per 


REGIONAL SALES MANAGER 


con sede di lavoro a Pordenone 


> Si richiedono: 


spensabili 


e Formazione commerciale, esperienza 
di vendita e sensibilità tecnica ; 
© Spirito imprenditoriale, autonomia, 
flessibilità e capacità di collaborazione 
come caratteristiche personali indi- 


® Inglese a buon livello 


L’Electrolux Constructor offre: 

® Possibilità di sviluppo professionale e 
personale a breve termine 

® Appartenenza ad un grande gruppo 
internazionale. Introduzione accurata 
in Italia ed all’estero 

e Compenso economico allettante, in- 
centivi ed auto aziendale 


Strada 7, Palazzo R3, 20089 Milanofiori, 


RAGAZZA 21.enne cerca lavo- 
ro serio bella presenza espe- 
rienza banconiera commessa 
3 anni. Tel. 274817. il 
RAGIONIERA pratica contabi- 
lità generale - Iva offresi. Tel. 


TTA991 - 302989. 50201 
SIGNORA 40 esperienza ramo 
commercio cassiera commes- 
sa cerca urgentemente impie- 
go. Telefono 275523. 1 
SIGNORA pluriennale espe- 
rienza come cassiera e impie- 
gata pratica Iva paghe conta- 
bilità meccanizzata bella pre- 
senza offresi. Tel. 416619. 


50152 


STUDENTESSA universitaria 
offresi come baby-sitter. o la- 
voro part-time. Telefonare 
759976. x 50189 
TRENTENNE diplomato ragio- 
neria offresi anche come guar- 
dia giurata, commesso, auti- 
sta. Assicurasi serietà e dispo- 
nibilità immediata. Tel. 827658 
preferibilmente ore pasti. 

x 1135 


17.ENNE volonterosa bella 
presenza offresi lavoro serio. 
Tel. 281508. î 13 
19.ENNE volenterosa cerca 
qualsiasi lavoro, anche part-ti- 
me, purché serio. Telefonare 
ore pasti 823314. 50173 
22.ENNE diplomata bella pre- 
senza max serietà cerca im- 
piego anche mezza giornata. 
Tel. 302184. 50180 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


n __ 
A.A.A.A. SOCIETA’ multina- 
zionale seleziona n.5 ambo- 
sessi automuniti, età minima 
23 anni, offrendo possibilità 
guadagno elevato ad ambizio- 
si di Gorizia, Monfalcone e li- 
mitrofi. Primo colloquio pre- 
sentarsi martedì 12 ore 10- 
11.30 Gradisca d'Isonzo, via 
Manzoni 7. 3 
A.A. AUTOMUNITI militesenti 
per lavoro serio facile e orga- 
nizzato. Presentarsi lunedì 
dalle 9 alle 12 in viale Mirama- 
re 13, sig. Tedeschi. 50195 


Rozzano - Milano. Citare il Rif. 82.248 


A. LA Ditta Scrascia per am- 
pliamento organico offre lavo- 
ro.di vendita a casalinghe, con 
minimo mezza giornata libera, 
pensionati giovanili, studenti 
maggiorenni e volonterosi. 
Non si richiede esperienza di 
vendita, ma attitudini alla ven- 
dita. Si assicura lavoro duratu- 
ro alti guadagni. Per colloquio 
presentarsi lunedì via Conti 
11-A ore 10-12 16-18. 50152 
AGENTE Federico Motta Edito- 
re Spa cerca per Trieste-Gori- 
zia collaboratore/trice. Offresi 
auto aziendale, alte remune- 
razioni, premi, portafogli 
clienti. Escluso porta a porta. 
Presentarsi ore 9-11 v. Becca- 
ria 4 Trieste. 32 
APPRENDISTA o commesso 
salumeria anche prima espe- 
rienza età massima 27 essen- 
ziale conoscenza sloveno. Te- 
lefonare lunedì mattina 630298 
È 038 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163, Catania. 910174 
AZIENDA triestina in forte 
espansione seleziona urgen- 
temente 6 ambosessi massi- 
mo 21.enni. Richiedesi dina- 
micità serietà. Tel. dalle 9 alle 
18 lunedì al 62016. 54 
CASA di spedizioni ricerca di- 


chiarante doganale o tessera , 


rossa. Scrivere a cassetta nr. 
10/A Publied 34100 Trieste. 


CERCASI aiuto cuoco milite- 
sente presentarsi buffet Masè 
via Valdirivo 32. 047 
GERCASI commessa/o, desi- 
derosa migliorare, pratica cal- 
zature, conoscenza lingue sla- 
ve. Inviare curriculum vitae e 
referenze a Cassetta n. 27/A 
Publied 34100 Trieste. 50184 
CERCASI commesso bella 
presenza, minima esperienza 
salumeria, militesente, massi- 
mo 28 anni, telefonare 814447 
dalle ore 14 alle 16. 48 
CERCASI diplomata in erbori- 
steria o pratica settore cosme- 
si. Inviare dettagliato curricu- 
lum a cassetta n. 16/A Publied 
34100 Trieste. 033 


assume per: 


TRIESTE città e provincia 


rif.1 


Barilla , 


GIOVANI DIPLOMATI E LAUREATI 


to dei risultati in un'ottica evolutiva. È 


da avviare ad un'interessante carriera commerciale che inizierà con un 
‘adeguato periodo di formazione in aula e sul campo nella posizione iniziale di 


FUNZIONARI DI VENDITA 


Ci rivolgiamo a diplomati e laureati, massimo venticinquenni e militesenti, interessati a svolgere 
un lavoro dinamico e stimolante, professionalmente e personalmente orientati al conseguimen- 


breve, esperienza di vendita in aziende nel settore dei beni di largo consumo. 


Sono previsti: Stipendio fisso e Incentivi * Auto aziendale 


caratteristica preferenziale la provenienza da una, sia pur 


La sede di lavoro sarà nella zona suindicata e costituirà requisito indispensabile la residenza in 
zona. Successivamente possono essere previsti trasferimenti in altre sedi del territorio naziona- 
le, secondo le esigenze aziendali e per accelerare il piano di carriera. 


Gli interessati, in possesso dei requisiti richiesti, sono pregati di inviare un dettagliato curricu- 
lum manoscritto per espresso (età, residenza, telefono, votazioni scolastiche, interessi extra 
professionali, conoscenza lingue, risultati di lavoro) a: 

BARILLA - SOCIETÀ PER AZIONI - SELEZIONE PERSONALE DI VENDITA 
Viale Barilla, 3/A - 43100 PARMA 


CARENA s.P.A. 


Per direzione proprio cantiere in Regione 


RICERCA 


GEOMETRA - CAPOCANTIERE 


CON PROVATA ESPERIENZA 
Telefonare 040/300759 ore ufficio 


MULTINAZIONALE 


ricerca 


SOCIETÀ COMMERCIALE DI TRIESTE ‘ 


per la commercializzazione esclusiva in Jugoslavia di prodotti chimici 
industriali per-il trattamento delle acque di ricircolo, impianti biologici, 
‘additivi olio combustibile, disincrostanti e prodotti per manutenzioni 


elettriche e meccaniche. 


SI RICHIEDE: introduzione pluriennale, serietà e competenza. 


SI OFFRE: 


contratto di rivendita in esclusiva. 


SCRIVERE CASELLA 184/C PUBLIED - 20124 MILANO 


corso e training in zona. 


CERCASI lavorante parruc- 
chiera capace e manicure e 
pedicure. Tel. 944209. 50131 
CERCASI lavorante parruc- 
chiera capace e manicure.e 
pedicure. Tel. 944209. 50131 
CERCASI militesente pratico 
assemblaggio serramenti al- 
luminio. Presentarsi lunedì via 
della Guardia 29. 1111 
CERCASI modella per presen- 
tazioni campionari abbiglia- 
mento. Telefonare all’ 
826554. n 062 
CERCASI pantalonaia vera- 
mente capace. Tel. 62593. © 
50160% 

CERCASI uomo giovane inter- 
nista cucina. Tel. dalle 11 alle 
18 62151. 50185 
CERCO ortolano in pensione, 
libero artigiano, pulizie giardi- 
no, singole ore. Telefonare 
ore pasti 65821. 50194 
COMMESSA esperta calzature 
cerca negozio nuovo scrivere 
referenze massimo riserbo a 
cassetta n. 18/A Publied 34100 
Trieste. 50104 
COMMESSO/A esperienza 
settore radio tv, elettronica, 
Hi-Fi, ricerca Nuovi Magazzini 
Gerbini. Solo telefonare, al 
mattino, al 775755. 111 
GIOVANE dinamico adatto 
vendita pubblico possibilmen- 
te conoscenza slavo pratico 
elettronica computer cerca 
azienda commerciale per 
apertura punto vendita. Mano- 
scrivere a cassetta n. 30-A Pu- 
blied - 34100 Trieste. 66 
NEGOZIO centro cerca ap: 
prendista commessa primo 


impiego scrivere a cassetta n. 
29/A Publied 34100 Trieste. 
PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. 53582 dalle ore 17.30, 
T.A.2 

PIZZAIOLO capace cercasi. 


Tel. 53582 ore 17.30. 067 
RAGAZZO alimentari cercasi. 
Tel. 301620. 046 


SUPERMERCATO cerca ap- 
prendista magazziniere mili- 
tesente età massima anni 20. 
Scrivere a cassetta nr. 26/A 
Publied 34100 Trieste. 73 


INNS rnrimo 


‘Affermata Azienda produttrice intimo donna/uomo 
cerca AGENTI zona FRIULI-VENEZIA GIULIA (Ts/Go/Pn/Ud) 
RICHIEDESI: agente qualificato, iscrizione Albo Agenti, C.c.i.a.a., moralità ineccepibile. 
L’INTRODUZIONE NEL SETTORE È REQUISITO ESSENZIALE 
OFFRESI: inserimento in azienda dinamica e in forte espansione, contratto Enasarco, 


Inviare per Espresso curriculum a: INNS - DIREZIONE COMMERCIALE DI ROMA 
VIA F. UGHELLI 22/F - 00179 ROMA - TEL. 08/791756 - 7943777 -791350 


SOCIETÀ 
IN FORTE ESPANSIONE 


ricerca 
GIOVANE 
VENDITORE 


MILITESENTE 
FORTE MOTIVAZIONE 


per le province di 
TS - UD - PN- GO 


possibilmente diploma tecnico 
per vendita prodotti chimici e 
additivi per Enti Statali, Indù- 
strie, Impianti trattamento bio- 
logico acque di scarico. 


SI OFFRE: stipendio, provvigioni, 
bonus, auto società, possibilità 
carriera, portafoglio clienti, in- 
quadramento livello D/Industria. 


Inviare dettagliato curriculum. 
e numero telefonico a: 
CASELLA 184/C PUBLIED 
20124 MILANO 


TAVERNA Capo Creus cerca 


- giovane cuoco per lavoro se- 


rale alla piastra. Presentarsi 
lunedì alle 18.30 in via Navali 
8. 66 


TERMOIDRAULICI specializ- 
zati impianti termici civili e in- 
dustriali assume ditta Braico. 
Telefonare lunedì al 726984. 
084 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


n 
A venditore alimentari, bevan- 
de, dolciumi, offriamo inseri- 
mento per sviluppo lavoro. Te- 
lefonare 829781. 048 


AZIENDA operante nel Trive- 
neto cerca rappresentante au- 
tomunito con esperienza intro- 
dotto settore viteria, bullone- 
ria, officine/carrozzerie. Zone 
Trieste, Gorizia, interessanti 
incentivi, rimborso spese 
mensili L. 500.000. Inquadra- 
mento Enasarco. Per informa- 
zioni, rivolgersi presso Hotel 
Agip/Duino il 13.1.88 e chiede- 
re del sig. Guido Gon dalle ore 
14 alle ore 19. 49338 


CLEAR Drops italiana impor- 
tatrice prodotti esclusivi, cer- 
ca rappresentanti. 0431/82519 
3 002 
RAPPRESENTANTE tester 
elettronici primaria marca 
mondiale cerca collaboratore 
possibilmente introdotto autof- 
ficine elettrauto provincia di 
Trieste preferibilmente com- 
petente elettrautomeccanica. 
Offerte a Cassetta 4/A Publied 
34100 Trieste. 023 


RIVENDITORE elaboratori Oli- 
vetti seleziona n. 1 agente di 
vendita. Richiesti auto propria, 
militesente, cultura superiore. 
Offresi fisso mensile, premi 
produzione, possibilità carrie- 
ra, inquadramento Enasarco. 
Inviare curriculum a Cassetta 
n. 28/A Publied 34100 Trieste 
5 083 


* fonare 811344. 


FARMACA INTERNATIONA 


ROTZE 


L 


Società operante nel settore dell'alta cosmesi professionale 


SELEZIONA DIPLOMATI/E 


PREFERIBILMENTE IN RAGIONERIA 
da avviare alla carriera commerciale. 
® Presenza, serietà, entusiasmo, disponibilità, voglia di emergere, unite alla residenza in 
Trieste, Udine, Pordenone, Gorizia sono caratteristiche indispensabili. @ Auto propria ne- 
cessaria. Le condizioni economiche di sicuro interesse sono in grado di soddisfare anche le 
candidature più qualificate. Vista l'urgenza della ricerca, gli interessati sono invitati a teleto- 
nare, lunedì/martedì, ai numeri: 011/471138 - 489739 - 472614 ore ufficio 


SANPELLEGRINO 
PS 


La Società vanta una lunga tradizione, una 
affermata immagine ed una solida posizione sul 


mercato. 


Opera con successo e presenta un trend ‘di 


sviluppo assai crescente. 


Desidera perciò potenziare le proprie strutture di 
vendita con la ricerca di un 


AGENTE 


per le province di Trieste e Gorizia 


È questa una opportunità decisamente interes- 
sante sia per i supporti pubblicitario e promozio- 
nale che la Società assicura su tutta la gamma dei 
prodotti sia per l'ampio portafoglio clienti oggi di- 


sponibile. 


Il profilo ideale appartiene così ad una persona di 
età non superiore ai 40 anni con una concreta 
esperienza di vendita formatasi nel settore dei 
generi di largo consumo e con sicure doti di ini- 


ziativa e dinamismo. 


La residenza richiesta è in Trieste. 
Gli interessati sono invitati ad inviare il loro curri- 
culum vitae, indicando il recapito telefonico, a: 


SAN PELLEGRINO S.p.A. 
Direzione del Personale 


» Via Castelvetro, 17/23 - 20154 MILANO 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto telefo- 
nare 755192-947238 via Rigutti 
13/1. 63 
A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 50173 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
50173 
A.A. PARCHETTI, levigatura, 
verniciatura, battiscopa, posa. 
Bezzi. Tel. 829120. 58 

A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 771032. 50187 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868-724088 Gambini 
27/A. 075 
ABATANGELO PARCHETTI' 
727620 trasferito Guardia 8 ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature. 04 
ARTIGIANO esegue riparazio- 
ni, sostituzioni di serramenti 
alluminio, avvolgimenti in ge- 
nere. Tel. 040-912265. 50139 
GIARDINIERE esegue potature 
alberi rose pulizie giardini ca- 
mion proprio. Tel. 726848. 
50124 

MURATORE esegue restauri 
appartamenti facciate tutti 
poggioli grafiati pitture arma- 
tura propria. Tel. 724322. 
50124 

PELLICCE marmotta, volpe, 
visone rimodella lab. Pellicce- 
ria via S. Lazzaro 19. Tel. 
630859. 50170 


8 Istruzione 


ms — 


‘LATINO francese matematica 


computisteria stenografia pre- 
parano insegnanti esperti. As- 
sistenza medie inferiori. Tele- 
fono 948554. 50193 


STUDENTESSA universitaria 
offresi per lezioni matematica 
fisica chimica. Telefonare 
755164. 50189 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Interpella- 
teci neg. via Udine 19, tel. 
412201, ab. 43038. 50016 


ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili ogni epoca sgom- 
beriamo abitazioni cantine 
soffitte telefonare Salonicchio 
via del Toro 768102 - 727243. 
50140 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto 0431/93147. 

008 


Alimentari 


rr. 
DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offre sino al 
23 gennaio acqua Lora di Re- 
coaro 390, Oransoda Lemon- 
soda Crodino, 500, Birra Villa- 
cher 2/3 Vap 1.150 Cynar 
6.900, Glen Grant 12.900 in via 
Commerciale 27, Canova 9 Pa- 
gliaricci 2 oppure a casa vo- 
stra telefonando 569602 
418762 728215. 59 
cicli 


14 

n 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 01 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 08 
ACQUISTO Alfa Giulia Super 
1600 buone condizioni, con- 
tanti. Tel. 722397. 50183 


Auto, moto 


Continua in 15,a pagina 


BORSE / 


L'INCUBO DEL CRAC 


Economia 


Wall Street, Orso è tornato col gelo 


Mentre New York rabbrividiva sotto due metri di neve, è sceso bruscamente anche il «termometro» Dow Jones: 


Dal corrispondente 


BORSE [LA RI-REGULATION 
Le briglie di Reagan 


Gli speculatori si sono spaventati 


Cesare De Carlo 


tato». 


200 punti. Meglio tacere. 


WASHINGTON — L'economia va bene, forse troppo. La 
disoccupazione è bassa, forse troppo. L'inflazione si 
mantiene a un livello (biologicamente) sano, al di sotto 
del 5 per cento. Eppure Wall Street crolla. Venerdì, nella 
terza più nera giornata nella storia borsistica america- 
na, il Dow Jones ha perso 140 punti. Anche il dollaro ha 
ripreso a scendere. Perché? 

All'inizio dell’anno elettorale, gli economisti sono con- 
frontati con una situazione paradossale, analoga per 
tanti versi a quella che il 19 ottobre causò lo storico 
crash. Questa volta tuttavia non inseguono più interpre- 
tazioni a tentoni. Nel buio dell’isteria finanziaria ricevo- 
no luce dalla speciale commissione d'inchiesta nomina- 
ta dal Presidente Reagan, alla fine di ottobre. Ricono- 
scono nel meccanismo speculativo che oppone le «Port- 
folio Insurances» di Chicago ai «Cash Stiks Indexes» di 
New York l'origine della spirale perversa e moltiplicatri- 
ce. Concordano nell'individuare in poche, grandi com- 
pagnie finanziarie le «burattinaie» del mercato. 

Nel crollo del 19 ottobre bastò l’azione di cinque compa- 
gnie di investimento ad avviare Ja slavina. Vendettero in 
mezzo'ora quasi 5 miliardi di dollari di azioni, giocando 
quelle future di Chicago contro quelle contrattate a New 
York. Il loro potere è «gigantesco», si legge nel rapporto 
dei «saggi» nominati da Reagan. 

Il presidente Nicholas Brady ha detto: queste compa- 
gnie non reagiscono come i singoli investitori privati, 
usano computer e sofisticate strategie contrattuali, ana- 
lizzano contemporaneamente diversi mercati e contem- 
poraneamente operano come se si trattasse di un unico 
grande mercato. «Il loro potere non trova equivalente 
fra gli investitori tradizionali... è cresciuto geometrica- 
mente con la rivoluzione tecnologica e finanziaria degli 
anni Ottanta. Molti, nel governo, nell'industria 0 nelle 
‘università, non lo hanno compreso o l'hanno sottovalu- 


Brady e gli altri quattro «saggi» non contestano alle 
compagnie di investimento il diritto di comportarsi co- 
me si comportano. Ci sono leggi è regolamenti che glie- 
lo consentono e — come dice Ronald Marron, presiden- 
te della Pain, Webber Group Incorporation — «questo è 
il cuore del capitalismo americano». «Ogni limite artifi- 
ciale nella contrattazione ferisce il principio di libertà». 
Questo è il punto. Venerdì, per la prima volta nella storia 
del più liberistico Paese del mondo, una commissione 
nominata da un presidente repubblicano e guidata da 
un ex parlamentare repubblicano, ha proposto l'introdu- 
zione di limiti «artificiali», come dice mister Marron. | 
controlli sulle Borse americane dovrebbero essere affi- 
dati al Federal Reserve Board, la massima autorità mo- 
netaria americana, i mercati finanziari dovrebbero es- 
sere unificati, i depositi in contanti alzati, i sistemi com- 
puterizzati codificati e sottoposto a freni automatici ogni 
volta che le pressioni per la vendita diventassero troppo 
intense. Un mercato non dovrebbe più continuare a fun- 
zionare mentre un altro è chiuso. 

La commissione propone di mettere le briglie all'Orso 
(simbolo della crisi borsistica). Ma questo non è troppo 
in una nazione che ha fatto della libertà, in tutti i campi, 
anche quello finanziario, una religione? Dice William 
Proxmaire, senatore democratico del Wisconsin: «Il 
rapporto è certo utile e interessante, ma non mi sentirei 
di applicare tutte le raccomandazioni». Reagan, che si 
sente confermato nella sua primitiva analisi del crollo 
del 19 ottobre, non manifesta alcuna soddisfazione. Pa- 
trebbe dire: avevo visto giusto, quando definii irraziona- 
le il panico di Wall Street e fondamentalmente sana la 
nostra economia. Ma se lo dicesse, lunedì prossimo, 
alla riapertura borsistica, il Dow Jones perderebbe altri 


NEW YORK — La settimana 
era cominciata sotto i miglio- 
ri auspici a Wall Street, dif- 
fondendo un'influenza bene- 
fica su tutte le Borse mondia- 
li, trascinandosi dietro anche 
il dollaro che è sceso a 1206 
lire, 9 punti in meno del gior- 
no prima. Poi, d'un colpo, tut- 
to è andato perso in un gior- 
no. L'Orso è tornato col gelo: 
mentre gran parte degli Stati 
Uniti rabbrividiva sotto il 
ghiaccio e la neve (quasi due 
metri a New York), il gelo ca- 
lava di botto anche alla Bor- 
sa di Wall Street e il termo- 
metro, l'indice Dow Jones 
dei 30 titoli industriali, crolla- 
va di 140,58 punti, nella men- 
te di tutti si è riaffacciato lo 
spettro del crac di ottobre: 
solo due volte il Dow Jones 
aveva perso più punti, preci- 
samente nel lunedì nero del 
19 ottobre (508 punti) e.la set- 
timana dopo, il 26 ottobre 
(156,83). Intermini di percen- 
tuale (-6,85%), si colloca tra 
le venti peggiori sedute della 
storia. 

Il nuovo anno era cominciato 
all'insegna del sorriso: nei 
primi quattro giorni il Dow 
Jones aveva guadagnato 113 
punti pari al 5,8%; per trova- 
re un avvio d'anno migliore 
occorre andare indietro di 
mezzo secolo, al 1938, che fu 
anno di alti e bassi ma nel 
complesso positivo. 

Venerdì il mercato aveva 
aperto in ribasso, ma era poi 
parso assestarsi finché nel- 


. l’ultima ora è scattato il mici- 


diale meccanismo delle ven- 
dite computerizzate che ha 
mandato le quotazioni a pic- 
co perché i grossi protagoni- 
sti hanno liquidato le azioni a 
Wall Street per investire sui 
contratti dei futures degli in- 
dici azionari alla Borsa di 
Chicago per speculare sulla 
differenza: mentre. l'indice 
Standad and Poor dei 500 ti- 
toli chiudeva a 243,4 a New 
York, il relativo contratto di 
marzo a Chicago chiudeva 
più inbasso a 240,75. 


Complicata 
alchimia 


Per la complicata alchimia 
dei mercati finanziari, Wall 
Street ha preso a perdere al- 
l'apertura per le buone noti- 
zie sull'economia giunte con 
il dato sulla disoccupazione 
di dicembre; scesa al livello 
più basso dal luglio del 1979. 
Se l'economia va meglio del 
previsto, l'autorità moneta- 
ria si preoccuperà dei rischi 
di una ripresa dell’inflazione 
e potrà tirare le redini ele- 
vando i tassi di interesse: in 
base a questo ragionamen- 


L’indice è crollato in pochi minuti 

di 140,58 punti: nella mente di tutti 

si è riaffacciato lo spettro del crac di ottobre. 
Solo due volte il Dow Jones aveva perso più 
punti: il lunedì nero del 19 ottobre scorso 
(508) e la settimana dopo (156,83). Tra 

le venti peggio sedute della storia. 


to, i prezzi sono scesi e i ren- 
dimenti saliti al mercato del 
reddito fisso. 

Davanti a questa prospettiva 
sono iniziate le vendite alla 
Borsa azionaria, acceleran- 
do quella-che si preannun- 
ciava come una naturale ten- 
denza di fine settimana dopo 
i forti rialzi dei giorni prima. 
Ma con i nervi ancora tesi 
per il crac di ottobre il moto 
ha acquistato velocità assu- 
mendo dimensioni dramma- 
tiche nel finale quando sono 
scattate le vendite degli arbi- 
traggisti che speculavano 
sullo scarto con i futures de- 
gli indici. Secondo gli anali- 
sti, gli arbitraggisti sarebbe- 
ro responsabili per .80-100 
punti dei 140 persi dal Dow 
Jones. 


Sulla psicologia del mercato 
hanno gravato anche l’inde- 
bolimento del dollaro nel. po- 
meriggio americano per la 
notizia che le prospettive di 
contenimento del deficit fe- 
derale andrebbero svapo- 
rando, e le proposte di una 
più rigida disciplina della 
Borsa avanzate dalla com- 
missione di esperti nominata 
dal Presidente Reagan per 
studiare come evitare che si’ 
ripetano crolli disastrosi co- 
me quelli di ottobre. 


145 miliardi 
di dollari 


In una. giornata sono stati 
cancellati 145 miliardi di dol- 
lari dal valore delle azioni‘di 


Wall Street: contro 1500 titoli 
in caduta solo 197 sono riu- 
sciti a guadagnare. L’interro- 
gativo che grava come un in- 
cubo su questo fine settima- 
na è cosa succederà alla ria- 
pertura lunedì: come reagirà 
la Borsa di Tokio, che ha 
chiuso la settimana in ottimo 
tono con un rialzo del 6% 
nell’ottava, quella di Londra 
che ha guadagnato il 3,7%, 
gli altri mercati .e in partico- 
lare Wall Street: qualcuno ri- 
corda che. il lunedì nero fu 
preceduto da una perdita di 
108 punti del Dow Jones il 
giovedì prima, 16 ottobre. 

Ma allora la situazione gene- 
rale era diversa: si èra anco- 
ra prossimi ai record ed era 
ancora ‘sulla, piazza con 
grosse esposizioni specula- 
tive, un esercito di investitori 
poi spazzati via nella carne- 
ficina che seguì. Anthony Lu- 
dovici, analista della Tucker 
Anthony and R.L. Dayy non è 
troppo pessimista:.il Dow Jo- 
nes era salito quasi 300 punti 
dai primi di dicembre senza 
una vera correzione e quan- 
to successo venerdì in larga 
parte rientrerebbe nei limiti 
di un assestamento fisiologi- 
co. 


Tendenza 
all’ottimismo 

Anche Nicholas Brady, capo 
della commissione  presi- 
denziale che ha svolto l’in- 
chiesta sul crac di ottobre, 
pende per l'ottimismo: «Non 
credo che avremo una ripeti- 
zione di quanto è successo il 
19 ottobre», E quanto al crac 
di ottobre, la relazione della 
commissione afferma che 
sono scarse le somiglianze 
tra il lunedì nero e il crac del 
1929 che diede il via alla 
grande depressione. 

Ma, dopo quanto successo, 
si fa ancor più frenetica l’at- 
tesa per.i dati sulla bilancia 
commerciale americana di 
novembre, che verranno dif- 
fusi venerdì prossimo 15 
gennaio: da qualche mese la 
voragine sempre più fonda 
dei conti con l'estero ha avu- 
to ripercussioni drammati- 
che sia sui mercati valutari 
sia su quelli finanziari. Dopo 
il buco record di 17,6 miliardi 
di dollari delmese di ottobre, 
se a novembre il deficit con- 
tinuerà a mantenersi sopra i 
15 miliardi gli analisti riten- 
gono che si avranno riper- 
cussioni negative. 

Tra i titoli azionari più pena- 
lizzati venerdì figurano Ge- 
neral Motors che perde 4,25 
dollari a 61,875, American 
Express -2,215 a 23,75, Ibm 
-8,50 a 115, Exxon -3.25 a 38. 


BORSE /MILANO 


La maledetta paura del lunedì 


L’«atipica» settimana passata aveva fatto sperare ma... 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — Settimana borsistica atipica, 
quella appena conclusa, per effetto delle 
festività ancora incombenti (con un giorno 
in meno, mercoledì, festa dell'Epifania). Il 
segno è comunque positivo per il listino 
(+2,7%), con una certa ripresa degli 
scambi rispetto ai valori prenatalizi (in tre 
giorni sono passate di mano 52 milioni e 
711.900 azioni, per un valore di 209,5 mi- 
liardi). Ma il mercato resta dominato da 
un'incertezza legata alla situazione inter- 
nazionale dove la «variabile impazzita» 
del dollaro e l'ennesimo scivolone di Wall 
Street non lasciano certo spazio'a previ- 
sioni ottimistiche di una ripresa di Piazza 


Affari entro tempi brevi. 


Gli scambi, infatti, vengono giudicati anco- 
ra deboli dagli operatori. Evidentemente i 
risparmiatori non trovano particolari sti- 
moli a investire in una Borsa che non pro- 
mette granché e (con la dovuta eccezione 
del caso Mira Lanza, dove le voci di una 
imminente cessione da parte del gruppo 
Montedison hanno fatto lievitare i prezzi 
del titolo, che ha fornito una delle migliori 
performance della settimana). poche paio- 
no le ragioni di interesse per i «raiders», 


quelli che fiutano il mercato industriale e . 


finanziario alla ricerca di buoni affari lega- 


ti a cessioni, acquisti, fusioni. 


Infatti, dall’analisi degli avvenimenti eco: 
nomici dell’ultimo periodo sembra eviden- 
te che si è in parte concluso il processo di 
trasformazione e razionalizzazione inter- 
na dell'industria e della finanza nazionale, 
che ha alimentato ed è stato in buona mi- 
sura alimentato dalla crescita della Borsa 
fra l'85 e l’86. | grandi gruppi privati, le 
banche e (con il solito «scartamento ridot- 
to») anche l'industria pubblica guardano 


soprattutto all'estero. 


L'apertura dei mercati europei del 1992.in- 


. LE 10 MIGLIORI: 


Faema .. 
Mira Lanza 


In% 


+ 26,94 
+ 13,64 


Banca Agr. Milanese + 


Cofide rnc 
Italcable 

Selm risp. 

Fisac risp. 

Fisac rnc 
Iniziativa Meta 
Partecipazioni rnc 


CHIESTI TREMILA MILIARDI 


Granelli batte cassa 


ROMA — | cinque enti di ge- 
stione delle Partecipazioni 
Statali (Iri, Eni, Efim, Ente Ci- 
nema ed Ente Mostre d'Ol- 
tremare) hanno bisogno di 
almeno 3.143 miliardi di lire 
nei prossimi due anni per far 
fronte alle loro esigenze fi- 
nanziarie; questi fondi esclu- 
dono però il fabbisogno del- 
l'Iri per risolvere la crisi del- 
la Finsider e il contenzioso 
relativo al porto iraniano di 
Bandar Abbas: è quanto af- 
ferma il ministro delle Parte- 
cipazioni Statali Luigi Gra- 
nelli nella relazione che ac- 
compagna lo stato di previ- 
sione del suo ministero per 
l’anno finanziario 1988. 
Granelli annuncia anche 
l'imminente presentazione 
del disegno di legge nel qua- 
le saranno ripartiti gli stan- 
ziamenti che la legge finan- 
ziaria del 1987 assegnava 
agli enti di gestione per il pe- 
riodo 1987-89, ai quali an- 
dranno aggiunti i fondi ri- 
chiesti per il triennio 1988- 
90. 


Altri fondi saranno necessari 


per risolvere la crisi Finsider 


e il lungo contenzioso in atto 


per il porto di Bandar Abbas 


Per quanto riguarda in parti- 
colare l’Iri, Granelli indica in 
1.100 miliardi di lire (550 mi- 
liardi nel 1988 e altrettanti 
nel 1989) il fabbisogno ne- 
cessario per il fondo di dota- 
zione dell'istituto, «pur te- 
nendo conto del prosegui- 
mento di una oculata azione 
di smobilizzo». i 

«Alle occorrenze connesse 
con le ristrutturazioni previ- 
ste dal programma della Fin- 
sider in corso di predisposi- 
zione — afierma Granelli — 
si dovranno aggiungere i 
fabbisogni derivanti dal rim- 


borso dei mutui in scadenza, 
dall'esecuzione dei lavori 
(come il rifacimento degli al- 
tiforni) necessari a mantene- 
re efficienti e competitivi gli 
impianti e, soprattutto, dal- 
l'indilazionabile adegua- 
mento del rapporto tra mezzi 
propri e capitale investito 
netto ai lavori della concor- 
renza». 

Nel'capitolo dedicato all’Eni, 
dopo.aver ricordato che la 
mutata situazione del mer- 
cato petrolifero comporterà 
una riduzione del «Cash 
flow» dell’ente valutabile in 


seimila miliardi di lire nel 
triennio, Granelli indica la 
necessità di un conferimento 
al fondo di dotazione di 1.700 
miliardi (700 miliardi que- 
st'anno e 500 miliardi l’anno 
nel periodo 1989-90). 

Per far fronte ai suoi investi- 
menti, dell'ordine. di gran- 
dezza di ventimila miliardi di 
lire nel triennio, l’Enifarà co- 
munque anche un maggior 
ricorso al mercato dei capi- 
tali. È i 

Per quanto riguarda l’Efim, il 
Ministro chiede nuovi appor- 
ti al fondo di dotazione del- 
l'ente per 300 miliardi (150 
miliardi l'anno nel 1989 e nel 
1990). Dopo aver sottolineato 
il miglioramento della situa- 
zione economica dell’Efim (il 
margine operativo lordo del 
gruppo dovrebbe aver rag- 
giunto nel 1987 gli 800 miliar- 
di di lire, con un aumento del 
30 per cento rispetto al 1986), 
Granelli ricorda che, tra il 
1981 ed il 1985, l'ente ha su- 
bito perdite di gestione per 
oltre 2.500 miliardi. 


INTERESSI 


I depositi crescono 
di 27 mila miliardi 


ROMA — Lieviteranno di cir- 
ca 27 miliardi i depositi dei 
risparmiatori italiani. Sono 
infatti in corso le operazioni 
di accredito degli interessi 
maturati nel corso dell’87 
che recheranno, comunque, 
la valuta del 31 dicembre. Si 
tratta di tremila miliardi in 
meno rispetto ai 30 mila mi- 
liardi di interessi netti matu- 
rati lo scorso anno. 

Questa riduzione è dovuta 
alla circostanza che sebbe- 
ne la raccolta bancaria sia 
aumentata nel corso dell’an- 
no scorso (497 mila 750 mi- 
liardi di depositi complessivi 
a fine novembre ‘87, contro 
458 mila 623 miliardi del no- 
Vembre precedente) il calo 
di più di un punto e mezzo 
dei rendimenti (medio lordo 
del 7,02 per cento nei‘primi 
11 mesi dell'87 contro'l’8,7 
per cento dell'86) ha depres- 
so il monte interessi matura- 
ti. gi 

Si tratta di cifre consistenti 
che fanno gola un po' a tutti. 
In primo luogo al Tesoro, che 


avrà maggior facilità a collo- 
care i suoi titoli, poi a gestori 
dei fondi comuni di investi- 
mento. : 

Lo scorso anno circa 10 mila 
miliardi degli interessi ac- 
creditati a fine. dicembre 
Vennero ritirati nel corso. del: 
mese. successivo. Secondo 
alcune. previsioni, anche 
quest'anno 10 mila miliardi, 
se non di più, potranno per 
incanto scomparire dal volu- 
me dei depositi che le autori- 
tà registreranno perla fine di 
gennaio. L'aumento dell’ali- 
quota fiscale sugli interessi 
bancari, portata. all'inizio 
dell’anno al 30 per cento ren- 
derà infatti sempre più inte- 
ressanti i titoli di Stato, tradi- 
zionali concorrenti, soprat- 
tutto per il settore famiglie, 
detdeposito bancario. 

Non a caso le banche, per 
evitare un impatto psicologi- 
co negativo sui risparmiato- 
ri, hanno molto premuto per- 
ché il provvedimento fiscale 
scattasse solo con l'inizio 
dell'88. 


Chi nasce e chi muore nell’azienda Italia 


ROMA — In sei anni il nume- 
ro delle imprese manifattu- 
riere è diminuito in Italia di 
oltre mille unità (da 50.318 a 
49.277) e quello degli occu- 
pati ha registrato una fles- 
sione del 16,8 per cento 
scendendo da 4,2 a 3,5 milio- 
ni. 

Nello stesso periodo il pro- 
dotto lordo del comparto è 
cresciuto dell’11,9 per cento 
salendo da 56.964 a 63.715 
miliardi: poco meno del 70 
per cento di quest'ultima ci- 
fra è stato realizzato dalle 
aziende di medie e grandi di- 
mensioni (con oltre cento ad- 
detti), contro il 31,5 per cento 
di quelle con meno di cento 
addetti. > 


E° questa la «fotografia» del-. 
l'evoluzione dell'industria 
manifatturiera in Italia tra il 
1978 e il 1984 che emerge da 
un'indagine condotta dal 
Mediocredito centrale su un 
periodo considerato cruciale 
per la ristrutturazione e il ri- 
lancio del sistema produttivo 
italiano. 

E’ una «fotografia» ricca di 
cifre e di novità: vi si rileva- 
no, a esempio, i primi sinto- 
mi della debolezza delle pic- 
cole imprese, cresciute in 
termini numerici ma non in 
termini di prodotto. lordo, laÈ 
tendenza al decentramento 
delle attività produttive (più 
accentuata per le imprese 
esportatrici) e il persistere 


dello squilibrio tra Nord e 
Sud, dove si trova solo l'11 
per cento dell'industria ma- 
nifatturiera italiana. 

Ecco i principali risultati del- 
l'indagine condotta dal Me- 
diocredito centrale: nascite e 
morti: tra il 1978 e l'84, le im- 
prese con un numero di ad- 
detti compreso tra 11 e cento 
è cresciuto dello 0,47 per 
cento (da 43.625 a 43.381). 
Una flessione del 21,8 per 
cento (da 906 a 708) è stata 
invece registrata dalle im- 
prese con più di 500 addetti, 
seguita da quella del 18,1 
per, cento (da 5.787 a 4.738) 
segnata dalle aziende con 
numero di addetti tra cento e 
cinquecento. 


Le maggiori defezioni si so- 
no avute, nella grande indu- 
stria, nel settore tessile, do- 
ve le aziende sono passate 
da 121 a 52, mentre le nasci- 
te più numerose si sono avu- 
te nelle piccole aziende nel 
settore delle macchine non 
elettriche e della carpenteria 
(più 52,9 per cento) passate 
dalle 7.113 del '78 alle 10.879 
dell'84. 

Occupazione: la. flessione 
media del 16,8 per cento de- 
gli occupati nell'industria 
manifatturiera è il risultato di 
un calo generalizzato che ha 
la sua punta massima nella 
grande industria (meno 20,5 
per cento), mentre nelle pic- 
cole e medie imprese la fles- 


sione è stata rispettivamente 
del 14,7 e del 14,4 percento. I 
settori più ‘colpiti sono stati 
quelli metallurgico (meno 
36,9 per cento), quello del- 
l'abbigliamento (meno 36,1) 
e quello della lavorazione 
dei minerali (meno 33,6). 
Diffusione territoriale: solo 
l'11 per cento delle imprese 
manifatturiere risulta essere 
nel Sud e nelle isole, contro 
il 45,3 per cento del Nord- 
Ovest, il. 22,9 del Nord-Est e il 
20,6 del Centro. L'attività più 
diffusa nel meridione è quel- 
la alimentare (il 27 per cento 
del totale nazionale), mentre 
nel Centro-Italia è quella:del- 
la lavorazione delle pelli e 
delle calzature (48,3): 


Esportazioni: delle 25.789 
aziende risultate esportatrici 
su un universo di 49.277, l'82 


per cento è costituito da pic-. 


cole imprese, il 14,9 da quel- 
le medie e solo. il 2,5 da 
aziende con oltre 500 dipen- 


denti; in termini di fatturato, ‘ 


però;. il 58.per cento delle 
aziende non ha superato il 
miliardo, mentre il’ 41 per 
cento ‘ha venduto all’estero 
per un ammontare compreso 
tra uno e 50. miliardi. Solo 
248 imprese hanno realizza- 
to un fatturato estero supe- 
riore ai 50 miliardi. In mate- 
ria di mercati di sbocco c'è 
da segnalare la diminuzione 
del «peso» dei Paesi Cee 
sceso'dal 54,2 per cento del 


'78 al 46,4 per cento dell’84. 
Credito agevolato, nel cam- 
po di attività proprio del Me- 
diocredito centrale, il ruolo 
principale è stato svolto dai 
finanziamenti' erogati 
l'export (31,1 per cento del 
totale), seguiti da quelli a fa- 
Vore delle piccole e medie 
imprese.(17,4) e per il Mez- 
zogiorno (16,6). Il principale 
ostacolo ‘all'accesso al cre- 
dito agevolato è stato indica- 
to dalle imprese :nella com- 
plessità delle procedure. 


MFINSIDER. Torna alla ri- 
balta.la vicenda Finsider: per 
il 29 gennaio. prossimo (o il 
30 in seconda convocazione) 
è stata convocata l’assem- 
blea della finanziaria dell’Iri, 


per . 


na, 


+ 
a) 
‘+ 
+ 
+ 
+ 


9,20 
8,52 
8,11 
8,04 
7,89 
7,31 
6,80 
6,44 


combe, la preoccupazione per la perdita 
di competitività anche sul mercato interno 
(che da «giardino protetto» diventerà un 
luogo aperto alle incursioni delle più po- 


tenti multinazionali tedesche, francesi 


glesi) spingono all’internazionalizzazio- 


ne. 


Così la Fiat e il gruppo Agnelli giocano la 
carta della Spagna, dove le occasioni non 
mancano. De Benedetti si espande (di ieri 


Ja notizia del suo ingresso nella Financiè- 


re de Suez, uno dei maggiori agglomerati 
economici d’oltralpe) in Francia, in Sviz- 
zera, in Spagna. Il gruppo Ferruzzi-Monte- 
dison (malgrado i problemi legati al forte 
indebitamento) ha già da tempo spostato 
l’asse delle acquisizioni oltre le frontiere 
(vedi Himont e Antibioticos) e l'elenco po-+ 
trebbe continuare per intere pagine. 

Ma allora, fuggiti i grandi manovratori di 
capitali nostrani, in attesa dello sbarco 
(ammesso è non concesso che ci sia) dei 
forestieri sulle nostre piazze, chi mette de- 
naro e proposte interessanti in Piazza Af- 


fari? 


E i risparmiatori, per cui l'investimento al- 
l’estero è una specie di «buco nero» che 
presenta più incognite che promesse, co- 
me si comporteranno? Bot e Cct mostrano 
sintomi di ripresa, ancora di salvezza nei 
momenti di incertezza (il rendimento setti- 
manale per i titoli a tasso fisso è stato del 
10,959. e dell’11,205 per quelli a tasso va- 


riabile). 


Ma che cosa riserverà l’88, nato sotto il 
segno dell'instabilità internazionale, è dif- 
ficile capirlo. Da più settori produttivi si av- 
Verte che se il dollaro, protagonista della 
scena economica del momento, dovesse 
riapprezzarsi, si potrebbe verificare una 
ripresa dell'inflazione, che avrebbe però 
l'effetto di rendere più competitive le pic- 
cole medie industrie in quei settori (tessi- 
le, abbigliamento, beni di consumo) pena- 
lizzati da un dollaro debole. 


LE 10 PEGGIORI 


‘Eurogest risp. - 
Eurogest rnc 


Sifa 
Rejna 
Sifa mne 
Aturia 


Raggio di Sole 
Raggio di Sole rnc 


Eurogest 
Finrex rnc 


In% 


12,94 
12,50 
8,99 
8,89 
8,08 
7,25 
7,11 
5,49 
4,00 
3,85 


CAFFE’ 
5,2 milioni 
di sacchi 


«TRIESTE — Dal primo ot- 
tobre ’86 al 30 settembre 
187 il caffè sdoganato a 
Trieste per conto del 
mercato nazionale è sta- 
to di 136 milioni di chili, 
pari a circa 2.266 milioni 
di sacchi da 60 kg. Per- 


tanto Trieste ha rifornito È 


il mercato italiano con il 
58 per cento del totale 
posto.in torrefazione. Il 
caffè entrato nell’Ente 
porto' è giunto da 26 Stati 
produttori. 
Considerando le mani- 
polazioni del caffè crudo 
giunto a Trieste nel cor- 
so dei 12 mesi con arrivi 
e partenze via mare/fer- 
rovia/autotreni si arriva 
a un totale di 5,2 milioni 
di sacchi. Un volume di 
traffico che mantiene 
l'Ente porto al terzo po- 
sto fra gli scali europei 
per le manipolazioni del 
prodotto grezzo. 

Il caffè crudo giacente al 
primo gennaio scorso 
nei magazzini portuali e 
nel silo-caf dell'Ente por- 
to supera di poco il milio- 
ne di sacchi in attesa di 
vendita o di reimbarchi e 
rispedizioni verso altre 
piazze nazionali o este- 
re. 2 

Fanno parte del caffè ac- 
cantonato,.508 mila sac- 
chi di caffè di cui è titola- 
re il brasiliano Istituto 
del caffè. Sono composti 
da 98 mila sacchi di caffè 
Robusta di produzione 
africana e di caffè Arabi- 
ca della tipologia Para- 
nà, oltre a un certo quan- 
titativo di caffè «coni- 
lon», pure brasiliano un 
caffè simile a quello Ro- 
busta. 

Nei dodici mesi, consi- 
derati gli sdoganamenti 
effettuati, nel nostro por- 
to si è superata la metà 
dei consumi nazionali. 


[D. Lun.] 


Dorn 
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Serie A 


NAPOLI 
MILAN 
SAMPDORIA 
ROMA 
JUVENTUS 
VERONA 
CESENA 
INTER 
FIORENTINA 
PESCARA 
ASCOLI 
TORINO 
PISA 

COMO 
AVELLINO 
EMPOLI (-5) 


Prossimo 
turno 
(17 gennaio) 


AVELLINO-INTER 
CESENA-ASCOLI 


MILAN-COMO 
PESCARA-EMPOLI 
SAMPDORIA-NAPOLI 
TORINO-PISA 
VERONA-ROMA 


Classifica 
serie B 
| ATALANTA 
ll BOLOGNA © 
CATANZARO 
il CREMONESE 
il LAZIO 
PADOVA 
|| LECCE 
il BRESCIA 
BARI 
| PIACENZA 
il MESSINA 


|| PARMA 

|| AREZZO 

| UDINESE 

!| GENOA 

| MODENA 

|] TRIESTINA (-5) 
!| TARANTO 

{| BARLETTA 


Prossimo 


i| turno 
‘| (17 gennaio) 
AREZZO-BOLOGNA 


BARLETTA-BARI 
LAZIO-PARMA 
LECCE-MESSINA 
MODENA-UDINESE 
PADOVA-TARANTO 
PIACENZA-GENOA 
SAMB.-CREMONESE 
TRIESTINA-BRESCIA 


Classifica 


FIORENTINA-JUVENTUS 


| SAMBENEDETT. 


ATALANTA-CATANZARO 


21 
21 
19 
18 
18 
18 
18 
17 
17 
17 
16 
16 
15 
14 
13 
13 
13 
11 
11 
9 


Agenda Sport 


CALCIO (ORE 14.30) — 


Classica Juve-Milan 


In serie B l'Udinese ospita l’Arezzo, Triestina a Parma 


ca 
Inter 
Cesena 
Zenga 1 Rossi 
Bergomi 2 Cuttone 


Nobile 3 Armenise 
Baresi 4 Bordin 


Juventus 
Milan 


Tacconi 
Bruno 


Napoli 
Fiorentina 
1 G.Galli Garella -1: Landucci 
2 Tassotti Francini 2 Calisti 
Cabrini 3 Maldini Filardi 3° Carobbi 
Bonini 4 Colombo Bagni 4 Berti 
Brio 5 F.Galli Ferrario 5 Battistini. 
Tricella 6 F.Baresi Renica 6. Hysen 
7 7} 
8 8 


Roma 
Torino 


Tancredi 1: Lorieri 
Oddi 2 Corradini 
Tempestilli 3 Ferri 
Manfredonia 4 Crippa 
Ferri 5 Cavasin Collovati 5. Rossi 
Passarella 6 Jozic Signorini 6 Cravero 
Fanna 7 Bianchi Conti 7 Bergreen 
Scifo 8 Leoni Domini 8 Sabato 
“Altobelli 9 Lorenzo Voeller: 9 Polster 
Piraccini 10 Di Bartolomei Giannini 10 Comi 
Serena 11 Rizzitelli Agostini 11 Gritti 


Alessio 7 Donadoni Careca 7. Bosco 
Ù De Napoli 8 Onorati 
Giordano 9. Diaz 
Maradona 10 Baggio 
Romano 11 Di Chiara 


Gandini 

Gambaro 2 Costantini 
Apolloni .3 Orlando 
Fiorin 4 DalPrà 
Carboni 5 Cerone 
Arbitro: Pezzella di Fratta. Minotti 6 Poletto 
Turrini :7. Scaglia 

Di Già 8 Strappa — 

Osio 9 Bivi 

Zannoni 10 Causio 
Baiano 11 Papals 


A disposizione 
Ferroni 12 Cortiula 


Mauro 8. Ancelotti 
Rush 9. Virdis 
De Agostini 10 Gullit 
Laudrup.11 Evani 
Arbitro: Baldas di Trieste 


Arbitro: Longhi di Roma Arbitro: Luci di Firenze 


Pisa Gomo. 
Sampdoria Verona 


Nista 1 Bistazzoni Paradisi 1 Giuliani 
Brandani 2 Mannini : Cimmino 2. Bonetti 


Empoli 
Avellino 
Drago 


Ascoli 
Pescara 


Coccia Pazzagli 1 Gatta 
Destro 2 Benini 


BASKET (ORE 17.30) 


Cremonesi a Udine 
Stefanel-Sassari 


Il basket 


Sca 
Are. 


CLASSIFICA: 
Benedetto, El 
tachi e Wube 


Fan 


Cuk 


Scavolini e_Tracer 22; 


della domenica 


volini-Tracer (Duranti e Rudellat) 
xons-Divarese (Grotti e Bianchi) 


Enichem-Dietor 97-76 (giocata ieri) 
Bancoroma-Allibert (Canova e Stucchi) 
Snaidero-Hitachi (Casamassima e Paronelli) 
B. Brescia. [Renetion (M lontella e Baldini) 
Irge-San Benedetto (Gr ), 
Neuttoroberts-Wuber (Garibotti e Pigozzi) 


‘ossi e Nitti 


Snaidero prunti 26; Divarese 24; Dietor, 

lrexons 18; Bancoroma 16; S. 
nichem; Roberts e Allibert 14; Benetton Hi- 
r12; Irge 8; Brescia 6. ù 


Riunite-B. Rimini (Belisari e Zeppilli) 


toni-Spondilatte (Nelli e Pasetto, 


Standa-Jollycolombani (Malerba e Corsa) 
Yoga-Sabelli (Zanon e D'Este 
Facar-Sebastiani (Nuara e Tallone) 
‘Alno-Segafredo (Maggiore e Fiorito) 
Annabella-Sharp (Cazzaro e Zancanella) 


i-Maltinti (Baldi e Giordano) 


CL SIFICA: Yoga e Riunite punti 28; Jollycolombani 
22; Sharp e Alno 20; Fantoni e Standa” 18; 


nnabella e 


Lucarelli 3 Briegel 
Faccenda 4 Fusi 
Elliott 5 Vierchowod 
Dunga 6 Pellegrini 
Cuoghi 7 Pari 
Caneo 8 Cerezo 
Dolcetti 9 Bonomi 
Sclosa 10 Mancini 
‘Cecconi 11 Vialli 


Arbitro: Magni di Bergamo 


| Serie C1 


Annoni 3. Galia 
Centi 4. Berthold 
Maccoppi 5 Fontolan 
Albiero. 6 Soldà 
Mattei 7. Verza 
Invernizzi 8. lachini 
Borgonovo 19. Pacione 
Notaristefano 10' Di Gennaro 
Corneliusson 11 Elkjaer 


Arbitro: Lanese di Messina 


Serie C2 


1 
Vertova 2: Ferroni 
Pasciullo 3 Colantuono 
Della Scala 4 Boccafresca 

Lucci 5 Amodio 
Brambati 6 Storgato 
Baldieri 7 Bertoni 

Zanoncelli 8 Benedetti 

Ekstroem 9 Schachner 
Cucchi 10 Colomba 

Incocciati 11 Gazzaneo 


Arbitro: Casarin di Milano 


Dilettanti 


Carannante 3. Camplone 
-Carillo 4 Galvani 
Benetti 5 Junior 
Miceli 6 Bergodi 

Dell'Oglio 7 Pagano 
. Greco 8 Gasperini 

Casagrande 9 ‘Marchegiani 

Agostini 10 Sliskovic 
Scarafoni 11 Gaudenzi 


Arbitro: Amendolia di Messina 


2.a Categoria. 


Girone A 
Ancona-Centese 
Derthona-Reggiana 
Ospitaletto-Spezia 
Pavia-Fano 

Prato-Trento 

Rimini-Virescit 

Spal-Monza 
Vicenza-Lucchese 

Vis Pesaro-Livorno 
Classifica: Virescit e Spezia 
punti 20; Ancona e Monza 19; 
Vicenza e Spal 18; Fano, Cen- 
tese e Rimini 16; Reggiana e 
Pavia 15; Prato 14; Lucchese 
e Vis Pesaro 13; Trento 12; 
Derthona 11; Livorno 10; 
Ospitaletto 5. 


Serie C1 
Girone B 


Brindisi-Salernitana 
Campobasso-Teramo 
Catania-Reggiana 
Foggia-Cagliari 
Francavilla-Casertana 
Licata-Ischia 
Monopoli-Frosinone 
Nocerina-Cosenza 
Torres-Campania 

Classifica: Cosenza punti 19; 
Campob., Foggia, Reggina, 
Frosinone e Torres 18; Mono- 
poli, Ischia e Salern. 16; Ca- 
sertana, Licata e Francav. 14; 
Cagliari e Catania 13; Noceri- 
na e Campania 12; Teramo 
14; Brindisi 10. 


_ UN ANNO DI 


COMPRESO NEL PR 


Girone B 
Casale-Pergocrema 
Chievo-Suzzara 
Giorgione-Pordenone 
Legnano-Telgate 
Mantova-Alessandria 

Pro Sesto-Pro Patria 
Sassuolo-Venezia M. 
Treviso-Vogherese 
Varese-Novara a 
Classifica: Venezia M. punti 
28; Telgate 21; Mantova 20; 
Alessandria 19; Chievo 18; 
Novara 16; Pordenone e Sas- 
suolo 15; Giorgione, Voghere- 
se e Treviso 14; Casale e Pro 
Patria 13; Legnano 12; Suzza- 
ra 11; Varese, Pro Sesto e 
Pergocrema 10. 


Interregionale 
Girone D 

Castel S.P.-San Polo 
Cesenatico-V. Veneto 
Contarina-San Marino 
Gorizia-Rovigo 
Miranese-Santarcang. 
Opitergina-Baracca L. 
Russi-Pasianese 

San Donà-Clodia 

Classifica: San Marino. punti 
24; Rovigo 23; Gorizia 20; Ba- 
racca L. e Pasianese 18; Mira- 
nese 16; San Polo. 14; San Do- 
nà 14; Clodia, V. Veneto, Rus- 
si e Opitergina 13; Castel S.P. 
12; Santarcang. 10; Contarina 
9; Cesenatico 8. si 


FIATSAVA 
TAGLIA FINO AL 


30% 


GLI INTERESSI 
DELLE RATEAZIONI 


Promozione 


Buiese-Spilimbergo 
Cormonese-Fontanafredda 


.| Cussignacco-Sanvitese 


Juniors-Portuale 
Manzanese-P. Cervign. 
Monfalcone-Lucinico 
Sacilese-It.S. Marco, 
Trivignano-Cordenonese 


Classifica: Cormonese, Trivi- 
gnano e Sacilese punti 20; 
Sahvitese 18; Monfalcone 16; 
.Manzanese 15; Cussignacco, 
Portuale e Buiese 14; It. S. 
Marco? 13; Fontanafredda 12; 
Lucinico, Spilimbergo e Cor- 
denonese 10; Pro Cervignano 
e Juniors 9. 


1.a Categoria > 
«Girone B 


Costalunga-Latisana 
Lignano-Ronchi 
Palmanova-Pieris 
Percoto-Sevegliano 
Primorje-Fortitudo 

S. Giovanni-Pro. Fium. 

San Canzian-Gradese 
Sangiorgina-Ponziana 
Classifica: Costalunga, Pal- 
manova e Sevegliano punti 
17; S. Giovanni 16; San Can- 
zian e Sangiorgina 15; Latisa- 
na, Ronchi, Ponziana, Ligna- 
no e Percoto 14: Gradese e 
Primorje 13; Fortitudo;11; Pro 
Fiumicello e Pieris 10. 


Girone E 


Capriva-Villesse 
Medeuzza-Piedimonte 
Poggio-I. Turriaco . 
Pro Romans-Ruda 
Staranzano-Begliano 
Torre Tap.-Mossa 
Torviscosa-Aquileia 
Villanova-Fogliano 


Classifica: Torviscosa punti 
22; Ruda 18; Staranzano, Pro 
Romans, Medeuzza e I. Tur- 
riaco_16; Fogliano, Mossa e 
Capriva 14; Aquileia e Villes- 
se 19; Poggio e Villanova 12; 
Piedimonte 11; Begliano 9; 
Torre Tap. 8. 


2.a Categoria 
Girone F 


C.E. Prisco-Stock| 

Edile Adr.-San Sergio 
Giarizzole-Kras 
Muggesana-San Nazario 
Opicina-C.G.$. 

S.L. Vivai ByOpicina Sup. 
Vesna-Zaule Ù 
Zarja-Buttrio 


Classifica: San Sergio punti 
21; Vesna e Muggesana 18; 
Edile Adriatica e Opicina 17; 
C.G.S., Buttrio e Zaule 16; 
C.E. Prisco 18; Zarja, Opicina 
Supertaffè e Giarizzole 12; 
Kras e S.L. Vivai Busà 11; San 
Nazario 8; Stock 6. 


Donadoni 13. Tiberio 
Sala 14 Santonocito 
Pasa 15 Marchesan 

Di Nicola 16 Cinello 
Vitali AII. Ferrari 


Udinese 
Arezzo 


Abate 1 Facciolo 
Galparoli 2 Rondini 
Bruno 3. Mangoni 
Galbagini 4 Ruotolo 
Righetti 5 Incarbona 
Pusceddu 6 Buti 
Manzo 7. Nappi 
Criscimanni 8 Allievi 
Fontolan 9 Ugolotti 
Dossena: 10 Ermini 
Vagheggi 11 De Stefanis 


A disposizione 
Brini 12 Boschin 
Rossi 13 Pozza 
Tagliaferri 14 Carrara 
Chierico 15 Silenzi 
Russo 16 Dell'anno 
Sonetti All. Bolchi 


Arbitro: Bailo di N. Ligure 
Le partite 

di oggi 
BARI-SAMBENEDETT. 
BOLOGNA-ATALANTA 
BRESCIA-LAZIO 
CATANZARO-LECCE 
CREMONESE-PADOVA 
GENOA-BARLETTA 
MESSINA-PIACENZA 


PARMA-TRIESTINA 
TARANTO-MODENA 


. UDINESE-AREZZO 


Fantoni 


10; Biklim 8. 


Sarvin Cagliari-Valentino Roma 
Conad Perugia-Inalca Modena 
Castor Pordenone-Sutor Montegr. 
Virtus Ragusa-Stamura Ancona 
Mister Day Siena-Caruso Trapani 
Stefanel Trieste-Popolare Sassari 
Ranger Varese-Teorema Arese 

< Citrosil Verona-Fanti Imola 
CLASSIFICA: Citrosil punti 26; Arese 20; Fanti 18; Ca- 
stor, Stefanel e Popolare 16; Mister Day e Sutor 14; Inal- 
ca, Valentino e Trapani 12; Ranger, Vini Cagliari, Ragu- 
sa e Stamura 10; Conad 6. 


Stefanel 


Maltinti ‘14; Facar, Spondilale e Sabelli 12; Dentigom- 
ma, Segafredo e Cuk 


Spondilatte 


Me Dowell 


Bettarini 


Alno 


Nahic. Bigot 
Maran. Abbiati 
Marietta 

Valerio Giommi 
Fragiacomo Riley 
Coccoli G. 
\Seebold ... Bellone 

Salerni  Nupec 
Milani CoccoliP. 
Solfrini Sgarzi 


Toth All. Cabrini 


Sassari 
Ardessi 
Bonino 
Cantarello 
Fischetto 
Martini 
Riva 
Sartori 
Tasso 
Zarotti 
Lokar 


Castor 


Ceccarini 
Donati 
Guarino 
Longo 
Mazzoleni 
Milia 
Mossali 
Natalini 
Pirisi 
Porto 


Tanjevic AII. Corà 


Segafredo 


Ormai non è più un segreto. 
Gli stessi Concessionari e Suc 
cursali Fiat non ne fanno più 
mistero: fino al 31 Gennaio, 
*qualsiasi vettura 0 veicolo com- 
merciale Fiat scegliate tra quel: 
li disponibili per pronta conse 
gna, farete l'affare più conve- 
niente dell’anno. Affrettatevi. 
Se decidete per un acquisto ra- 
teale FiatSava, potrete poi 
prendervela comoda col paga- 
mento da 12 a 48 mesie rispar- 


si, risparmierete il 20% sugli 
interessi: vale a dire che chi 


TF/I/A/T] È UNA SPECIALE INIZIATIVA Li CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/1/88 SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI CRIMMERCALI DELLA GAMMA FIAT=A = 


1 SERVIZI FINANZIARI. DEL Li FIAT 


FATE LA SPIA 


sceglie la Uno 60 SL con 35 


Montegranaro 


Francescatto Aleksinas Borsi Anselmi 
Marcel Meents Dimatore . Cecchetti 
Boni Vitez DiCecco . Cenderelli 
Servadio Bobicchio Govoni Foresi 
Istael Esposito Marella Lucantoni 
Romano — Marusic Mottini —Metta 
Benevelli . Corpaci Savio. Montaguti 
Angrisani - Marega Pelliccia. Pagliariccio 
Grattoni Zaban Stramaglia Torri 
Urbani —Devetti Turel Trisciani 
Montano All. De Sisti © Sambin All. Millina 


tate costanti da L: 404.000 


caduna risparmia 


netto 


.L.806.000. Se invece inten- 


dete pagarla in 48 mesi con 
rate daL. 314.000, iltaglio su- 
gli interessi sale al 30% e ri- 


sparmierete la bellezza di 
L.1.637.000. In contanti ba- 
stano lua e messa.in strada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 


che sulle vetture diesel il rispar- 


miare fino al 30% sull’am-. mioè ancora più sensazionale: 
montare degli interessi. Quan- ja ai vantaggi sull'acquisto 
to si risparmia? Ad esempio, avrete in più un anno di 
con una rateazione a 36 me- o compreso nel prex: 


20. Adesso che lo sapete anche 
voi, non siate egoisti: fate laspia. 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, in base alle condizioni in vigore 
l1/1/88eai RA requisiti richiesti da FIATSAVA. 


Sport 


IN SERIEA 


Sacchi di coraggio 


Milan a Torino, mentre il Napoli riceve la Fiorentina 


MILANO  — Erano. stati in 
tanti, all'avvio del campiona- 
to, a prevedere pubblica- 
mente che Arrigo Sacchi, al- 
lenatore di calcio senza ‘no- 
bili origini, diplomato in ra- 
gioniera in Romagna e man- 
cato industriale di scarpe 
(nella azienda del padre), 
non avrebbe mangiato il pa- 
nettone all'ombra delia Ma- 
donnina, a Milano, ma sa- 
rebbe stato. rispedito, prima, 
al «paesello». Previsioni che 
non venivano solo dal mon- 
do degli «addetti ai lavori» 
ma dalle più disparate con- 
sorterie culturali, politiche, 
sindacali e quant'altro. 

Lo stesso regista Franco Zef- 
firelli, incontrato casualmen- 
te dalle parti di Parma, men- 
tre stava girando nella certo- 
sa di Stendhal alcune scene 
del «Toscanini. giovane» te- 
levisivo, aveva sentenziato 
che quel'brav’uomo avrebbe 
resistito solo l'«espace d'un 
«matin». Lo aveva già detto 
anche al suo amico Berlu- 
sconi, con la precisazione 
che errori del genere sono 
imperdonabili. 

Oggi, a pochi mesi di distan- 
za, Arrigo Sacchi è l’uomo 
del giorno. il Milan ha ripre- 
so i connotati perduti da tan- 
to tempo; è una delle migliori 
squadre italiane e pratica un 


gioco nel quale si avverte ve- 
ramente un «muovo corso», 
più moderno, razionale, 
spettacolare, impresso pro- 
prio dal «ragioniere» roma- 
gnolo. Il quale non ha ancora 
42 anni (li compirà in aprile), 
ma si pone sicuramente co- 
me una delle più belle realtà 
del. calcio italiano, di cui ha 
capito l'urgenza di un tra- 
passo dai vecchi e ormai ob- 
soleti schemi. 

Sacchi ha tutte le carte in re- 
gola per condurre al succes- 
so queste nuove «strategie». 
Persona di indubbia intelli- 
genza, dall'aspetto’ distinto, 
carattere fermo, sta seguen- 
do con grande coerenza gli 
insegnamenti acquisiti in un 
tirocinio ormai lungo, con 
grande passione ed eccezio- 
nale rigore, all'inseguimento 
di una carriera e di un suc- 
cesso fortemente voluti. Non 
ha importanza che Sacchi 
non sia stato un grande — e 
neppure modesto — calcia- 
tore (ha raggiunto come 
massimo traguardo la IV se- 
rie, nel Bellaria): ha impor- 
tanza invece che ha acquisi- 
to, una volta lanciatosi nel 
settore tecnico, una solida 
base professionale. Certo, la 
vicinanza e l'amicizia di Ba- 
gnoli — quando l’attuale trai- 
ner.veronese era al. Cesena 


— e di Italo Allodi — quando 
dirigeva il supercorso di Co- 
verciano — gli hanno fornito 
un supporto notevole, sul 
quale ha poi costruito le sue 
teorie di gioco moderno, ba- 
sato sulla zona e sul pres- 
sing. 

Dopo 13 gare, il portiere Gal- 
li del Milan è quello che ha 
subìto meno gol di tutti gli al- 
tri «colleghi». Ma questa «co- 


pertura» non umilia il gioco e 
lo spettacolo: dove c'è Arri- 
go Sacchi in panchina si ve- 
de sempre del buon calcio. 
Lo si è visto con il Napoli, lo 
si dovrebbe vedere oggi a 
Torino, dove una Juve non 
ancora rassegnata. getterà 
nella contesa tutta la sua 
rabbia. 

Veniamo al Napoli. In attesa 
della «rivincita» con la Fio- 
rentina (che mercoledì ha 
battuto il Napoli.al S.Paolo in 
Coppa) sono guariti oltre a 
Romano, anche Filardi e Re- 
nica. Ma è confermata l’as- 
senza sia di Ferrara che di 
Bruscolotti. Tenuto conto: di 
tutte queste assenze Bianchi 
verosimilmente, non rischie- 
rà la modifica dell'assetto a 
tre punte a favore di uno 
schieramento più cauto. 

Il rientro di Romano rappre- 
senta la novità alla quale il 
Napoli si affida per rimettere 
ordine tra le sue file e torna- 


re al successo. La questione ‘ 


di un cambiamento del mo- 
dulo, che potrebbe portare, 
se.attuato, alla sua esclusio- 
ne, non sembra. intanto 
preoccupare troppo Giorda- 
no. 

«Rispetto le idee tattiche di 
Bianchi. E’ lui che deve: deci- 
dere. Però da tre anni a que- 
sta parte i risultati, ottenuti 


danno ragione a questo tipo 
di schema. spregiudicato. 
Ricdordo che tre anni fa gio- 
cavo insieme a Bertoni. Dob- 


. biamo noi essere di esempio 


agli altri e non tornare su al- 
tre posizioni. lo penso — ha 
detto poi Giordano — che il 
nostro problema sia tutto di 
ordine morale. Se si vincerà 
domenica, sarà tutto risolto. 

Rientra nella logica perdere 
una partita. Se il Napoli vin- 
cesse sempre, andremmo a 
fare direttamente la Coppa 
del mondo. Domenica dovre- 
mo stare attenti a non farci 
tradire dalla voglia di strafa- 
re. Dovremo anche farci fur- 
bi, e saperci accontentare. 
Al resto penserà il pubblico. 
Sono convinto che la gente 
ha capito la delicatezza del 
momento e che ci darà la ca- 
rica giusta»: 

Napoli 21, Milan e Sampdo- 
ria 18: così dice la classifica 
alla vigilia della quattordice- 
sima giornata. Oggi, mentre 
il Milan va a Torino e il Napo- 
li ospita la Fiorentina la 
Samb è a Pisa, prima di rice- 
vere fra sette giorni il Napoli 
a Genova. 

La volata per il traguardo 
d'inverno è insomma più av- 
vincente che mai. Chi diceva 
che il campionato fosse già 
chiuso? 


SERIE B/AL «FRIULI» 


Controverifica per la cura Sonetti 


L'Udinese, che ospita I° Arezzo di Bolchi, punta sul rientrante Fontolan 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE —La cura Sonetti alla 
prima verifica «vera» allo 
stadio «Friuli». Dopo la pri- 
ma apparizione contro la La- 
zio (ma già allora maturaro- 
no le prime impressioni po- 
sitive) e dopo la bella trasfer- 
ta di Padova i bianconeri so- 
no attesi a questa ennesima 
prova della verità casalinga. 
Arriva l’Arezzo ed è facile at- 
tendersi barricate da parte 
dei toscani, barricate per 
scardinare le quali saranno 
necessarie le «bombe» di 
Vagheggi e di Fontolan. 

A proposito di Fontolan. Me- 
glio di così il 1988 non poteva 
iniziare per lui. Pensate un 
po’. Mesi e mesi inattivo a 
guardarsi da un ginocchio 
che faceva le bizze. Un gi- 
nocchio che ha scatenato 
una vera e propria guerra tra 
società e medici con accuse 
anche violente e interventi di 
avvocati. Poi la ripresa degli 


allenamenti e a Natale, sotto 
l'albero, il biondo Davide tro- 
va la condizione d’un tempo 
e una certezza: a Padova in 
campo ci sarebbe: stato an- 
che lui. Ma le belle storie so- 
no sempre ricche di sottoli- 
neature positive: e allora ec- 
co il gol realizzato ai bianco- 
scudati, quale coronamento 
di una prestazione davvero 


«eccezionale. Ci sarebbe già 


di che accontentarsi, ma si 
vede che è scritto: questo è il 
suo anno. E allora ecco an- 
che la convocazione nella 
nazionale di serie B di Ser- 
gio Brighenti. 

«E’ un momento eccezional- 
mente. fortunato — sorride 
Fontolan. — speriamo che 
continui il più a lungo possi- 
bile...). Il male al ginocchio è 
soltanto un lontano ricordo, 
non ne vuole nemmeno. più 
parlare: «Mi è rimasto sol- 
tanto un segno, una piccola 
cicatrice a ricordarmi ciò che 
è successo. L'importante è 
che adesso non senta più do- 


lore alcuno. Questa è davve-> 
ro l'unica cosa che conta». 
Come conta, eccome, la con- 
vocazione azzurra. «Una 
grande soddisfazione anche 
se c'è pure il rovescio della. 
medaglia: adesso sarò tenu- 
to maggiormante sotto con- 
trollo da parte degli avversa- 
ri. 

Intanto ecco l’Arezzo... «Una 
partitaccia, e. non lo dico 
così, per mettere le mani 
avanti, è proprio una brutta 
gatta da pelare. Mi ricordo 
quando lo scorso anno j to- 
scani vennero a Parma: si 
piazzarono tutti lì davanti al- 
la porta, un muro invalicabi- 
le. Anche perché quando ci 
riuscì di superare la difesa 
furono i legni della porta av- 
versaria a bloccare le nostre 
azioni. Finî in parità zero a 
zero, quello che l’Arezzo vo- 
leva. Ed è quello che l’Arez- 
zo vuole anche in questa oc- 
casione: non sarà facile far 
saltare la difesa aretina». 

I due punti, però, sono alla 


portata di questa Udinese: e 
altri punti «pesanti» potreb- 
bero ancora venire prima 
della fine del girone di anda- 
ta con Modena prima e Sam- 
benedettese poi... «Andia- 
moci piano — ammonisce 
Fontolan— non dimentichia- 
mo infatti che, se noi siamo 
superiori dal punto di vista 
tecnico, i nostri avversari 
stanno viaggiando niente 
male. Insomma. piedi ben 
piantati per terra e tanta at- 
tenzione ad ogni gara. 


La vittoria di Padova ha però 
tracciato una strada da se- 
guire: Sonetti non a caso ha 
deciso di confermare in bloc- 
co la formazione che ha colto 
i primi due punti in trasferta 
del torneo. Fontolan non ci 
sta: per lui a vincere e a per- 
dere non sono soltanto gli 
undici che vanno in. campo 
ma è anzi tutta la rosa della 
squadra. 


Sentiamo: «Ci alleniamo tutti 
con il medesimo impegno, 


responsabilità e gioie, soddi- 
sfazioni e delusioni vanno ri- 
partite fra tutto lo spogliato- 
io, sempre e comunque. An- 
che perché poi in panchina o 
in tribuna vanno giocatori 
che sono super giocatori. 
Prima o poi toccherà anche a 
loro vivere le stesse emozio- 
ni in prima persona sul cam- 
po». 


Intanto, comunque, Sonetti 
conferma: in campo gli stes- 
si undici di otto giorni fa: An- 
che perché sono rientrati gli 
allarmi relativi alle condizio- 
ni di Manzo e Bruno. 


Oggi, in ogni caso, ci sarà, 
nessun dubbio al proposito. 
Anche se, come ha annun-, 
ciato Fontolan, preoccupa- 
zioni maggiori saranno del- 
l'attacco, piuttosto che della 
difesa: c'è da far saltare il 
bunker dell’Arezzo. Il compi- 
to è di Fontolan'e di Vagheg- 
gi, una coppia che ha già di- 
mostrato di intendersi a me- 
raviglia. 


SERIE B /AL «TARDINI 


Triestina, primo non prenderle 


A Parma gli alabardati ren vincere il «mal di trasferta» 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Di Giovanni è rimasto a casa, 
ma il malanno al ginocchio 
sinistro, accertato venerdì 
sera, non pare molto grave e 
il giocatore si è rasserenato. 
Uno di meno comunque a 
Parma, dove la squadra si è 
trasferita ieri mattina, con 
una serenità che il cielo ter- 
so ha. contribuito ad accen- 
tuare. E oggi, come sarà? 
Ferrari e tutta la sua compa- 
gnia (Zat, Milocco, Toffoli, 
Evangelisti, Maffi e sedici 
giocatori, più Tiberio che si è 
aggregato al gruppo prove- 
nendo da Modena, dove ave- 
va giocato con la «primave- 
ra») professano ottimismo. 
Ma conta soprattutto la. de- 
terminazione nuova che ci è 
parso di sceprire in essi. «A 
questo punto — è stato detto 
— o riprendiamo la raccolta 
dei punti in trasferta o sarà 
davvero dura a salvarci». 
Per la Triestina è davvero il 
momento di dare una svolta 
al suo cammino. Sei sconfit- 
te consecutive pesano terri- 
bilmente. Esprimono, impo- 
tenza, sbadataggine  com- 
portamentale, insufficiente 
determinazione. Si faccia ca- 
so: nelle sue otto gare in tra- 
sferta, la Triestina non ha 
mai segnato per prima, a 
parte lo 0-0 di Arezzo, in cui 
non. ha segnato neanche 
l’avversaria. A Bergamo era 
stata brava a risalire lo svan- 
taggio, addirittura con un uo- 
mo in meno; a Piacenza ave- 
va compiuto il miracolo di un 
pareggio temporaneo, ma 
poi venne di nuovo perfora- 
ta. E senza risposta erano 
state le reti avversarie di 
San Benedetto, Padova, Ro- 
ma con la Lazio. Un accenno 
tardivo di recupero a Messi- 
na, un avvicinamento tempo- 
raneo a Taranto. 


Cosa ha significato, tattica- 
mente, questo subire gol dal- 
la Triestina? L'ha condanna- 
ta sistematicamente a ricer- 
care il pareggio, a inseguire 
l’avversaria, a buttarsi quin- 
di in avanti, scoprendosi in 
difesa e favorendo il contro- 
piede dei padroni di casa. 
Come andrà stavolta? Oggi 
finalmente la Triestina riu- 
scirà ad andare in gol, prima 
del Parma? Le speranze so- 
no puntate sulla tenuta della 
difesa, dove ricompare Po- 
letto, che ricordiamo ben 


C2 
Pordenone 
Castelfranco 


PORDENONE La 
sconfitta di Treviso non 
ha lasciato il segno nel: 
Pordenone, anzi ha sti- 
molato ancora di più; i 
neroverdì per la trasfer- 
ta di Castelfranco. 
Quello con i castellani 
non è un derby facile, 
tutt'altro, ma il Pordeno- 
ne di questi tempi sta 
giocando veramente be- 
ne e questo lascia ben 
sperare. 

In classifica generale il 
Giorgione segue a una 
«lunghezza capitan Zanin 
e compagni e-oggi si 
presenterà senza tre pe- 
dine fondamentali: Ber- 
nardini e Meneghetti 
squalificati e Bonacina 
infortunato. Ma questo 
non rende tranquillo Fe- 
dele. Per quanto riguar- 
da la. formazione do- 
vrebbe fare il suo rientro 
Birtig, che contro i trevi- 
giani è stato tenuto a ri- 
poso in seguito all'inci- 
dente automobilistico di 
domenica mattina. 


presente a Bergamo e con- 
tro il Catanzaro, e sulle doti 
realizzatrici del cannoniere 
Bivi. Oltreché naturalmente 
sull'opera filtrante di un cen- 
trocampo cui dovrebbe dare 
una mano Papais, se riuscirà 
a smuovere i condiziona- 
menti. psicologici che sem- 
brano inchiodarlo più della 
imperfetta condizione fisica. 
La Triestina ha preso pochi 
gol, tutto sommato, ma se il 
conto totale è soddisfacente, 
bisogna distinguere quelli in 
casa da quelli in trasferta. 
Contro la sola rete incassata 
a Valmaura (era di Perrone, 
in fuori gioco, signor Tuve- 
ri...), ci stanno le 12 reti in- 
cassate in trasferta: un gol e 
mezzo a partita, facendo la 
media. E sono tante, COLE 


- vamente. 


Rimedi? Bisognerà essere 
più prudenti in difesa, all’ini- 
zio, evitare la doppia perfo- 
razione tipo Taranto, partita 
che del resto non può far te- 
sto, tanto grande è stato lo 
sbandamento degli alabar- 
dati. Partita di contenimento, 
per una volta, cercando di 
colpire la retroguardia av- 
versaria soprattutto con i tiri 
micidiali di Bivi. 

La punta alabardata sta at- 
traversando uno splendido 
momento, non dovrebbe de- 
ludere neanche a Parma. Bi- 
vi è attaccante con il senso 
del gol. 


— Bivi, continuerà la serie 
anche a Parma? 

Domanda banale ma di rigo- 
re, in presenza di una partita 
così delicata e di una situa- 
zione di classifica che lo è al- 
trettanto. 

«Il proposito è di continuare 
— ha risposto Bivi — per me 
e per la squadra. Ma vedre- 
mo se ciò sarà possibile. E’ 
bene che qualche volta se- 
gnino anche gli altri, forse 
meno controllati di me». 


PARIGI. DAKAR. Franco 
Picco inelia sezione moto- 
. ciclistica e Ary Vatanen in 
quella automobilistica. ri- 
mangono al comando del 
rally Parigi-Dakar a con- 
clusione della decima tap- 
pa, che è stata. una delle 
giornate più nere nella sto- 
ria della corsa, perla mor- 
te del pilota di un camion 
Daf, Van Lievezijn, e il feri- 
mento di un altro pilota e di 
un meccanico. La Daf ha 
successivamente deciso il 
ritiro di tutti i suoi camion 
dalla corsa. La sezione 
moto della tappa di ieri, su 
668 chilometri da Djado ad 
Arlit, è stata vinta dallo 
spagnolo Mas, e quella au- 
to dal francese Pescarolo. 
Classifica generale della 


sezione moto: 1) Franco © 


Picco - (Ita-Yamaha) 27h 
13'52”; 2) Cyril Neveu (Fra- 
Honda) a 39’58!; 3) Edi 
Orioli (Ita-Honda) a 45'49”*; 
4) Stephane Peterhansel 
(Fra-Yamaha) a 1h27’25"; 
5) © Thierry  Charbonnier 
(Fra-Yamaha) a 2h20'40". 
Dei 602 partenti, solo 257 
avevano preso il «via» ieri; 
56 nella sezione moto, e 
201 in quella per auto e ca- 
mion. 


ACCUI 


Domenica 10 gennaio 1988 


È Orioli adesso terzo 
“3 nella Parigi-Dakar 


PALLAVOLO. Risultati del- 
la seconda giornata di ri- 
torno del campionato ma- 
schile serie A1: Pozzillo 
Catania-Kutiba 3-0; Panini 
Modena-Opel 3-0; Maxico- 
no Parma-Giomo 3-0; Bur- 
ro Virgilio-Gonzaga Mila- 
no 3-0; Camst-Bistefani To- 
rino 3-0; Ciesse-Eurostyle 
Montichiari 3-0. Classifica: 
Panini punti 24, Maxicono 
e Camst 22, Pozzillo 18, Bi- 
stefani 16, Ciesse 12, Bur- 
ro Virgilio, Eurostyle e Ku- 
tiba 10, Opel, Giomo e 
Gonzaga 6. 
PALLANUOTO. 

Risultati della prima gior- 
nata del campionato italia- 
no di pallanuoto. Serie A1: 
Original Marines Posillipo- 
Can. Napoli 6-6; Tessillario 
Como-Can. Ortigia 5-7; 
Molinari Civitavecchia-Rn 
Florentia 9-7; Erg Recco- 
Boero Arenzano 6-4; Alli- 
bert Camogli-Sisley Pe- 
scara. 7-16; Volturno Sc.- 
Kontron Savona 9-9. 

SCI NORDICO. Lo jugosla- 
vo Primoz Ulaga ha vinto a 
Planica, in Jugoslavia, la 
seconda gara del torneo 
«Tre regioni» di salto spe- 
ciale con gli sci, valevole 
per la Coppa Europa, alla 


BASKET /FANTONI 


Occhio al tiro cremonese 


Spondilatte al Carnera mentre Toth è polemico con i dirigenti 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE La Spondilatte 
Cremona è alle porte, ma le 
ultime ore della vigilia, in ca- 
sa Fantoni, sono inasprite 
dalla polemica fra Lajos Toth 
e quella parte della dirigen- 
za che ha contestato l’atteg- 
giamento del tecnico nel cor- 
so dell'incontro perduto dai 
biancoblù a Lucca contro la 


Sharp. 
L'allenatore non si scusa, 
anzi. «Il fallo tecnico me lo 


sono andato a cercare, e sot- 
tolineo volontariamente. 
Perché? Per dimostrare che 
non ci stiamo a. certi arbi- 
traggi scandalosi (ndr: teoria 
palesemente convalidata 
dalle videoregistrazioni de- 
gli ultimi due incontri ester- 
ni) e.per spezzare la tensio- 
ne che, soprattutto in McDo- 
well, stava aleggiando sulla 
squadra. 

«Ho fatto in sostanza da pa- 
rafulmine, anche se nelle so- 
cietà: professionisticamente 
evolute sono gli accompa- 
gnatori o i presidenti stessi a 
sobbarcarsi questo compito. 
Vedi ad esempio, che so, 
Morbelli e. Sarti». 

Non che con questo Toth 
scusa le più recenti sconfitte: 
«Fuori:casa non siamo capa- 
ci di ribadire le buone prove 
casalinghe. Siamo ancora 
immaturi, in sostanza, e non 
riesco a' spiegarmi il per- 
ché». 

Contro la Spondilatte, questo 
pomeriggio, non ci sarà Va- 
lerio, appiedato da una di- 
storsione ad una caviglia ri- 
mediata nell’allenamento di 
venerdì pomeriggio. Incerta 
anche la presenza di Marco 
Maran che Toth, per sua 
stessa ammissione, preferi- 
rebbe tenere a riposo dopo 
una botta alla schiena rime- 
diata dal play cadendo sul 
parquet in allenamento. 
Sarà della partita invece 
McDowell, che in settimana 
poco s'era preparato a cau- 


_ sa d'una contrattura all’in- 


guine. 

Fantoni, dunque, all'insegna 
dell'incertezza contro la 
Spondilatte di Riley, Kupec, 
Marietta e dei goriziani Bigot 
e Gregorat, formazione lenta 
e spesso noiosa ma che Toth 
teme nonostante la. bassa 
classifica. 


quale hanno partecipato 
104 atleti di 16 nazioni. 
Ulaga si è affermato netta- 
mente: il vincitore della 
gara disputata l’altro ieri, il 
campione del mondo Ve- 
gard Opaas, norvegese, si 
è classificato. soltanto 
quinto, mentre buona è 
stata la prestazione dell’i- 
taliano Pinzani, piazzatosi 
terzo. A differenza degli 
anni scorsi, quando le tre 
gare del torneossi disputa- 
vano a Planica, a Villaco e 
a Tarvisio, la carenza di 
neve ha costretto gli orga- 
nizzatori a far disputare 
tutte le prove a Planica. 
TENNIS. Ivan Lendi conti- 
nua a inanellare vittorie. A 
pochi, giorni dall'inizio de- 
gli Open australiani il più 
forte tennista del mondo si 
è aggiudicato il torneo a 
inviti di Sanctuary Cove 
battendo in tre set Wally 
Masur che ha reso quanto 
mai la vita difficile al ceco- 
slovacco. 6-7, 7-6, 6-4, il 
punteggio a favore di 
Lendl. 

CALCIO FEMMINILE. Ri- 
sultati dell’undicesima 
giornata del campionato di 
calcio di serie «A» femmi- 
nile: Monza Mamanoel- 


BASKET /SEGAFREDO 


A caccia di punti a Fabriano 
L’Alno è in forma, mai goriziani ci provano 


Servizio di 


Giancarlo Bulfoni 


GORIZIA — Anche se per 
la Segafredo sono certa- 
mente più. importanti i 
prossimi due incontri casa- 
linghi con la Biklim e la Sa- 
belli, il turno di oggi, che 
propone ai biancorossi go- 
riziani una difficile partita 
in trasferta a Fabriano con- 
tro l’Alno, non può essere 
considerato interlocutorio 
e quanto meno scontato in 
partenza. 

E, ‘ infatti, la formazione 
isontina lo affronta con fieri 
propositi e la volontà di- 
chiarata di giocare con la 
stessa determinazione con 
la quale ha affrontato l’An- 


SERIEAI 

Anticipo 

all’Enichem 
97-76 


ENICHEM LIVORNO: To- 
nut 5,, Fantozzi 34, Johnson 
26, Carera 16, Forti 7, May 7, 
Rossi 2, Cagnazzo, Tedeschi. 
N.e.: Pietrini, 
DIETOR BOLOGNA: Bru- 
namonti 9, Marcheselli 4, Vil- 
lalta 6, Binelli 10, Stokes 21, 
Fantin 4, Sbaragli 4, Allen 18. 
N.e.: Cappelli e Nicolosi. 
ARBITRI: Reatto di Feltre.e 
Tullio di Treviso. 
NOTE: falli tecnici alla pan- 
china Dietor al 18’07?° del pri- 
mo tempo e a Brunamonti al 
15°41” della ripresa. Uscito 
per. cinque falli Binelli 
all’11°41” del secondo tempo. 
Tiri liberi Enichem 27 su 30, 
Dietor 21 su 26. 
LIVORNO — Schiaccian- 
te vittoria dell’Enichem 
- su una Dietor apparsa 
l'ombra di se stessa e 
che non può assoluta- 
mente aggrapparsi all’a- 
libi dell'assenza di Silve- 
ster, rimasto a Bologna 
per una distorsione alla 
caviglia. 


nabella a Pavia e la Sharp 
a Lucca, per ricavare, se 
possibile, due: punti. 
Il pronostico non è sicura- 
mente favorevole alla for- 
mazione di De Sisti, perché 
la’ compagine ‘marchigia- 
na, in splendide condizioni 
di forma, si fa nettamente 
preferire. 
La voglia di riscatto dei 
biancorossi che, fuori ca- 
sa, in questa stagione si 
sono sempre espressi a 
buoni livelli, potrebbe però 
far valere le sue ragioni. La 
differenza di valori sul pia- 
no tecnico non è così enor- 
me come potrebbe far cre- 
dere il divario di punti che 
Senz'altro l’Alno è un po’ 
_sopravvalutata in questo 


Bkw Trani 0-2; Lazio-Prato 
Wonder 3-0; Milan 82- 
Ascoli Micromax 0-0; Mo- 
dena Euromobil-Gugliano 
Gb. Casa 0-3; Friulvini Por- 
denone-Siart Siderno 0-0; 
Reggiana-Milan Jolly 
Sport 0-1; Foggia Vini-Pu- 
glia-Napoli 1-3; Torino 
Siem-Carrara 2-2. Classifi- 
ca: Lazio 20; Bkw Trani 18; 
Gugliano Gb. Casa 17; Na- 
poli 16; Siart Siderno, Reg- 
giana. 12; Monza Mama- 
noel, Prato Wonder, Milan 
82, Torino Siem 11; Mode- 
na Euromobil, Carrara 9; 
Ascoli Micromax 8; Friulvi- 
ni Pordenone, Milan Jolly 
Sport 4; Foggia Vini Puglia 
3. 


PUGILATO. Alessandro De 


. Santis è il nuovo campione 


italiano dei pesi gallo. Ha 
battuto, nella sfida per il ti- 
tolo, il detentore Antonio 
Picardi, k.o.t. alla terza ri- 
presa inseguito a ferita. 


CICLOCROSS. Saranno 
assegnate oggi a Novara 
le prime maglie tricolori 
del ciclismo per il 1988: 
quelle del cross. 230 i cor- 
ridori iscritti, 29 professio- 
nisti, 74 dilettanti, 66-:junio- 
res e 61 gli allievi. 


momento, mentre la Sega- 
fredo continua a scontare 
in termini di risultati e di 
gioco tutta una serie di di- 
savventure. 

Con l'organico finalmente 
reintegrato; De Sisti ha 
nuovamente la possibilità 
‘di scegliere le sue carte, 
senza essere costretto a 
soluzioni forzate. 


“Nella gara di andata la for- 
mazione goriziana aveva 
pagato per i suoi squilibri , 
difensivi: oggi le cose do- 
vrebbero andare senz'’al- 
tro meglio, sia perché Ale- 
xinas è notevolmentemi- 
gliorato, sia perché. con 
Meenis può avere maggio- 
re copertura sui rimbalzi. 


BDONNE 
Derby alle 


muggesane . 


78-58. 


INTERCLUB MUGGIA: 
Leggieri, Almerigotti 2, Zet- 
tin 18, Lagatolla 8, Battaglia 
15, Bessi 18, Osti, Klobas 1, 
Surez 3, Tracanelli 13. 
PRINCIPE: Perticchino 6, 
Mattesi 2, Amadei 2, Diviac- 
co, Apostoli 23,-Biasi 11, To- 
non 7, Russignan ssh Vidotto, 
Del Fabbro, 

Netta vittoria dell'Inter- 
club nel derby di serie B 
femminile. Le muggesa- 


ne hanno sconfitto di M 


venti punti le triestine 
del Principe e hanno 
così consolidato il pri- 
mato in classifica che 
già detenevano da sole. 
Îl quintetto di Steffé che 
seguiva a due lunghezze 
deve segnare il passo. 
Migliori marcatrici nel- 
l’Interclub, Zettin e Bessi 
con 18 punti. Top scorer 
dell'incontro con 23 pun- 
ti l'ex muggesana Apo- 
stoli che ora milita nel 
Principe. 


BASKET / CRUP 


Crolla pure l’ultima speranza 


73-88. 


CRUP: Colomban 11, Pacoric 3, 
Jenkins, Guilford 20, Baruzzo 3, 
Pavone 19, Meucci 17, 

PRIMAX MAGENTA: Galim- 
berti 6, Daprà 10, Harris 32, Ed- 
wards 27, Palombarini 2, Tedesco 
1, Parozzi 10. 

Servizio di 


Franco Zorzon 


La Crup cade anche di fronte 
alla Primax e. rovina così 
quanto di buono era riuscita 
a fare la scorsa settimana.in 
quel di Firenze. 


| La squadra, dopo un primo 


tempo eccellente, si è sfal- 
data letteralmente nella ri- 
presa sotto le accelerazioni 
della Edwards. 

Ancora una volta il divario in 
campo è stato determinato 
dal differente rendimento of- 
ferto dalle.due coppie statu- 
nitensi: da parte biancover- 
de la Jenkins ha nuovamente 
dimostrato di non saper gio- 
care a pallacanestro. Il suo 
scoore al termine della parti- 
ta parla molto chiaro; zero 
punti, tre. rimbalzi, difesa 
inesistente, ma, soprattutto, 
e questo è molto più preoc- 
cupante, un’abulia incom- 
prensibile e totale. 


La Guilford, dopo un primo 
tempo positivo, 16 punti per 
lei a metà frazione, è naufra- 
.gata nella ripresa, E 

Ben altra la musica da parte 
magentina. La Harris ha do- 
minato sotto i tabelloni se- 
gnando ben 32 punti. La Ed- 
wards è andata invece in 
crescendo nel corso dell'in- 
contro, concludendo con 27 
punti. L'unica nota lieta per 
Riccobon viene dalle ottime 
prestazioni delle sue italia- 
ne. La Pavone'ha infatti gio- 
cato una partita encomiabi- 
le, colpendo sia.da sotto che 
da fuori, mentre la Meucci ha 
mostrato la sua solita classe 
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Cronaca. L’avvio è Soir 
to. Successivamente, con 


Meucci e Guilford in evidenz.| p, 


za, la Crup si staccava, 17-10. 
all'8’, 24-16 all’11’. Nella.ri? 
presa c’era però un brutto ri; 
sveglio per la Crup, L’incubo! 
di turno è la Edwards, che 
con sei punti. consecutivi 
portava la Primax avanti, 412; 
43. 

Tra le giocatrici giuliane tran 
pela un'aria di rassegnazio-; 
ne. La Primax sfrutta le aur, 
tentiche autostrade che si: 
vengono a creare, mandans 
do regolarmente a segno in, 
contropiede le «fuoriserie» 
Edwards e Daprà. 


A 
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SCI / OGGI SUPERGIGANTE 


Sport 


omba da riscoprire 


i Inedito duello con Zurbriggen, ieri vincitore della libera 


|PALLAMA 


SCI 
Austriache 
squalificate 
LECH AM ARLBERG 
(Austria) — Assegnata a 
‘tavolino la. vittoria del 
terzo supergigante della 
Coppa del mondo fem- 
minile di sci alpino. 

La giuria ha squalificato 
Sigrid Wolf, risultata pri- 
ma al termine della ga- 
ra, e altre tre componen- 
ti della squadra austria- 
ca, ree di aver infranto il 
‘regolamento. Il succes- 
so è stato pertanto ac- 
creditato alla svizzera 
Zoe Haas, giunta secon- 
da in 1'15"°55. 

Sono state squalificate 
anche Anita  Wachter, 
Sylvia Eder ed Elisabeth 
Kirchler, giunte rispetti- 
vamente quinta, decima 
e dodicesima, per cui la 
classifica delle prime 
dodici è stata rivoluzio- 
nata. 

La Wolf e le tre compa- 
igne di squadra hanno 
fatto uso di spille di sicu- 
tezza vietate dal regola- 
mento per tenere il nu- 
mero di pettorale il più 
aderente possibile alla 
tuta, allo scopo di trarre 
dei benefici aerodinami- 
ci. 

Il tecnico della squadra 
tedesca occidentale 
Klaus Mayer aveva av- 
Vertito le austriache del 
rischio di squalifica ma 
non è stato ascoltato, co- 
sicché al termine della 
gara ha presentato ricor- 
so. 

Il reclamo è stato accolto 
dalla giuria per 3 voti a 2. 
.Un controricorso è stato 
«respinto; la Federazione 
‘austriaca ha deciso per- 
‘tanto di appellarsi alla 
Fis. 

Cadendo a pochi metri 
dall'arrivo su una lastra 
di ghiaccio, la svizzera 
Heidi Zurbriggen si è 
fratturata il perone. 
Questo l'ordine di arrivo 
della gara dopo la squa- 
lifica delle quattro con- 
torrenti austriache: 1) 
Zoe Haas, Svizzera 
1°15'"55; 2) Catherine 
Quittet, Francia 1°15”75; 
18) Michela Figini, Svizze- 
Ta 1’15'79; 4) Michaela 
Gerg, Germania occ. 
1°16"'16; 5) Blanca Fer- 
»nandez-Ochoa, Spagna 
(1’16°’18; 6) Ulrike Maier, 
Austria 1°16"19; 


La 


Il nUovVO j 


i: 24-22 


FILOMARKET IMOLA: Loreti, 

Serravalli 2, Mileta 2, Zardi 5, Ta- 

banelli 6, Boschi 8, Valenti, Mac- 

©aferri, Montebugnoli, Nanni 1, 
lanconi e Barberini. 

CIVIDIN TRIESTE: Leghissa, P. 

Sivini, Oveglia 3, Pischianz 4, Zor- 

Zin, Schina 2, Valli 3, Bonazzi 9, 

Poklar 1, Rocca, Marion. AII. Pel- 
‘Brini. 

QEBITRI: Russi e Grimaldi di Ro- 
A, 


IMOLA — Perde un colpo 
l'inseguimento della Cividin 
rieste alla vetta della clas- 
Sifica ancora regno di Ortigia 


' | ® Gasser. L'occasione è sfu- 


Mata alla decima di andata 


||! quel di Imola, dove la Civi- 


din ha trovato ad attenderla 
Una Filomarket assetata di 


‘| Punti. 


l'a squadra di Milevoj, che 


\|Runta a un 4.0 0 5.0 posto 


Nella regular-season in vista 
dei play-off, aveva infatti per- 
So diversi punti dopo un otti- 
Mo inizio di stagione, totaliz- 


"| &andone soltando 8 nelle ul- 


lime 5 partite. 

Veniamo alla cronaca: par- 
lenza fulminante dei triestini 
©he, nonostante un errore di 


°| Pischianz dai 6 metri, dal 4' 
(| 8416' scavano un break (5-1) 


©onsistente a far capire le 


| Broprie intenzioni. 


La Filomarket appare appan- 
Nata e inibita nei giochi of- 
nsivi. Segna infatti solo 
Sue reti nei primi 17' di gio- 
%, e j/ parziale ribadisce an- 
ora il divario del primo 
reak (7-3). 
f ‘a negli ultimi 8' della prima 
lazione esce allo scoperto 
i) grande Zardi che dall'ala 
fila due pallonetti consecu- 
Vi che ridanno punti e ossi- 
9eno a una formazione di- 
Ordinata e in chiaro affan- 
°. La Cividin, fino a quel 
Unto arcigna e decisa in di- 


Servizio di 
Leo Turrini 


VAL D'ISERE — E’ comincia- 
ta la caccia alla volpe. E l’in- 
seguitore, come nelle mi- 
gliori (o peggiori, è questio- 
ne di punti di vista) tradizio- 
ni, usa anche armi illecite. 
Pirmin Zurbriggen si diverte 
ad indossare gli insoliti — 
per lui — panni del cacciato- 
re: ha vinto la libera e dun- 
que tanto di cappello, ma 
sulla sua (inevitabile?) ri- 
monta pesa l’ormai famige- 
rato «giallo» di Kraniska Go- 
ra. 

Lo svizzero è a «meno 9» 
quando dovrebbe essere a 
«meno 21»: inequivocabili ri- 


. prese televisive hanno sma- 


scherato la sua irregolarità 
del 20 dicembre. Aveva in- 
forcato, l’elvetico: ma non è 
stato squalificato. 

«lo non mi arrabbio più di 
tanto — ripeteva ieri la-vol- 
pe, cioè Alberto Tomba — 
ma questa storia assomiglia 
un pò al caso Evangelisti. 
Anche qui la Tv ha dimostra- 
to un'irregolarità... Sottinte- 
so: se il nostro lunghista re- 
stituisce la medaglia, beh, 
perché lo svizzero non resti- 
tuisce i 12 punti? 

Meglio non essere troppo in- 
genui: gli elvetici sono scaltri 
e per di più hanno capito che 
Tomba è un rivale pericolo- 
sissimo. Figurarsi se daran- 
no prova di mostruosa one- 
stà; Zurbriggen, per altro in 
perfetta buona fede, il regalo 
se lo tiene, il risultato di 
quello slalom è stato'omolo- 
gato e dunque tanti saluti a 
casa. 

Bravissimo, comunque, il 
cacciatore lo è sul serio. Ha 
vinto la libera con una pre- 
stazione perfetta, osando 
parecchio su una pista velo- 
cissima. E’ sceso a oltre 104 
di media: 11.57.10 rappre- 
senta il nuovo record del 
tracciato, macchiato in matti- 
nata dal sangue di uno sven- 
turato ristoratore. 

Aveva promesso Zurbrig- 
gen, di essere al top della 
condizione a gennaio: non è 
un marinaio, questa è la sua 
prima vittoria stagionale. Fi- 
nora aveva collezionato sol- 
tanto piazzamenti, fra i quali 
tre secondi posti: adesso ha 
annunciato agli amici che il 
sorpasso è cosa fatta. Il Su- 
per G di ieri, assicurano i 
colleghi di Ginevra, ristabili- 
rà le gerarchie. 

«Può darsi, può darsi — bor- 
bottava il Gran Padano quan- 
do il verdetto della discesa 
era ormai ufficiale — io non 
so quanto valgo, in Super G: 
mi andrebbe benissimo un 
secondo posto, proprio alle 
spalle di Pirmin. Così reste- 


fesa, è vittima di qualche svi- 
sta di troppo che permette il 
riaggancio dei locali. 


Sulle 9.reti totali, ben 7 porta-' 


no la firma di Bonazzi (2.su 
rigore) che appare inconte- 
nibile, confermando la sua 
fama di ala pretendente‘alla 
maglia che l'avversario di 
turno, proprio Mauro Boschi, 
indossa in nazionale. 

Chi si aspettava la solita mu- 
sica nella ripresa, sbaglia: 
stavolta è la Filomarket a 
menare la danza e a recita- 
re, nel punteggio, il ruolo di 
lepre, ed è subito bagarre. 
Dopo 9’ c'è un break per l’|- 
mola, e lo firma Boschi sul 17 
a 14. Le ali non volano più: 
grandi parate di Leghissa 
(contro l’Imola si è sempre 
esaltato) su Zardi e di Loreti 
su Bonazzi. ‘Al 20° la svolta: 
Pischianz su rigore commet- 
te un peccato di presunzio- 
ne, il suo pallonetto è troppo 
debole ed è facile preda per 
Loreti, poteva essere il 18 
pari, ma è invece un via libe- 
ra alla Filomarket, che rial- 
lunga il passo sul 23 a 20 
Grande attacco imolese nel- 
la ripresa dopo un primo 
tempo da dimenticare, e 
buona difesa mista nel. fina- 


le. D 
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MRISULTATI. Gasser Speck 
Bressanone-Jomsa Rimini 
26-17, C.L.F, Rubiera-Scafati 
28-18, Trentingrana Rovere- 
to-Ortigia Siracusa 20-20, Fi- 


lomarket Imola-Cividin Trie- . 


ste 24-22, Conversano-Loac- 
ker Bolzano 24-22, Acqua Fa- 
bia  Gaeta-Bologna 30-24, 
Classifica:  Gasser Speck 
Bressanone 18 punti; Ortigia 
Siracusa 17; Cividin Trieste e 
Acqua Fabia Gaeta 15; Filo- 
market Imola 13; Loacker 
Bolzano, Trentingrana Rove- 
reto, C.L.F, Rubiera e Con- 
versano 7; Jomsa Rimini e 
Bologna 5; Scafati 4. 


rei davanti: e conservare 
quattro punti di vantaggio mi 
darebbe la carica giusta per 
lo speciale di martedì a' 
Lienz. Lì voglio proprio ve- 
dere se mi arriva davanti, 
quello là...». 

Piacevole atmosfera, arro- 
ventata al punto giusto: la 
gara di martedì è una verifi- 
ca forse decisiva. Tomba 
non ha grandi esperienze, in 
Super G: scenderà col petto- 
rale n. 16 e sarà interessante 
constatarne l’efficienza in 
una prova che dichiara di 
non amare troppo. 

«Debbo almeno racimolare 
qualcosa — ha aggiunto il 
Gran Padano — negli spe- 
ciali Zurbriggen ha sempre 
portato a casa dei punticini, 
non posso essere da meno. 
Ma bisognerebbe che qual- 
cuno si decidesse a darmi 
una mano in discesa...». 


SCI 
Così nelle 
classifiche 


La classifica della disce- 
sa libera di Coppa del 
Mondo disputata ieri in 
Val. d’Isere: 1) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 1.57.10; 
2) Anton Steiner (Aut) 
1.57.64; 3) Marc Girar- 
delli (Lus) 1.57.67; 4) 
Franck Piccard (Fra) 
1.57.79; 5) Michael! Mair 
(Ita) 1.57.87; 6) Christop- 
he Ple (Fra) 1.57.91; 7) 
William Besse (Svi) e 
Leonard Stock (Aut) 
1.58.02; 9) Brian Stemm- 
le (Can):1.58.11; 10) Karl 
Alpinger (Svi) 1.58.16; 
11) Hansjoerg Tauscher 
(Rfg) 1.58.19; 12) Giorgio 
Piantanida (Ita) 1.58.20; 
13) Philippe Verneret 
(Fra) 1.58.24; 14) Helmut 
Hoeflehner (Aut) 1.58.28; 
15) Peter Mueller (Svi) 
1.58.31; 16) Danilo Sbar- 
dellotto (Ita) 1.58.49. 

E questa la classifica ge- 
nerale di Coppa del 
Mondo: 1) Alberto Tom- 
ba, Italia, 125 punti; 2) 
Pirmin Zurbriggen, Sviz- 
zera, 116; 3) Guenther 
Mader, Austria, 45; 4) 
Hubert Strolz, Austria, 
42; 5) Rudolf Nierlich, 
Austria, 40; 6) Michael 
Mair, Italia, e Helmut 
Mayer, Austria, 37; 8) In- 
gemar Stenmark, Sve- 
zia, Richard Pramatton,. 
Italia, e Rob Boyd, Cana- 
da, 36; 11) Hans Pieren, 
Svizzera, Marc Girardel- 
li, Lussemburgo, 33; 13) 
Franck Woerndl, Germa- 
nia occ., 32; 14) Joel Ga- 
spoz, Svizzera, 30; 15) 
Daniel Mahrer, Svizzera, 
27. 


PALLAVOLO 


Quel «qualcuno» poteva es- 
sere Mair: che è sceso bene, 
nonostante la bronchite, ma 
non è andato più in là del 
quinto posto (così gli altri az- 
zurri: 12.0 Piantanida, 16.0 
Sbardellotto, 25.0 Cigolla, 
45.0 Ghidoni, 46.0 Vitalini, 
53.0 Peralthoner, 60.0 Rung- 
galdier. 

«Tomba mi aveva svegliato 
in mattinata con un urlo: 
Much, fammi sognare. Ma di 
più non potevo fare: ho scia- 
to meglio che dicembre, allo- 
ra qui arrivai terzo per 4 cen- 
tesimi, stavolta ho perso net- 
tamente. Niente Super G per 
me: vado a curarmi,..». 
L'ultima emozione, in una li- 
bera che ha riscoperto Girar- 
delli'e ha proiettato fra i pri- 
mi dieci quattro atleti del se- 
condo e terzo gruppo, l’ha 
data l'austriaco Steiner: pet- 
torale n. 28, a metà gara era 
in testa. Non ce l'ha fatta per 
54 centesimi: il dio dello sci 
aveva già scelto Zurbriggen. 
«amici italiani, credetemi: a 
Kraniska Gora non ho com- 
messo. alcuna irregolarità. 
Ho guardato e riguardato 
quel filmato: ebbene: sono 
certo di aver passato la porta 
correttamente. Se mi fosse 
rimasta qualche perplessità, 
non sarei riuscito a dare tut- 
to nella seconda manche. lo 
sono una persona leale, non 
sono disposto ad accettare 
trucchi. No, quei 12 punti so- 
no puliti...». 

Così parlò Pirmin Zurbrig- 
gen: con una semplicità di- 
sarmante, ha smontato qual- 
siasi ipotesi di dolo. 

«lo ho una grande simpatia 
per Alberto, per il suo modo 
di intendere lo sci — ha pro- 
seguito il campione svizzero. 
— anche se siamo diversis- 
simi: tutte le sere vado a letto 
alle nove, lui fino a mezza- 
notte in giro a divertirsi. Me- 
glio: la nostra rivalità farà 
bene allo sci, ne aumenterà 
la popolarità». 
Zurbriggen.e Tomba sono 
«diversi» anche in'un altro 
senso: l’elvetico è sorretto 
da una organizzazione ecce- 
zionale, creata per lui dagli 
sponsor, mentre il Gran Pa- 
dano deve arrangiarsi. 
Esempio: oggi, subito dopo il 
Super G., Pirmin si sposterà 
a Ginevra; lì troverà un ae- 
reo che lo trasporterà a Kla- 
genfurt, in Austria. E domani 
potrà già allenarsi sulla pista 
di Lienz, sede dello speciale 
di martedì. Albertone, inve- 
ce, dovrà farsi mille chilome- 
triin macchina. 

«Non sono mai stato così in 
forma — ha detto ancora 
Zurbriggen — mi sono preso 
molti rischi ma sapevo di po- 
ter spingere al limite. Lo di- 
mostrerò anche nel Super G. 


# 


“ividin perde il filo a Imola 


ugoslavo Poklar non si è ancora integrato nell’inteleiatura verdeblù 


Parma fa un muro impenetrabile 
‘Solo un allenamento per la Maxicono a Fontanafredda 


0-3 


(5-15 17°, 8-15 26°, 8-15 26?) 
GIOMO FONTANAFRED- 
DA: Bonola, Babini, Venerucci, 
Zanzani, Cavasin, Kasic, Dal 
Fovo. 

MAXICONO PARMA: Dvo- 
rak, Errichiello, Gustfson, Galli, 
Zorzi, Giani, Petrelli, Michielet- 
to, Panizzi, Cova, Bracci. 
ARBITRI: Ciaramella e Traver- 
sa 


Servizio di 
Claudio Fontanelli 


PORDENONE — Una sedu- 
ta d'allenamento un po’ fa- 
stidiosa. (in particolare 
Dvorak s'è beccato di tutto 


dagli insulti alle pallonate 
in faccia da parte di una 
deprecabile frangia di 
pseudotifosi), l’incontro 
con la Giomo per la com- 
pagine parmense. 

Anche le non buone condi- 
zioni di Gustfon, lasciato in 
panchina per tutta la parti- 
ta, non hanno creato pro- 
blemi alla Maxi che ha do- 
minato in lungo e in largo 
l’incontro. 

Un muro impenetrabile per 
i piccolotti della Giomo: 
questa la chiave della par- 
tita, senza dimenticare un 
grande Zorzi che tra cambi 
palla e punti ha messo a 
segno la bellezza di 26 
conclusioni positive. 


HOCKEY SUPISTA Lic oro ori 
Ripresa in negativo per i goriziani 
Nell'ultima di andata, la MentaPiù sconfitta a Monza 


4-1 


ROLLER MONZA: Cupisti, 
Gassano, Casotto, Barberi, Fer- 
linghetti (1), De Luca, Girardelli 
(1), Aguero (2), Cinquini, Bian- 


chi, 

MENTAPIU” Turchetto, Vi- 
doz, Perez (1), Medeot, Figar, 
Bono, Marrone, Mammi. 
ARBITRO. Chiti di Follonica, 


MONZA — Più che una 
partita di campionato è 
sembrata una contesa d'al- 
lenamento. 3 

Le due squadre che hanno 
vestito la medesima divisa 


biancoazzurra creando 
così problemi anche all’ar- 
bitro non sono proprio riu- 
scite a mettersi in mostra e 
a dar vita a un valido gio- 
co, 

C'è però da considerare 
che mentre il Roller Monza 
ha accusato l'assenza di 
Paez, la MentaPiù ha la- 
mentato quelle di Quiroga 
(a sua volta non rientrato in 
tempo in Italia dopo le va- 
canze natalizie) e dell'ac- 
claccato Brandolin. 

Il risultato è stato sbloccato 
soltanto al 20'08 del primo 
tempo, da Aguero, che ha. 


Il primo set è stato vinto 
dalla Maxi con irrisoria fa- 
cilità e questo ha fatto for- 
se perdere la giusta con- 
centraione ai parmensi, 
che a onor del vero, hanno 
impiegato un po' troppo a 
concludere la partita. Zorzi 
nel set d'apertura ha mar- 
tellato da ogni parte vanifi- 
cando il gran impegno del 
duo tuttofare della Giomo 
Babini-Bonola. 

Nella seconda frazione 
l'efficacia del forte schiac- 
ciatore è venuta meno ed è 
toccato allora all'esperto 
Errichiello uscire allo sco- 
perto per far pendere l'ago 
della bilancia in favore del- 
la Maxi. 


portato in vantaggio il Rol- 
ler sfruttando un suggeri- 
mento di Girardelli. 

Lo stesso Aguero ha rad- 
doppiato al 28'29 con un 
forte rasoterra scodellato 
da lontano e a pochi secon- 
di dal riposo, Marrone ha 
fallito un rigore. 

AI 9' della ripresa ha se- 
gnato Girardelli a corona- 
mento di uno spunto perso- 
nale; poi Perez al 18 con 
una potente staffilata ha 
accorciato le distanze, che 
sono però state ristabilite 
un minuto dopo dal giova- 
ne Ferlinghetti in mischia, 
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ALFA 75 1800 '86 perfette con- 
dizioni vendo. Telefono 
765641, 64593. 50145 
ALFA 75 rossa ottime condi- 
zioni accessoriata urgente- 
mente vendo. Tel. 821671. 
50178 

ARNA 5 porte SL genn. '84 km 
45.000 perfetta vendesi. Tel. 
765840. 50148 
AUTOMERCATO dell'occasio- 
ne Renault F. Zagaria p.zza 
Sansovino 2, tel. 725390 ven- 
desi vetture in garanzia, paga- 
mento fino a 60.,mesi: R 18 GTL 
tipo 2 '86, R11 TLE'85, R9TCE 
'83; S5 GTL ‘86, R5 TL 5 porte 
‘83, Uno 558 5 porte '84, Ritmo 
125 Abarth '82, Thema i.e. tur- 
bo dic. '86 access., Uno 45 SL 
Fire dic. '86, Metro LS ’85, Polo 
GL ‘84, A112 Junior '84, Opel 
‘Ascona diesel '83, Moto Cagi- 
va 650 Elefant '85. 8 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Prisma 1600 
'84, Prisma 1600 '86, Beta Cou- 
pé FL '81, Peugeot 205 GTI '84, 
Bmw 320 '81 full optional, 
Saab Turbo '81 tetto apribile, 
Volvo 244 diesel '82 aria cond., 
Porsche 924 '80 tetto apribile, 
Maserati Biturbo '83, Arna SL 
'84, 126 '74 occasione. Via del 
Cerreto 4/A. Tel. 422911. 51 
CONCINNITAS Auto vendita 
assistenza Lancia Autobianchi 
vende Renault 5 Turbo, Ritmo 
105, Golf GTI 1982, Beta Coupè 
‘82, Golf GTD ’87, 112 Abarth 
‘83, Audi 100 benzina, Golf Ca- 
brio 1600 e altre. Negrelli 8, 
307710. 055 
FIAT 126 Silver buono stato 
autoradio. mangianastri cintu- 
re sicurezza vendesi. Telefo- 
nare ore pasti 040/757241. 
50080 

FORD Fiesta '82 1100 S perfet- 
ta 48.000 km sempre garage 
vendo L. 3.900.000. Tel. 811671 
- 767638. 50138 
FURGONCINO Suzuki 1000 cc 
8000 km perfetto fatturabile o 
leasing. 754235 ore serali. 

086 

GOLF GTI 1600 1980, come 
nuova vende privato. Visibile 
lunedr via S. Nicolò 3, 
officina. 50145 
GOLF GTI nov. '86 metallizzata 
antifurto strumentazione digi- 
tale. Tel. 569563-413582. 

50190 

MOTO Bmw 100 RS.1985 
10.000 km Krauser tuta casco 
vende Concinnitas Auto. Ne- 
grelli 8, 307710. 055 
MOTOCARRO Bremac '86 per- 
fetto vendo per fine leasing. 
Tel. 280568. 50175 
OCCASIONE vendo 112 km 
46000 unico proprietario. Tel. 
754480. 50164 
REGATA 70 dell’85 perfetta 
vendo prezzo occasione. Tel. 
306764 ore ufficio. 50153 
RENAULT 11 TC 1985 vendesi. 
Tel. 422007. 50199 
VENDO BMW 733i metallizzato 
condizionatore gomme freni 
nuovi. Feriali telefono 
771647. 50148 
VENDO Fiat Uno 45 S ottobre 
'88 unico proprietario supe- 
raccessoriata disposizione 
autoradio qualsiasi prova a li- 
re 6.500.000. Telefono 040- 
52689. 50156 
VENDO Golf GTI 1600 1982 gri- 
gio metallizzato perfetta, auto- 
radio 0481-406338 dalle 13 alle 
14. 12 
VENDO Mini perfetta accesso- 
riata 3.000.000. Telefono 
749261. 50131 
VENDO Renault 5 GTL, anno 
'81, lire 3.800.000 trattabili. 
Tel. 274741. 50119 
VOLVO 245 GLE D6 Station 
Wagon dicembre '84 vende 
privato. Telefono 64593- 
765641. 


Stanze e pensioni 
Offerte 
e ___ 


AFFITTO stanza matrimoniale 
a non residente tel. 567045. 
50166 

CASA riposo Maria sistema- 
zione familiare e assistenza 
per anziani. Tel.947211.074 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A. QUATTROMURA cerca ap- 
partamento in affitto per propri 
clienti non residenti. Massima 
serietà. 773577. di 68 
ALVEARE 724444. Ricerchia- 
mo per referenziati non resi- 


denti arredati confortevoli, ga- > 


ranzie contrattuali. 50159 
APPARTAMENTO arredato 2 
stanze servizi non residente 
referenziato cerca periodo de- 
terminato telefonare ore pasti 
60480. 52 
APPARTAMENTO spazioso 3- 
4 stanze o ammobiliato cerca- 
si. Tel. 410797. 62 
DIRIGENTE azienda non resi- 
dente cerca zona Barcola ap- 
partamento 4 camere doppi 
servizi salone. Telefonare ore 
pasti 418872. 50176 
DUE insegnanti non residenti 
cercano appartamento zona 
centro, due stanze, cucina e 
bagno anche. non ammobilia- 
to. Tel. 577887 ore 14-16. 


50145 . 


GOETHE Institut cerca per pro- 
pria insegnante tedesca non 
residente appartamento si- 
gnorile ammobiliato per 6 me- 
si/1 anno. Tel. ufficio 732057-8 
A 50126 
SIGNORA residente cerca ur- 
gentemente appartamento in 
affitto ammobiliato. Astenersi 
perditempo. Tel. 870043. 
50182. 

SIGNORINA insegnante non 
residente cerca ammobiliato 
piccolo per 1 anno tel. 


411534. 50167 
Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


A.A.A. ECCARDI appartamen- 
to centralissimo quattro stan- 
ze servizi affittasi uso ufficio. 
732266. 072 
A. QUATTROMURA affitta 
Campo Marzio appartamenti 
no ammobiliato 260.000 non 
residenti. 773577. 68 
A. QUATTROMURA affitta Ere- 
mo bassa prestigioso apparta- 
mento 110 mq vista golfo. Am- 
mobiliato. Non residenti. 
113571. 68 
ADRIA 60780 affitta Barcola 
mansarda arredata salone 2 
stanze cucina bagno. 60 
ADRIA 60780 affitta Cantù si- 
gnorile salone 2 camere 2 ba- 
gni cucina terrazza posto mac- 
china. 60 
ADRIA 60780 affitta Muggia si- 
gnorile arredato cucina 3 stan- 
ze stanzetta bagno terrazza 
posto macchina 800.000. 60 
ADRIA 60780 affitta centrale 
250 mq uso ufficio. 60 
ADRIA, S. Spiridione 12, 60780 
affitta Foraggi nuovo comple- 
tamente arredato matrimonia- 
le soggiorno cucina bagno 
servizio ripostiglio 550.000. 

60 


AFFITTASI Barriera anche uso 
ufficio camera cucina servizio. 
Unione 733602. 5 
AFFITTASI anche periodica- 
mente piccoli uffici pronti at- 
trezzati a richiesta servizi di 
segreteria centralizzata 040- 
390039 Multistudio. 50120 
AFFITTASI locali uso ufficio 
via I Maggio. Monfalcone 
0481/791226. 13 
AFFITTASI non residenti allog- 
gio arredato matrimoniale ba- 
gno cucinino riscaldamento 
360.000; altro mansardato ogni 
confort 400.000, Tel. 768305 lu- 
nediì. 081 
AFFITTASI non residenti ap- 
partamento ammobiliato in vil- 
letta 450.000 mensili. Tel. 
729233. 10 
AFFITTASI posti macchina co- 
perti via Marconi 8. Tel. 65603 
ufficio. 50133 
AFFITTASI posto macchina co- 
perto via Vignola. Telefonare 
725201 ore pasti. 50191 
AFFITTASI ufficio centrale lu- 
minoso 5 stanze ascensore 
autometano 732085 orario uffi- 
cio. 50101 
AFFITTASI ufficio signorile a 
150. mq via Milano a 1.200.000 
mensili. Pizzarello via Donota 
4, el. 766676. 19 
AFFITTO Borgo S. Sergio ma- 
gazzino mq 190 libero 1.0 apri- 
le. Telefonare 280799. 50115 
AGENZIA Gamba 768702 affit- 
tasi soggiorno cucinotto stan- 
za bagno ripostiglio panorami- 


co. 41 
AGENZIA Gamba 768702 bi- 
stanze cucina bagno ammobi- 
liato Severo, San Giacomo, 
Carducci non residenti affit- 
tansi. 41 
AGENZIA affitta SAN GIACO- 
MO camera cucina doccia wc 
arredato telefono 350.000 non 
residenti tel. 411534, 50167 
AGENZIA affitta SAN GIOVAN- 
NI arredato camera cucina ba- 
gno posto macchina centralri- 
scaldamento 400.000 non resi- 
denti tel. 411534, 50167 
ALPICASA affittiamo contratto 
termine camera cucina bagno 
400.000 mensili. 733209. 25 
ALVEARE 724444. Centrale 
epoca non residenti arredato, 
soggiorno, cucinino, matrimo- 
niale, bagno, 400.000; altro zo- 
na Fiera. 50159 
ALVEARE 724444. Perugino 
arredato confortevole non re- 
sidenti recente: tinello, cucini- 
no, tristanze, bagno, 500.000. 

APPARTAMENTO San Nicolò 
alta piano secondo 140 mq cin- 
que stanze servizi affitterei 
uso ufficio ambulatorio. Tel. 
639648. 50113 
ARA 65010 ore 9-11 affitta 
Francovez (zona industriale) 
appartamento 80 mq ammobi- 
liato, Il piano ascensore lire 
360.000. 57 
ARA 65010 ore 9-11 affitta Za- 


nella (Università) casetta 70, 


mq ammobiliata, 4 posti letto, 
autometano lire 480.000. 57 
BARCOLA in casetta ammobi- 
liato, cucinino, soggiorno, ma- 
trimoniale, bagno, riscalda- 


* mento, affitto 450.000; Telefo- 


nare 775442. 082 
CARDUCCI 761383 affitta 2 ap- 
partamenti a referenziati non 
residenti. Contratto medio ter- 
mine. 68 
DOMUS Cologna, casa recen- 
te: soggiorno, cucina, matri- 
moniali, bagno, ascensore, ri- 
scaldamento. 400 mila non re- 
sidenti. 61763. 1 


DOMUS Filzi: arredato, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina, 
bagno, ripostiglio, ascensore, 
riscaldamento, sesto piano, 
600 mila. 69210. 1 
DOMUS Gambini, casa recen- 
te: salone, tre matrimoniali, 
cucina, doppi servizi, ascen- 
sore, riscaldamento. 600 mila. 
61763. 1 
DOMUS Gretta, palazzina si- 
gnorile, appartamento vista 
mare: salone, cucina, tre stan- 
ze, doppi servizi, terrazzi, ga- 
rage. Affittasi arredato refe- 
renziando. 61763. 1 
DOMUS Madonnina: soggior- 
no, due stanze, cucina, bagno 
poggiolo, ascensore, riscalda- 
mento. 600 mila. 61763. 1 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE Cantù, nuova palazzina si- 
gnorile: salone, matrimoniale, 
cucina, bagno completo, ter- 
razzo, tavernetta, garage, ter- 
moautonomo, completamente 
arredato, affittasi 900 mila 
mensili. 69210. 1 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE Ospedale Militare: sog- 
giorno, cucina, matrimoniale, 
servizi, non residenti. 400 mi- 
la. 69210. i 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE ufficio Viale XX Setterfibre, 
120 mq ca, da ripristinare. 500 
mila. 69210. 1 
DOMUS Ospedale Militare: sa- 
loncino, matrimoniale, cucina, 
bagno, ascensore, riscalda- 
mento, solo non residenti. 500 
mila. 69210. 1 
DOMUS Roiano, casa recente: 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno, balcone, ascen- 
sore, riscaldamento, 7.0 piano 
con vista, affittasi non residen- 
ti. 400 mila. 61763. 1 
DOMUS centrali: soggiorno, 
cucina, 1/2 camere a partire L. 
400 mila. 69210. 1 
DOMUS disponibilità magazzi- 
ni, ampia metratura, zone cen- 
trali con accesso auto, a parti- 
re da L. 800 mila. 61763. 1 
DOMUS zona Santi Martiri: sa- 
lone, tre matrimoniali, stanzet- 


ta, cucina, doppi servizi,‘ 


ascensore, riscaldamento, 700 


‘mila + spese. 69210. ila 


GESTIMMOBILI Centrale affit- 
tasi appartamento su due pia- 
ni uso ufficio o ambulatorio 
con possibilità abitazione in- 
gressi separati. Trattative ri- 
servate. 772244. 21 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
‘appartamenti vuoti pronta en- 
trata diverse zone da 30 a 148 
metri quadrati, contratti an- 
nuali rinnovabili. Disponibili 
quattro combinazioni prezzi 
da 240.000.000 a 500.000. Tele- 
fono 68003. È 059 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
arredati zone signorili varie 
grandezze contratti annuali 
rinnovabili. Disponibili cinque 
combinazioni prezzi da 
600.000 a 800.000 mensili. Te- 
lefono 68003. 059 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
locali negozio diverse zone da 
35 a 80 metri quadrati. Dispo- 


° nibili tre combinazioni prezzi 


da 250.000 a 1.000.000 mensili. 
Telefono 68003. 059 


IMMOBILIARE BORSA affitta 
uso ufficio zone centralissime 
in stabili signorili grandezze 
da 40 .a 100 metri quadrati. Di- 
sponibili tre combinazioni 
prezzi da 500.000 a 950.000 
mensili. Telefono 68003. 059 
LORENZA affitta: Corti, 3 stan- 
«ze, stanzino, cucina, bagno, ri- 
postigli; altro v.le Miramare 3 
stanze doppi servizi, cucina, 
liberi. Tel, 734257, 47 
LORENZA affitta: locali uso de- 
posito varie zone, e garage zo- 
Ta S. Giovanni. Tel. 734257. |» 
7 


LORENZA affitta: uffici, varie 
metrature, zone centrali dalle 
600.000 in su. Tel. 734257. 47 
PAI Viale D'Annunzio 2 stanze 
stanzetta cucina bagno non re- 
sidenti 380.000 tel. 301531 17- 


19.30. 079 
PANORAMICO Commerciale 
alta 75 mq bistanze conforte- 
vole bene arredato primin- 
gresso termocentrale ascen- 
sore box affitterei termine non 
residenti concretamente refe- 
renziati. Offerte cassetta n. 
17/A Publied 34100 Trieste. 
50112 

PIZZARELLO 766676 (via Do- 
nota, 4) zona Sanatorio triesti- 
no affittasi attico signorile 200 
mq con garage 900.000 mensili 
3 19 
PIZZARELLO 766676 Battisti 
ufficio due stanze stanzino in- 
gresso bagno riscaldamento 
autonomo l piano 450.000 
mensili. 19 
PIZZARELLO via Donota 4, 
766676. Locale d'affari zona 
Pascoli 75 mq affittasi. 19 


“ QUADRIFOGLIO affitta zona 


Severo appartamento perfet- 
tamente arredato 80 mq circa 
non residenti. 630175. 12 
STUDIO 4 728334 affitta non re- 
sidenti mansarda centrale ri- 
scaldamento ascensore. 069 
STUDIO 4 728334. Affitta Cana- 
le Rossini bellissimo ufficio in 
casa prestigiosa quattro stan- 
ze servizi ascensore riscalda- 
mento. 069 
STUDIO 4 728334. Affitta Pic- 
cardi anche residenti.due 
stanze cucina bagno. 069 
STUDIO 4 728334. Affitta non 
residenti lussuoso salone tre 
stanze stanzetta tripli servizi 
cucina terrazzo vista mare ar- 
redato. 069 
STUDIO 4 728334. Zona S. Giu- 
sto soggiorno due stanze tinel- 
lo servizi autometano non re- 
sidenti arredato. 069 
UFFICIO centrale nuovo bi- 
stanze conforts autometano 
affittasi 650.000 telefono 
946666 ore pasti. 50175 
UFFICIO spazioso Viale con- 
fort, prontingresso, affittasi 
700.000. «Trieste Mia» 768800- 
54519. 33 
VIP 64112 Stazione adiacenze 
locale d'affari 200 mq tre fori 
2.300.000 mensili. 26 

VIP 64112 zona Tribunale uffi- 
cio primo ingreseo cinque 
stanze doppi servizi 850.000 
mensili, 26 
VIP 65834 Galatti magazzino 
60 mq un foro 400.000 
mensili. 26 
ZARABARA 750650 affitta uso 
ufficio, zona Coroneo, doppio 
ingresso, cinque stanze, ripo- 
stiglio, bagno. 76 


Capitali 
Aziende 


20 


A. VENDESI negozio centrale 
licenza moto motocicli ricambi 
accessori. Biciclette accesso- 
ri. Telefonare 422015 - 
302869. 50157 
ADRIA 68578 cede S. Giacomo 
PULISECCO ottima attrezzatu- 
ra. 60 
ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 
MENTO BAMBINO centrale 
eccezionale avviamento, 60 
ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 
MENTO centrale splendido ar- 
redamento prezzo ecceziona- 
le, 60 
ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 
MENTO linea giovane zona ri- 

0. 


ve. 6 

ADRIA 68758 cede AUTOSA- 
LONE vendita auto moto ac- 
cessori. 60 


Continua in 16.a pagina 


ORARIO FERROVIARI 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI- 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 
MONACO 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.02 D Udine 
5.59D Tarvisio C.le 2.acl. 
6.05L Udine(2.acl.) 
7.02D Udine 
7.50D Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Carnia (via Udine) (2.a 
cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 


10.35L 
12.20 D 
19.05L 


14.05 D 
14,35 L 
16.35 
17.45D 


- soppresso nei giorni 


festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Italien Osterreich Ex- 
press - Vienna - Mona- 
co (via Udine - Tarvi- 
sio) 

Udine (2.a cl.) 


18.05L 
19.23 D 
21.10D 


23.151 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
1.00L Udine 2.acl. (arrivo so- 
lo nei giorni seguenti 

festivi) 
Udine 2.a cl. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
* soppresso nei giorni 
festivi) 
Osterreich Italien Ex- 
press - Monaco - Vien- 
na (via Tarvisio - Udi- 
ne) 
9.27 D/L Udine 
10.25D Udine 
11.40L. Udine(2.acl.) 
14.14D Udine 
14.55L Udine(2.acl.) 
15.22 D Udine (2.acl.) 
16.44D Udine 
17.45L Udine(2.acl.) 
18.56L Udine(2.acl.) 
19,42 D Tarvisio (via Udine) 
20.58L. Udine(2.acl.) 
22.12D Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 
Udine (2:a cl.) 


6.20L 
7.02L 
7.59D 


8.42D 


2.a cl.) 


24.00L 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
- ATENE - SOFIA 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
0.22D. Villa Opicina - Zaga- 
bria - Budapest - Mo- 
sca; WL Roma - Mosca 
(escluso il giovedì-sa- 
bato) 
Simplon Express *Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2.a 
cl. Parigi - Belgrado; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi- Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 
3/11/1987; 8-25- 
26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Venezia Express -Villa 
Opicina - Belgrado - 
Atene - Sofia; WL e 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne; cuccette 2.a cl. Ve- 
nezia - Sofia (escluso 
la domenica-lunedì) 


9.42 E 


13.35L 


18.28 D 


19.59 E 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
5.10E Mosca-Budapest-Za- 
gabria - Villa Opicina; 
WL Mosca - Roma 
(escluso il mercoledì- 
venerdì) 
Venezia Express - So- 
fia - Atene - Belgrado'- 
Villa Opicina; WL e 
cuccette 2.a cl. Belgra- 
do - Venezia; cuccette 
2.a cl. Atene - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Sofia - 
Venezia (escluso la do- 
menica-lunedì) 
Lubiana - Villa Opicina 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Lubiana - Villa Opicina 
2.a cl. (soppresso 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Simplon Express - Bel. 
grado - Zagabria - Villa 
Opicina; WL e cuccette 
2.a cl. Zagabria - Pari- 
gi; cuccette 2.a cl. Bel- 
grado - Parigi 


8.92 E 


9.46 D 


16.38 D 


19.05 
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ADRIA 68758 cede CARTOLI- 
BRERIA giocattoli centralissi- 


ma. 60 
ADRIA 68758 cede DROGHE- 
RIA vastissima licenza ottimo 
prezzo. 60 
ADRIA 68758 cede EDICOLA 
giornali reddito elevato. 60 
ADRIA 68758 cede Muggia 
BUFFET TAVOLA CALDA pos- 
sibilità acquisto minimo ac- 
conto. 60 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede ABBIGLIAMENTO zona 
Viale arredamento nuovo otti- 
mo prezzo. 60 
ALIMENTARI frutta verdura 
vendo. Telefonare mattino lu- 
nediì-sabato 762102. 50116 
CARDUCCI 761383 vende cede 
gestione di trattoria buffet piz- 
zeria bar zona centrale, avvia- 
tissima. 68 
CARDUCCI 761383 vende ne- 
gozio boutique di scarpe pel- 
letterie, zona 3, tab. II. 69 
CARDUCCI vende 761383 ta- 
bacchino centrale ottima posi- 
zione avviatissimo idoneo fa- 
miglia. 68 
CAUSA’ malattia vendesi pa- 
netteria mq 140 arredamento 
nuovo, forte lavoro, adatto fa- 
miglia, reddito su 170 milioni 
di corrispettivi annui docu- 
MeNARLO 754235 ore serali. 

0: 


CAUSA trasferimento vendesi 
Monfalcone negozio nuovissi- 
mo tab. XIV 25.000.000 trattabi- 
li. Ore serali 0481/45314. 15 
CERCASI persona interessata 
apertura laboratorio artigiano 
produzione filati per maglie- 
ria. Minimo investimento alto 
reddito. Tel. 02/5064756. 

50192 

DOMUS San Giovanni, licenza 
Bin negozio oltre 50 mq, ri- 
strutturato, buon avviamento. 
40 milioni. 69210. 1 
DOMUS vendesi licenze; dro- 
gheria, profumeria, bigiotte- 
ria, estetista. Zone Rosmini o 
Unità, buon passaggio da lire 
40 milioni. 61763, 1 
EDICOLA vendesi ‘ottimo red- 
dito dimostrabile trattative ri- 
servate. Telefonare 946390 fe- 
riali. 50136 
FINANZIAMENTI DI OGNI GE- 
NERE, PRIVATI E DIPENDEN- 
TI, ARTIGIANI, COMMER- 
CIANTI, mutui ipotecari di pri- 
mo e secondo grado, leasing, 
prefinanziamenti cessione del 
quinto. Studio STA via Ireneo. 
della Croce 6 Trieste tel. 040- 
761076. 50166 
FINANZIAMENTI anche con 
sola firma rimborsi mensili da 
L. 48.000 erogazioni immedia- 
te Dataprint Italia 0481-83637. 

6 


FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel, 
040/60418, 631478 via Donota 3 
Trieste. 5790 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Grado centro avviatissimo ne- 
gozio dischi licenza annuale. 
Ottimo reddito. 767092. 256 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissimo negozio 
frutta verdura zona rionale. 
Ottimo reddito. 767092. . 57 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza abbigliamento 
pelle pellicceria biancheria ot- 
timo reddito. 767092, 256 
IN 10 giorni mutui immobiliari 
anche 2.0 protestati. Tel. 64100 
. 364 
LA CHIAVE 272725 cede bar 
paninoteca superalcolici a 
Muggia 38.000.000. 111 
LA CHIAVE 272725 vende 
Muggia trattoria con giardinet- 
to 90.000.000 dilazionabili. 

111 

LATTERIA rinnovata, centro, 
forte passaggio, vendesi, affa- 
rone. Telefonare 767621. 
50176 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 attività commer- 
ciale redditizia articoli da re- 
galo cristallerie. 2 
MONFALCONE ALFA Ronchi 
bar pizzeria avviamento otti- 
mo cedesi. Altra trattoria re- 
centemente rinnovata reddito 
sicuro. 2 
MONFALCONE ALFA bar gela- 
teria paninoteca perfettamen- 
te arredato grosso centro abi- 
tato. DI 
MONFALCONE ALFA mini 
market alimentari centralissi- 
mo alto reddito per due RES 


ne. 
MONFALCONE ALFA ristoran- 
te spaghetteria alloggio gesto- 
re ampio scoperto S. Giorgio 
di Nogaro. 2 
MONFALCONE centralissima 
pizzeria avviata alto reddito. 
Grimaldi 0481-45283. 1000 
NEGOZIO rionale bene avvia- 
to tab. IX X XIV vendesi per tra- 
sferimento. Tel. 762021 e 
817372. 195 
ORTOFRUTTA zona via Giulia 
ampia metratura completa- 
mente attrezzato cedesi. Tel. 
65012. 077 
PRIVATO vende profumeria 
con annessa drogheria unica 
nel rione, reddito elevato. Tel. 
410061 ore serali. 50165 
QUADRIFOGLIO Ponterosso 
attività produzione vendita ar- 
ticoli regalo bigiotteria. 630175 
dI 12 
QUADRIFOGLIO centralissima 
licenza avviamento arreda- 
mento latteria. 630174. 12 
QUADRIFOGLIO propone li- 
cenza avviamento attività arti- 
coli nautici. 630175. 20 
RABINO 762081 Roiano libero 
miniappartamento mansarda- 
to camera cucina 11.500.000, 


RABINO 762081 alimentari 


frutta verdura,arredamento 
nuovo ottimo avviamento 
42.000.000. 14 
RABINO 762081 bar centralis- 
simo licenza superalcolici ta- 
bacchi fortissimo reddito 
212.000.000. 14 
RABINO 762081 bar licenza al- 
colici superalcolici totocalcio 
ben avviato 43.500.000. 14 
RABÌNO 762081 bar licenza e 
muri ottime possibilità svilup- 
po 79.000.000. 14 


Visone pil. 
Visone Saga 


Visone Taille 3/4 
Volpe Groènl. T. 3/4. 


Murmell p.i. 


RABINO 762081 bar trattoria 
con giardino estivo ottimo 
guadagno 79.500.000. 114 
RABINO 762081 licenza ambu- 
lante fiori piante con posteg- 
gio fisso 14.000.000. 14 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento caffè lat- 
teria clientela propria 
43.000.000. 14 
RABINO 762081 nota pizzeria 
tavola calda centrale forte la- 
voro 145.000.000. 14 
RABINO 762081 pulitura secco 
centralissima ottimo reddito 
attrezzature nuove 
46.000.000. 14 
STUDIO BG. 272500 birreria 
enoteca arredamento nuovo 
zona Muggia vendesi even- 
tualmente gestione. 6, 
STUDIO BG. 272500 profume- 
ria drogheria abbigliamento 
biancheria tendaggi. Tutte atti- 
vità centralissime. 16 
STUDIO Immobiliare via San 
Spiridione 7, tel. 040/631778 
orario 15.30-18.30 vende 3 va- 
lidissimi ristoranti, 2 eventual- 


IL TRIBUNALE 
DI UDINE 


in data 27 novembre 1897 ha 
pronunciato la seguente sen- 
tanza nella causa penale 
contro DEL GIUDICE VALIS 
MARANZIANA nata a Basi- 
liano il 4.3,1939 residente S. 
Vito al Torre via Roma n. 74 


IMPUTATA 

del reato dj cui'all'art. 2- Il 
comma D. L..10.7.1982 n. 429 
convertito nella legge 7.8.82 
n. 516 per avere, nella sua 
qualità di rappresentante 
della legale ditta «Delmi Le- 
gno s.d.f.» (con domicilio fi- 
scale in S. Vito al Torre via 
Gorizia, omesso di versare 
entro i limiti prescritti la som- 
ma di tire 759.000 corrispon- 
dente alle ritenute effettuate 
a titolo di acconto sulle som- 
me pagate nei mesi di dicem- 
bre 1982 e gennaio 1983. 
Accertato in Cervignano del 
Friuli il 15.10.1985. 


OMISSIS 
P.Q.M. 


Condanna Del Giudice Valis 
Maranziana alla pena di me- 
si uno gg. 10 di reclusione e 
L. 200.000 di multa, oltre al 
pagamento delle spese pro- 
cessuali. Sospensione condi- 
zionale. > 

Applica le pene accessorie di 
cui all'art. 6 L. 516/82) esclu- 
sa quella sub 5), determinan- 
do quelle di cui ainn.2) e 3) in 
mesi tre e quella di cui al n. 4) 
in anni uno. 

Ordina la pubblicazione del- 
la sentenza per una sola vol- 
ta e per estratto sul «Piccolo» 
nonchè l'affissione nell'Albo 
Comunale di Basiliano, San 
Vito al Torre e Udine. 


Udine, 30 dicembre 1987 


IL CANCELLIERE 
(F.to Augusto Leonori) 


Vend. 


3.270.000 
_ 6.100.000 
1.990.000 
1.400.000 
2.400.000. 


Vend. pr. 


2.290.000 
4.250.000 
1.390.000 

‘990.000 
1.690.000 


Castorino 


Lapin 3/4 


Castoro Selv. 


Opossum Tasm..3/4 
Persiano Zampe ‘ 


. Vend. 


1.850.000 
1.130.000 
1.400.000 
840.000 
520.000 


| MESTRE - VIA PIAVE 14 - 16 - 18 
VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 


mente con mura. Vende riven- 
dita tabacchi e giornali centra- 
lissima. Vende diversi magaz- 
zini da 50 a 4.500 mq. Vende 
locale 53 mq 2 entrate con ser» 
vizio, validissimo per garage 
privato, capacità 2-3 autovet- 
ture, zona Ghirlandaio. 

050002 

TRE 1 774881 Ronchi centralis- 
sima attività commerciale ta- 
bella XI ottimo reddito dimo- 
strabile informazioni presso 
nostri uffici. 066 
TRE 1 774881 licenza per com- 
mercio ambulante tab. VI in- 
formazioni presso nostri uffici 
x 066° 
UNIONE 733602 centralissima 
licenza avviamento arreda- 
mento tabacchi giornali forte 
reddito trattative riservate. 5 
UNIONE 733602 licenza avvia- 
mento arredamento bar anal- 
colico birra stagionale 
31.000.000. 5 
UNIONE 733602 licenza avvia- 
mento arredamento oreficeria 
«gioielleria buon reddito. 
25.000.000. 5 
URGENTEMENTE cedo o ge- 
stione licenza IX, X, XIV/5, 
XIV/6 in zona 14. Telefonare 
ore pasti 305941. ‘50167 
VENDESI licenza autofficina 
elettromeccanica telefonare 
ore ufficio 761149. 50 
VENDO affitto frutta verdura 
Muggia buon lavoro. Tel, 
827054 ore pasti. 50149 
VENDO tavernetta via del Bo-, 
sco, eventualmente cedo in 
gestione. Tel. 734420-766996. 
087 

VIP 64112 autolavaggio perife- 
rico fortissimo lavoro ulterior- 
mente incrementabile infor- 
mazioni esclusivamente per 
‘appuntamento. 26 


ni) 


ACQUISTIAMO urgentemente 
‘appartamento recente con due” 
camere da letto. 774882. 064 


ACQUISTO locale centrale 
adatto qualsiasi attività. Tel, 
280926 ore pasti. 50110 


CERCASI due stanze salone 
servizi oppure piccolo attico 
purché zona residenziale, 
B.G. 272500. 16 


CERCASI recente lussuoso 
appartamento 100-120 mq de-. 
finizione immediata. Paga- 
mento contanti, nessuna spe- 
sa. Unione 733602. 6 


CERCHIAMO in palazzina si- 
gnorile salone cucina tre ca- 
mere servizi poggiolo zona re- 
sidenziale. 733229. 25 


CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti in acquisto mq 
100/120 zone S. Vito, Gretta, 
Barcola, Oberdan. Stime gra- 
tuite. Completa assistenza. 
DOrnzie Meridiana 733275. 


CERCHIAMO urgentemente 
appartamenti liberi zone di- 
verse casette anche da ristrut- 
turare. Tel.744841. 050154 
CERCO in affitto.o acquisto lo- 
cale centro 30 mq tel. 8243832, 
50174 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO privatamente recente 
80 mq circa escluso 1,0 piano 
zone Barcola-Gretta-Commer- 
ciale. Telefonare 829411 ore 
18.30-20 feriali. 64167 
CERCO soggiorno camera cu- 
cina servizi tratto solo con pri- 
vati telefonare 763189, 14 
CERCO villetta o appartamen- 
to panoramico salone 3 stan- 
ze. Pagamento contanti. Tel. 
733419. 10 
FUNZIONARIO cerca apparta- 
mento recente soggiorno 2 
stanze max 100.000.000. Tel. 
729233. 10 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
cerca appartamenti casette, 
villette, di varie grandezze, 
per soddisfare numerose ri- 
chieste propri clienti. 767092. 
57 


LIGNANO cerco bistanze sog- 
giorno ampia terrazza o giar- 
dino. Inintermediari. 040- 
752880. 50146 
OPICINA acquisto casa o vil- 
letta anche da ristrutturare. 
Definizione immediata. 631512 
È 065 
PRONTO acquirente per cuci- 
na salone 3 stanze signorile. 
630120, 012 
STUDIO GEOM. SBISA' assu- 
me incarichi vendita Vostri im- 
mobili GARANTENDO SERIE- 
TA! CORRETTEZZA professio- 
nale, 942494. 35 
TERRENO per Villette a schie- 
ra o bifamiliare ubicato nel co- 
mune di Trieste, anche con 
progetto approvato, cerca ur- 
gentemente impresa. Tel. 
827602. 40 
Vendite 


2a] a 


A.A.A.A.A. 31 774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
e garantisce la vendita in tem- 
pi brevi e pagamento in con- 
tanti. ’ 065 
A.A.A. ECCARDI Eremo villet- 
ta schiera perfettamente rifini- 


Case, ville, terreni 


‘ta su due piani nonché man- 


sarda con caminetto giardino 
posto macchina. 732266. 072 


A.A.A. ECCARDI adiacenze 
Baiamonti via Pisino cucina 
soggiorno due stanze bagno 
ripostiglio poggiolo cantina, 
Ottima manutenzione. Forte 
sconto per pagamento.contan- 
ti. 732266. 072 


A.A.A. ECCARDI prossima 
consegna zona Cattinara vista 
mare villette nonché apparta- 
menti.con mansarde taverne 
giardini, Permute. Rivolgersi 
piazza S. Giovanni 6. 732266. 
072 

A.A.A. ECCARDI salita Zugna- 
no recente ascensore cucinino 
soggiorno stanza bagno ripo- 
stiglio terrazza cantina. Per- 
fetta manutenzione. 732266. 
072 


EDILCAPPONI rappresentanze 
"i Lo n = Tel. 040/6303968 


Vend. pr. 


1.290.000 
790.000 
«990.000 
590.000 
360.000 


' 
) 


Comunicazione Comune di VENEZIA ! 


A.A.A. EGCARDI vende occa- 
sione adiacenze Vigneti - Car- 
pineto cucina abitabile due 
stanze bagno ripostiglio ve- 
randa. Perfettamente rifinito. 
732266. 072 
A.A. PRIVATO vende ininter- 
mediari S. Giacomo apparta- 
menti liberi da ristrutturare. 
Tel. 54620 solo 13-16. 50132 


‘A. GESTIMMOBILI Adiacenze 


Garibaldi luminoso da ristrut- 
turare tre:stanze cucina servi- 
zi separati, 45.000.000. LIS 
A. GESTIMMOBILI Centrale 
epoca ristrutturato saloncino 3 
camere cucina bagno ter- 
moautonomo. 76.000.000. 
172244, 21 
A. GESTIMMOBILI Centrale 
epoca soggiorno matrimonia- 
le cucina servizio 37.000.000. 
772244, 21 
A. GESTIMMOBILI Centrale 
epoca soggiorno matrimonia- 
le bagno cucina abitabile ripo- 
stiglio 40.000.000. 772244. . 21 
A. GESTIMMOBILI Centrale si- 
gnorile quasi primingresso sa- 
lone tre ampie stanze cucina 
bagno ripostiglio termoauto- 
nomo 145.000.000. 772244. 21 
A. GESTIMMOBILI Centralissi- 
mo piano alto ascensore otti- 
mo due stanze salone servizi 
separati cucina abitabile ter- 
moautonomo. 95.000.000. 
772244, - 21 
A. GESTIMMOBILI D'Annunzio 
adiacenze epoca da ristruttu- 
rare tre stanze cucina servizio 
ripostiglio. 44.000.000. 772244 
; 21 
A. GESTIMMOBILI Giulia adia- 
cenze recente soggiorno due 
camere cucinotto servizi sepa- 
rati poggioli termoautonomo, 
65.000.000. 772244. 21 
A. GESTIMMOBILI Giulia sa- 
loncino 2 stanze stanzetta cu- 
cina servizi separati poggioli. 
80.000.000, 772244. 21 
‘A. GESTIMMOBILI Recentissi- 
mo luminoso soggiorno came- 
ra bagno cucinotto ripostiglio 
box. 88.000.000, 772244. 21 
A. GESTIMMOBILI Severo re- 
cente discreto 3\stanze cucina 


‘poggioli termoautonomo can- 


tina. 75.000.000. 772244. 21 
A. GESTIMMOBILI Stadio per- 
fetta mansarda salone cottura 
due:stanze bagno termoauto- 
nomo. 40.000.000. 772244, 21 
A. GESTIMMOBILI Tigor matri; 
moniale cucina abitabile stan- 
zino guardaroba wc doccia. 
28.000.000. 772244; 21 
A. GESTIMMOBILI Viale adia- 
cenze perfetto 5 stanze cucina 
abitabile servizi separati ter- 
moautonomo. 130.000.000. 
772244, "gi 
A. QUATTROMURA cerca ap- 
partamento recente, zona re- 
sidenziale, per proprio cliente. 
Massima serietà. 773577. 68 
A. QUATTROMURA vende 
Frescobaldi bellissimo appar- 
tamento 100 mq soleggiato, 
prezzo interessante. 773577. 

A. QUATTROMURA vende Pe- 
sek villa rifinita 350 mq più 900 
mq giardino, Possibilità bifa- 
miliare. 773577. , 68 
A. QUATTROMURA vende 
Roiano locale recente 1.0 pia- 
no.60 mq 42.000.000. 773577. 


A. QUATTROMURA vende 
Rozzol recente attico con 
mansarda 170 mq panoramico 
165.000.000. 773577, 68 
A. QUATTROMURA vende 
Servola casetta da ristruttura- 
re 150 mq più 500 mq giardino. 
779577. ì 68 
A. QUATTROMURA vende lo- 


cale vuoto-con 3 vetrine, zona ' 


centrale, 100 mq su 2 piani. 
90.000.000. 773577. 68 


A. QUATTROMURA vende pa- 
raggi palazzetto appartamen- 
to recente ultimo piano 90 mq 
95.000.000. 773577. 68 
A. QUATTROMURA vende via 
Udine appartamento 150 mq 
buone rifiniture adatto anche 
uso ufficio. 773577. 68 
A privato da privato vendesi 
zona Maddalena luminoso pa- 
noramico bicamere cucina 
poggiolo. Tel. 574598. ‘50156 
A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
CONTI | piano, grande terraz- 
za, grande veranda, stanza, 
stanzetta, salone, cucinetta, 
doppi servizi, ascensore, 
CENTRALRISCALDAMENTO 
LIBERO 98.000.000 trattabile. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 750777 
5 056 
A.I.'ESPERIA VENDE (pressi) 
FABIO SEVERO STABILE SI- 
GNORILE OCCASIONE mq 70, 
2 stanze grandi, cucina gran- 
de, bagno, ripostiglio,-central- 
riscaldamento. PRONTEN- 
TRATA 50.000.000 trattabile. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 750777 
Ù 056 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Fallimento n.35/86 
di Franco Fabris 


Avviso di vendita 


1) Con ordinanza dd. 
25/11/87 è stata disposta la 
vendita all'incanto dell’ap- 
partamento alsecondo piano 
di via dell'Istria n. 116 in P,T. 
1527 di S.M.M: Sup. 
2) La vendita avrà luogo da- 
vanti al Giudice Delegato 
stanza 257 del Palazzo di 
Giustizia il 21/1/88 ore 11.15 
al prezzo di L. 30.000.000 con 
offerte minime in aumento di 
L. 500.000. 
3) Gli offerenti devono pre- 
Stare cauzione comprensiva 
delle spese del 25% del 
prezzo, con deposito in Can- 
celleria Fallimentare entro le 
ore 12 del 20/1/88. 
4) Termine di giorni 30 dalla 
data di aggiudicazione per il 
deposito del saldo prezzo. 
Maggiori informazioni pres- 
so la Cancelleria Fallimenta- 
re e il curatore avv. Anna 
Maria Caruso (tel, 755257). 

d 


Il direttore di sezione 
dott. G. Ricciotto 


Domenica 10. gennaio 19 


A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
UNIVERSITA' mq 90, 2 stanze, 
saloncino, cucina, bagno, pog- 
gioli, ascensore, centralriscal- 
damento, PRONTENTRATA 
89.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

056 


A.l. ESPERIA VENDE (pressi) 
VENTI SETTEMBRE BASSA 
LOCALE D'AFFARI MURI 
CONDOMINIALI mq 200, 2 fori 
grandi, adatto varie attività, 
PRONTENTRATA. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 056 
A.l. ESPERIA VENDE AQUI- 
LEIA zona di PRESTIGIO CA- 
SA SIGNORILE COMPLETA- 
MENTE RISTRUTTURATA con 
2.000 mq terreno, salone, 3 
stanze, cucina, 2 bagni, riscal- 
damento, PRONTENTRATA 
175.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 
056 
A.I. ESPERIA VENDE FABIO 
SEVERO BELLISSIMO PIED A 
TERRE mq 40, bagno, central- 
riscaldamento, cantina, 
PRONTENTRATA, 40.000.000 
trattabile. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 056 
ADRIA 60780 vende Barcola 
signorile 2 camere salone cu- 
cina abitabile doppi servizi 
guardaroba posto macchina 
parco tennis condominali. 60 
ADRIA 60780 vende Viale 2 ca- 
mere soggiorno cucina servi- 
zio ripostiglio giardinetto 
60 


‘47.000.000. 


ADRIA S. Spiridione 12 60780 
vende Guardia perfetto matri- 
moniale, cucina abitabile, sog- 
giorno, bagno, posto MAESAE 


na. 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
zona VIALE XX SETTEMBRE 
alta in casa d'epoca completa- 
mente ristrutturata ascensore 
appartamento IV piano sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno ripostiglio. Da ristruttura- 
re internamente, Minimo con- 
tanti L. 20,000.000 più mutuo 15 
anni rata mese 264.000 con 
contributo regionale, Tel. 
764664. V. Carducci 20. 20 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
BASOVIZZA villa grandi di- 
mensioni recentissima ottime 
finiture grande giardino. Visio- 
ne planimetrie presso i nostri 
uffici.v. Carducci 20. Tel, 
764664, 20 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
zona CAMPI ELISI primo in- 
gresso luminoso ampio sog- 
giorno cucinotto stanza bagno, 
Riscaldamento autonomo. Mi- 
nimo contanti L. 20.000.000 più 
mutuo 15 anni rata mese L. 
297.000 con contributo regio- 
nale. Tel. 764664. V. Carducci 
20. 20 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
MAGAZZINI V. GIULIA mq 20 e 
46 possibilità unificazione 


adatto attività artigianali. Tel, © 


764664. V. Carducci 20. 20 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
‘zona ROTONDA DEL BO- 
SCHETTO appartamento in ca- 
sa recente soggiorno cucinino 
matrimoniale due stanzette 
bagno ripostiglio poggiolo 
cantina. Buono stato. Minimo 
contanti L..20.000,000 più mu- 
tuo 15 anni rata mese L. 
304.000 con contributo regio- 
nale. Tel. 764664. V. Carducci 
20. 


b 20 
AGENZIA Gamba 768702 San 
è Giacomo modesto bistanze 
cucina we occasione. 41 
AGENZIA Gamba 768702 Se- 
vero ultimo piano tinello cuci- 
nino bistanze bagno poggiolo 
confort. 41 
AGENZIA Gamba 768702 auto- 
metano soleggiato quinto pia- 
no saloncino bistanze cucina 
abitabile bagno poggiolo can- 
tina. Visite martedì ore:15 Ros- 
setti 41. 41 
AGENZIA Gamba 768702'ce- 
desi attività e locale in condo- 
minio centrale articoli regalo e 
casalinghi bar. 41 
AGENZIA Gamba 768702 loca- 
le affari 50 mq 30 mq magazzi- 
no garage Fabio Severo ottimo 
stato vendesi. Altro 100 mq 
Settembre alta. 4i 
AGENZIA Gamba 768702 loca- 


» le affari e magazzino passo 


carraio vetrina servizi 300 
mq, 41 
AGENZIA Gamba 768702 man- 
sarda\autometano bistanze 
cucina bagno Giulia. 41 
AGENZIA Gamba 768702 si- 
gnorile panoramico tristanze 
saloncino cucina sèrvizi ter- 
razze garage. 4 
AGENZIA Gamba 768702 vista 
Ippodromo recentissimi terzo 
piano autometano soggiorno 
cucinotto stanza letto stanza 
«guardaroba ripostiglio.garage 
AGENZIA Gamba 768702 vista 
golfo soggiorno cucina abita- 
bile stanza stanzetta bagno 
Poggioli soffitta. 41 
AGENZIA Meridiana 733275 
BAIAMONTI piano IV, soggior- 
ho; cucinino, matrimoniale, 
bagno, poggiolo. 040 
AGENZIA Meridiana 733275 
COMMERCIALE primingresso 
appartamento con taverna, 
terrazzi, vista mare. Altro S' 
LUIGI appartamento con man- 
sarda esente provvigione. - 
040 

AGENZIA Meridiana 733275 
LOGALE pianoterra, mq 250, 
servizi, recente, adatto molte- 
plici attività, zona periferica. 
040 / 
AGENZIA Meridiana 733275 
MADDALENA epoca, stanza, 
cucina, doccia, ristrutturato. 
040 

AGENZIA Meridiana 733275 
S.M.M, INFERIORE recente, 
Ultimo piano, mq 86, autobox, 
MUldo regionale concesso. 


AGENZIA. occasione casetta 
SU tre piani zona ROIANO 
729863. 254 
AGENZIA vende Centro stori- 
co ristrutturato matrimoniale 
cameretta bagno con doccia 
balcone 729862. 254 
AGENZIA vende Molino a Ven- 
to matrimoniale tinello bagno 
con doccia ristrutturato 729862 
$ 254 


Continua in Vill pagina 


ORARIO FERROVIARIE 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLI i 
GNA- ROMA - MILANO - TORÌ 
NO - GENOVA - VENTIMIGLI, 
BARI- LECCE 
arr | 
. PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 DIL Venezia S.L. 
5.10L  VeneziaS.L.(2.a cl.) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.171C (**) Tergeste - Tori 


El 


P.N. (via Ve. Mestre L 


Milano C.le) 


6.22L. San Donà di 


Pia Cor 
(soppresso nei. gior 


festivi - limitato a Pollell’in 


togruaro dal'21.12.198 
al 9.1.88 e dal 3131 
6.4.88) (2.a cl.) 


6.50E Roma Termini (via'V 


Punic 
rovvi 
lust 


nezia.S.L.) WL Mosca rifiut 


Roma (escluso il mel 
coledì-venerdì) 
8.00D Venezia S.L. 


8.52E 


9.53 
10.30 IG 


(*) Marco Polo - Ro! 
Termini (via Ve. M 
stre) 

12.40D VeneziaS.L. 
13.42L 
14.10D 


16.10 


Venezia S.L. 


ziaS.L.) 

Venezia S.L. 
Venezia S.L. : 
Lecce (via Venezia S. 
- Bologna - Bari) si 


17.000 
17.25L 
18.10 


Venezia Express - VI sevizi 
neziaS.L. id 
Venezia S.L. (2.acl.) pico) 


er tutt 
ana. ( 


Zie dell 
Catasta! 
Portogruaro (2.a cl.) Nella ve 
Errera. 


Milano C.le (Via Venti risol) 


elle ri 


l'impiar 
lifiuti di 
Punto è 


erà lo 
‘o da dc 


Uli adde 


cette 2.a cl. TriestelFunzior 


18.53L 
19.80L 
19.45E 


Venezia S.L. (2a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 


Milano:Lambrate - DI 
modossola); 
Termini (via Venezl; 


Simplon Express - PÉG 
rigi (via Ve. Mestrefsi 


Romi 


Lecce fiscuss 


‘a nette 


de Gioi: 


n quan 


S.L. solo 2.a cl.); cultà riape 


cette 2.a cl. Zagabria 
Parigi; cuccette 2.a 
Belgrado - Parigi 
Venezia:S.L. 

Torino P.N. (via Ven 
zia S.L. - Milano C.lé 


20.24D 
21.30D 


lapieno 
Vi verra 
alternat 
lemila 

zie, qua 
(Ce appu 
Abbiam 


Ventimiglia (via Ventaspetti 
zia S.L. - Milano c.lglla quest 


Genova P.P.) cuccett; 


23.00 E 
Mestre) WL e cucce 


Ente p 


‘lenza st 
2.a. cl. Trieste Torinlsi è di 


WL e cuccette 2.a vista la 
Roma Toti a non 


Roma Termini (via Vili sono. 
‘avevan( 
Puntati 


l.a e 2.a cl. Triesteldata.U 


Roma 


‘Che il C 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. cdSessore 


supplemento rapido. feta 
(*) Servizio di sola 1.a cl. odla costr 


supplemento rapido e prenottmare, p 


zione obbligatoria del posto. 


teriali ir 


tea diri 
Ultimo a 
liempita 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE [Vel {em 


0.45L/DVenezia S.L. (2a Cl.) |——— 


1.50D VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D. Ventimiglia (via Ger 
va P.P. - Milano C.l@ 
Venezia S.L.); Toi 
P.N. (via Milano C.le 
Venezia S.L.); WL. 
cuccette 2.a cl. Veni 


nezia S.L.); WL Ro) 

Mosca (escluso il 9 

‘vedì-sabato) ‘ 
(*) Servizio di sola 1.a cl. 
supplemento rapido e pre’ 
zione obbligatoria del posto: 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl.‘ 
supplemento rapido. 


BILZ 


E 


miglia - Trieste; cuScettici : 
cette 2.a cl. Torino ‘AZO 
Trieste h Stininon 
7.90L. Portogruaro (2.a cl.) | l'ottimisi 
8:13E Roma Termini (via o i 
Mestre): WL e cuccelì Svo/tosi 
lla e.2.a cl. Roma iisponen 
si segret 
Trieste ‘| gio Bern 
9.15E  Simplon Express - Plnistoria € 
rigi (via a ‘ber. lo sv 
Milano Lambrate - Vi Avrema 
\.\ Integraln 
Mestre); cuccette 1.4 Vetta im 
2.a cl. Parigi - Tries'no un af 
WL e cuccette 2.a: fo 
Parigi - Zagabria; cu È cambie 
cette 2.a cl. Parigi SE 
Belgrado tre forze 
9.33D. Venezia S.L. (2.a cli) | per /e qu 
10.15E Lecce (via Bari - Bò SEA si 
gna - Venezia Sil i SS 
cuccette 2.a cl. Lec0 cho fest/ 
Trieste Sizione « 
11.14D VeneziaS.L. Pli. 
13.06 L » Portogruaro (2.a cubi Ze 
13.30 E Milano C.le (via Ve! es Ho"de 
zias.L.) 
14.25D Venezia S.L. 
15.28D Venezia'S.L. 
‘16.20D VeneziaSL (2.acl) 
17.52D VeneziaS.L. ; 
19.10D Venezia Express - 
‘nezia S.L. L 
19.55L. Portogruaro (2.acl.) 
20.14D. VeneziaS.L. ; 
21.051C Marco Polo (*) - RO, 
Termini (via Ve. 
stre) n 
21.451C. Tergeste (**) - Tol! 
P.N. (viaVe. Mestre] 
23.10L VeneziaS.L. 
23.49E Roma Termini (via: 


